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VOTATA LA FIDUCIA ANGHE-DALLA CAMERA: ORA LA PAUSA ESTIVA — 


Craxi, fermo richiamo 
agli alleati di governo 


«Non sbrigheremo soltanto gli affari correnti», ha affermato nella sua replica 
Basterà anche poco per incrinare i rapporti nella coalizione - La questione comunista 


—- 


Nel breve ma sostanzioso discorso di 
Rica pronunciato ieri alla Camera prima 
del voto finale di fiducia al suo secondo 
governo, Craxi ha lanciato due moniti a 

uei settori della maggioranza tentati dal- 

- l'idea di andare in vacanza solo per affilare 

le armi di una guerriglia interna sospesa, 

non finita con È chiusura formale della 
crisi. 

,. Egli ha avvertito, in particolare, che 

l'impegno assunto, e da lui solo implicita- 


a fine marzo a un democristiano la presi- 

denza del consiglio non lo vincola a un'a- 

zione di governo di basso profilo, da «am- 

ministrazione degli affari correnti», come 

aveva sostenuto durante il dibattito Marco 
‘annella. 


Al contrario, Craxi intende governare a 
tutti gli effetti, pronto a denunciare l'intesa 
sul cambio della guardia a Palazzo Chigi se 
dovessero essergli riservati comportamenti 
non leali da parte degli alleati. «Bastano 
errori. di pochi minuti per rompere gli 
equilibri politici», ha testualmente affer- 
mato il presidente del consiglio. 


T cultori del voto segreto e gli specialisti 
delle imboscate parlamentari farebbero 
bene a riflettere, al mare e ai monti, 


Patti chiari, amicizia lunga 


: troi socialisti della disponibilità dei comu- 


mente confermato alle Camere, di lasciare. 


pensando alla ripresa autunnale dell'attivi- 
tà politica. 

TI secondo monito di Craxi riguarda 
l’uso che alcuni settori della maggioranza, 
particolarmente democristiani e repubbli- 
cani, potrebbero essere tentati di fare con- 


nisti.a discutere e ad accordarsi sui conte- 

nuti di un programma governativo. Egli ha 

detto che un'intesa di governo con il Pci è 

Cr da fare entrare «dalla porta, non 
alla finestra». 

' Ciò significa che il segretario socialista 
non intende farsi scavalcare o emarginare 
da una ripresa del discorso con e sui | 
comunisti. Egli potrebbe o guidare questo 
discorso, in chiave presumibilmente di 
alternativa di sinistra, o contrastarlo netta- 
mente, spiazzando tutti dall’opposizione: 
cosa, quest'ultima, alquanto scomoda per 
la Dc e il Pri in vista delle elezioni ordina- 
rie del 1988 o di quelle anticipate. 

In conclusione, si può affermare che dal 
dibattito sulla fiducia svoltosi alla Camera 
Craxi ha mostrato di voler uscire smenten- 
do l’impressione data al Senato di un 
presidente del consiglio un: po! svogliato, 
‘un po’ stanco, un po' rassegnato. Ha insom- 
ma ritirato fuori gli artigli. 

Francesco Damato 


ROMA — Il secondo gover- 
no di Craxi è ormai abilitato 
alle sue funzioni. Anche.la 
Camera ha espresso la fidu- 


- cia con 352 sì contro 227 no. I 


votanti, per appello nomina- 
le, erano 579. La maggioranza 
richiesta era di 290 voti. L’as- 
senso è venuto da tutti e cin-. 
que i gruppi della maggio- 
ranza. 

Im precedenza Craxi aveva 
replicato per trentacinque 
minuti agli interventi di due 
giorni che si erano susseguiti 
a Montecitorio. Ha voluto su- 
bito affermare che questo 
nuovo governo non sarà fatto 
da una coalizione occupata 
solo nel disbrigo degli affari 
correnti. Ha però ammesso 
che il percorso non sarà in 
discesa e basterà l’errore di 
‘un minuto per mettere in cri- 
si l'equilibrio. In queste paro- 
le è apparso chiaro e fermo il 
richiamo agli alleati di go- 
verno per il rispetto delle 
intese e il senso di responsa- 
‘bilità di fronte alle esigenze 
della società italiana. Nella 
replica alla Camera Craxi 
non ha avuto questa volta 
accenni all’alternanza. 

Circa la questione comuni- 
sta egli non ne ha sottovalu- 


tato il peso, ma ha diffidato 
gli alleati dallo strumentaliz- 
zarla. L'ingresso del Pci nella 
maggioranza o nel governo 
resta una questione — ha ri- 
cordato — di prima grandez- 
za che può essere fatta passa- 
re per la finestra, ma se un 
giorno dovesse essere affron- 
tata dovrebbe passare per la 
porta. È 

Sui temi della politica in- 
terna Craxi ha ritenuto di 
individuare un recupero del- 
la sicurezza generale con un 
maggior grado di ordine e di 
tranquillità. In politica este- 
ra ha ripetuto i temi della 
ricerca di soluzioni pacifiche 
e non ha mancato di ribadire 
la fermezza nei confronti del- 
la Libia, anche se la grande 
‘moderazione prescelta non 
esclude atteggiamenti più 
fermi e duri, 

Sul piano economico il pre- 
sidente del consiglio ha 
espresso l'intenzione di spen- 
dere bene i 20 mesi che resta- 
no prima della fine della legi- 
slatura. Di fronte al rilancio 
dell'impresa e dei profitti 
Craxi si è impegnato a fare in 
modo che questi segni positi- 
vi vadano a vantaggio del- 
l'occupazione. (Apagina2) 


| Due interventi del Quirinale: 


forze armate e giallo di Ustica 


ROMA — Duplice interven- 
to del Presidente della Re- 
Pubblica Cossiga presso Pa- 
lazzo Chigi; dal Quirinale so- 
No arrivate a Craxi due impor- 
tanti missive, una in merito 
Aa tragedia di Ustica e l’altra 
= Bià preannunciata — 
fg dardante il. comando delle 
Orze armate in tempo di 
Buerra, 

Tre giorni fa, Cossiga ha 
Spedito a Craxi una lettera 
Sollecitando il governo affin- 
Ché sia fatta piena luce sulla 
Misteriosa sciagura aerea che 

27 giugno di sei anni fa costò 
la vita alle 81 persone che si 

Tovavano a bordo del De 9 
dell’Itavia inabissatosi in ma- 
Te nei pressi dell’isola di Usti- 
Ca. Un giallo tuttora insoluto 


che continua a sollevare in- 
quietanti interrogativi. 

Il capo dello Stato è interve- 
nuto in questa dolorosa vicen- 
da a seguito di un appello 
rivoltogli alcune settimane fa 
da ‘un comitato. formato da 
Francesco Bonifacio, ex presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale ed ex ministro di grazia e 
giustizia, dal sociologo Fran- 
co Ferrarotti e dai parlamen- 
tari Antonio Giolitti, Pietro 
Ingrao, Adriano Ossicini, Pie- 
tro Scoppola, Stefano Ro- 


| dotà. 


I quali — chiedendo l’auto- 
revole intervento di Cossiga 
per contribuire a chiarire il 
mistero della fine del jet in 
volo da Bologna a Palermo — 
hanno chiamato in causa il 


governo e sollecitato chiarez- 
za, soprattutto per quanto ri- 
guarda il sospetto che il Dc 9 
dell’Itavia possa essere stato 
abbattuto per un tragico erro- 
re da un missile lanciato da 
una nave da un aereo duran. 
te un’esercitazione militare. 
«Qualsiasi dubbio sull’e- 
ventualità di un’azione mili- 
tare lesiva di vite umane e di 
interessi pubblici primari — è 
scritto nell’appello presenta- 
to a Cossiga dal comitato dei 
sette — deve essere affrontato 
e rimosso nella sola sede pub- 
blica competente, che è preci- 
samente quella governativa, 
cioè quella in cui si concentra- 
no, per dettato costituzionale, 
le competenze e le responsa- 
bilità istituzionali che vengo- 


no chiamate in causa. 

La commissione tecnica 
d'inchiesta del ministero dei 
trasporti escluse una tale pos- 
sibilità. Rimasero perciò in 
piedi due ipotesi: una bomba 
a bordo (scoppio interno) o un 
‘missile (scoppio esterno). Più 
volte, comunque, il ministero 
della difesa ha escluso. che 
velivoli militari italiani o del- 
la Nato si trovassero nel'cielo 
di Ustica» 

L'inchiesta della magistra- 
tura, formalizzata dal sostitu- 
to procuratore Giorgio Santa- 
croce, è passata al giudice 


‘istruttore che recentemente 


ha ordinato la riesumazione 
di due delle 39 salme recupe- 
rate per' accertamenti medi- 
co-legali. Una delle due salme 


potrebbe essere quella di una 
donna che risultava, al mo- 
mento del recupero, impre- 
gnata di fosforo; ciò lascereb- 
be supporre che il De 9 sia 
stato colpito da:lun missile 
aria-aria (un ordigno che ha 
appunto la testata al fosforo). 
E questo avvalorerebbe l’ipo- 
tesi che a buttare giù il Dc 9 
sia stato unjet militare libico. 

Per quanto riguarda l’altra 
missiva l'appuntamento era 
per «subito dopo la fiducia» 
ed è stato mantenuto. A 
quanto si apprende da fonti 
del @uirinale, il Presidente 
Cossiga ha inviato ieri sera al 
presidente del consiglio Craxi 
‘una lettera «su problemi isti- 
tuzionali relativi alle forze ar- 
mate e alla difesa nazionale». 


Nuova strage a Beirut 


Beirut — Nuova strage a Beirut: almeno 15 morti e un’ottanti- 
na di feriti costituiscono il bilancio dell'esplosione di un'auto- 
bomba, questa volta nel settore musulmano. La vettura 
esplosa, una Fiat 132,aveva a bordo oltre 50 chilogrammi di 
tritolo, con alcuni proiettili di mortaio, il tutto azionato con 
un telecomando. L’attentato è stato rivendicato da un gruppo 
finora ignoto, la «Resistenza contro l'imperialismo siriano» 


Il settantesimo di Gorizia italiana 


Gorizia — Il ‘ministro della difesa S 


padolini festeggiato per le vie del capoluogo isontino. Sulla celebrazione del, 70° 


anniversario dell’ingresso delle truppe italiane a Gorizia un servizio in seconda pagina 


(Foto Visintin) 


Annuncio a sorpresa 


Check-up per Reagan 


WASHINGTON — Il Presidente Ronald Reagan ha annul- 
lato all'ultimo momento il suo consueto weekend a Camp 


avid per sottoporsi a esami medici all'ospedale navale di ‘ 


Bethesda. 


A quanto confermato dal' portavoce Larry Speakes, Reagan 
andrà all'ospedale per un esame riguardante l'apparato urina- 
Tio e che non ha rapporto con il cancro asportatogli un anno fa 


@l colon. 


L'annuncio e la breve incertezza che l’ha preceduto hanno 
brovocato non poca agitazione e inquietudine tra i giornalisti. 
Da rilevare intanto, per quanto riguarda i rapporti tra le 
Superpotenze, che il quotidiano sovietico «Pravda» ha pubbli- 
Sato un'primo commento, in chiave sostanzialmente negativa, 


QUANDO IL POLITICO SI OCCUPA DI. «'O SOLE MIO» IN 


Gheddafi fa l’offeso 
e chiede un indennizzo 


ROMA — Dopo il sequestro 
dei suoi beni, Gheddafi non 
solo rivuole i soldi, ma fa an- 
che l’offeso e annuncia che 
chiederà un «forte risarcimen- 
to per danni morali e materia- 
li». La somma di denaro che 
intende chiedere non è stata 
specificata. 

Il perché di questa reazione 
al' provvedimento di seque- 
stro deciso dalla magistratura 
italiana, è stato precisato dal- 
l'ambasciatore di Tripoli ‘a 
Roma, Abdulrahman Shal- 
gam: «Dopo decine di anni di 
collaborazione e decine di mi- 
liardi riscossi da ditte italiane 
in Libia, il nostro paese viene 
diffamato ed esposto ‘alla go- 
gria per un caso dì dimensioni 
‘minime, quasi ridicole». 

Il diplomatico ha poi lancia- 
to nuove minacee di ritorsioni 
economiche all'Italia: «Picco- 
le questioni economiche — ha 


detto — specie quando sono 
strumentalizzate dalla stam- 
pa, possono fare esplodere co- 
se più grandi e possono costi- 
tuire un precedente pericolo- 
so». E ha aggiungo: «Comun- 
que queste non sono minacce, 
noi possiamo rivolgerci anche 


ad altri partner stranieri per- , 


ché la Libia è un paese libero 
e spende soldi come e con chi 
vuole». 

Alla fine della dichiarazio- 
ne; una caramellina per ad- 
dolcire il tutto: «Tra Italia e 
Libia in ogni caso ci capiamo 
enon esiste problema che non 
possa essere risolvibile». 

È stato frattanto rinviato di 
qualche giorno — data da de- 
finire — il vertice tra le azien- 
de creditrici verso la Libia, 
che intendono chiedere il con- 
gelamento di altri beni di 
Gheddafi in Italia per poter 
vedere saldati i loro conti. 


Il rinvio, precisa l'avvocato 
Enzo Tarazzi, che cura gli in- 
teressi di questi imprenditori, 
circa una ventina (ma altre 
ditte, da quando è scoppiato 
il caso, hanno chiesto di unirsi 
alla schiera), è solo di natura 
tecnica: alcuni industriali so- 
no in ferie e non è stato possi- 
bile tenere l’assemblea. 

Le aziende si tengono co- 
munque, in contatto tra loro 
per definire una linea di com- 
portamento comune. E. sono 
anche in attesa di conoscere 
nei particolari le argomenta- 
zioni contenute nel ricorso 
presentato dalle banche ita- 
liane, alle quali è stato notifi- 
cato il provvedimento di se- 
questro di titoli e conti libici. 

La pretura di Milano po- 
trebbe decidere già la prossi- 
ma settimana sulla effettiva 
quantità di soldi libici da 
tenere sotto sequestro, 


Sabato, 9 agosto 1986 
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BUDAPEST E IL GRAN PREMIO DI F.i 


La «commedia». 
all’ungherese’ 


DAL NOSTRO INVIATO 
BUDAPEST — Fra poco 
più di due mesi ricorrerà il 
trentesimo anniversario della 
rivolta d’Ungheria. Nessuno 
in quei tristi giorni di sangue 
avrebbe potuto immaginare 
che, nel giro di una generazio- 
ne, l'Ungheria avrebbe potuto 
percorrere tanto la strada del 
recupero fino a ospitare oggi il 
simbolo sportivo più capitali- 
stico come può essere visto il 
«gran circo» della Formula 1 
delle auto da corsa. E il segno 
anche della nuova attenzione 
che l’Occidente rivolge al più 
«liberale» degli Stati dell'Est 
europeo vigilati da Mosca. 

«Recitiamo tutti quanti in 
una stessa commedia», dice lo 
scrittore Gyorgy Konrad, «lo 
spettacolo non è di prima 
classe, ma sopportabile». Die- 
ci milioni di ungheresi hanno 
dimostrato come si può realiz- 
zare la rivoluzione giocando 
con le parole. Giunto al pote- 
re dopo che 200 mila soldati 
sovietici avevano soffocato la 
rivolta del popolo di Buda- 
pest nel 1956, Janos Kadar 
chiese agli economisti del suo 
paese che politica avrebbe do- 
vuto seguire. Le leggi del libe- 
ro mercato all’occidentale, fu 
la risposta, purché stesse 
attento a cambiare il nome, 

A Budapest non si fa più la 
coda per un taxi ma per un 
hamburger con Coca Cola. 
Come a Milano si può chiama- 
re l’“Autoexpress» per conse- 
gnare una lettera o un pacco a 
domicilio, si può giocare in 
Borsa e magari fallire, creare 
una piccola società e perfino 
essere licenziati. Alla fine del- 
la guerra, la valuta magiara 
stabilì un record da Guinness 
dei primati. Il biglietto di ban- 
ca più «grande» della storia: 
cento milioni di miliardi di 
«pengo». Ma oggi il fiorino 
(circa 33 lire) è la valuta più 
solida .del blocco orientale. 
«Un fantasma vaga per l’Un- 
gheria, quello del capitalismo 
— dice il sociologo Andras 
Hegedus, 37 anni — ma noi 
‘magiari non abbiamo. paura 
degli spettri». «Attenzione — 
avverte però Konrad — l’idea 
che noi possiamo ingannare 
Mosca sarebbe un autoingan- 
no. L'élite del Cremlino non è 
sentimentale». 

Le tre aspirazioni dell’Uri- 
gheria, neutralità, sistema 
pluripartitico e autodetermi- 
nazione, non potranno mai es- 
sere esaudite. Democrazia e 
indipendenza, ieri come oggi, 
sono impossibili, ma i politici 
e il popolo hanno imparato in 
questi tre decenni a mettere 
tra parentesi quanto non è 
realizzabile e andare avanti, 
adattando quella che Ginter 
Grass ha chiamato «la strate- 
gia della lumaca». Niente ri- 
voluzione, ma procedere a 
piccoli passi verso la meta, 
pur sapendo che non ci si 
arriverà mai. 

In sintesi, lo scheletro della 
società è rigido e non può 
essere modificato a rischio di 
pericolose fratture, ma «la 
carne che lo ricopre» è molle. 

Kadar, 74 anni, ha dimo- 
strato di sapersi barcamenare 
tra Est e Ovest, e tenere a 
bada l’ira di Mosca senza su- 
Scitare l'irritazione del suo po- 
polo. Trent'anni fa era stato 
battezzato «il boia di Buda- 
pest», oggi se in Ungheria si 
votasse «all'americana» ver- 
rebbe eletto all'unanimità. 
Reagan lo giudica il leader 
comunista «con il quale si può 
discutere meglio», e lo scorso 
giugno durante il vertice del 
Patto di Varsavia, Gorbacev 
lo prese sottobraccio per com- 
piere una passeggiata dimo- 


strativa per il centro della | 


capitale, tra ungheresi eccita- 
ti.e turisti stupiti, tra bouti- 
queszeppe di maglioni e jeans 
italiani o francesi, negozi di 
«hi-fi» e tv a colori. 


L'economia nazionale cre- 
sce a un ritmo del 4,5 per 
cento annuo, e l'Ungheria è 
l’unico paese del blocco co- 
munista che si permette di 
esportare prodotti alimentari 
(per 120 miliardi di lire, nel 
1985), anche se i contadini in 
vent’anni si sono ridotti a me- 
no della metà (un milione cir- 
ca). Il grande balzo si è avuto 
con la decisione di favorire le 
piccole imprese private. Oggi 
sono oltre 16 mila, rappresen- 
tano appena il 5 per cento, ma 
producono dal 15 al 20 per 
cento del totale. 

Dal ’64, lo Stato non distur- 
ba più le radio e le tv occiden- 
tali, la censura esiste ma con- 
trolla solo teoricamente gli 
oltre 1500 giornali e riviste. 
L'opposizione è tollerata pur- 
ché «non faccia troppo chias- 
so alla polacca». Si può dire e 
pensare quel che si vuole, seri- 
verlo, metterlo in scena o fil- 
marlo, purché lo si faccia sen- 
za «atteggiamenti provocato- 
ri». Esiste una «seconda eco- 
nomia» e «una seconda cultu- 
ra», ma i confini con quelle 
Ufficiali sono vaghi e sbiaditi e 
spesso le radici si intrecciano. 
Una nuova libertà autorizzata 
con un giochetto verbale. Fi- 
no agli anni Sessanta, si dice- 
va «chi non è con noi è contro 
di noi», finché un. giorno 
Kadar modificò lo slogan in 
modo quasi impercettibile ma 
decisivo: «Chi non è contro di 
noi, è con noi». 

Questo marxismo al gou- 
lasch, come viene definito, na- 
turalmente presenta i suoi 
problemi. Il paese si è indebi- 
tato per undici miliardi di dol- 
lari per acquistare tecnologia 
avanzata in Occidente e non 
sempre riesce a sfruttare in 
pieno la sua potenzialità: i 
prodotti che escono dalla sua 
industria elettronica, a esem- 
pio, non sono concorrenziali 
in Occidente e sono troppo 
avanzati per l'Est. Il doppio 
lavoro consente di concedersi 
qualche capriccio consumisti- 
co (la paga media è 200-300 
mila lire al mese), ma ha il suo 
seotto: un terzo dei giovani di 
leva viene scartato per nevro- 
sì varie, un lavoratore su cin- 
que ammette l’uso di sedativi 
in fabbrica, e l’anno scorso i 
suicidi sono stati circa 4500, il 
tasso più alto del mondo, 
superiore a quello danese. 

Si è creata una nuova clas- 
se, una piccola e media bor- 
ghesia con caratteristiche del 
tutto particolari, ricordi con- 
tadini e doppiopetto. Impren- 
ditori, agricoltori, albergatori, 
professionisti che cercano di 
farsi spazio con intelligenza e 
furbizia, a gomitate e strizzate 
d’occhio. Essere iscritti al par- 
tito «aiuta» nel commercio 
comein letteratura, benché se 
ne possa fare a meno. I tren- 
tenni o quarantenni sembra- 
no soffrire d’una specie di crisi 
di identità: amano il benesse- 
re, si concedono qualche viag- 
gio all’estero e godono maso- 
chisticamente quando si tro- 
vano intrappolati nel traffico 
cittadino, e si considerano di 
sinistra. 

Per tutto questo qualcuno è 
veramente morto nel novem- 
bre del ‘56, ma la risposta è 
un’alzata di spalle. «E difficile 
orientarsi, sapere chi siamo, 
che cosa ci piace veramente 
— si chiede Konrad —. L’umo- 
rismo ungherese è così impre- 
gnato di piccante cinismo». 
Budapest, è stato scritto, sta 
tra Parigi e le steppe della 
Mongolia. Champagne e ven- 
to della steppa, zigani e ban- 
diere rosse. Uno slogan perfet- 
to. Marx è stato assunto all'a- 
zienda del turismo. 


Roberto Giardina 


Nello Sport altri servizi del 
nostro inviato Roberto Ca- 
rella. 


LAGUNA 


Un'estate di sciocchezze 


Inunvecchio film hollywoo- 
diano che ogni tanto riaffiora 
pallidamente dai teleschermi 
delle televisioni private, una 
miliardaria americana, tor- 
nata in patria dopo un viag- 
gio ‘in Italia, descrive alle 
amiche le meraviglie del no- 
stro Paese: il pennacchio del 
Vesuvio (che negli Annì Tren- 
ta fumava ancora), le moneti- 
ne sul fondo della fontana di 
Trevi, l'angolo d’inclinazione 


della lettera che Reagan ha inviato a fine luglio al leader 
Sovietico Mikhail Gorbacev. Tale lettera, scrive fra l’altro in un 
articolo Vsevolod Ovcinnikov, principale commentatore di 
Politica estera del giornale, «non può essere considerata un 
basso costruttivo verso le aspirazioni della parte sovietica al 
Tisanamento della situazione internazionale». 

Il commento, rilevano gli osservatori, non va considerato 
Come un giudizio «autonomo» di un commentatore fatto sulla 
base non del contenuto <yero» della lettera di Reagan, bensì 
Sulla «fuga di notizie» riguardanti quel contenuto 

«A Washington si vuole dare l'impressione che la possibili- 
tà di un nuovo incontro al vertice e del suo successo dipendano, 
da. ulteriori concessioni da parte dell’Unione Sovietica, 


della torre di Pisa. Dì Venezia 
non può dire nulla perché, 
spiega, «quando siamo arri- 
vati noi aveva tutte le strade e 
i vicoli allagati». L'assessore 
al turismo della Serenissima, 
avv. Augusto Salvadori, che 
ha invitato î gondolieri a non 
cantare O sole mio» non sol- 
tanto si è coperto di ridicolo 
(il meno che gli potesse capi- 
tare) ma rappresenta un au- 
tentico pericolo pubblico per 


il turismo sul quale vive la 
sua città. 


Infatti egli non si è ancora | 


accorto che la maggior parte 
dei turisti stranieri non ha 
una preparazione molto di- 
versa dalla miliardaria del 


film ed è sospinta verso le» 


nostre bellezze naturali o arti- 
stiche da un pasticcio di luo- 
ghi comuni e di confuse so- 
vrapposizioni, assorbiti ieri 
dai film e oggi ribaditi dalla 
loro pubblicità televisiva che 
propone la «pizza alla vero- 
nese» o «la mortadella di Ge- 
nova» o addirittura «i bucati- 
nî alla parmigiana» oppure 
da sprazzi di telenovelas che 
mostrano, gondolieri venezia- 
ni vestiti come pescatori ca- 
presi. Deplorevoli equivoci, 
‘manon spetta certo ai gondo- 
lierì chiarirli tra un colpo e 
l’altro di remo. Essi si sono 
immediatamente ribellati alla 


proposta dell'assessore Sal- 
vadori non per rispetto verso 
la musìca napoletana, come 
si è detto, o per spirito anti- 
campanilistico, ma per un’o- 
nesta ragione di «scheì» per- 
ché essi sanno per lunga espe- 
rienza che quando il turista 
straniero contratta il giro în 
gondola con la cosîddetta 
«gondola serenade» (25 mila 
atesta per comitive numerose 
che devono accontentarsi di 
un su è giù per il Canal Gran- 
de; cîfre variabili se sî tratta 
di coppiette romantiche che 
vogliono passare anche sotto 
il Ponte dei Sospiri) chiedono, 
pretendono, esigono, «’O sole 
mio». Altrettanto attenti ai lo- 
ro interessi sì sono dimostrati 
î posteggiatori napoletani su- 
bito disponibili a cantare an- 
che «La biondina în gondole- 
ta» sé è questo che vuole il 
turista chino su un piatto di 


spaghetti e vongole davanti 
al mare di Mergellina, 
Nemmeno qui c'entrano la 
cultura musicale italiana o 
l’amore partenopeo per ì fra- 
telli veneziani. C’entra la lira 
come dicono a Napoli. Ciò che 
più sorprende în queste e în 
altre idiozie estive non è che 
tanta gente trovi il tempo di 
occuparsene e che per difen- 
dere le proprie proposte cer- 
vellotiche o combattere quelle 
altrui spenda parole, concetti 
e citazioni del tutto fuori luo- 
go anzi dovremmo rallegrar- 
cene perché almeno in passa- 
to, quando î perdigiorno ab- 
bondavano, era segno che 
non c'erano ‘în giro guerre, 
perstilenze 0 carestie. Pur- 
troppo le cose sono cambiate 
e oggi i perditempo che sî 
occupano di canzoni napole- 
tane sulla laguna o dî sacchi 
a pelo sono uomini che per îl 


loro ufficio avrebbero unmue- 
chio di cose serie da fare e di 


. gatte da pelare: assessori, 


sindaci, ragazzi impegnati 
nella Federazione giovanile 
comunista, il ministro del Tu- 
rismo e persino il presidente 
del Consiglio che ha dato una 
tiratina d'orecchio al suo 
compagno prof. Nereo Laroni, 
primo cittadino di Venezia. 
E la spiegazione di questa 
apparente anomalia esiste ed 
è chiarissima. Anche le canzo- 
ni dei gondolieri veneziani 0 
dei posteggiatorì napoletani, 
incoraggiate o vietate, anche 
con î sacchi a pelo espulsi 0 
accolti a Venezia o a Riccio- 
ne, alla fine diventano voti 
politici, manifestazioni di con- 
senso o di avversione da par- 
te di coloro che col turismo 
spendono o campano, sì di- 
vertono o lavorano. Meno ma- 
le che contemporaneamente è 


, alle cose serie chi ci pensa? 


scoppiata la polemica sull’'U- 
nità sanitaria che prende 
l’aranciata per urina: anche 
con la pipì si possono prende- 
reo perdere voti, almeno c’en- 
tra la salute che è una delle 
poche faccende serie dì que- 
sto fantastico Paese. Si dirà 
che pure il degrado di Roma 
sommersa da tonnellate di 
immondizie è una faccenda 
più seria del malessere not- 
turno di Venezia, qua e là 
coperta di sacchi a pelo mobi 
li, e perciò non sî capisce 
perché Crazi si preoccupi di 
ciò che fa il sindaco Laroni e 
sia rimasto sordo al grido di 
dolore dì Signorello sindaco 
di Roma. Ma anche qui la 
spiegazione è chiara come 
l’acqua: îl sindaco dì Venezia 
è socialista e quello di Roma 
democristiano. Come si vede è 
sempre una questione di voti. 
Guglielmo Zucconi 
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Sabato, 9 agosto 1986 


DALL'INTERNO 
| RAPPORTI CON IL PCI NELLA REPLICA DI CRAXI ALLA CAMERA 


CALOROSA MANIFESTAZIONE PER 


IL 70.0 ANNIVERSARIO 


Sulla questione comunista Spadolini a Gorizia italiana 
nessuno può fare scherzi 


«Problema che non si può far passare dalla finestra, caso mai solo dalla porta principale» 


® ROMA — Il governo Craxi-bis è nel 
, pieno dei suoi poteri. Anche la Camera, 
dopo il Senato, gli ha dato la fiducia: 352 
sì, 227 no. Hanno votato a favore: Dc, Psi, 
Pri, Psdi, Pli; contro: Pci, Msi, Dp. I 
radicali, come si sa, rinunciano al voto. 
Subito dopo, il Palazzo ha chiuso i bat- 
tenti: tutti in vacanza sino a metà set- 
tembre (ma Craxi ha detto che le sue 
ferie non durano mai più di 15 giorni). 

Il discorso direplica del presidente del 
consiglio ha chiuso due giorni di dibatti- 
to a Montecitorio. Craxi ha parlato dalle 
13 alle 13.35. Il suo intervento, in un 
primo tempo previsto per le 16, era stato 
opportunamente anticipato: ministri e 
deputati, praticamente già con le valigie 
in mano, non volevano correre il rischio 
di perdere treni e aerei. 

Un discorso dai toni tranquilli, senza 
aspre punte polemiche, quasi accattivan- 
te (Craxi stavolta non ha dato voti a 
nessuno). I temi toccati sono stati la 
soluzione data alla crisi (abbiamo evitato 
le elezioni anticipate e abbiamo trovato 
un sufficiente chiarimento e una buona 
intesa); la situazione economica (spende- 
remo bene i 20 mesi che ci separano dalla 
fine della legislatura); la politica estera 
(pace nella sicurezza, ricerca di soluzione 
pacifica della crisi del Medio Oriente; 
fermezza con la Libia); referendum (non 
sono mai stati una sciagura, si cercherà 
di evitarli premendo l'acceleratore dei 
lavori parlamentari per varare leggi ade- 
guate); voto segreto («sono convinto che 
il punto di vista che difenderò e sosterrò 
fino a quando il problema non sarà risol- 
to nel modo giusto è un punto di vista 
che ha alle spalle la più solida tradizione 
democratica»). 

Nessun accenno all’alternanza. Ma la 
consapevolezza che il cammino del go- 


Il segretario dc De Mita non'ha votato la 
fiducia al governo Craxi. La circostanza, 
che ha suscitato una certa animazione tra i 
giornalisti parlamentari, non ha tuttavia 
alcun significato politico. Come ha spiega- 
to l'on. Angelo Sanza nel Transatlantico, 
«oggi è San Ciriaco e il segretario aveva în 
programma da tempo di festeggiarlo in 
casa. Anzi — ha aggiunto Sanza — ha 
avvertito il presidente Craxi per tempo». 

Alla votazione sulla fiducia alla Camera 
non hanno partecipato 51 deputati. Hanno 
infatti preso parte al voto 579 deputati su 
630 che costituiscono il plenum dell’as- 
semblea. Fra coloro che non hanno parteci- 
pato al voto, oltre al presidente lotti che 
per prassi non vota, figurano anche il 
presidente del consiglio Craxi, il repubbli- 
cano La Malfa e il comunista Natta. 


verno non sarà facile Craxi l’ha espressa 
a chiare lettere: «Non sarà un percorso in 
discesa, basterà l’errore di un minuto per 
mettere in crisi un equilibrio». 

Sono le 13 quando Nilde Jotti dà la 
parola al presidente del consiglio. Craxi 
smonta subito la tesi di alcuni oratori 
dell'opposizione: l'opinione pubblica sa- 
rebbe ostile al governo? Tutt'altro, preci- 
sa Craxi. Gli ultimi risultati elettorali 
testimoniano un consenso «confermato e 
semmai crescente» all'area della maggio- 
ranza. E così i sondaggi di opinione, sia 
pure presi con tutte le cautele del caso. 

Alla crisi non c’era altra soluzione che 
la ricomposizione del pentapartito e del- 
la coalizione, «con i suoi pregi e coni suoi 
difetti, con le possibilità e i limiti di cui 
tutti noi siamo consapevoli». Le altre 
soluzioni che si immaginano come scap- 
patoie (governi tecnici, balneari, presi- 
denziali, istituzionali e chi più ne ha più 
ne metta) sarebbero state soluzioni pre- 


‘carie, che sarebbero sfociate nello sciogli- 
mento anticipato della legislatura. 

Non così quella avanzata dal partito 
comunista nella formula di governo di 
programma. Ma questa non potrebbe 
essere una scappatoia o una via d’uscita 
improvvisata. E una questione più corpo- 
sa, è una questione entro la quale sta il 
problema della presenza o del ritorno del 
partito comunista in una maggioranza di 
governo o della presenza del partito co- 
munista del governo. Si tratta, ha detto 
ancora Craxi chiudendo l'argomento, «di 
una questione che a mio giudizio dovreb- 
be essere vista per quella che è, e cioè 
una questione politica di prima grandez- 
za che non andrebbe mai fatta passare 
dalla finestra ma che il giorno che venis- 
se affrontata dovrebbe essere fatta pas- 
sare per la porta». 

—Parlando di economia Craxi ha detto 
che la coalizione di governo può guarda: 
re con soddisfazione al fatto che l’Italia è 
entrata in una fase nuova e più rassicu- 
rante, importante, ricca di possibilità. 
Sul piano di politica interna vi è un 
grado di sicurezza, di ordine. 

Ottimismo quindi sulla situazione in- 
terna. E tornando all’economia Craxi si 
sofferma su quello che definisce «un pro- 
blema vero»: «Il sistema delle imprese 
ormai da due anni realizza profitti impor- 
tanti e crescenti toccando dei livelli che 
non si vedevano da decenni». Che dire- 
zione prenderanno tali profitti? E come 
potranno essere utilizzati non solo a 
vantaggio delle imprese e dei loro pro- 
prietari o anche dei loro dipendenti ma a 
vantaggio di altri e della collettività? «Ci 
industrieremo per persuadere, orientare 
le imprese ad allargare la base occupa- 
zionale dirigendola, se possibile verso le 
aree più deboli del paese». 


A DUE ANNI E MEZZO DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 


La lotta agli evasori fiscali 
Oltre ventunmila le denunce 


ROMA — 21.121 soggetti 
denunciati dalla Guardia di 
finanza dal 1.0 gennaio 1983, 
data dell’entrata in vigore 
delle norme per la repressione 
delle violazioni tributarie. 
9.382 denunciati nel solo 1985 
e 5.029 nei primi 7 mesi del 
1986. 551 le persone arrestate. 

Questi, in sintesi, i risultati 
dell’azione che i reparti della 
Guardia di finanza hanno au- 
tonomamente svolto per l’ap- 
plicazione della legge 516/ 
1982, meglio conosciuta sotto 
il titolo di «manette agli eva- 
sori», più volte balzata alla 
ribalta della cronaca per le 
iniziative intraprese da diver- 
se magistrature con la colla- 
borazione di comandi del 
corpo. 

Con la normativa — che ha 
raccolto esigenze, aspettative 
e indicazioni dell'opinione 
pubblica, delle forze politiche 
e degli «addetti ai lavori» — è 
stato abolito il principio della 
«pregiudiziale tributaria», 
meccanismo che impediva 
concretamente di perseguire 
e reprimere i reati tributari 
con la necessaria tempestivi- 
tà poiché obbligava ad. atten- 
dere la definizione del lungo 


iter di accertamento del tribu- 
to relativo agli stessi reati 
fiscali accertati, prima di pro- 
cedere penalmente nei con- 
fronti degli evasori. 

E appunto in tale contesto 
che la Guardia di finanza — 
rileva una nota delcorpo —in 
aderenza ai suoi compiti isti- 
tuzionali di polizia fiscale ed 
economica e di polizia giudi- 
ziaria, ha potuto più efficace- 
‘mente operare sin dalla prima 
emanazione della nuova nor- 
mativa e ha potuto perseguire 


e denunciare d’iniziativa nu- 
merosi ed eclatanti casi di 
evasione fiscale. 

Le violazioni più ricorrenti 
hanno riguardato l’omessa o 
irregolare tenuta della conta- 
bilità, la falsa indicazione di 
ricavi dichiarati, l’omessa fat- 
turazione dei corrispettivi, la. 
falsità nella compilazione del- 
le bollette di accompagna- 
mento. 3 

L'azione di servizio della 
Guardia di finanza si è nor- 
malmente sviluppata in tuttii 


settori merceologici anche al 
fine di sondare i concreti effet- 
ti deterrenti prodotti dalla 
nuova normativa per un più 
corretto e generalizzato 
adempimento degli obblighi 
tributari. 

In relazione all'accertamen- 
to e alla denuncia di tali viola- 
zioni risultano a tutt’oggi in- 
staurati circa 11.894 procedi- 
menti penali dei quali 903 si- 
no a oggi celebrati e conclusi 
con la condanna di 618 sog- 
getti. 


Creditcard, quanta diffidenza 


ROMA — Negozi, ristoranti, alberghi e altri 
esercizi che mettono in bella mostra vetrofa- 
nie o locandine con le quali indicano la loro 
disponibilità ad accettare determinate carte 
di credito, non possono poi esimersi dall’accet- 
tarle effettivamente. Lo sottolineano le varie 
organizzazioni e istituti finanziari che emetto- 
no carte di credito, rilevando come gli esercen- 
ti siano tenuti a rispettare il contratto da loro 
firmato, con il quale si sono appunto impegna- 
ti ad accettare, come mezzo di pagamento, 
questa o quella carta di credito, 

Non sono previste vere e proprie «sanzio- 


PER ORDINE DEL NEOMINISTRO DELLA SANITÀ 


ROMA — Il ministro della 
Sanità, Carlo Donat Cattin, 
ha disposto, a poche ore dal- 
l'insediamento, indagini su 
due situazioni allarmanti: la 
vicenda del tè-urina della Usl 
1-23 di Torino e quella della 
Croce rossa italiana. A Torino 

- sono stati inviati tre ispettori 
centrali: il medico Maria Luzi, 
il farmacista Francesco Sa- 
triani e il chimico Cesidio 
Bianchi. 

Evidentemente per il mini- 
stro della sanità non tutto è 
pacifico nell'episodio torine- 
se, che ha allarmato gli assi- 
stiti. Non si possono forse at- 
tribuire i risultati delle analisi 
unicamente alle macchine e 
ai procedimenti. Ciò che il 


ministro vuole sapere è pro- 
prio il tipo di procedimento 
impiegato, in modo da poter 
risalire a metodologie genera- 


li e fornire «certezze alla col- 
lettività». 

Donat Cattin ha infatti ac- 
quisito anche un voluminoso 
rapporto sulle analisi cliniche 
messo a punto dall'Istituto 
superiore di sanità. I primi 
risultati dell’indagine a Tori- 
no dovrebbero aversi in bre- 
vissimo.- tempo, addirittura 
nel giro di 48 ore. Ma probabil- 
mente il discorso sulla qualità 
delle analisi cliniche resterà 
ancora aperto. 

Quanto alla Croce rossa, 
frequenti sono gli episodi, an- 
che drammatici, che si verifi- 
cano soprattutto nelle grandi 
città e che mettono a nudo 
carenze di automezzi, di per- 
sonale, e mancanza di coordi- 
namento. Da tempo la Croce 
rossa reclama nuove norme, 
la possibilità di ampliare gli 
organici. 


IL PICCOLO 


| fondato nel 1881 


ni», ma, dicono all’American Express, qualora 
l’esercente continui a fare orecchie da mercan- 
te, rifiutando di accettare la carta di credito 
anche dopo un paio di richiami, il contratto 
viene di norma annullato. 

La vicenda delle carte di credito — e cioè 
delle difficoltà che l’ignaro utente incontra 
sempre più di sovente nel cercare di utilizzarle 
come mezzo di pagamento — sta assumendo 
infatti proporzioni preoccupanti. In genere a 
rifiutare le carte di credito sono — lo dicono le 
organizzazioni che le emettono — soprattutto i 
piccoli negozianti nei centri minori, 


«Non 


Ricordati i buoni rapporti ‘con la 


GORIZIA — Come cinque 
anni fa Gorizia ha riservato, 
assieme a un caloroso e sim- 
patico abbraccio di migliaia 
di persone, una giornata di 
gran caldo al ministro della 
difesa sen. Giovanni Spadoli- 
ni, intervenuto per celebrare i 
70 anni della prima redenzio- 
ne della città. L’afa opprimen- 
te non ha impedito che la 
manifestazione si svolgesse 
secondo il cerimoniale previ- 
sto in due ore di stringente 
succedersi di avvenimenti. 
Due ore cariche di significato 
che hanno trovato il loro cul- 
mine in piazza Cesare Battisti 
dove, dinanzi a reparti milita- 
ri schierati e alla presenza 
della popolazione, si è tenuta 
la cerimonia ufficiale». 

Se si è celebrata la redenzio- 
ne di Gorizia, un evento belli- 
co di rilievo storico della pri- 
ma guerra mondiale, il mes- 
saggio inviato del capoluogo 
isontino è un messaggio di 
pace e di solidarietà tra i 
popoli. Il sen. Spadolini, nel 
suo discorso, dopo aver letto 
il saluto inviato dal Presiden- 
te della repubblica, ha insisti- 
to su questi temi, pur con 
precisi riferimenti a quanto 
accadde settanta anni fa. 

«Come non ci saranno più 
guerre fra italiani — ha detto 
Spadolini — così non ci saran- 
no più guerre fra europei. Il 
mercato comune dei Dodici 
ha messo in noo, tra gelosie e 
lentezze, rivalità ed egoismi, 


DOPO LE POLEMICHE SUSCITATE SULLE SERENATE ALLA 


un meccanismo di interessi 
più forti di quelli della disso- 
luzione. 

«L'economia dei grandi spa- 
zi, la sfida tecnologica — ha 
ricordato ancora il ministro — 
ci spingono sempre più a una 
‘maggiore integrazione: la Da- 
nimarca che per referendum 
vota per l'Europa e la Spagna 
che accetta di rimanere nel 
l'alleanza atlantica sono gli 
esempi ultimi di questa con- 
sapevolezza di essere uniti. 
Non esistono alternative all’u- 


iù querre fra euro 


Jugoslavia - Omaggio ai figli dei fratelli austriaci 


nità europea. La strada 
imboccata quaranta anni fa, 
pur fra ritardi e incertezze, ha 
già fatto. registrare tappe 
significative, quantunque l’o- 
biettivo resti lontano». 

Il ministro Spadolini ha vo- 
luto riaffermare con la cele- 
brazione di ieri «la difesa dei 
valori della Patria e la salva- 
guardia dei valori dell’umani- 
tà e della collaborazione tra i 
popoli, riassunti nell’attuale 
felice corso delle relazioni tra 


| Italia e Jugoslavia». «Una sto- 


ria — ha specificato Spadolini 
— che ha conosciuto asprezze 
e contrasti che vede oggi due 
paesi a ordinamento politico 
e sociale diverso cooperare, 
ognuno nel suo spazio, ognu- 
no nella sua area, per i fini di 
una migliore coesistenza e di 
‘una migliore collaborazione 
internazionale, contro: tutti 
gli spettri del fanatismo e del- 
la violenza. E anche contro 
tutte le minacce del terrori- 
smo internazionale che hanno 


La pace si difende anche col nucleare 


GORIZIA — La simpatia 
della gente verso il sen. Gio- 
vanni Spadolini, che lo ha 
chiamato a viva voce lungo il 
breve percorso a piedi da 
piazza Battisti a piazza Vitto- 
ria; non ha impedito al mini- 
stro di rispondere a domande 
di attualità formulate al volo 
da alcuni giornalisti. È stato 
un breve ma significativo 
«botta e risposta» su due ar- 
gomenti di interesse attuale: 
la situazione nelle caserme e 
la presenza di polveriere ato- 
‘miche sul territorio regionale. 

Sulla vita nelle caserme il 
sen. Spadolini ha affermato 
che «è in atto una grossa ispe- 
zione che continuerà per tutto 
l’anno affidata al gen. Luigi 
Poli per conoscere i difetti e le 


insufficienze da colmare. Ab- 
biamo già dato un primo 
spaccato della situazione in 
venti caserme; ne faremo 
complessivamente duecento, 
cioè più o meno il 50 per cento 
di tutte le caserme. In tutti i 
casi in cui non basteranno i 
generali, mi recherò personal- 
mente io». 

Il sen. Spadolini si è rifiuta- 
to poi di rispondere alle pole- 
miche sulla presenza in Italia 
di testate atomiche. «Tutti la- 
voriamo — ha detto il mini- 
stro — per un mondo denu- 
clearizzato, ma bisogna che 
questo sforzo sia condiviso da 
tutti; se. fossimo solo noi a 
farlo, rischieremmo di essere 
vittime e bersagli indifesi. 

Il ministro della difesa Gio- 


vanni Spadolini ha chiesto di 
riferire alla Camera, entro ot- 
tobre, «sul complesso dei pro- 
blemi attinenti alla obiezione 
di coscienza, manifestando la 
sua piena disponibilità a inte- 
grare le disposizioni vigenti 
con proposte e suggerimenti 
parlamentari». Lo rende noto 
un comunicato ministeriale in 
cui si forniscono precisazioni 
sulla recente circolare che di- 
sciplina alcuni aspetti del ser- 
vizio civile e che nei giorni 
scorsi aveva suscitato reazio- 
ni da parte della lega degli 
obiettori di coscienza e degli 
enti convenzionati, ai quali 
viene imposto, di dotarsi en- 
tro un anno di strutture ido- 
nee ad assicurare vitto e al- 
loggio agli obiettori, 


colpito: sanguinosamente VI 
talia». 

Spadolini ha poi reso omag- 
gio al «sottotenente Baruzzi, 
classe 1897, romagnolo e vo: 
lontario, interprete del filone 
repubblicano» che combat: 
tendo strenuamente riuscì 2 
portare il tricolore in Gorizia: 


Lo spirito di pacificazione 
che regna tra i popoli d’Euro- 
pa è stato testimoniato dalla 


presenza alle celebrazioni di | 


una delegazione della munici: 
palità di Klagenfurt, capitale 
della Carinzia. «Lo spirito di 
amicizia e di collaborazione — 
‘ha affermato il sindaco Anto: 
nio Scarano nel suo discors0 
— ci chiama oggi a onorafe 
anche i figli di questi nos 

fratelli austriaci caduti .sU 
questo fronte, pur da trincee 
opposte ma uniti nell’adempi- 


mento del dovere verso la pro" | 


pria Patria». Gorizia italiana 
e anche Gorizia crocevia di 
popoli, di lingue e di culture 
diverse, affratellati da un sen” 
timento di pace e di solida: 
rietà. 

Dopo la cerimonia in piazza 
Battisti, Spadolini ha ‘rag; 
giunto a piedi, salutato dalla 
popolazione che gli ha riser 
vato una accoglienza partico- 
larmente calorosa, piazza Vit- 
toria per assistere all’alzaban- 
diera. Infine in Borgo Castello 
ha inaugurato la mostra alle- 
stita nel museo della guerra. e 
dedicata alla presa di Gorizia. 

Franco Femia; 


«0 SOLE MIO» 


Venezia chiede scusa a Napoli 


I gondolieri stanno a guardare 


VENEZIA — «Riteniamo 
che le prese di posizione sulle 
serenate a Venezia siano di 
ordine esclusivamente politi- 
co: diversi, e ben maggiori, î 
problemi connessi alla salva- 
guardia della città, tra i quali 
indichiamo în modo priorita- 
rio quelli del'moto ondoso; 
della pulizia delle strade, dei 
canali, della laguna e una 
promozione turistica che non 
sia studiata solo a misura del 
turista americano, ma rivolta 
ai cittadini di tutte le na- 
zioni». 

Lo afferma Guido Catullo, 
presidente della cooperativa 
di gondolieri «Danieli», che 
tra i propri scopi sociali an- 
novera quello della salva- 
guardia della città lagunare. 
Dopo aver promosso innume- 
revoli manifestazioni (le pri- 
me risalgono al secolo scorso) 
contro il problema del moto 
ondoso provocato dalle im- 
barcazioni a motore, ì gondo- 
lieri degli stazi e dei traghetti 
veneziani sono piuttosto ama- 
reggiati di vedere tanto inte- 
ressamento. per un tema — 
quello della scelta delle can- 
zoni per i turisti — che consi- 
derano «una questione decîi- 


NAPOLI. — Sulla questione delle serenate senza! canzoni 
napoletane a Venezia il sindaco di Napoli, Carlò D'Amato, ha reso 
noto nel pomeriggio con un comunicato che il sindaco di Venezia 
Nereo Laroni gli ha «espresso telefonicamente rincrescimento per 
quanto avvenuto confermando il grande apprezzamento dell'ammi- 
nistrazione comunale dei veneziani verso la cultura napoletana e, in 
particolare, per la sua tradizione musicale famosa in tutto il 


mondo». 


«L'episodio — ha aggiunto D'Amato — certamente non scalfi- 


sce l'antica ami 


izia e incrina i rapporti e gli intensi scambi culturali 


sempre esistiti tra le due città. Accolgo quindi con soddisfazione — 
ha concluso D'Amato —, e non poteva esserci alcun dubbio in 
merito data la grande sensibilità politica degli amministratori 
veneziani, la precisazione del sindaco Laroni che per quel che cî 
riguarda chiude una sterile e inutile polemica». 

Intanto.il sindaco di Chioggia Roberto Pellegrini ha inviato al suo 
collega di Napoli una lettera per invitare gruppi musicali partenopei 
a esibirsi nella cittadina veneziana. 


samente marginale». 

«Non soltanto — ha detto un 
altro rappresentante dei gon- 
dolieri, Vinicio Grossi—ituri- 
sti, e gli italoamericaniin par- 
ticolare, chiedono canzoni ti- 
piche dell’Italia del Sud, ma 
chiedono anche, vedendo lo 
sfascio în cui versano palazzi 
e canali, dove sono finiti i 
soldi inviati dall’estero per la 
salvaguardia dì Venezia: que- 
sto è il nostro problema, a 
questa domanda i gondolieri 
non sanno cosa rispondere», 


Frastornati dall’arrivo di 
«troupes» televisive da tutta 
Italia e dall’estero che chiedo- 
no. loro cosa pensano della 
canzone veneziana, i maestri 


del remo veneziani rimpian-. 


gono i tempi «in cui per pian- 
tare un palo in laguna era 
necessario consultare îl Con- 
siglio dei dieci, che — hanno 
rilevato — vigilava veramente 
sulla città». 

«Ma non occorre andare 
tanto indietro — ha detto da 
parte sua Rino Fagarazzì, 


IL NUOVO BIMOTORE ALITALIA 


Sotto inchiesta Cri Per ora l’Atr-42 
e analisti dell’Usi 


non può decollare 


ROMA —Ilnuovo bimotore 
dell’Alitalia, l’Atr-42, che 
avrebbe dovuto essere utiliz- 
zato su tratte di terzo livello e 
cioè interregionali, nazionali e 
internazionali per ora non vo- 
lerà. E questa la decisione 
presa dall’azienda dopo la rot- 
tura, avvenuta ieri mattina, 
delle trattative con i sindacati 
degli assistenti di volo che 
.chiedevano un equipaggio di 
due stewart sulle tratte inter- 
nazionali. 

Secondo quanto si è appre- 
so negli ambienti dell’Ati, ierì 
mattina non è stato possibile 
raggiungere un accordo per- 
ché le richieste di parte sinda- 
cale non consentirebbero al- 
l'azienda un esercizio del. nuo- 
vo aeromobile valido sotto l’a- 
spetto economico e in linea 
con quanto attuato dalla con- 
correnza. 


Secondo l’Ati inoltre non è 
possibile dare inizio ai soli 
voli nazionali, come propone 
il sindacato, in quanto non è 
ipotizzabile un utilizzo econo- 
mico dell’Atr-42 se non in un 
quadro complessivo di linee 
nazionali. e internazionali e 
chiede quindi alle organizza- 
zioni sindacali un accordo che 
dia certezza a economici costi 
di esercizio. 

L'azienda evidenzia infine 


' l'esigenza di assicurare l’indi- 


spensabile redditività di un 
investimento di circa 160 mi- 
liardi, al quale sono collegate 
prospettive di occupazione di 
oltre 250 unità tra personale 
navigante e di terra, 

Il sindacato dal canto suo 
ha diramato unitariamente 
una nota nella quale giudica 
la decisione dell’Ati «estrema- 
mente grave e unilaterale». 


DA IERI IN VIGORE ANCHE NEL NOSTRO PAESE 


Maggiore tutela agli animali 
dalla «carta dei diritti» Cee 


ROMA — «Ogni animale 
deve beneficiare di un ricove- 
ro, di un'alimentazione e di 
cure che — tenuto contro del- 
la specie, del suo grado di 
sviluppo, ‘d’adattamento e di 
addomesticamento — siano 
appropriate ai suoi bisogni fi- 
siologici ed etologici, confor- 
memente all'esperienza ac- 
quisita e alle conoscenze 
scientifiche». 


E’ un'affermazione di prin- 
cibio che riassume alcuni dei 
principali «diritti» degli ani- 
mali di allevamento ed è con- 
tenuta nella convenzione eu- 
topea sulla protezione degli 
‘animali negli allevamenti che 
è entrata ieri in vigore per 
l'Italia, a distanza di sei mesi 
dal deposito dello strumento 
di ratifica. 


Contemporaneamente è 


entrata. in vigore -altresì la 
convenzione europea che mi- 
Ta ad evitare sofferenze inutili 
agli animali anche in occasio- 
ne della macellazione. 

La ratifica di entrambe le 
convenzioni, adottate in sede 
di Consiglio d’Europa a Stra- 
sburgo tra il 1976 ed il 1979, è 
stata autorizzata dall'Italia 
solo nel 1985 con legge n. 623. 

Le convenzioni si propongo- 
no di evitare agli animali 
sfruttati dall’uomo per la pro- 
duzione di cibo, per le pelli o 
per altro motivo, maltratta- 
‘menti o sistemi di allevamen- 
to e di custodia dannosi per la 
loro salute e per le loro esigen- 
ze «etologiche». 

La legge perla ratifica delle 
due convenzioni prevede che 


| vengano emanate apposite 


norme regionali per l’applica- 


zione di sanzioni pecuniarie 
contro coloro che non rispet 
teranno le disposizioni a tute- 
la degli animali. 


In particolare le Regioni po- 
tranno stabilire una pena da 
500 mila a cinque milioni di 
lire per coloro che negli alle- 
vamenti. non assicurano’ agli 
animali libertà di movimento 
o spazi appropriati oppure 
per coloro che contravvengo- 
No alle principali norme per la 
tutela degli animali avviati al 
macello (tormentandoli pri- 
ma dell’abbattimento o, ad 
esempio, colpendoli sconside- 
ratamente per avviarli alla 
macellazione). 


Pene inferiori dovranno es- 
sere previste per infrazioni 
meno gravi alle convenzioni, 
come le stalle inadeguate o 
un’alimentazione non adatta. 


Il ministero del Bilancio? Tutto da riformare 


fino al lido; con l’attuale traf- 
fico motorizzato quei percorsi 
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ROMA — Il ministero del bilancio 
va riformato, il suo ruolo rivisto. Que- 
sto, almeno, è il parere della Corte dei 
Conti che nell’ultima relazione sul 
rendiconto generale dello Stato esami- 
na a fondo il problema. 

«Fatti e circostanze dell’85 e dei 
primi mesi dell’86 — rileva la Corte — 
hanno dimostrato come ritardi e ripen- 
samenti in tema di programmazione 
economica stiano incidendo non mar- 
ginalmente sul quadro dell’esistente 
rendendo ambiguo e incerto il ruolo 
del dicastero nell’assetto istituzionale 
del governo dell'economia». 

A un anno di distanza dalla lettera 
del Presidente della Repubblica Cossi- 
ga al presidente del consiglio (in occa- 


sione della promulgazione delle leggi 
sul riordino della Ragioneria generale 
dello Stato e della direzione generale 
del Tesoro) nella quale si evidenziava- 
«no le sovrapposizioni di competenze 
tra Bilancio e Difesa si riapre una 
questione di notevole portata. 

La Corte dei conti non manca di 
registrare come un limitato intervento 
sia stato attuato per potenziare l’atti- 


vità di studio ed elaborazione del mini-, 


stero del Bilancio conla ristrutturazio- 
ne dell’Ispe (Istituto di studi per la 
programmazione economica) ma mol- 
to resta ancora da fare. 
Ed ecco, punto per punto, i rilievi 
della Corte dei conti sul ministero: . 
FIO — Si evidenzia il rapporto 


difficile tra la valutazione tecnico am- 
ministrativa ed economico-finanziaria 
da una parte e le valutazioni e le scelte 
politiche dall'altra. 
PROGRAMMAZIONE — Sulla se- 
greteria generale della programmazio- 
ne e la direzione generale dell’attuazio- 
ne la Corte rileva «la stasi assoluta di 
iniziative di ridefinizione e riassetto». 
E oggetto di riesame, secondo la Corte, 
anche il rapporto tra programmazione 
globale e programmazione di bilancio 
attualmente «troppo scollato». 
NUCLEO VALUTAZIONE — Sul 
«nucleo di valutazione» degli investi- 
menti pubblici e sul più recente «nu- 
cleo ispettivo» di verifica dell’attuazio- 
ne dei programmi di investimento an- 


drà verificato nel futuro secondo la 
Corte, «il grado di coerenza complessi- 
va del disegno di legge volto a porre 
rimedio alle attuali disfunzioni». È 
infatti prevista l’istituzione, nell’ambi- 
to del nucleo, di un comitato di coordi- 
namento formato dal segretario gene- 
rale della programmazione e dal diret- 
tore del nucleo, 

CIPE — Dall’attività del Cipe 
secondo la Corte, non sembrano prove- 
nire quegli «indirizzi generali» utili per 
le attribuzioni particolari del Cipi, Ci- 
pes e Cipaa. Occorre sciogliere per cia 
legislativa a giudizio della Corte, 
problemi di rapporti tra il Cipe e li 
altri comitati interministeriali e il Con- 
siglio dei ministri. 


rappresentante dei gondolieri 
di Santa Maria del Giglio —. 
Pochi anni fa esistevano ‘an- 
cora il traghetto della Giu- 
decca e si arrivava a remi 


sono oggiimpraticabili e sten- 
tiamo a restare în piedi sulla 
gondola anche in bacino San 
Marco. Che gondolierì siamo 
adesso — ha proseguito — ri- 
dottì a quattrocento dalle mi- 
gliaia che eravamo e anche 
poco tutelati», 


«Qualche giorno prima che 
partisse questa storia delle 
serenate — ha ricordato îinol- 
tre Grossi — avevo chiesto un 
incontro con l’assessore Sal- 
vadori, gli avevo portato la 
nostra documentazione foto- 
grafica sui canali cittadini e 
sugli scarichi delle case che 
anziché în acqua scaricano 
dentro le gondole, e gli avevo 
ricordato un nostro esposto di 
due anni fa sul moto ondoso; 
non capisco come possa un 
amministratore, che è anche 
avvocato, sollevare, di fronte 
a tanti problemi, una polemi- 
ca di livello internazionale 
sulle serenate». 


In arrivo 

la nuova 
bolletta Sip 
Sarà i 
più chiara 


| 


ROMA — Importo e data di | 


scadenza bene evidenziati; in- 
dicazione dei pagamenti di 
bollette precedenti che non 
risultino in regola (per evitare 
il distacco delle linee); detta- 
gli Iva per chi ne abbia esigen- 
za; sostituzione. dell’attuale 
voce «varie» con tutti gli ele- 
menti di spiegazione; elenco; 


stampato gratuitamente, dei. 


singoli servizi e delle singole 
conversazioni richieste trami- 
te i numeri 10,14, 15, 170 e 186 
(previa richiesta scritta all’a- 
genzia Sip di competenza). 
Queste le novità che gli 
utenti telefonici troveranno 
nella bolletta sperimentale 
della Sip in distribuzione alla 
fine di agosto. Sarà nuova — 
sottolinea un comunicato del- 
la Sip — sia nel formato che 
nelle caratteristiche. La nuo- 


va bolletta, frutto di una | 


stretta collaborazione fra la 


Sip e le principali organizza- | 


zioni dei consumatori, sarà 
suscettibile di altre variazioni 
migliorative in base' a pro- 
grammi già definiti. 

È infatti a esempio già pre- 
vista la documentazione del 
traffico selettivo interdistret- 
tuale e internazionale: 


che farà 


Il tempo 


Situazione: la parte terminale di 
una perturbazione atlantica in 
movimento verso Levante interes- 
sa le regioni settentrionali italia- 
ne; sulle altre regioni pressione 
relativamente alta, in temporanea 
attenuazione, 

Tempo previsto per oggi: sulle 
zone alpine e prealpine nuvolosità 
variabile con occasionali tempora- 
li più probabili sulla parte orienta- 
le. Sul resto dell’Italia inizialmen- 
te sereno o poco nuvoloso, nel 
corso della giornata sviluppo di 
nubi cumuliformi più intense sulla 
Pianura Padana 


Centro Sud. 


sulle regioni Nordorientali. 


tico settentrionale. 


Cagliari 19, 35. 


Temperatura: in temporanea diminuzione al Nord, stazionaria al 


Venti: deboli di direzione variabile con raffiche nelle zone tempo- 
ralesche. Tendenza a provenire da Nord Est con qualche rinforzo 


Mari; quasi calmi o poco mossi, temporaneamente mosso l’Adria- 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 24, 32; Bolzano 
19, 36; Verona 21, 30; Venezia 20, 29; Milano 19, 28; Torino 20, 25; 
Mondovì 17, 21; Cuneo 17, 20; Genova 20, 29; Imperia 23, 29; 
‘Bologna 20, 29; Firenze 18, 32; Pisa 19, 34; Falconara 19, 29; Perugia, 
20, 29; Pescara 18, 30; L'Aquila 16, 30; Roma: Urbe 19, 34; Roma 
Fiumicino 20, 30; Campobasso 18, 27; Bari 20, 29; Napoli 22, 34; 
Potenza 15, 26; Santa Maria di Leuca 21,28; Reggio Calabria 25, 30; 
Messina 24, 30; Palermo 25, 29; Catania 19, 31; Alghero 16, 29; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Atene s. 23, 35; Berlgrado n. 17, 28; Berlino n. 145, 25; Bermuda n. 26,29; 
IN Cairo s. 22, 35; Francoiforte s. 11,31; 
Istanbul s. 21, 29; Geruisalemme s. 18, 27; Lisbona n. 19, 26; Londra n. 13, 
22; Los Angeles n. 19, 28; Madrid s. 16, 34; New York n. 23, 27; Nicosia s. 22, 
36; Oslo p. 12, 15; Parigi s. 13,21; Pechino n. 21, 32; Rio de Janeiro n. 13, 18; 


(Ginevra s. 12,30; L'Avana s: 23,32; 


| 
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LA QUARANTENNALE RICERCA DELLO SCRITTORE INGLESE 


Beckett, muto che parla 
nel silenzio e nel vuoto 


«= Ha scritto Raboni, recente- 
Mente, che l'editoria italiana, 
Itosì pericolosamente man- 
Chevole nei riguardi di grandi 

_flassici (farò ‘solo il nome di 

taud, Leiris, Blanchot tra i 
francesi), ha pur trovato il 
Todo di festeggiare, forse an- 
‘the involontariamente, gli ot- 
stant'anni di Samuel Beckett, 
= <il più grande scrittore 
Vivente». 

Ed effettivamente, con la 
“traduzione di «Compagnia» e 
®*Worstward ho» (Jaca Book, 
‘Pagg. 94, lire 9.000), di «Mal 
SVisto mal detto» (Einaudi, 
‘Pagg. 84, lire 8.500) e con l’îim- 
inente ristampa dell’opera 
Somma dell’irlandese, la trilo- 
‘Bia romanzesca formata da 
—Molloy» (1951), «Malone 
Muore» (1951), «L'Innomina- 
®bile» (1953), presso la Sugar- 
780, il lettore ha la possibilità 

ii accostarsi, da un lato, a un 
cCiclo narrativo tra i più abis- 
Isali e vertiginosi del Novecen- 
‘to (sia per ragioni formali sia 
Der sostanze tematiche), dal- 
‘l'altro alla cosiddetta «ultima 
lfase», che non ha nulla di 
Sarrativo ma costituisce la 
‘‘Propaggine estrema di una ri- 
iterca quarantennale sull’es- 
Sere e sul nonJessere, sull’i- 
“entità e sulle sue voci, sulla 
Situazione spazio/temporale 
dell’uomo, sui suoi stati radi- 
“eali di pre/vita e post/morte. 
‘©Il fatto aprirebbe un lungo 
discorso sulla traduzione di 
“testi che spesso gli editori 
“Bongono. — così almeno si 
‘direbbe — sullo stesso piano 
Ydel più becero «best seller» 
«Tel momento: non si tratta di 

Questioni di «stile», ma di cor- 

—Tettezza minimale, senza par- 
lar del fatto che va inesorabil- 
Mente perdendosi la sacralità 
della parola poetica, che può 
essere sfregiata come si .sfre- 
Sla una statua, un dipinto. 

E in questo senso è ormai 

leggendaria la frase conclusi- 
Va della «Trilogia» che nell’o- 
Tiginale suona così: «Il faut 
continuer, je ne peux pas con- 
inuer, je vais continuer» («Bi- 
Sogna continuare, non posso 
Continuare, continuerò») e 
ella versione italiana è resa 

«N tal sacrilego modo: «Biso- 
n&na continuare, e io conti 
«Muo», dove è persa la triade 
delle istanze (Super-Io, 10, 
_Es?), la contraddittorietà del- 
le voci, il movimento dialetti 


co che sospinge la parola al di 
là del soggetto, verso un pieno 
che è sempre un vuoto, verso 
‘un dire che dice il suo immi- 
nente silenzio. Un tale atto è 
— letteralmente — un assas- 
sinio. 

Idealmente nato dal muti- 
smo volontario e dissacratore 
del Dadaismo, il secolo po- 
trebbe benissimo chiudersi 
sul mutismo involontario e 
impossibile di Beckett. Meno 
astrattamente che in Blan- 
chot, più ossessivamente che 
in Artaud, il problema posto 
da Beckett è quello di un 
linguaggio profondamente 
svalorizzato (Adorno parlava 
al proposito di «fasi finali di 
una regressione... Come la lin- 
gua si degrada a delirio ma- 
niacale, così i personaggi 
regrediscono allo stadio post/ 
psicologico, quale si verifica 
nei vecchi e nei torturati»), ad 
un tempo interno ed esterno 
al soggetto, esso pure situato 
in una condizione «border li- 
ne», di rottura dei confini, in 
cui la voce, pur sincopata 0 
intensamente ferita, è nondi- 
meno tutto, l’ultimo cordone 


| senti («Ma cos'è questa storia 


ombelicale che lega alla vita. 

I cicli biologici stessi sono 
profondamente scossi, dal 
momento che nascere, matu- 
rare, decrescere, morire non 
compongono una parabola li- 
neare, ma sono dati come 
realtà simultaneamente pre- 


di non poter morire, vivere, 
nascere, questa storia di re- 
stare la dove ci si trova, 
morenti, viventi, nascenti»). 
Alla stasi temporale corri- 
sponde una stasi spaziale che 
ulteriormente riduce il sog- 
getto a dimensioni di irrealità 
o di non esistenza, ovvero di 
una ripetitività che ancora 
non garantisce nulla se non 
che «tutto ciò che succede, 
sono parole», e dunque anco- 
ra parole — bisogna continua- 
re —, parole che non fondano 
niente, ma tuttavia parole co- 
me unica, superstite forma di 
essere. 

Una tale contrazione pro- 
gressiva dello spazio abitato 
dal delirio verbale — il restrin- 
gimento, alludendo a dimen- 
sioni esistenziali di angoscia, 
di claustrazione, riguarda an- 


che la frammentazione del te- 
sto, una sua ‘angoscia concre- 
ta — pare sempre più eviden- 
te nei lavori degli anni più 
recenti — «Teste morte», 
«Senza», «Lo Spopolatore» —, 
a proposito dei quali Guido 
Neri ha trovato parole degne 
dell’originale: «Pulsazione 
aritmica di embrioni, larve 0 
riflessi, dentro un cranio, un 
utero o un polmone, o sulla 
pura modulazione del bianco: 
silenzioso crepitio fotoelettri- 
co, oscillazione combinatoria, 
in una materia verbale che 
sembra mimare una densità 
subatomica». 

Così in «Worstward ho» è la 
devastata ricognizione, sul fi- 
lo di catastrofi preistoriche, di 
uno sforzo originario, carico 
di tutte le risonanze di dolore 
possibile, attraverso cui l’«uo- 
mo» (?), ancora il cranio vuo- 
to, passa dallo stato di rettile 
strisciante allo stato di erezio- 
ne (una carcassa scheletrica) 
in un oscuro vuoto «buio ino- 


scurato a peggiorare». 

Così, in «Compagnia», ripe- 
tendosi il dramma della luce, 
del buio e della voce, il tono si 
alza, da una disperazione 0 
smarrimento tellurico di gra- 


«do zero a un lirismo dissecca- 


to eppur abbagliante, a dire: 
«A qualcuno riverso nel buio 
‘una voce parla di un passato», 
ad articolare, con infinita fati- 
ca; in vasta plaga di amnesia 
o in tragica opacità di muto, 
‘una bava di storia, una smar-- 
rita traccia di temporalità, 
‘una squassante tensione ver- 
so la vita. 

Così, infine, in «Mal visto 
mal detto», testo cronologica- 
mente mediano rispetto agli 
altri due, Beckettinventa una 
«presenza» femminile che, 
pur dalle inamovibili assise 
del nulla, del silenzio, del vuo- 
to, ingegna slanci spezzati e 
contraddittori di conoscenza 
dell’altro («In condizioni non 
meno desolate, i luoghi mal 
rivistia prima vista»): c'è la 
possibilità di una distanza da 
colmare e c’è la paralisi più 


cocente. 

«Immortal giorno che ago- 
nizza ancora. Da una parte le 
brace. Dall’altra le ceneri. 
Partita senza fine vinta per- 
sa», E’ poesia, ma la radicalità 
di «Worstward ho» sommuove 
di più, verso apici primi. 

Giovanni Cacciavillani 


LA CULTURA CLASSICA ALLE PRESE CON L'ELABORAZIONE ELETTRONICA 


n Arcadia con il compute 


«Rilette» dal calcolatore, le «Bucoliche» di Virgilio schiudono prospettive nuove e sorprendenti — Ma è certo 
che il momento essenziale di ogni analisi resta nelle mani e nella mente del critico-programmatore 


«Siamo d’accordo, se non 
mi sbaglio, su alcuni punti 
essenziali. Che l’arte è anche 
ma non solo il prodotto di 
fattori tecnici, e che a capirla 
(a capire una sua singola ope- 
ra, a capirla tutta nella sua 
essenza) non servono analisi 
tecniche, di qualsiasi genere, 
ma occorre vederla nella sua 
organica complessità, nella 
integrazione di tutti i tanti 
fattori che la costituiscono. E 
che il computer tante cose 
non ce le dice (non perché sia 
stupido, ma perché noi, alme- 
no oggi, non possiamo metter- 
cele) e perché, soprattutto, la 
sintesi non può farla lui: dob- 
«biamo farla noi». 

Così, sull’ultimo numero 
della rivîsta «Problemi», Giu- 
seppe Petronio chiude una 
polemichetta sull'uso del cal- 
colatore nelle analisi lettera- 
tie, sorta in margine alla «let- 
tura computerizzata» dei «Se- 
polcri» foscoliani esperita in 
una sezione programmatori 
dell’Istituto tecnico «Carli» di 
Trieste. 

Al di là dell’înteresse locale 
e delle valutazioni che se ne 
possono dare, l'esperimento 
fornisce occasione per un du- 
plice ordine di considerazio- 
ni: sul piano pratico, investe 
serie questioni di natura di- 
dattica e sollecita, una volta 
di più, non meno serie rispo- 
ste alle esigenze di rinnova- 
mento del nostro sistema sco- 
lastico; sul piano del metodo, 
ripropone i termini di annose 
contese, coeve all'avvento. 
stesso degli elaboratori elet- 
tronici e per molti aspetti ere- 
di delle dispute sorte attorno 
alle proposte esegetiche 
avanzate dalle scuole forma- 
listiche e strutturalistiche dî 
varia osservanza. ‘ 

6 { 
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Limitandoci a quest'ultimo 
punto, sì può dire che l’argo- 
mento primo del contendere 
— la legittimità dell’applica- 
zione dei calcolatori ai testi 
letterari — è da considerare 
ormar superato; permangono 
tuttavia forti perplessità, 0 
dissensi aperti, suì finì dì tale 
impiego, soprattutto qualora 
sî voglia identificare analisi 
statistica e analisi qualitati- 
va, magari pretendendo di în- 
dividuare nei giochi delle ri- 
correnze o delle simmetrie la 


struttura profonda di un’o- 
pera. 

Eppure, riserve a parte e 
fatti salvi i diritti della critica 
storica, si deve ammettere 
che l’avvento del computer 
abbia segnato indubbî pro- 


gressi (tecnici, di celerità e 
precisione) anche nel settore 
delle «humanae litterae» of- 
frendo utili strumenti di lavo- 
ro: lessicì generali o d’autore, 
statistiche metriche, indici dî 
parole/chiave o di temi per 
singoli scrittori o per interi 
generi letterari. 

Persino nell’ambito degli 
studi classici — tradizional- 
mente sordo a mode innovati- 
ve — da tempo il calcolatore 
ha trovato ospitalità e modì 
di impiego. Dal 1964 è attivo, 
a Liegi, il «Laboratorio per 
l’analisi statistica delle lingue 
antiche» da cui escono una 
rivista trimestrale nonché 
«Indices verborum» di opere 
greche e latine, corredati da 
statistiche di termini ritenuti 
significativi. 

Iniziative analoghe sono 
sorte un po’ dovunque; da 
noi, ad esempio, grazie so- 


prattutto alla divisione lin- 
guistica-del «Centro naziona- 
le di calcolo elettronico» (Pi- 
sa), numerosi sono î lavori 
realizzati 0 în via di realizza- 
zione, come le monumentali 
«Concordanze senecane» 
(1975), l'inventario di temi e 
motivi della lirica corale gre- 
ca (1979) o il lessico deî gram- 
matici latini. 

Altrove ci sì è misurati coni 
problemi metrici e formali 
della poesia esametrica, pro- 
cedendo allo spoglio sistema- 
tico dell’epica greca e latina. 
Epica latina significa, innanzi 
tutto, Virgilio: e dunque non 
sorprende che proprio sul te- 
sto virgiliano si sia concen- 
trato l’interesse di gruppì di 
lavoro nati in Università 
europee e americane, col ri- 
sultato di mettere a punto 
repertori di concordanze, di 
ricorrenge lessicali e di sche- 
mì metrici. Finora, comunque, 
î materiali elaborati al calco- 
latore hanno avuto vita a sé e 
si sono condensati, senza in- 
terferenze dirette sull’eserci- 
zio critico tradizionale, in 
densi volumi dî strumenti sus- 


Stampe 


da scoprire 


Puntuale anche quest'anno, si è aperta a Palmanova la 


| mostra mercato di stampe antiche (orario 10/13, 15/19.30), che 
| Chiuderà i battenti il 81 agosto. La rassegna, allestita nella 
| Polveriera napoleonica, costituisce da tempo uno degli appun- 
| tamenti estivi d'obbligo nella nostra regione, e si caratterizza 
| per essere l’unico mercato di antiquariato che propone esclusi- 
| Vamente opere di grafica: migliaia fra stampe, disegni, manife- 
isti, editti, cartoline d'epoca, che affollano letteralmente gli 
| Spazi della polveriera, tanto da farla apparire un contenitore 


| troppo angusto per ospitare 
| Fino a non molto tempo 


Î 


| reperire quadri di buon livello, 


un materiale tanto copioso. 
fa il settore della grafica antica 


| veniva considerato ancora come una delle «ultime spiagge» per 
| il collezionista: mentre si venivano rarefacendo le possibilità di 


, divenuti quasi introvabili, erano 


| ancora disponibili in sufficiente quantità le splendide incisioni 
| dei grandi maestri del passato, nelle quali essi avevano saputo 
| trasfondere tutta la magia della loro arte, ben consapevoli che, 
| Potendo essere «tirate» in numerose copie, quelle stampe 
| avrebbero avuto una diffusione assai maggiore dei dipinti. 
L'interesse si polarizzò dunque sulla produzione grafica di 
| Dùrer, Rembrandt, Goya, Tiepolo, Canaletto, e molte collezioni 


importanti furono messe insieme con una spesa relativa. Oggi 


| anche quell’«ultima spiaggia» comincia a diventare un mirag- 


‘ i gio. Le incisioni dei grandi 


maestri, di buona tiratura e in 


| perfetto stato di conservazione, sono diventate a loro volta 
| introvabili, e alle aste di Londra, Parigi, Milano le poche in 
| circolazione vengono aggiudicate a cifre da capogiro. 

} AI collezionista non restano che due alternative: o concen- 
! trarsi su pochi pezzi eccezionali di gran firma e di ineccepibile 
{ livello (ma è bene sapere che uno solo potrebbe costare molte 
‘decine di milioni), oppure ripiegare su. autori «minori», ma. 
| ugualmente interessanti, avendo comunque sempre di mira la 


| «qualità» e lo stato di conservazione dei fogli. Per la maggior. 
| parte degli amanti della grafica antica quest'ultima diventa 


| riecessariamente la via più realistica da seguire. Ele occasionie 
|le «scoperte» non mancano: la rassegna di Palmanova, a 
| esempio, può riservare piacevoli sorprese, specializzata com'è 
i soprattutto nella produzione veneta del Settecento. 


; Quest'anno tra i pezzi di maggiore spicco figurano un paio _ 


| di vedute di Canaletto e alcune composizioni di Giandomenico 
| Tiepolo, ma a esse fanno ala ottime stampe di Zais, Maggiotto, 
| Pedro, Visentini, Amigoni, Piranesi, Ricci. Per gli ‘appassionati 
i di cose triestine va segnalato un raro album completo di 


| venticinque vedute della nostra città, di Marco Moro. 
Non mancano una rappresentanza di opere di maestri 


tedeschi del Cinquecento e le varie «curiosità» con cui viene 
sapientemente condita, come di consueto, la rassegna palma- 


rina. 


Visentini. 


Roberto E. Kostoris 


Sopra, particolare dì una veduta veneziana di Canaletto] 


PARIGI: UNA MALATTIA CHIAMATA SOLITUDINE DILAGA NELLA METROPOLI ] 


SOS 


PARIGI — Il ritratto più 
commovente è quello di un 
gruppo di anziane signore, 
riunite attorno a un vassoio 
conil the e i pasticcini, ogni 
mercoledì. Tutte ‘vivono 
sole, a Parigi. Le uniche cose 
«viventi», nei loro vecchi ap- 
partamenti affollati di foto- 
grafie in cornice, sono il fri- 
gorifero che ronza e il televi- 
sore. Davanti al video tra- 
scorrono la maggior parte 
del tempo. E ogni mercoledì 
si ritrovano, per commenta- 
re le trasmissioni che hanno 
visto: non saprebbero di co- 
s’altro parlare. 3 

È pesante, è dura, la soli- 
tudine in una grande città 
come Parigi, dove la dimen- 
sione della folla provoca, pa- 
radossalmente, la rarefazio- 
ne dei contatti umani. Tal- 
mente pesante, talmente 


lattia. Se ne stanno accor- 
gendo i sociologi e gli esper- 
ti di statistica: prima di loro 
se ne sono accorti gruppi di 
affaristi, che hanno già mes- 
so in piedi un mercato «anti/ 
solitudine» in Francia, agen- 
zie telefoniche di «pronto 
soccorso», club di «incon- 
tri», associazioni ‘che orga- 
nizzano serate di danza, gi- 
te, spettacoli e perfino «invi 
ti a cena singoli» per chi si 
sente solo, trascurato dagli 
altri. 

Il fenomeno è serio, proba- 
bilmente più grave della 
comparsa dei «nuovi pove- 
ri», che tanto allarmò l’opi- 
nione pubblica due ‘anni fa. 
.L'indigenza si può combat- 
tere con appropriate strut- 
ture, con interventi pubbli- 
ci: ma il «male segreto» del- 
la solitudine, che nelle forme 
più esasperate può condurre 
al suicidio, è difficilmente 
decifrabile, non contempla 
terapie onnivalenti, e può 
minare nel profondo una so- 
cietà che vuole — ironia del- 

* la sorte— ispirarsi ai model- 
li della «comunicazione». 

‘Un confronto fra gli ultimi 
due censimenti in Francia, 
quello del 1975 e quello del 
1982, mostra che il numero 
delle persone «sole» è cre- 
sciuto enormemente, da tre 
milioni 200 mila a cinque 
‘milioni. Nella sola capitale, 
un appartamento su due è 

occupato da una persona 
che vive sola. Naturalmente 
stare soli non significa ne- 
cessariamente soffrire, al- 
meno in certe condizioni ein 
certe età. E il poeta Paul 
Valéry, secondo cui «un 


dura, da diventare una ma-- 


Crescono le richieste di aiuto, i messaggi che confessano angoscia e «male di 
le associazioni (mosse più da intenti atfaristici che filantropici) specializzate i 


(siamo orribilmente soli!) 


ere» — E si moltiplicano 
n «salvataggi psicologici» 


‘uomo solo è sempre in catti- 
va compagnia», certamente 
esagerava. 

‘Tuttavia, non può essere 
‘un caso che, contestualmen- 
te alla crescita del fenome- 
no, al moltiplicarsi delle co- 
siddette «famiglie mononu- 
cleari», crescano anche le 
richieste di aiuto, i messaggi 
che annunciano angoscia e 
«male di vivere», visibili su 
tuttii quotidiani ei settima- 
nali francesi. Né può essere 
‘un caso che associazioni lai- 
che o cattoliche, mosse da 
intenti affaristici o filantro- 
pici, siano da qualche tempo 
prese d’assalto. 

«Sos-Amicizia», che offre 
aiuto psicologico via telefo- 
no a chi è in crisi da solitudi- 
ne, ha ricevuto in un anno 
mezzo milione di appelli. 
«Sos Psy», «Sos Preghiera», 
<Sos Fantasmi», e via dicen- 
do, sono sommerse di chia- 
mate. Non basta: le agenzie 
matrimoniali, ormai più di 
‘un migliaio, non hanno mai 
attraversato un simile perio- 
do di «boom», Cresce il nu- 
mero degli animali domesti- 
ci (altro segnale di solitudi- 
ne): secondo le ultime stime 
ci sono nelle case francesi 
nove milioni di cani, sette 
milioni di gatti, otto milioni 
di uccelli, un numero incal- 
colabile di pesciolini esotici, 
di tartarughe, di criceti, ec- 


<=: 


cetera. Cresce infine, pur- 


troppo, il numero dei sui- . 


cidi. 

«Ricevo più posta io di un 
ministero», dice un esponen- 
te di «Unasso», organizza- 
zione che raggruppa venti 
associazioni per la lotta con- 
tro la solitudine. «Le catego- 
rie ad alto rischio — spiega 
Jean-Frangois Six (autore di 
‘un bel libro intitolato ”Gui- 
da delle solitudini”, pubbli- 
cato da Fayard) — sono gli 
anziani, gli immigrati, gli 
handicappati, le donne e i 
giovani. 

«Non potete nemmeno im- 
maginare quanti anziani so- 
no oppressi dal silenzio degli 
altri; quante donne, anche 
gratificate dallavoro, prova- 
no un senso di angoscia e di 
nausea quando rientrano la 
sera nel loro appartamento 
deserto, dopo tutta una gior- 
nata trascorsa in un contat- 
to formale, superficiale con 
altre persone; quanti ragaz- 
zi, cui i genitori non sanno 
offrire un dialogo, soffrono 
l'incubo dell'isolamento psi- 
cologico». 

Jean-Frangois Six, prete e 
docente all’Istituto cattoli- 
.co di Parigi, precisa che la 
categoria più colpita è quel- 
la delle donne fra i 30 e i 45 
anni: «Sono quelle che stan- 
no peggio di tutti. La rottu- 


ra di un matrimonio può 


‘avere conseguenze dramma- 
tiche per loro; non per gli 
uomini, che il più delle volte 
si risposano, e spesso con 
una donna molto più gio- 
vane», 

Nel suo libro, Six scrive 
che tutti i malati di solitudi- 
ne hanno un aspetto che li 
rende uguali: un ripiega- 
mento morboso su se stessi. 
«Per rimuoverlo, a volte 
consiglio una psicoterapia 
corta, di tre mesi. Una cosa 
da evitare assolutamente è 
quella di costringere questi 
malati” a entrare in contat- 
to fra loro, perché è dimo- 
strato che aggiungere una 
solitudine a un’altra solitu- 
dine non serve a nulla; oc- 
corre qualcosa di diverso 
per far scoccare la scintilla 
della comunicazione e del- 
l'interesse». 

Che cosa può strappare 
all’angoscia una persona 
che si sente sola? «Tutto e 
niente. Bisogna aiutare 
quella persona a riscoprire i 
suoi desideri. Dopo, può 
“andare bene qualsiasi cosa, 
un incontro sentimentale, 
‘una passione per lo sport 0 
per la filatelia, qualsiasi co- 
sa occupi la mente e dia un 
senso, minimo 0 massimo, 
alla giornata». ‘ 

Contrariamente a quanto 
si potrebbe credere, afferma 
ancora Six, le persone meno 


afflitte dal male della solitu- 
dine sono le donne anziane: 
arrivate alla parte finale del- 
la vita, hanno più degli 
‘uomini la sensazione di ave- 
re compiuto qualcosa; il 
maggiore contatto con la ca- 
sa le espone in modo meno 
traumatico al colpo del pen- 
sionamento; in molti casi 
addirittura rifioriscono, sco- 
prono energie nascoste, vi- 
vono in modo degno una 
«buona solitudine». Male 
che vada — è l'esempio del 
the ogni mercoledì — inven- 
tano un rituale che le tenga 
impegnate in qualcosa. 

Gli uomini, invece, si «la- 
sciano andare» molto di più, 
si sentono inutili, spiazzati, 
‘umiliati. «In questi casi — 
conclude Six — cerco di in- 
serirli in un contesto simile 
al loro, ma più sereno, in 
una ’’tribù’’ di uomini o don- 
ne che hanno il loro stesso 
problema in modo, meno 
grave. Purtroppo le dimen- 
sioni e il respiro di acciaio 
delle metropoli non ci aiuta- 
no molto: qui vivere e lavo- 
‘rare è più faticoso, e l’indif- . 
ferenza ai drammi degli altri 
diventa la prassi per chi fa 
già fatica a badare a se 
stesso». 

Giovanni Serafini 


‘sidiari, sostituendo indici e 

lessicì prodotti dalla paziente 

schedatura a mano dei filolo- 

gì delle generazioni passate. 
+ 

Le cose, però, stanno cam- 
biando, sull'esempio di quan- 
to è avvenuto e avviene în 
altre discipline, come dimo- 
stra il saggio di John Van 
Sickle pubblicato da Laterza: 
«Poesia e potere, Il mito Virgi- 
lio» (pagine 196, lire 22.000). 
Docente alla City University 
di New York, în occasione del 
bimillenario virgiliano l’auto- 
re è stato professore Ful- 
bright alla «Sapienza» di Ro- 
ma e vi ha tenuto un corso 
sulle «Bucoliche». Da quel 
corso deriva il libro, concepi- 
to în italiano per un pubblico 
italiano: Van Sickle è un otti- 
mo conoscitore della nostra 
lingua e della nostra cultura; 
come studioso, inoltre, sa 
muoversi con eguale disinvol- 
tura tra î testi antichi e i 
moderni marchingegni elei- 
tronici, senza mai perdere di 
vista l’importanza dei mezzi 
tecnici nelle forme (passate e 
presenti) di comunicazione 
dei fatti letterari. 

Sull’intreccio di tali compe- 
tenze si fondano progetto e 
realizzazione del libro: allesti- 
to mediante una nuova rete dî 
ricerca computerizzata che fa 
capo all’Università di New 
York e al Centro scientifico 
dell’Iom di Roma, è stato 
redatto al Centro di calcolo 
della «Sapienza» e conserva, 
anche nella veste tipografica 
laterziana, aspetti del lavoro 
redazionale eseguito al calco- 
latore. Le note sono sostituite 
da rimandi bibliografici som- 
mari dati tra parentesi — e 
con abbondanza di sigle — nel 
corpo del testo; compaiono 
frequentì schemi e tabulati 
che sintetizzano ricorrenze 
lessicali e di motivi, disposi- 
zioni strategiche di termini, 
analogie o differenze di strut- 
tura compositiva (talora .col 
corredo dì simbolì matematici 
che dovrebbero rendere più 
esplicito l'andamento dei 
versi). 

Di fronte a questi aspetti la 
schiera dei lettori tradiziona- 
list. (a cui confesso di appar- 
tenere) prova disagio e no- 
stalgia; si consiglia però di 
vincere la diffidenza verso 
questa sorta di contabilità 
poetica, perché la lettura 
riserva accattivanti sorprese, 
assieme a prospettive nuove e 
convincenti. Accattivante È, 
tanto per cominciare, îl modo 
stesso del discorso che man- 
tiene inalterate vivacità e 
arguzia dell’esposizione orale 
(le lezioni romane), suscitan- 
do simpatia e complicità 
quando l’autore affronta (e 
vince) la sfida deì più impervi 
costrutti della nostra lingua. 

* 
R* 

Originale, poî, appare l’a- 
nalisi a cui vengono sottopo- 
ste le «Bucoliche», studiate 
secondo ottiche di solito tra- 
scurate dalla critica virgilia- 


na, vale a dire secondo î modi. 


di diffusione (di massa e di 
élite) che ai contemporanei 
del poeta han fatto conoscere 
i singoli carmi e l'insieme del- 
la raccolta. 

Composte negli anni in cui 
si instaura îl principato augu- 
steo (42/39. a.C.), le «Bucoli- 
che» constano, come è noto, di 
diecîì componimenti in cui Vir- 
gilio, adattando alla realtà 
romana la tradizione della 


poesia pastorale greca, fissa 


una serie di temi destinati a 
millenaria fortuna: paesaggi 
arcadici, siculi e padani coa- 
gulati in immaginarie geogra- 
fie campestri; gare di pastori 
per la supremazia poetica; 
divinizzazione del giovane 
principe; i mali dell'esilio e 
dell’esproprio contrapposti a 
rasserenanti visioni di pro- 
prietà intatte; nascite che 
annunciano il ritorno di età 
d’oro; le origini del mondo e le 
malîìe d’amore; affanni di cuo- 
re e paesaggi ideali che con- 
solano, în sintonia col potere 
terapeutico del canto, da sof- 
ferenza e passione. 

Sitende a dimenticare che è 
singoli carmi furono innanzi 
tutto oggetto di pubblico spet- 


tacolo: ripercorrendo la sto- 
ria del teatro tardo/repubbli- 
cano e rivalutando le testimo- 
nianze sull’immissione nei cîr- 
cuiti teatrali (alla pari col 
mimo e la pantomima) dei 
componimenti virgiliani, Van 
Sickle sostiene, a ragione, 
non solo che la prevalente 
struttura dialogica (e quindi 
drammatica) conferma la de- 
stinazione prima delle «Buco- 
liche» a forme di spettacolo, 
ma soprattutto che alla loro 
rappresentazione si deve 


l'ampia popolarità del poeta . 


presso ì contemporanei. 

Il mito di Virgilio, insomma, 
inizia prima della stesura. del- 
le «Georgiche» e dell’«Eneì- 
de»; tuttavia — continua Van 
Sickle — la fruizione imme- 
diata e spettacolare dei singo- 
li componimenti da parte dî 
un pubblico popolare non 
esclude che Virgilio abbia 
pensato a un altro tipo di 
diffusione dell’opera, con l’in- 
tento di ottenere accoglienza 
presso cerchie di lettori dotti. 

s* è 
Vo 

L’esame si sposta dunque 
sulla raccolta intera, sulle 
«Bucoliche» intese come libro 
di lettura complessivo, muo- 
vendo da una precisazione 
semplice quanto decisiva: la 
successione dei carmi in un’e- 
dizione antica corrisponde di 
fatto a un piano di lettura 
prestabilito senza aliernative 
per il lettore, in quanto il sup- 
porto materiale, cioè il rotolo 
di papiro, consentiva unica- 
mente di essere letto dall’ini- 
zio, seguendo colonna per co- 
lonna il testo nell’ordine volu- 
to dall'autore e dall'editore. 

Nonesisteva, in sostanza, la 
possibilità dell'apertura a 
caso del rotolo e di una lettù- 
ra antologica personalizzata: 
‘chi non tenga in debito conto 
tale considerazione (in prati 
ca, la stragrande maggioran- 
za dei critici moderni), si con- 
danna a poco fruttuose ricer- 
che sulla cronologia relativa 
dei carmì e a problematiche 
ricostruzioni di sequenze al- 
trimenti concatenate. 

Di contro, Van Sickle è ben 
consapevole delle convenzio- 
ni e dei condizionamenti posti 
in essere dal rotolo papira- 
ceo; procede pertanto a una 
rilettura ordinata — perché 
rispettosa della successione 
stabilita dal poeta e perché 
sottoposta aî rigori dell’ordi- 
natore elettronico — dell’inte- 
ra raccolta, analizzando le 
‘funzioni reciproche dei carmi 
all’interno della struttura ge- 
nerale. 

L’operazione è ricca. dì 
risultati: rivisitato in compa- 
gnia del computer, il paesag- 
gio poetico virgiliano esibisce 
sottili e sofisticate orditure 
compositive, sapienti figure di 
‘pensiero e di parola che înne- 
stano sui tratti di derivazione 
greca forti connotati romani, 
registri linguistici differenzia- 
ti che segnalano l'intrusione 
di motivi nuovi o riattualizza- 
ti nel corpo della tradizione. 

L’Arcadia di Virgilio, alla 
fine deì conti (non solo meta- 
foricì, perché Van Sickle sa 
tirare le somme delle sue mi- 
nuziose analisi), appare come 
paesaggio di nuove e inso- 
spettate possibilità: confina 
con Roma, pur restandone 
inequivocabilmente autono- 
ma e lantana; ospita i grandi 
temî del canto .d’amore, ma a 
essi intreccia passioni e risen- 
timenti civili; scandisce i tem- 
pi dell'evoluzione della poeti- 
ca virgiliana e si offre come 
spazio privilegiato per difficili 
(ma non subalterne) media- 
zioni con le leggi del potere 
politico. > 

Questo e altro ancora trova 
il lettore nel libro e finisce per 
scordare nostalgie e disagi; în 
conclusione, mentre si prende 
atto dei mezzi editoriali che la 
tecnica computeristica con- 
sente, si conferma la certezza 
che, se il computer fa quello 
per cuì è stato programmato, 
il momento essenziale (criti 
co) di ogni analisi resta salda- 
mente nelle mani e nella testa 
del programmatore. 


Gian Franco Gianotti - 


Sopra, la tomba di Virgilio 
in una vecchia stampa. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 9 agosto 1986 


DALL'INTERNO 


LE CELEBRAZIONI PER IL BICENTENARIO DELLA CONQUISTA 


Festa grande per il Monte Bianco 


L'inaugurazione del sentiero per il Mont Chetif, la messa al campo, la sfilata storica 
Ma anche gli interrogativi e il dibattito aperto sulla turisticizzazione della montagna 


COURMAYEUR — «Dati per sconfitti 
quando Paccard e Balmat conquistarono 
la cima del Bianco, gli spiriti maligni 
hanno voluto far sentire la loro presenza 
proprio nella giornata celebrativa per il 
bicentenario della grande vittoria del- 
luomo sulla «Montagna maledetta». , 

Così dicevano, ieri, alcuni vecchi valli- 
giani osservando il cielo e, forse, non si 
poteva dar loro torto: una nube minac- 
ciosa ha infatti nascosto per tutto il 
giorno la «Grande vetta» e ha creato una 
perturbazione atmosferica, che ha provo- 
cato qualche problema per le luminarie, 
per i paracadutisti, per gli spericolati 
delle mongolfiere e dei deltaplani, per 
coloro che avevano deciso di ricordare la 
data storica con cordate solitarie. 

Comunque la «Festa grande» c’è stata, 
almeno in gran parte: con l’inaugurazio- 
ne del sentiero attrezzato’ per il Mont 
Chetif, con la messa al campo, con la 
sfilata storica, con il suono delle campa- 
ne di tutta la Valdighe alle 18.23 in 
punto: ora del momento storico nell’8 
agosto del 1786. 

In questi giorni anche qui il clima è da 
«sacco a pelo sì o no» e «sì o no a ’O sole 
mio». Ovviamente occorre mutare le cose 


che sono da cambiare perché la realtà - 


montanara è diversa da quella della lagu- 
na veneta o della spiaggia di Riccione, 
ma il problema, in termini generali, è lo 
stesso, anche se qui il «saccopelista» è lo 
sciatore che affronta le discese senza 
esperienza, lo scalatore che mette a re- 
‘pentaglio la vita in salite per lui impossi- 
bili: insomma il prodotto deteriore del 
business della montagna. 

Così l’interrogativo: «E auspicabile e 
da incoraggiare, la «colonizzazione turi- 
stica» dei sentieri, delle cime, delle piste, 
delle pareti?. E certamente non a caso, 
proprio in questi giorni, alcuni grandi 


scalatori hanno affermato di preferire 
l’Himalaja alla Val d'Aosta che «ha perso 
il suo fascino». 

Il Cai ha lanciato l'appello contro «la 
proliferazione degli impianti di risalita», 
contro «l’atterraggio degli elicotteri per 
turismo», contro «le funivie sui ghiac- 
ciai». E, come se non bastasse, il Wwf ha 
assegnato il poco ambito «Premio Atti- 
la» ad Augusto Rolandin, presidente del- 
la giunta regionale valdostana. Ieri l’uo- 
mo politico era a Courmayeur e così si è 
difeso: «Non faccio polemiche, ma lascio 
parlare la realtà: le foreste protette, la 
depurazione delle acque, la raccolta dei 
rifiuti, i divieti di circolazione...». 

Accanto a lui invece molti, meno diplo- 
matici, hanno lanciato veleno sugli: «ex 
nuovi ricchi che prima si sono insediati 
in montagna, hanno costruito, hanno 
fatto i loro comodi, e poi vogliono le 
porte in faccia agli altri, in nome di una 
ecologia interessata o di un ritorno al- 
l’antico che sa tanto di aristocrazia». 

Nel 1877 — lo documenta una delle 
tante mostre per il bicentenario — il 
viaggio da Torino a Courmayer costava il 
treno fino a Ivrea, nove di diligenza fino 
ad Aosta, cinque ore di carrozza fino ai 
piedi della grande montagna. 

Così, come si può polemizzare — 
sostengono i «populisti della montagna» 
— sull'autostrada che forando il Mont 
Chetif, collegherà direttamente il capo- 
luogo di regione agli impianti di salità?». 

Ci ha detto a questo proposito Renzo 
Truchet, sindaco di Courmayeur: «La 
nuova strada non muterà le caratteristi 
che del paesaggio e porterà lontano il 
pericolo dei Tir». E gli ha fatto eco 
Cosimo Zoppelli, presidente delle guide: 
«A parte il traffico bloccato in molte 
occasioni, il flusso dei turisti non danneg- 
gia ma solo aiuta la valle». E Pietro 


Giglio, anche lui guida: «Conosco dei 
posti dove la natura è stata rispettata al 
cento per cento, ma là c’è anche 
povertà». 

Conclude Leo Garin, presidente dell’a- 
zienda turismo: «L'importante non è vie- 
tare, ma sapere amministrare bene, edu- 
care meglio e non voltare le spalle alla 
realtà di oggi che: la montagna è peri più 
soprattutto vacanza e come tale deve 
essere considerata anche sul mercato 


‘turistico che, dalle nostre parti, non di- 


mentichiamolo, ha fatto registrare un 


incremento del seicento per cento con 


innegabili benefici per tutti». 


In questo contesto, è stato concesso un 
‘unico contentino agli ecologisti a oltran- 
za: non tutti gli ottomila palloncini che 
dovevano essere lanciati in aria ieri han- 
no preso il volo, perché, avrebbero potu- 
to inquinare l’ambiente ed essere man- 


giati dagli animali, Ma la polemica conti- ; 


nua a serpeggiare e le duecento candeli- 
ne per il Monte Bianco potrebbero provo- 
care in futuro un incendio. 


Tutti d'accordo invece, anche in Valle 
d’Aosta, sulla conservazione delle tradi- 
zioni locali di fronte ai. pericoli della 


cosiddetta internazionalizzazione per la | 


calata in massa dei turisti. 


Teri Gioacchino Gobbi, consigliere co- 
munale; si era vestito con il costume 
classico della valle: pantaloni neri, giac- 
chetta rossa, gran fiocco bianco a pallini 
rossi, il cilindro in testa. 


Chi ha detto: «La mia speranza è che il 
bicentenario si mostri anche come occa- 
sione per il recupero del passato, ma con 
la prospettiva di andare avanti». E men- 
tre lui parlava il coro montanaro intona- 
va un canonicissimo «Montagnes valdo- 
taines», ovviamente senza accompagna- 
‘mento di mandolini. 


ta 


Chamonix — Due guide in costume caratteristico del diciotte- 
simo secolo partecipano ai festeggiamenti per il bicentenario 
della conquista del Monte Bianco 


(Foto Afp) 


Antiquariato 
per 2 miliardi 
recuperato 

a Venezia 

5 arresti) 


VENEZIA — Una cinquan- 
tina di «pezzi» d'antiquariato, 
per un valore complessivo sti- 
mato in circa due miliardi di 
lire, rubati probabilmente 
l’anno scorso nell'abitazione 
di una famiglia patrizia mila- 
nese, sono stati recuperati 
dalla squadra mobile della 
questura di Venezia, che ha 
anche arrestato cinque uomi- 
ni mentre un altro è ricercato. 

Tra gli oggetti di maggior 
pregio, un crocefisso-orologio 
del ’400, in oro, quarzi e pietre 
dure, una cui copia è esposta 
al «Britisn Museum» di Lon- 
dra; una specchiera del 1540 
in porcellana e alabastro, im- 
preziosita da una trentina di 
antichi smeraldi; una coppia 
di vasi cinesi in argento di 
epoca Ming, con in rilievo raf- 
figurazioni di fiori e uccelli in 
avorio, madreperla e pietre 
dure. 

L'elenco comprende, inol- 
tre, vasi e statuine di epoca 
romana, una collezione di oro- 
logi in argento e oro di epoca 


cofanetto del ‘700 in smalto e 
oro; vari pezzi di argenteria 
del ’700 e ’800. 

Questi gli arrestati: Ferruc- 
cio De Vecchi, 56 anni, di 
Venezia, Giorgio Langher, 46 
anni, di Castel di Fiemme 
(Trento), Gabriele Nalato, 40 
anni, di Padova, Ettore Mo- 
retti, 43 anni, di Tarvisio ma 
residente a Sondrio, detenuto 
per altra causa, e Domenico 
Boriotti, 59 anni, di Borgo 
San Giovanni (Milano), 


rinascimentale, un prezioso. 


EMITTENTE COMASCA COLLEGATA CON MEDJUGORJE 


La voce della Madonna? 
E solo su «Radio Maria» 


COMO—Il parroco, don Mario Balbiati, 
fa volentieri questo peccato d'orgoglio: 
«Ce l'hanno scritto l’8 di dicembre 1985 î 
frati di Medjugorje: ’’Noî riteniamo Radio 
Maria come unico centro ufficiale autoriz- 
zato a ricevere e diramare în tutta Italia î 
messaggi e le notizie da:Medjugorje”». 

Poi don Mario mi spiega: «Siamo nati 
per caso nel 1983, ma, già da allora, 
avevamo questo nome perché, da sempre, 
sono un devoto alla Madonna. E lo sono 
diventato ancor di più con Medjugorje, 
dove sono già andato 12 volte e conosco 
personalmente i 6 veggenti. Con "Radio 
Maria”, che oggi trasmette su ben 5 fre- 
quenze (90,050; 90,150; 91,600; 91,800; 
106,900) e 6 ripetitori, siamo sempre più în 
espansione: arriviamo a Como, Varese, 
Novara, Lodi, Giussano, Lecco, Cantù e 
presto anche a Milano. Non abbiamo pub- 
blicità e non l’avremo mai perché non 
siamo una radio commerciale: per ì nostri 
debiti basta che îo dica per radio di quanto 
ho bisogno e c’è sempre chi provvede. 
‘Adesso, noi trasmettiamo tutti ì giorni 
dalla 7.30 alle 23.30». 

D'accordo, c’è îl Rosario, la benedizione, 
la Messa, ma anche î programmi dì musica 
leggera con le dediche, lo sport e la politi- 
ca locale. Un po? di tutto, così come sono 
un po’ tutti i nostri parrocchiani che, 
venendo qui o telefonandoci da casa, col- 
laborano con noi a fare î programmi. Il 
futuro? Una grande diretta da Verona 
quando, il 21 settembre, nell’Arena, sì riu- 
niranno per la prima volta, in una giorna- 
ta nazionale di digiuno, penitenze e pre- 
ghiera, tutti i fedeli italiani di Medjugorje. 

«Il più impaziente è l’ing. Mori, che alle 
9.27 di giovedì sera fa squillare il telefono 
nella microscopica sala di regia (1 metro e 
mezzo per altrettanto) di ‘Radio Maria”, 
emittente privata brianzola sistemata nel 
seminterrato sotto la canonica. Mori, che 
anima una rubrica religiosa per Tv ”An- 
tenna 1” chiede da Modena: ”Allora, il 
nuovo messaggio della Madonna è arriva- 
to? Ho qui il mio centralino rosso di 
telefonate da mezza Emilia Romagna che 
vuole sapere”. 

«Non ancora, ma non tarderà», lo liqui- 
da in pochi secondi, con la voce che frigge 
per l’impazienza dî tenere la linea libera, 
don Mario Galbiati, 56 anni, di Monza, da 
23 parroco di San Pietro e Paolo, 5000 
fedeli alla periferia di Erba, su verso le 
montagne. 

Arrampicato sullo sgabello, davanti alla 
consolle di regia, cuffia e microfono a due 
dita dalle labbra e una statua della Ma- 
donna che lo guarda da una mensola, don 
Mario, una sorta di diavoletto piccolo e 
minuto, maì fermo un istante, tonaca e 
giubbotto di pelle, senza maniche neri, 
stasera è sui carboni ardenti perché il 
consueto appuntamento telefonico con 
Medjugorje, in Jugoslavia, ritarda. 

E c’è una fetta d’Italia che trattiene il 
fiato tutti i giovedì sera; tra le 21 e le 21.30 
aspetta di sapere, dalla voce del france- 
scano Slavko Barbaric, assistente spiri- 
tuale dei 6 veggenti, il messaggio che la 
Madonna ha rivelato nella consueta appa- 
rizione delle 18.45 che, d'inverno, con l’ora 
legale, diventano le- 17.45. 

-«Un successo di ascoltatori che ha co- 
stretto questa piccola radio, nata nel 1983 
per fare da megafono alla *H°Hmissione 
cittadina delle 7 parrocchie! di Erba, a 
ingrandirsi giorno ‘depo giorno, spinta 
dalla fede per la Vergine Maria», mi giura, 
con gli occhi estasiati, don Mario, quando, 
alle 19 di giovedì lo sorprendo in fondo 
alla chiesa mentre parla con una suora. 

«Le apparizioni di Medjugorje sono la 
cosa più bella e più vera di questi tempi 
difficli», proclama. «Ripeto vere perché ci 
sono in giro tante allucinazioni e, ahimé, 
anche tanti imbrogli. Con, qualche volta, 
anche la puzza del Diavolo che cerca di 
confondere le menti e le anime», 

Don Mario mi prende sotto braccio e mi 
spinge verso la canonica, una casa nuova 
a 1 piano, proprio dietro la chiesa, dove 
abita con la sorella Angelina, che gli fa da 
perpetua e suo marito. Per più di un'ora, 


nel suo ufficio, con un grande fotocolor di 
Giovanni Paolo II benedicente e un altro 
più piccolo di quando, ancora cardinale sì 
inginocchiava davanti a Papa Luciani, 
parliamo di «Radio Maria», di frequenze, 
di kilowatt, di ripetitori e di bollette della 
luce salatissime. 

«Vede questa? Sono 36 milioni da paga- 
re: ci penserà la Provvidenza». Ma alle 
20.15, quando suona alla porta Eugenio 
Locatelli, commerciante quarantenne di 
Arcellasco che stasera lo aiuterà in cabina 
di regia, il conto alla rovescia di ogni 
giovedì inizia. 

«Sa», mi confida don Mario mentre scen- 
diamo le scale del seminterrato, «prima di 
collegarci con Medjugorje dobbiamo reci- 
tare il Rosario telefonico, ma a una certa 
ora la. linea non deve. essere occupata 
perché padre Slavko chiama: se nontrova 
libero si arrabbia». 

Giù da basso ci siamo soltanto noi tre: 
alle 20.25 in punto, Eugenio va al microfo- 
no e annuncia il Rosario, poi, don Mario 
prende in mano la trasmissione e comincia 
con un fervorino di 10 minuti. «Mamma», 
ripete più volte invocando la. Madonna, 
«non abbandonare l’uomo a sé stesso». 

Sono le 20.25: la prima chiamata è 
quella di Matteo, un bambino che da casa 
sua recîterà il Padre Nostro, îl primo 
Ministero, le dieci Ave Maria e il Gloria. 
Poi, un’altra chiamata, Maria da Giussa- 
no, per il secondo Mistero, un'altra ancora 
e via così fino al quarto. Che interrompe il 
‘Rosario perché sono le 21.15. 

«Cari fratelli e sorelle, è tardi: il quinto 
Mistero lo diremo come ringraziamento 
dopo aver ricevuto il messaggio della Ma- 
donna», annuncia nell’etere l’imperterrito 
don Mario. «Nell’attesa vi faccio ascoltare 
la regiîstrazione di un discorso di Paolo VI 
ai giovani. Da questo momento vi prego di 
non telefonare più». 

L'apparecchio ubbidisce, ma fino alle 
21.27 quando chiama quell’ingegnere di 
Modena. Poi, în fila ne arrivano altri tre: 
da Padova, Verona e Milano. Stasera 
domanda: «Il messaggio c’è già?». Alle 
21.35 don Mario comincia a perdere la 
speranza che stasera il collegamento sî 
possa fare. «Qualche volta, purtroppo, è 
già successo: colpa delle linee telefoni- 
che», mormora sconsolato. 

Ma il «miracolo» anche stasera sî ripete: 
alle 21.36 lo squillo del telefono în sala dî 
regia ci porta la voce, tanto attesa, di 


‘padre Slavko. Don Mario è estasiato: 


«Dicci subito il messaggio». E il frate 
jugoslavo, in un buon italiano, recita len- 
tamente le parole che la Madonna ha 
affidato ai veggenti, questo giovedì. 

«Cari figli, sapete che io vi ho promesso 
un'oasi di pace, ma non sapete che accan- 
to all’oasi esiste il deserto dove Satana sta 
in agguato e cerca di tentare ciascuno di 
voi. Cari figli, solo con la preghiera potete 
vincere ogni influenza di Satana nel luogo 
dove siete. Io sono con voi, ma non posso 
privarvîi della vostra libertà. Grazie per- 
ché avete risposto alla mia chiamata». 

Mentre padre Slavko detta, tutti noi 
prendiamo diligentemente nota. «Arrive- 
dercì a giovedì prossimo», è il commiato e 
don Mario, recitato il quinto Mistero del 
Rosario radiofonico, rimette un’altra regi- 
strazione di Paolo VI e corre a incidere, 
per la segreteria telefonica che risponde al 
numero 031/640374, il messaggio. 

Fa appena in tempo perche, dalle 22 în 
avanti, la spia rossa ci dice che è un 
diluvio di chiamate. Ma anche i telefoni 
della radio e quello della parrocchia, suin 
casa, dove risponde la sorella-perpetua 
Angelina non hanno pace. 

Fina all’una di notte è uno squillo inin- 
terrotto da tutta Italia: chiama Milano, 
Bologna, Venezia, Trieste, Firenze, Roma, 
Ancona, Messina, Cagliari e poi paesi mai 
sentiti nominare. 

«La musica riprenderà alle 8 di mattina, 
ma è musica del Paradiso», sorride soddi- 
sfatto, con gli occhi lucidi, don Mario, che 
mi accompagna all’auto, senza farsi ac- 
corgere, mi fa scivolare in tasca una im- 
maginetta della Madonna. 


IN ATTESA DELL’ODIERNA VISITA DEL PONTEFICE 


E I’«Italia che conta» 


PIANI DI PEZZA — Inatte- 
sa della visita del Papa, previ- 


‘sta per oggi, l’Italia che conta 


è arrivata ieri all’accampa- 
mento degli scouts. E stata 
accolta dalla curiosità educa- 
tissima di 13 mila ragazzi. Con 
loro Lama ha fatto il suo «Di- 
‘scorso della montagna». Pan- 
nella è diventato Robin Hood 
ein camicia verde ha tuonato 
in mezzo a un bosco. 

Paola Gaiotti, deputata de- 
mocristiana un po’ tracagnot- 
ta, è stata tramutata in una 
Biancaneve con 700 nani ap- 
postati ai suoi piedi. Giusep- 
pe De Rita ha raccontato l’'I- 
talia delle statistiche e della 
demografia, lanciando cifre e 
considerazioni in un prato 
giallo di fiori e verde di ar- 
busti. 

Ettore Massacesi l'avevano 
messo sotto un albero, come 


Newton, a ponderare — lui 
che comanda l’Alfa Romeo — 
sui ragazzi che non trovano 
lavoro. Il più a disagio era il 
sottosegretario Vittorio Olce- 
‘se, che Spadolini (suo capo sia 
come ministro, della difesa 
che come numero uno.del Pli) 
ha mandato in questa landa 
deserta in giacca e cravatta, 
troppo elegante, troppo lindo, 
troppo esterefatto di trovarsi 
di fronte una marea umana in 
pantaloncini corti. 


Il più incredibile era Loren- 
zo Natali, ex ministro De, ora 
commissario della Cee; è sce- 
so dall’auto conciato come se 
stesse per sbarcare in Nor- 
mandia, con un completo da 
commando australiano, scar- 
poni anfibi, pantaloni verdi 
brulicanti di tasche e tasconi, 
camicia caki, cinturone, ber- 


rettaccio dalla falda larghis- 
sima. 

Ma con tutti i ragazzi riuniti 
qui, nella vallata dei Piani di 
Pezza, sono stati gentilissimi. 
«Carini» direbbero le loro 
mamme. Molto educati, addi- 
rittura poco grintosi. Si sono 
accovacciati attorno ai perso- 
naggi chiamati a far loro da 
maestri per un pomeriggio. 

Hanno ascoltato il sermone 
di Pannella e il buon senso 
patriarcale di Lama. Hanno 
applaudito tutti, con allegria. 
Poi hanno fatto domande che 
cominciavano sempre: «Scu- 
si..». E se possibile anche: 
«Scusi onorevole...». 

A Nuccio Fava, gran signo- 
re dei mezzobusti Rai, hanno 
chiesto: «Ma esiste l’informa- 
zione obiettiva?». Ad altri: 
«Cosa si può fare contro l’eva- 
sione fiscale?». E un ragazzo 


va in visita agli scouts 


di Milano ha pure proposto 
l'educazione fiscale nelle 
scuole, come si fa con quella 
stradale che si faceva con la 
Giornata del Risparmio. 

«E il lavoro nero?». «E giu- 
sto tener pubbliche aziende 
che perdono miliardi ogni 
giorno e che invece in mano ai 
privati magari ci guadagne- 
rebbero?». «E che significa 
agire con fantasia sul bilancio 
dello Stato?». 

«E la lira, pesante? Serve o 
no?». Gli altri hanno preso 
appunti, hanno risposto con 
fare da padri e buoni maestri. 
Tutto in mezzo a prati, faggi, 
montagne, giochi di rocce è 
arbusti. Una lezione a 1.500 
metri di altezza, a dieci chilo- 
metri da ogni pur piccolo cen- 
tro abitato, 

M. M. 


\ 


AGGHIACCIANTE SUICIDIO A_TORINO 


«TI faccio una sorpresa» 


E si spara al telefono... 


\ TORINO — Un uomo di 33 
anni, Salvatore Di Salvo, si è 
ucciso l’altra sera con un col- 
po di pistola mentre stava 
telefonando a un’amica, con 
la quale — secondo i primi 
accertamenti compiuti dalla 
squadra mobile: — avrebbe 
avuto pochi istanti prima 
una vivace discussione. È 
avvenuto in' una lussuosa 
mansarda di corso Galileo 
Ferraris 67, nella zona Cro- 
cetta, una delle più eleganti 
della città. 

Stando a una prima rico- 
struzione, il Di Salvo avreb- 
be dato appuntamento alla 
ragazza e a un suo conoscente 
riservando loro «una sopresa 
speciale». La «sorpresa» era 
il suo suicidio. Li. ragazza — 
secondo quanto ha racconta- 
to agli agenti — ha udito un 
colpo di pistola durante la 
telefonata e si è precipitata 


in corso Galileo Ferraris, do- 
po aver avvertito il «113». 

Il corpo del Di Salvo è stato 
trovato riverso sul divano 
del salotto, con la cornetta 
del telefono staccata. L'uomo 
si era sparato un colpo alla 
tempia, ed era morto sul 
colpo. 

Salvatore Di Salvo — che si 
è sparato proprio nel giorno 
del compleanno —.era sepa- 
rato dalla moglie, lavorava 
alla lega delle cooperative, 
svolgeva attività politica nel 
Psi ed era stato per cinque 
anni presidente del quartiere 
Mirafiori Sud. 

Nel marzo scorso si era di- 
messo da questa carica per 
protesta contro lo scarso po- 
tere trasferito ai quartieri, 
«ridotti a sportelli che rice- 
vono o consegnano moduli 
alla gente». Le cause del sui- 
cidio non sono note. 


MA | FAMILIARI NON SI ARRENDONO 


Naufraghi Berlucchi: 
sospese le ricerch 


ROMA — Le ricerche del «Berlucchi» sono state sospese, 
ma i familiari dei due velisti non si arrendono, 

Teri mattina il ministero della difesa ha reso noto che tutte 
le operazioni per il ritrovamento dell’equipaggio dell’imbarca- 
zione a vela, del quale non si hanno più notizie dal 14 luglio 


scorso, sono state interrotte. 


Nell’apprendere la notizia, la moglie dello skipper, Anna- 
maria Panada, ha dichiarato: «Aspettavamo il comunicato 
dello ’stop alle ricerche” da un momento all’altro, nei giorni 
scorsi infatti ho personalmente preso contatto con l'agenzia 
londinese "Paul Wilson”, nota per l’organizzazione di ricerche 


di dispersi». 


‘A Paul Wilson in persona, Annamaria Panada ha chiesto 
un preventivo, per un raid aereo tra l'Irlanda e l’Islanda, dove 
pensa che suo marito e l'assistente Roberto Kramer si trovino, 
Il consorzio di industriali che le famiglie degli scomparsi 
‘avevano promosso nelle scorse settimane, ha fruttato fino a 


questo momento 55 milioni. 


Le operazioni sospese ieri erano iniziate il 25 luglio scorso, 
con la partecipazione della Marina e dell’Aeronautica, che 
insieme a mezziì britannici, francesi, canadesi, sovietici, porto- 
ghesi e spagnoli hanno esplorato invano 150 miglia, 

Secondo quanto ha dichiarato un portavoce dell'’ambascia- 
ta dell’Urss a Roma, ieri le ricerche dei due naufraghi della 
«Berlucchi» da parte di navi, aerei e satelliti sovietici erano «in 


piena attività», 


UN TIR SI È SCHIANTATO SU UN. GROVIGLIO DI AUTO 


Incidente in Calabria: 3 morti e 18 fen 


COSENZA — Non passa giorno che il 
bollettino degli incidenti non segnali vit- 
time. L'ultimo in ordine di tempo è il più 
grave di questa estate e ha bruciato tre 
vite umane. I feriti sono stati diciotto, di 
cui uno molto grave. 

L'incidente è accaduto ieri mattina alle 
‘7.30 sull'autostrada A3 Salerno-Reggio 
Calabria, nei pressi di Mormanno, su uno 
dei viadotti più alti d’Italia. Sull’auto- 
strada, al momento del grave tampona- 
mento, c’era una leggera nebbia e l'inci- 
dente iniziale era stato di poco conto. 

Ma le due auto incidentate sono im- 
provvisamente diventate un ostacolo in- 
superabile e una dopo l’altra le automo- 
bili che seguivano si sono tamponate a 
catena. È sopraggiunto un autocarro adi- 
bito al trasporto di automobili che si è 
schiantato su una Lancia Beta appena 
tamponata. 

L’impatto è stato violento e il serbatoio 
dell’autovettura è scoppiato, provocan- 
do un incendio che si è esteso anche al 


grosso automezzo. I tre occupanti del- 
l'automobile sono rimasti intrappolati 
nelle lamiere della Lancia e le fiamme 
hanno devastato i loro corpi. Non è stato 
possibile tentare un riconoscimento e, in 
‘un primo momento, anche capire il nu- 
‘mero delle vittime. È 

L'autista del camion, fortunatamente, 
è riuscito a saltare da un finestrino evi- 
tando la tragica fine nel rogo. Il suo 
automezzo e le autovetture che traspor- 
tava sono comunque arse davanti ai suoi 
occhi impotenti. In seguito al grosso 
incidente, il traffico sull'autostrada è 
rimasto interrotto per tutta la mattinata. 
Solo nel pomeriggio è stata rimessa in 
funzione una carreggiata. 

La Polstrada, giunta sul posto, ha tro- 
vato nella macchina bruciata la carta 


d’identità di Fabio Zaccaria, 21 anni, di . 


Avellino. I 18 feriti sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Lagonegro. Solo per Car- 
melo Magnano i medici si sono riservata 
la prognosi. 


Purtroppo, quando un incidente assu- 
me grosse proporzioni la causa è da 
ricercare nella velocità sostenuta. L'auti- 
sta dell’autotreno, infatti, secondo i pri- 
mi rilevamenti della polizia, non ha fatto 
in tempo a pigiare il pedale del freno per 


questa ragione. 


La stanchezza degli autisti provati da 
ritmi stressanti e dal caldo di agosto 
fanno spesso diventare i Tir vere e pro- 
prie macchine di morte. In questo perio- 
do, però, il traffico si è spostato sulle 
strade statali e così la giunta regionale 
della Puglia ha deciso di richiamare tutti 
i grossi autotreni sulle autostrade, nella 
speranza che ne venga avvantaggiato 
l'automobilista in vacanza. v 

Il provvedimento è piuttosto anticon- 
formista. Fino al 31 agosto l’amministra- 
zione pagherà il pedaggio autostradale a 
tutti gli autotreni, autoarticolati e auto- 
snodati. In questo modo, si spera di 
avvantaggiare il turismo che preferisce il 
trasporto leggero lungo le costiere. 


t 


Martedì 5 agosto ha lasciato i 
suoi cari 


Plinio Ciabatti 


Cav. di Vittorio Veneto 


Lo piangono la moglie ADE- 
LINA, le figlie GIGLIOLA e 
FIORELLA, i generi PAOLO 
BARI e LUCIANO RUPINI, i 
nipoti MAURIZIA, ROBERTO, 
BRUNO, URSULA, GIORGIO, 
LELLA, NICOLETTA e PAO- 
LA, i piccoli STEFANO, MAR- 
CO, ALESSANDRA e CHIARA 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 9 agosto 1986 


+ Partecipano al dolore le fami- 
glie STEFANI-IORDAN. 


Trieste, 9 agosto 1986 


Partecipano al lutto: SILVIO, 
ANNA MARIA ed ELENA 
BARI. 


Trieste; 9 agosto 1986 


ENRICO e LAURA POZZI 
MUCELLI profondamente ad- 
dolorati, vicini alla nonna ADE- 
LINA, a GIGLIOLA, a FIOREL- 
LA e a tutti i familiari, parteci- 
pano alla scomparsa di 


Plinio Ciabatti 


‘Trieste, 9 agosto 1986 


Partecipano al lutto: 

— RICCARDO e EMANUELA 
POZZI-MUCELLI 

— FABIO e CRISTINA POZZI- 
MUCELLI 

— MASSIMO e PATRIZIA 
POZZI-MUCELLI 

— GINA e MAILA D'ARONCO 


Trieste, 9 agosto 1986 
ZENIT 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elda Grego Nordio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AURELIO e LAURA con le 
rispettive famiglie ed i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno a 
Trieste lunedì 11 agosto alle ore 
12 nel Gimitero di S. Anna. 


li ; 
Ancona, 9 agosto 1986 


Desolati per la perdita della 


carissima 
Elda 


la piangono con affetto la sorel- 
la NIVES e il nipote GABRIO 
con LICIA. 


Trieste, 9 agosto 1986 


T 


È mancata ai suoi’cari 


Annamaria Grassi 
ved. Marchetti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VITA, MATTEO e MICHE- 
LE, il genero REX, MARCEL- 
LA, i nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento a 
MAURILIA, GIULIANA e VI 
NICIO. — 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Celestina Leban 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti GIANFRANCO, TULLIO 
e AURELIO unitamente ai pa- 
renti tutti. ) 

I funerali seguiranno oggi 9 
agosto alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore diretta- 
mente al cimitero di Sistiana. 


Trieste, 9 agosto 1986 


Il giorno 8 agosto si è spenta 
la mia cara mamma 


Valeria Santini 


Con profondo, dolore ne dà il 
triste annuncio il figlio MARIO. 

Un sentito grazie al dott. 
COPPOLINO della I Chirurgica 
per le premurose cure. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1986 
e i 


Per, la scomparsa di 


Bruno Bazzara 
si uniscono al dolore i cugini 
MARCELLO, RENATO, SER- 
GIO e famiglie. 
Trieste, 9 agosto 1986 
free certe ono sp nni 
II ANNIVERSARIO 


Marianna (Angela) 
Francese 
ved. Spadavecchia 


La ricorda con perpetuo dolo- 
re il figlio FELICE. 


Molfetta - Trieste, 
9 agosto 1986 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Marici 


i figli la ricordano con immutato 
Timpianto ed affetto. ‘ 


Trieste, 9 agosto 1986 
oe enni 
INl ANNIVERSARIO 


Bruno Bobini 


Con amore e rimpianto i tuoi 
cari ti ricordano. 


Trieste, 9 agosto 1986 


Renato Cuccagna 


Mi hai lasciato nel dolore già 
da sette anni. Ti ricorda sempre 


la madre tua 
Trieste, 9 agosto 1986 


_——6—m____.r—_. 


form 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Olga Zadnik 
in Venturini 


Ricordandone le grandi doti 
di cuore danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIOVANNI 
con la figlia UCCIA e il genero 
GIUSEPPE CIRANNA, la co- 
gnata PINA con il figlio OSCAR: 
VENTURINI, i nipoti GILBER- 
TO, ADELE e GENI PREZ, MI- 
RANDA e FERRUCCIO de 
WALDERSTEIN, GUIDO SI 
MONETTI, NERINA PISONI e 
NINA TOSCANO, la cognata 
ANNA POSSA. 

GIOVANNI e UCCIA VENTU- 
RINI ringraziano i sanitari e il 
personale della clinica Salus € 
dell'Ospedale maggiore, e il dot: 
tor VASILJ DI LENARDO per 
le cure prestate. 

Un ringraziamento particola- 
re a MARIUCCIA MARILLI per 
l’affettuosa assistenza. 

I funerali si svolgeranno lune: 
dì 11 agosto alle ore li dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 agosto 1986 


Si è spenta serenamente 


Giustina Sorli 


Ne danno il triste annuncio le. 
sorelle MARIA e ANNA con i 


parenti tutti uniti nel ricordo e 


nella preghiera al personale del 
Servizio di Assistenza domici- 
liare del Comune di Trieste e 
alla Fraternitas della Parroc- 
chia Madonna del Mare. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 9° agosto 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Benedetti 
di anni 83 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello GIORGIO, le co- 
gnate, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 9 corrente, alle ore 1l 
nella chiesa del cimitero, ove la 
‘cara salma giungerà da Udine. 


Monfalcone, 9 agosto 1986 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ottone Miniussi 
di anni #8 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARCELLA, i figli 
MARIO e GIANNI, le nuore e î 
nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 9 corrente alle ore 10, 
partendo dalla cappella dell’O- 
spedale. 

Monfalcone, 9 agosto 1986 


t 


Il 7 corrente si è spenta la 
nostra cara mamma e nonna 


Maria Bukavec 
ved. Tercic 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, le sorelle, il fratello, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
11 corrente alle ore 12.15 dall’O- 
spedale maggiore direttamente 
per la chiesa di Prosecco. 

‘Trieste, 9 agosto 1986 
[n-@>P eps ro] 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia CRITTI - SCOT- 
TÀ, nell'impossibilità di farlo 
personalmente, ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa di 


Nicola e Cinzia 


Precenicco, 9 agosto 1986 
oct] 
XIV ANNIVERSARIO 


Bruno Framalico 
(Neti) 


Il tempo passa, il vuoto che 
hai lasciato è sempre più pro- 
fondo. 


Moglie, l’adorato figlio, 
nuora e nipotino 


Trieste, 9 agosto 1986 
SIRIANO TE Se I RI RT 
I ANNIVERSARIO 


Marija Martelja 
ved. Ursich 


La ricordano sempre 


ZRINKA, ORNELLA, SLAVKA, 
BRACO, BOGDAN 


Trieste, 9 agosto 1986 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19 


Ti 
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Sabato, 9 agosto 1986 
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; ‘SECONDO GLI IMPEGNI SOTTOSCRITTI NELLA CAPITALE 


INIZIO D'AGOSTO CON IL RECORD DEL CALDO 


Dimissioni presentate da Agnelli Nove giorni consecutivi 


Si è immediatamente riunito il pentapartito - Gli incontri romani della LpT 


{Riconferma da parte del 
Sindaco (come pubblichiamo 
@ parte nel testo della lettera) 
ehe il suo mandato è a dispo- 
Sizione in vista della messa a 
punto di una giunta maggiori- 
taria; convocazione del consi- 
Slio comunale entro il 10 set- 
tembre e un augurio affinché 
SÌ possa giungere alla compo- 
Sizione di ampie maggioranze. 
Sono in sintesi gli auspici del 
Prof. Agnelli. 

Ieri sera intanto, alla luce 
del documento inviato al se- 
gretario generale del Comune, 
al Consiglio, ai rappresentan- 
li del pentapartito, dell’Us e 
della LpT, si è svolto un verti- 
ce al quale hanno preso parte 
De, Psi, Pri, Pli, Psdi e Us. Nel 
corso di esso si sarebbe di- 
Scusso a lungo sulle dimissio- 
Ni del presidente della Provin- 
Cia Marchio: i socialisti avreb- 
bero chiesto che i gruppi pre- 
Senti si pronuncino ma, pare, 
abbiano incontrato alcune 
difficoltà. 

Secondo la Dc, di forma e 


Non si sostanza. Pentapartito 
e Us si sarebbero inoltre pro- 


nunciati affinché l’azzeramen- 
to equivalga alla mancanza di 
iniziativa politica. 

Le segreterie provinciali 
della maggioranza regionale 
— dice una nota ufficiale — 
hanno preso atto delle dimis- 
sioni del prof. Agnelli. «Tale 
atto rende nuovamente possi- 
bile la prosecuzione di un dia- 
logo politico fra i partiti della 
maggioranza regionale fina- 
lizzato alla riapertura celere 
del confronto coni movimenti 
autonomistici che nelle inten- 
zioni di De, Psi, Pri, Psdi e Pli 
dovrebbe dar vita quanto pri- 
ma ad amministrazioni sta- 
bili. 

«Interessante — prosegue il 
comunicato — è stato del pari 
valutato il cambiamento di, 
posizione registrato nel corso 
dell’ultima assemblea della 
Lista per Trieste per dar vita 
a giunte di maggioranza al 
Comune e alla Provincia, 
cambiamento che va chiarito 
nel corso del negoziato». d 

Una valutazione positiva è 
stata intanto espressa dal 
partito liberale sulle conclu- 


lettera inviata dal sindaco 
Arduino Agnelli ai segreta- 
Ti delle forze politiche del 
pentapartito, dell’Us e del- 
la Lista. 

Dopo la riunione di Ro- 
ma riconfermo che la mia 
elezione, avvenuta in as- 
senza di accordi di caratte- 
re politico fra i gruppi che 
mi hanno votato, aveva e 
ha un solo significato: 
quello di far maturare con- 
dizioni politiche tali da 
consentire che il Comune 
di Trieste possa avere un 
esecutivo stabile sorretto 
dal consenso di una mag- 
gioranza consiliare. 

Pertanto riconfermo 
che il mio mandato è a 
disposizione, tant'è vero 
che proprio oggi (ieri, ndr) 
ho consegnato al segreta- 
rio.generale del Comune le 
‘mie dimissioni, 

Come da indicazione 
dei gruppi consiliari della 


La lettera 
ai partiti 


Questo è il testo della - 


SORPRESO VICINO A UN’AUTO 


LpT, De, Psi, Psdi, Pri, Pli e 
Us provvederò a convocare 
il consiglio comunale per 
mercoledì 10 settembre. 
Auguro a tutti voi un 
‘buon lavoro per rimuovere 
gli ostacoli politici che 
possono impedire di dar 
vita ad ampie maggioranze 
che consentano alla città 
di essere governata fino al- 
la scadenza elettorale pre- 
vista per il 1988. 


Furti in Costiera: 
giovane in arresto 


I troppi furti su automobili 
Aasciate in sosta sulla strada 
Costiera dai bagnanti che af- 
follano la scogliera tra i filtri 
di Aurisina e Sistiana hanno 
Mobilitato gli agenti della 
Squadra giudiziaria del com- 
Missariato di Duino-Aurisina. 

ieri pomeriggio tale mobili- 
tazione ha dato i suoi frutti: 
due guardie, Ferardo Tersini 
e Luigino Corubolo, hanno 
Colto in flagranza di reato un 
Biovane di 28 anni, Vincenzo 
Mistretta, abitante in via Do- 
Natello 8, che aveva spaccato 
il cristallo della portiera po- 
Steriore di una «Citroen BK», 
targata Ts 288843, lasciata in 
Sosta a circa mezzo chilome- 
tro dalla strada che scende 
all’hotel Europa. 

Lo stillicidio di denunce di 
furto che fanno tracimare la 
Scrivania del sovrintendente 
Principale Broccardo, forse, 
dopo questo arresto, finirà. 
Almeno così sperano gli agen- 
ti della giudiziaria di Duino 
Aurisina. Comunque il servi- 


zio di agenti in borghese su 
auto «civetta», ha dato il suo 
risultato. 

I due poliziotti stavano per- 
correndo la Costiera diretti 
verso Miramare quando han- 
no visto una figura umana 
abbassarsi nell'abitacolo di 
una Citroen. Hanno bloccato 
l’auto.e sono scesi di colpo. 
Altrettanto ha fatto l'uomo 
della macchina sospetta, il 
quale ha lanciato oltre la rin- 
ghiera, verso il mare qualco- 
sa. Poi si è messo a correre 
verso l’hotel Europa, ma ha 
fatto poche decine di metri. 

Bloccato, ha detto di aver 
visto la portiera della vettura 
aperta e di averla solo rin- 
chiusa. Ma non è stato credu- 
to ed è stato lui... «rinchiuso». 
Stamane, alle nove e mezzo in 
Pretura il processo per diret- 
tissima. 


MI FESTA UNITÀ — È iniziata 
ieri la Festa dell’Unità in campo S. 
Giacomo. Si protrarrà fino a mar- 
tedì 12. Funzioneranno chioschi 
enogastronomici. è 


sioni dell'incontro romano 
che ha ricucito i rapporti del 
pentapartito. «Esce confer- 
‘mata la coerenza liberale — 
dice una nota del Pli — alla 
necessaria ricerca di maggio- 
ranze che possano, uniche, 
dare governi stabili alla città. 
È chiaro che ciò presuppone il 
superamento da parte di tutti 
di contrapposizioni sterili e 
meramente formali». Il Pli ri- 
tiene — continua il comunica- 
to — che i tempi siano suffi- 
cientemente maturi per per- 
venire alle auspicate giunte 
maggioritarie senza ulteriori 
lungaggini e trattative pura- 
mente tattiche. «La città è da 
troppo tempo senza un gover- 
no, i problemi amministrativi 
ed economici incalzano, mol- 
te scadenze sono vicine. 


«Piuttosto che leggere libri 
gialli, vedi Pri, e poi al matti 
no, dopo aver sognato chissà 
quali «golpe» o marchingegni, 
precipitarsi a fare inattendibi- 
li comunicati — conclude la 
nota del Pli — i liberali guar- 
dano alla realtà che ci circon- 
da e alle questioni che incom- 
bono sulla collettività e 
vogliono creare le condizioni 
per governi stabili che operi- 
no seriamente a favore di 
Trieste». 

La Lista per Trieste, intan- 
to, ha incontrato a Roma i 


responsabili degli enti locali 


di Pli, Psi e De. «Sono state 


| esaminate — dice un comuni- 


cato di corso Saba —le rispet- 
tive posizioni in merito alla 
crisi al Comune e alla Provin- 
cia anche a seguito delle risul- 
tanze dell'incontro di penta- 
partito a Roma e dell’assem- 
blea degli iscritti della LpT 
tenutisi il giorno sei». 

«Particolare attenzione — 
prosegue il comunicato della 
Lista — è stata posta agli 
azzeramenti al Comune e alla 
Provincia nonché ad alcuni 
punti programmatici quali 
centrali a carbone e tutela 
delle minoranze di lingua slo- 
vena, Un notevole riserbo è 
stato mantenuto sulle conclu- 
‘sioni dei colloqui che il segre- 
tario Staffieri — conclude la 
nota — ha definito soddisfa- 
centi e positivi quali punti di 
riferimento per una trattativa 
certamente impegnativa qua- 
le sarà quella volta a risolvere 
la crisi triestina» Il direttivo 
della LpT è stato convocato 
per il 13 agosto. 

La segreteria della federa- 
zione triestina del Pci e le 
presidenze dei gruppi consi- 
liari al Comune e alla Provin- 


IL PIÙ GRAVE IN VIA FLAVIA 


cia, infine, hanno valutato i 
resoconti tra le forze del pen- 
tapartito svoltisi a Roma. 

«In particolare questo ac- 
cordo tra alleati reduci dauna 
recentissima clamorosa spac- 
catura — dice un comunicato 
— appare ben poco affidabile. 
7 Tempi lunghi secondo il Pci 
danno inoltre un quadro di 
scarsa credibilità all’operazio- 
ne, «Non si può infine — con- 
clude la nota del Pci — non 
segnalare con vivissima 
preoccupazione la continuata 
condizione di ‘paralisi delle 
amministrazioni aggravata 
dal mancato adempimento di 
obblighi di legge quali la pre- 
sentazione e adozione dei bi- 
lanci preventivi 1986. Non è 
infondato il dubbio — dicono i 
comunisti — che si possano 
intravedere intese dirette ad 
arrivare allo scioglimento del- 
le amministrazioni e al loro 
commissariamento». 

Il Pci procederà perciò con 
tutte le iniziative «atte a sal- 
vaguardare la correttezza dei 
procedimenti Susanna 

RGS 


Consiglio comunale fra un mese|con massime sopra 1 30 


Polli: «Luglio è stato fresco» - Non piove da un mese 


Nove giorni consecutivi con 
temperature massime al dì so- 
pra dei 30 gradì, dal 31 luglio 
aieri. Ecco spiegato în cifre îl 
caldo che î triestini rimasti in 
città soffrono da quando è 
iniziato questo agosto. Un 
agosto che sta riservando il 
record della calura dell’esta- 
te 1986. v 

«Statisticamente è luglio — 
commenta il meteorologo 
prof. Silvio Polli — il mese più 
caldo della stagione estiva a 
Trieste, con una massima che 
cade, secondo le medie, il 
giorno 27. Quest'anno è anda- 
ta diversamente. 

I primi due mesi dell'estate, 
giugno e luglio, sono statî en- 
trambi più freschì del norma- 
le. La temperatura massima 
di luglio — fa notare il prof. 
Polli — è stata di 30,6 gradi, 
raggiunta appena l’ultimo 
giorno del mese. Sempre în 
base alle statistiche locali, un. 
luglio normale dovrebbe inve- 
ce registrare almeno una 
giornata con 32,1 gradi. 


«Giugno e luglio ci avevano 
dunque abituati bene: ecco 
perché — dice il meteorologo 
— questo inizio del mese ci 
sembra più torrido di quel che 
în realtà non sia». 

La prova che la nostra me- 
moria è corta viene dai dati 
minuziosamente annotati del 
prof. Polli: molto più ‘caldo 
che non în questa settimana 
fece nell'agosto dell’anno 
scorso, con 13 giorni consecu- 
tivi con temperature sopra i 


Temper. 


massime 
31 luglio 30,6 
1 agosto 30,0 
2 agosto 31,1 
3 agosto 33,1 
4 agosto 32,0 
5 agosto BO; 
6 agosto 33,8 
7 agosto 33,8 
8 agosto 31,7 


.30 gradi e una massima, rag- 


giunta il 17, di ben 35,4 gradi. 

Per trovare temperature 
agostane superiori alla punta 
attuale di 33,8 gradi bisogna 
tuttavia risalire (eccezion fat- 
ta per l’anno scorso, appunto) 
ad almeno 14 anni fa (al 12 
agostto 1972, con una massi 
ma dì 34,1 gradi). 

Massime a parte, anche le. 
temperature medie giornalie- 
re sono. state questa settima- 
na elevate: notti calde, che 
non portano alcun refrigerio. 
In questo senso la giornata 
più torrida è stata mercoledì, 
con una media di 29,3 gradi 
(una massima di 33,8 e una 
minima di 24,9), mentre giove- 
dì sì è avuta una massima 
sempre di 33,8 gradi ma una 
minima inferiore (22,8). 

Più singolare è invece il 
dato della mancanza di preci- 
pitazioni: è da un'mese esatto 
che non piove in modo signifi- 
cativo. L'ultima pioggia è 
caduta il 7 luglio con 184 
millimetri. B.U. 


POLEMICHE PER LA FESTA FERRAGOSTANA SOTTO LA STATUA DELL'EROE 


Parte la sagra del pesce 
ma c'è l'oma 


gio a Sauro 


Attrazioni da Luna Park alla «sagra della sardella». Sullo sfondo il monumento a Sauro 


Incidenti in serie 
per le due ruote 


Una serie di incidenti ha 
fatto accorrere, ieri, in tutto 
l'arco della giornata, i sanitari 
della Croce Rossa, i vigili ur- 
bani e i carabinieri, b 

Quello con il numero più 
elevato di giorni di prognosi è 
avvenuto nel tardo pomerig- 
gio in via Flavia, dove Rodol- 
fo Stefani, di 39 anni, abitante 
in via San Lorenzo in Selva in 
sella al proprio ciclomotore è 
entrato in collisione con una 
«Mercedes» condotta da 
Giancarlo Udorovic, di 32 an- 
ni, senza fissa dimora. Nell'ur- 
to, lo Stefani ha riportato la 
frattura della gamba sinistra, 
ferite al capo per cui è stato 
ricoverato all'ospedale Mag- 


giore con la prognosi di ‘due | 


mesi. I 
Venti giorni di prognosi, n- 
vece, per il meccanico Anto- 
nio Lubiana (27 anni, via Gri- 
mani 6/1) finito con la propria 
«Vespa» coritro una «126» che 
gli avrebbe tagliato la strada. 
Nell’incidente, rilevato dai vi- 
gili urbani in viale Ippodro- 


EUFORIA ALLA «REMADA IN MASCHERA» DEL CARNEVALE ESTIVO 


mo, lo scooterista ha riporta- 
to un trauma al ginocchio de- 
‘stro e contusioni varie. 

‘Ai Portici di Chiozza, verso 
le 11, una «Honda» ferma al 
semaforo è stata tamponata 
da una «A 112». Il motocicli- 
sta, Renato Leoni (38 anni, via 
Diaz 17) è caduto a terra ripor- 
tando contusioni alla clavico- 
la sinistra con sospette lesioni 
ossee. Ne avrà per quindici 
giorni. 

Con la prognosi di giorni 
uno è stata dimessa, ieri 
pomeriggio, dall’ospedale 
Maggiore, la studentessa Ele- 
na Giurco, di vent’anni, abi- 
tante in Scala Santa 39. Pas- 
seggera di una «126» tampo- 
nata con violenza, la giovane 
ha riportato una contusione 
al gomito destro, che il medi- 
co ha giudicato di poco conto. 
L'incidente, come tutti i tam- 
ponamenti che avvengono sul 
viale Miramare tra Barcola e 
il bivio, ha provocato un note- 
mo rallentamento del traf- 

co. 


25: 


Vittoria vichinga nelle acque di Muggia 


(Vi. Va.) — Abbandonata, 
‘anche se non del tutto, la forte 
competitività che caratteriz- 
za il Carnevale d’inverno, le 
dieci Compagnie leader della 
manifestazione muggesana si 
‘sono date battaglia ieri sera 
nelle acque della cittadina 
per la seconda «Remada in 
‘maschera», gara non competi- 
tiva riservata a imbarcazioni 


del Carnevale estivo 1986. 
Zattere di tutti i tipi, botti. 

‘appena rubate a qualche can- 

tina (visto l’odore), canoe e‘ 


salvagenti in singolo e in cor- . 


data ce l'hanno messa tutta 
per evitare i ribaltamenti e 
.per vincere questa singolare e 
divertente sfida estiva, 
Incitazioni, commenti colo- 
riti da parte di pubblico e 
partecipanti e qualchecolpo 
basso a suon di secchiate e 
spruzzi d’acqua sono stati gli 
ingredienti della «Remada». 
All’arrivo, tutti natural- 
mente bagnati, la vittoria è 
toccata alla «Kanoa II» dei. 
«Più che cisti» e al suo equi- 
‘paggio rigorosamente ma- 
scherato stile barbaro- 
vichingo. 


improvvisate e piatto forte 


.| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Romano martire - Il 
sole sorge alle 5.58 e tramonta alle 
20.23; la luna si leva alle 9,44 e cala 
alle 22.11. 

Maree: oggi, alta alle 12.46 con 
cm 46 e domani alle 0.23 con cm 28 
sopra il livello medio; bassa alle 
6.08 con em 54 e alle 18.50 con cm 
25 sotto il livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: largo Piave, 2; piazza della 
Borsa, 12; viale Miramare, 117 
(Barcola); via Combi, 19, Prosecco 
«tel. 225141/225340; Aquilinia tel. 
274630 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Piave, 2; 
‘piazza della Borsa, 12; viale Mira- 
‘mare, 117 (Barcola); via Combi, 19, 
piazza Ospedale, 8; via dell'Istria, 
35; Prosecco tel. 225141/225340; 
‘Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8,30 (servizio notturno): 
via dell'Istria, 35; piazza Ospedale, 
8; Prosecco tel. 225141/225340; 
Aquilinia tel. 274630. 


Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 

Distributori automatici di ben- 
zina: viale Miramare 49; via dell’I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 

Distributore notturno (ore 21- 
77.30): 


«Ferragosto insieme, il ma- 
re, il porto, la città». È questo 
lo slogan impresso sullo stri- 
scione che sventola a pochi 
passi dalla stazione Maritti- 
ma per pubblicizzare la festa 
organizzata dalla sezione pu- 
gilistica del Cral Ente Porto. 
Tutti però continuano a chia- 
marla «sagra della sardella», 
ricordando le grandi abbuffa- 
te di pesce degli annì Settanta 
sul molo Pescheria. 

La festa sì è aperta ieri sera 
alle 18 e continuerà fino al 17 
agosto. Chioschi gasironomi- 
ci, mescite di vino, tiri a se- 
gno; giostre, una pista d’auto- 
scontro hanno invaso quell’a- 
rea che în tempîì normali è 
destinata a parcheggio del- 
VAci. Vi lavorano complessi- 
vamente una ventina di per- 
sone.‘ 

«Bastano due sere di piog- 
gia — dicono gli organizzatori 
— e andiamo în passivo. L’an- 
no scorso ci è andata bene, 
speriamo...». 


STATO CIVILE 


NATI: Apollonio Luca, Dapiran 
Valentina. 3 

MORTI: Zadnik Olga, 83 anni; 
Maier Maria, 77; Bukavec Maria, 
81; Zucca Giovanni, 77; Leban Ce- 
lestina, 80; De Gasperi Umberto, 
73; Segotta Luciano, 747 Godina 
Daniele, 76; Bussani Marcello, 71; 
Grassi Anna Maria, 87; Iugo Enri- 
co, 80; Boscardin Laura, 61; 
Scherck Felicita, 83. 


mar Rosso. 


informazione e assisten2a.. 


| In poche righe 


‘Superlavoro al Molo Settimo 


Nel porto di Trieste si è lavorato ieri in modo intenso al 
Molo Settimo. Oltre allo scarico da una nave carboniera del 
minerale destinato alla centrale Enel di Monfalcone si è 
lavorato su cinque portacontenitori. 

Un flusso costante di traghetti e portacontenitori è previsto 
‘anche per una nave della linea Nord Europe che sbarcherà a 
Trieste 1000 tonnellate fra merci varie e lattice, In mattinata si 
è caricato legname austriaco con destinazione Port Sudan, nel 


Per la prossima settimana è preannunciato l’imbarco di 
tubi per la Libia su una nave coreana. Due navi caricheranno 
bestiame per Beirut. Da segnalare, inoltre, l’arrivo di 3000 
tonnellate di rottami di ferro dall'Unione Sovietica. 


Scadenze bandi di concorso dell’lacp 


Il Sicet (Sindacato inquilini casa e territorio) informa che il 
termine per la presentazione delle domande o delle conferme +. 
per il bando di concorso Iacp n. 3/86 per via Molino a Vento è 
prorogato al 31 agosto. Il termine per la presentazione dei 
ricorsi in merito alla graduatoria del bando di concorso Iacp n. 
3/85 Don Bosco scade invece domani. 

Tutti gli interessati possono trovare nella sede del Sicet di 
via S. Francesco 4 (orario 9-12; 16-19 escluso il sabato) ogni 


è 


Nuove sepolture a Muggia 


Nel cimitero comunale di Muggia verrà. prossimamente 
apprestato a nuove sepolture decennali il campo «C» ove 
giacciono i resti mortali dei deceduti ivi sepolti dal 20 ottobre 
1975 al 6 febbraio 1976. Coloro che desiderassero far conservare 
i resti mortali dei propri defunti mediante il trasferimento nei 
loculi ossari trentennali potranno rivolgersi all’ufficio cimiteri 
del Comune in via Roma 22, stanza 5, nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dalle 9 alle 11 onde fornire un recapito per i 
successivi singoli avvisi di esumazione. 


Onoranze 
o fritto misto? 


Potranno coesistere lunedì 
pomeriggio davanti alla sta- 
zione Marittima la cerimonia 
per i 70 anni del martirio di 
Nazario Sauro e una sagra 
all’insegna del pesce fritto e 
delle attrazioni da Luna 
park? Secondo l’avvocato 
Piero Ponis, consigliere co- 
munale Dc, la coabitazione è 
impossibile. Anzi la conces- 
sione dell’area per la sagra al 
Cral Ente Porto è «irresponsa- 
bile». 

L'avvocato lo scrive a chia- 
re lettere. in un telegramma di 
protesta inviato alla presiden- 
za dell’Ente portuale, al mini- 
stero della Marina mercantile, 
al commissario del governo, 
al sindaco, al questore e al 
comandante le Truppe 
Trieste. 

«Fsigo immediato ritiro ir- 
responsabile co.icessione per 
parco divertimenti area circo- 
stante monumento Sauro, 

«Non. si può. onorare una 
medaglia d’oro in mezzo al 
fumo dei cevapcici e del pesce 
fritto, tra le baracche del tiro 
a segno e la pista dell’auto- 
scontro» dice Ponis. «Avevo 
scritto all'Ente Porto lo scor- 
so 21 luglio avvisando della 
cerimonia militare dell’11 
agosto alle 19.30. Non vorrei 
esser stato messo di fronte al 
fatto compiuto. Lunedì matti- 
na noi del comitato delle ono- 
ranze a Sauro faremo un so- 
pralluogo alla Marittima as- 
sieme al generale Lalli. Poi 
decideremo se fare la cerimo- 
ni; 


a 
Bruno Vizzacchero, l’orga- 
nizzatore della sagra è preoc- 
cupato. 

<Sono quattro anni che an- 
diamo d'accordo con il comi 
tato per le onoranze. La solu- 
zione l'abbiamo sempre tro- 
vata. Lunedì sera — lo pro- 
metto — non ci saranno musi- 
chette, tireremo via ì tavoli, 
smonteremo una baracca... 
Ma l’autoscontro non lo pos- 
siamo toccare. Per montarlo 
sono necessari tre giorni di 
lavoro. Lo copriremo con un 
telone. La nostra è una festa 
per la città... E poi abbiamo 
sempre onorato Nazario Sau- 
ro. Noi portiamo duemila per- 
sone, quelle presenti alla sa- 
gra. Loro del comitato tutt'al 
più sono in 70». 


Centre God 
COMPERA ORO 
LCORSO ITALIA 28 


PRANZO 


Spaghetti alla carbonara 
Petto di pollo ai ferri 
Verdura cotta 
Macedonia 


menu” 


CENA 


Brodetto di pesce 
Mozzarella impanata 
Insalata caprese 
Torta margherita 


= 
o 


P 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


ESCHERIE 


iniziative speciali fiera 
Taormina in aereo da Trieste, dal 13 


al 20 settembre con trattamento 
di pensione completa in alberghi di 
2.a cat. a Lit. 720.000. 


Via Imbriani 11 


AAAASA 


UTAT 


- Gall. Protti 2 


FRETTE 


pei 102, 
lira dd CM 


dal 9 agosto al 6 settembre 


SCONTI 


fino al 50% 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 


C alipper 


i VENEZIA \ 


volo jet speciale diretto 


eccezionale e conveniente 


MOSCA e LENINGRADO 


, 07/14 SETTEMBRE 8 giorni 


L. 870.000 


« tutto compreso » 
servizi molto curati: alberghi Prima Sup. (A); pensione com- 
ple*a con pasti arricchiti; ogni giorno visite; assicurazione; 
.borsa da viaggio; visto di entrata; accompagnatori dall'Italia. 


\_Intormezioni ed iscrizioni presso il VOSTRO AGENTE DI VIAGGIO j 


mobili elio 
‘34017 PROSECCO, 546 (TRIESTE) 
TELEFONO (040). 225277 


informa gli 
amici clienti 


che il mobilificio 


rimarrà chiuso 


dall'11 al 18 agosto 


e augura loro 


buone vacanze 


L’ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


aderente all'Unione Commercianti della Provincia di Trieste 
ricorda che in base all'ordinanza del Sindaco del 2 aprile 1986 


NON È PREVISTA ALCUNA DEROGA 


alla chiusura dei negozi di tutti i settori merceologici per 


LUNEDÌ 11 AGOSTO 1986 


m PER UOMO 


lava - indossa 
mi PER SIGNORA 


e un'attraente varietà 
di bellissimi capi 


Trieste 
Riva Tre Novembre 9 


continuano i 


abiti freschi, giacche * 
estive e sfoderate, e i pratici 


chemisiers, prendisole, 


DONAGGIO 


i mentre 

MERCOLEDÌ 13 AGOSTO 1986 ; 
i negozi alimentari, drogherie e fiorai hanno facoltà di tenere aperto | 
: - 1068] 

D ui 

grandi SCONTI: è 

{e} 

(3) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Biologi e concorsi Usl 


Il presidente dell’Unità 
sanitaria locale n. 1 Triestina 
ci scrive: 

Con riferimento all’articolo 
«Quel concorso Usl è tutto 
nostro», apparso nelle «Se- 
gnalazioni» del 22 luglio, si fa 
presente che la normativa 
concorsuale del personale del- 
le unità sanitarie locali, con- 
tenuta nel decreto del mini- 
stro della sanità del 30/1/1982, 
indica, all’articolo_81, ai fini 
dell'ammissione al concorso 
per tecnico di laboratorio me- 
dico, tra i requisiti specifici a 
ciò necessari, il diploma di 
scuola speciale universitaria 
per tale qualifica, più un atte- 
stato di corso di abilitazione, 
di durata almeno biennale, 
svolto in presidi del Servizio 
sanitario nazionale. 

Ciò non esclude, peraltro, 
che l’Amministrazione che 
bandisce il concorso, qualora 
tra i candidati vi siano dei 
laureati (nella fattispecie lau- 
reati in scienze biologiche), 
possa ammetterli consideran- 
do i titoli di studio prodotti da 
questi ultimi equipollenti, ov- 
vero assorbenti rispetto a 
quelli richiesti dal bando con- 
corsuale. Rientra, appunto, 
nella competenza dell’Ammi- 
nistrazione stabilire, in man- 
canza di norme positive, se un 
determinato titolo possa esse- 
re ritenuto equipollente. 

Nel caso del concorso pub- 
blico per titoli ed esami, perla 
copertura di sette posti di tec- 
nico di laboratorio, bandito 
dall’Usl n. 1 Triestina, esiste 
‘uno specifico parere del mini- 
stero della sanità del 18/10/76 
che ritiene il diploma di lau- 
rea in scienze biologiche equi- 
pollente al diploma di tecnico 
di laboratorio, ai fini dell’am- 
missione ai concorsi pubblici 
di assunzione. 

A tale parere si uniformaro- 
no, peraltro, gli allora Ospe- 
dali riuniti di Trieste e a esso 
si è rifatta, nella fattispecie, 


Trieste capitale 
del caffé 


Caro direttore, per amo- 
re della verità e per una 
corretta informazione dei 
lettori desidero precisare 
quanto segue. Nell'articolo 
pubblicato il 26 luglio e 
intitolato «E fu così che 
Trieste diventò la capitale 
mitteleuropea del caffé», 
del prof. Dante Lunder c’è 
un contrasto. 

Se Trieste è diventata 
primo porto del Bacino 
Mediterraneo per il caffé, 
non è merito di altri opera- 
tori che mai hanno preso 
parte alle trattative a Rio 
de Janeiro, anzi erano tutti 
assolutamente contrari al- 
l'iniziativa. I risultati si de- 
vono a un mio studio con- 
tenente un piano specifico 
per la creazione di un de- 
posito permanente di caffé 
I.B.C. a Trieste, che mi ha 
procurato un lungo e gra. 
voso impegno. 

Confido che ciò valga a 
porre fine ad una ripetuta 
deformazione della verità 
a tutela degli interessi del- 
la città nel settore del 


caffé. 
Comm. Primo Rovis 


YUS1 triestina, la quale, così ’ 
facendo, non ha ritenuto op- 
portuno escludere i concor- 
renti laureati in scienze biolo- 
giche dalla partecipazione al 
concorso in argomento. 

Siffatto comportamento, 
pertanto, non deve essere in- 
terpretato come manifesta- 
zione di inottemperanza alla 
vigente normativa concorsua- 
le del personale delle Unità 
sanitarie locali, bensì come 
normale espressione del giu- 
dizio, di competenza dell’ente 
che ha bandito il concorso, 
sull’equipollenza o meno frai 
titoli di studio presentati dai 
candidati. Si fa presente, infi- 
ne, che il provvedimento non 
è stato oggetto d’impugnazio- 
ne innanzi al competente giu- 
dice amministrativo. 

Ing. Giovanni Scarpa 


Garo direttore, ho letto 
con piacere l’articolo appar- 
so su «Il Piccolo» del 31 
luglio riguardo la bellissima 
zona del lago di Braies. E’ 

* davvero una vallata stupen- 
da, incastonata nei ripidi 
pendii più settentrionali del- 
le Dolomiti su cui è facile 
incontrare i caprioli o segui- 
re il silenzioso volteggiare 
degli uccelli rapaci. 

Illago, di un colore cristal. 
lino, chiude quel piccolo pa- 
radiso fra i ghiaioni cosparsi 
di pino mugo. L'origine del 
lago stesso, però, non è da 
attribuirsi ad una frana ma 
al formarsi stesso della val- 
lata che è dovuto al movi- 
mento di una faglia facente 
parte del «fascio» di faglie 


DE 
. 


Un’antica immagine del 1834: l’arciduchessa Sophie con Franz 
Joseph (a sinistra) e Ferdinand Max (Collezione Covre) 


Mentre l’episodio dell’incidente occorso all’arciduca Massî- 
miliano il 7 novembre 1855 sulla strada di Campo Marzio a 
«Trieste, è stato ricordato in numerose occasioni, altri piccoli 
particolari inerenti alla stessa. spiacevole avventura sono 
rimasti finora sconosciuti. Tra questi anche uno che mette în 
risalto ancora una volta la generosità del fratello dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe, verso chiunque si fosse trovato a 
rendere un qualche servizio alla sua persona. 

Dopo esser stato soccorso, l'arciduca venne trasportato 
nella vicina casa dei coniugi Spolar, dove, su consiglio deî 
medici, vi rimase per alcuni giorni. In quel frattempo a guardia 
della casa e della tranquillità di Massimiliano venne comanda- 
ta una squadra di pompieri triestini. IL servizio di questi 
benemeriti vigili deve esser stato compiuto nel più lodevole dei 
modi, tanto che appena ristabilito dai postumi della caduta, 
l'arciduca volle esprimere loro concretamente tutta la sua 
gratitudine. 

Con lettera riservata del 7 dicembre 1855, l’«I.R. Direzione 
di polizia» informò il Magistrato civico dì Trieste che «Sua 
Altezza I.R. il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano 
si è compiaciuto dî accordare ai civici pompieri che prestarono 
il loro servizio durante l’epoca nella quale l’Altefatta Altezza 
trovavasi ammalata nell’abitazione Spollar in Cam- 

po Marzio, oltre le ordinarie 


Sabato 9 agosto 


«INCONTRO CON LA 


Miss Italia 1984 e Miss 


mestlradio express 


alle ore 8.30 va in onda la trasmissione: 


presentata da PAOLO RIZZI 
Un'ospite mondiale irì studio: 


SUSANNA HUCKSTEP 


Pa loro competenze, anche 
un’aggiunta del 50% con fiori- 
ni 102. Mentre mi formo un 
pregio di quì acchiudere il 
detto importo, interesso la 
compiacenza di cotest’Inclito 
Magistrato a farmi pervenire 
a suo tempo la relativa rice- 
vuta». Firmato: Wagner. 


Tre giorni dopo (la burocra- 
zia non si era ancora ben 
sviluppata), la civica Tesore- 
ria consegnò all’ispettore del 
corpo dei pompieri Giuseppe 
Sigon, 68 fiornì perché veniîs- 
sero distribuiti agli interessa- 
ti, secondo il desiderio dell’ar- 
ciduca. 


A parte la sommetta tocca- 
ta a ognuno di questi degni 
pompieri, sì immagina con 
quale legittimo orgoglio 
avranno trasmesso ai loro fi- 
gli e nipoti la storia della 
guardia prestata davanti alla 
casa dove sì trovava ferito 
l'arciduca Massimiliano 


Pietro Covre 


e lunedì 11 agosto 


CANZONE TRIESTINA» 


Fotogenica Universo 1986 


della «Linea della Pusteria», 
che prende il nome dalla 
valle maggiore quasi paral- 
lela. Le rocce più antiche 
affioranti a Braies risalgono 
ad oltre mezzo miliardo di 
anni fa e molte di esse si 
sono formate in un ambien- 
te marino pur trovandosi og- 
gi a 1000 o 2000 metri sul 
livello ‘del mare. 

In epoche più recenti, 
durante le glaciazioni, le Al- 
pi furono invase per decine 
di migliaia di anni dai ghiac- 
ciai che modellavano con il 
loro lento scorrere i versanti, 
abbandonando al loro riti- 
rarsi grossi massi erratici e 
la morena di fondo a coprire 
ambienti sempre in evolu- 
zione. Proprio dal ritiro di 


Caro direttore, le:scrivo an- 
gosciato e pieno di rabbia im- 
potente dopo aver visitato un 
padiglione di lungodegenti a 
San Giovanni, dove sono an- 
dato a trovare una vecchietta 
da poco ricoverata. 

Già l’entrata al padiglione è 
di uno squallore indescrivibi- 
le: erbacce e immondizie dap- 
pertutto, tabelle ruggini illeg- 
gibili, muri squarciati, impo- 
ste rotte e semicadenti. Le 
scale interne, ben tenute (se si 
eccettuano le «cieche»), dan- 
no un'impressione un po’ mi- 
gliore, ben presto eliminata 
da tutto il resto di questo 
triste cronicario, 

Sporcizia, rubinetti. rotti, 
abbandono: non resta quasi 
niente di quello che era un 
ospedale civile per gente civi- 
le. Le infermiere poi, almeno 
quelle che ho visto io, sono 
scortesi e spesso «nervose» 
con le povere degenti, che un 
po’ per malattia, un po’ per 
l'atmosfera si trasformano in 
poveri esseri impauriti e ras- 
segnati a non contare niente, 
a non poter ottenere niente. 

Caro direttore, è uno spetta- 
colo traumatico e se questo ci 
riserva la nostra civiltà mi 
domando perché definiamo 
come «povero» chi muore pri- 
ma di diventare vecchio! Bi- 
sogna vedere per credere. 

Non posso dire dei pasti, 
perché non vi ho presenziato 
di persona, ma mi è stato 


Sabato, 9 agosto 1986 


Elargizioni dei lettori 


Fossili di 200 milioni d’anni fa in val di Braies 


questi ghiacciai trova origi- 
ne il lago di Braies, come 
moltissimi altri grandi e pic- 
coli che incontriamo nelle 
nostre passeggiate sulle Al- 
pi. Le acque si infiltrano poi 
nel corpo della morena, inci- 
dendo il percorso del rio di 
Braies. 

‘Anche la flora ha esempla- 
ri rari e stupendi, ma una 
vera novità per la vallata è 
la mia recente scoperta di 
due giacimenti di fossili risa- 
lenti a duecento milioni di 
anni fa, che hanno dato i 
vegetali più belli fra quelli 
finora ritrovati nelle Dolo- 
miti, testimoni di un lonta- 
no passato da leggere in pa- 
gine di pietra. Tutta la Val 
di Braies è estremamente 


pompieri dell’Arciduca\ Un triste cronicario 


riferito che lasciano molto a 
desiderare (soprattutto la 
cena). 

In questa situazione che du- 
bito possa trovare esempi 
peggiori, in questa sorta di 
«lager» di cui evidentemente 
nessuno ha interesse di occu- 
parsi, visto lo stato in cui si 
trova, ci sono anche rarissimi 
esempi — così ho sentito — di 
gentilezza e umanità. 

Bisogna fare qualcosa, nei 
modi, nella coscienza degli 
operatori prima ancora che 
nelle strutture, perché se nes- 
suno sente prima di tutto la 
vergogna della sporcizia, del 
degrado, non ci sarà purtrop- 
po cemento e pittura che ten- 
ga a evitare questo triste spet- 
tacolo di un ospedale indegno 
di una città che troppo spesso” 
‘usurpa l'attributo di mitteleu- 
Topea. 

Leo Coslovich. 


Il semaforo 


‘«salvavita» 


In seguito all'installazione 
del semaforo «salvavita» in 
viale Miramare, nel tratto di 
strada antistante lo stabili 
mento balneare del Dopola- 
voro ferroviario, si desidera 
ringraziare, a nome dei firma- 
tari della petizione a suo tem- 
po inoltrata, il Comune di 
‘Trieste per aver cortesemente 
accolto la richiesta. 

; Lettera firmata 


ORE DELLA CITTA’ | 


Soggiorno per anziani 

Il Comune di Muggia organizza 

‘un soggiorno per anziani a Piano 
d’Arta dal 22 agosto al 5 settembre 
per offrire la possibilità ai cittadini 
anziani di trascorrere un periodo di 
vacanza ricco di occasioni di svago, di 
contatti e rapporti sociali nuovi, non- 
ché di sottoporsi a cure termali al fine 
di conseguire un recupero psico- 
fisico. Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi all'Ufficio servizi sociali — 
Casa di riposo, salita Ubaldini 5 (tel. 
272522 o 271113), ogni giorno dalle 11 
alle 13 (sabato escluso) entro il 13 
agosto. 


Pro Senectute 


La Pro Senectute informa gli an- 

ziani che si sono prenotati per 
l'incontro a Grignano di oggi sabato 9 
agosto di trovarsi in piazza Oberdan 
alle 16. 


Gucci promozionale 


con lo sconto del 30% sulle colle- 

zioni primavera-estate ’86. Gucci, 
CORO Italia 21. (Com. Comune 18/ 
6/86). 


Bivacco sul Jof — La Commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per sabato 23 e domeni- 
ca 24 agosto un bivacco sul Jof 
Fuart (2666 m). I partecipanti rag- 
giungeranno la vetta la sera del 23 
agosto e trascorreranno la notte 
con i sacchi a pelo nei pressi della 
vetta, dove ci sono anche due ca- 
vernoni artificiali. Alla mattina se- 
guente, scendendo presto dal Jofi 
gitanti avranno tutto il tempo per 
percorrere la ferrata Anita Goitan 
e salire la Cima Vallone (2368 m) e 
scendere poi al rifugio Corsi (1874 
m) ea valle. Partenza alle 15 da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Iscrizione e programma particola- 
reggiato nella sede di via Pellico 1, 
tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 alle 
21, escluso il sabato. 


Nozze d'oro 


Francesco Pisano e Gr: 
talupo festeggeranno oggi alle 11 
nella chiesa di Santa Maria Maggiore 
(la stessa di mezzo secolo fa) il loro 
cinquantesimo anniversario di matri- 
‘monio. Tanti auguri carissimi dai figli 
Etta, Marisa, Nino e Franco; dai nipo- 
ti Cinzia, Erica, Fabiana, Riccardo, 
Corrado e Stefano; dalle nuore, dai 
generi e dagli amici. 


Christine saldi 


a prezzi scontatissimi su calzatu- 
‘re, abbigliamento e borse. Trieste 
Galleria Tergesteo com. eff. 


La pelliccia... d'estate 


In anteprima sono disponibili da 

Beltrame in corso Italia 25, i nuo- 
vi modelli di pellicceria della stagione 
86-87 a quotazione estiva. Tutti i capi 
sono confezionati con pelli di prima 
qualità, e garantiti dalla competenza 
e serietà di Beltrame. 


Mostre d’arte 


Caffè 


Stella Polare 
DIMINI 
FABIANI 
GRISON/CAVALIERI 


Comprasi (o];{°) 
Gioielleria MARCUZZI 
TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


sus 


interessante, ma riscoprire , 
una felce, una conifera o ad- 
dirittura una piccola pigna o 
un tronco, cresciuti a suo 
tempo in una laguna di ma- 
re caldo ed ora trasformati 
in roccia, coperta per tanti 
mesi all'anno dalle nevi è 
un'esperienza davvero bella 
che Braies ci offre. Molto 
frequenti sono le «Daonel- 
la», un «fossile guida» che fa 
da sfondo su intere superfici 
di strato. 

I risultati dello studio par- 
ticolareggiato delle caratte- 
ristiche geo-litologiche e di 
un centinaio di questi raris- 
simi fossili della Val di 
Braies appariranno fra bre- 
ve proprio sugli atti del mu- 
seo civico di storia naturale 
di Trieste, con la segnalazio- 
ne di generi e specie di vege- 
tali ed animali vissuti due- 
cento milioni di anni fa, rin- 
venuti per la prima volta sui 
fianchi della val di Braies 
che acquista così un’ulterio- 
re attrattiva celata nelle sue 
rocce, motivo di studio ma 
anche di un possibile fortu- 
nato ritrovamento passeg- 
giando in quelle fresche abe- 
taie svettanti nell'azzurro. 

Dott. Ruggero Calligaris 
(geologo) 
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TRIESTE 


In memoria di Antonio Benussi 
nell'VIII anniversario (6/8) dalla 
‘moglie Guglielmina (Gemma) e fi- 
gli 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del prof. Ernesto 
Conforto nel XIX anniversario (9/ 
8) da Bruna 25.000 pro Nuova Sede 
dell’Università della terza età, 
25.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Renato Cuccagna 
nel VII anniversario (9/8) dalla fa- 
miglia Danilo Slamic 50.000 pro 
Comunità famiglia di Opicina. 

In memoria di Ermanno de Mor- 
dax nel VII anniversario dalla mo- 
glie, figlia e nipote 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovénati. 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni nel IV anniversario (9/8) dalla 
moglie Italia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Ferluga 
ved. Seriani nell’anniversario (9/8) 
dalla sorella Maria e dall’amica 
Angela Canciani 30.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. È 

In memoria di nonno Manlio pe 
il compleanno (9/8) e nonna Anita 
da Christian 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Romeo Polli nel 
XX anniversario (8/8) dai figli Er- 
minia, Bianca e Bruno 100.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Edy Rosin a 3 
‘mesi dalla scomparsa da parte 
della mamma, sorella e Pina 
50.000, dalla famiglia Rocco 20.000 
‘pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Italia Sangiorgio 
nel IV anniversario (9 agosto) e 
altri carì defunti dalle famiglie 
Sangiorgio, Ferro, Rosignoli 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. , 

In memoria di Maria Miranda 
Varisco ved. Grieco nel II anniver- 
‘sario (9/8) dal figlio Silvano 30.000 
pro Astad. 


In memoria di Anna Pahor nel 
II anniversario (9/8) dalla figlia 
Alma, nuora Olerma, nipote Anna- 
maria e Silvana Balbi 40.000 pro 
Sweet Heart. 

In memoria di Irma Marussi da 
Lidia Croatto 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Guido Medos da 
Alessandro Boschin e famiglia, Li- 
liana Boschin in Ritossa e famiglia 
e Antonio Boschin 75.000 pro As- 
sociazione italiana per la ricerca 
contro il cancro. 

In memoria di Vittoria Paoli da 
‘Pina Dessanti 25.000 pro Anffas 
(Casa famiglia); da Renato De 
Santi 20.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi. 

Im memoria di Rosina Perini da 
Bella 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ida Petronio nata 
Mottica dalla cognata Pina e figli 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Eugenio Polla da 
‘Renzo e Anita Stecher 30.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Maria Radani 
‘ved. Zangrando da Pierina Pitacco. 
20.000 pro Voce di San Giorgio. 

In memoria di Pietro Reggente 
dai colleghi del figlio 160.000 pro 
Centro cardiovascolare dott. Scar- 
di; da Giuseppina Gazulli 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mirella Salvagno 
da Lidia Zoratto 10.000 pro Anffas 
(Casa'famiglia). 

In memoria di Guido Scodellaro 
da Maria e Luciana Rumetz 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Piccolo albo 


'Un mazzo di chiavi è stato trovato 
in via Cicerone. Chi lo avesse perduto 
è pregato di telefonare al numero 
68260. 


In memoria di Luciano Rocco da 
‘Bonieri, Bilinic, Germani, Contri, 
Fontanot, Bussani, Facchettin, 
Fort, Liparotti 85.000 pro Centro 
cardiovascolare dott. Scardi. 

In memoria di-Mafalda Rosada 
da Wanda Visini 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Emilia Skabar 
‘Mermolja dalla fam. Volpatti Vac- 
cari 30.000 pro Suore Orsoline di 
Gretta. 

In memoria di Lucia Sirotti in 
Costanzo dalle famiglie Marcello e 
‘Franco Zenone 40.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Luigia Spadavec- 
chia ved. Venchi dal fratello Mi- 
chele 50.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Bianca Tositti 
dalle amiche di scuola 100.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, (foco- 
larine). 

In memoria di Giorgio Veos da 
Romilda Petropoli 10.000 pro Co- 
munità S. Martino al campo (a 
mani don Vatta). 

In memoria di Rosina Verzier 
ved. Perini da Brigida, Bruno e 
Fabio Verzier 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Volpi 
da Fulvio e' Giuliana Ongaro 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Cristina e Fabio 
Zardi dagli amici della palestra 
‘Physical club 320.000, dall’ufficio 
postale di villa Opicina 115.000 pro 
Associazione donatori di organi. 

In memoria di Eugenio Artico 
dalla moglie Tina e dalla figlia 
Giuliana 30.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Bruno Atena dal- 
la moglie Lina e dal figlio Giorgio 
50.000 pro Divisione cardiologica 
‘prof. Camerini; dalla mamma Lina 
e dal fratello Giorgio 50.000 pro 
Centro: tumori Lovenati. 


sE 


ANTONIO GRANDI S.p.A, - Via Flavia, 120 
PLAHUTA GILBERTO & C.S.n.c. 


Viale Miramare, 19 - Via Flavia, 104 


TRIESTE 


SUCCURSALE FIAT DI VENDITA 
Via di Campo, Marzio, 18 


Concessionari e Succursali Fiat 
Imangono aperti anche in agosto 
con offerte eccezionali per le vetture disponibili 
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‘ PROSEGUE L'ATTIVITÀ REGIONALE ANCHE IN PIENA ESTATE 


Provvedimenti a raffica Appelli da Venezia e Trieste 
approvati dalla Giunta|\per il futuro dell'Adriatico 


Il congedo del Consiglio con i fondi per le biblioteche e per i musei 


È Il vicepresidente Gabriele 
Renzulli ha presieduto ieri i 
lavori della giunta regionale. 
L'esecutivo ha esaminato e 
«approvato le varianti ai piani 
regolatori’ e ai regolamenti 
«edilizi presentati dai Comuni 
“di Farra. d'Isonzo, Roveredo 
in Piano e Mariano del Friuli. 
“ Oltre 310 milioni sono stati 
.Qestinati al miglioramento 
dell’impianto radio regionale 
«per gli incendi boschivi e al- 
:l’acquisto di attrezzature per 
lo stesso settore. 

La giunta ha quindi appro- 
‘vato alcuni provvedimenti ri- 
‘guardanti la funzionalità del- 
l’agenzia regionale del lavoro 
‘e, per l’agricoltura, la conces- 
‘sione. di contributi in conto 
«capitale per la ricostituzione 
dei capitali di conduzione. 

Nel settore della sanità, 
sono .stati approvati provve- 
idimenti riguardanti interven- 
ti straordinari per la derattiz- 
zazione (650 milioni), l’acqui- 
‘sto di attrezzature per il re- 
‘parto di terapia intensiva de- 
"gli ex ospedali riuniti di Trie- 
ste e lo svincolo di 319 milioni 
del Fondo sanitario nazionale 
a favore dell’Usl sanvitese. 

' Ha ricevuto l’okay, della 
+giunta anche il quinto riparto, 
‘per due miliardi di lire, del 
‘finanziamento ai programmi 


comunali per l'edilizia abitati- 
va nella zona terremotata del 
Friuli. È stata quindi assegna- 
ta al Comune di Taipana la 
somma di 450 milioni di lire a 
supporto del programma 1985 
relativo alla realizzazione di 
opere pubbliche. 

L’esecutivo ha destinato in- 
fine 150 milioni per l’attività 
dell’Istituto di studi e docu- 
mentazione sull’Est europeo, 
e ha affidato alla Società alpi- 
na delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai, le operazioni 
di microfilmatura del catasto 
regionale delle grotte. 

Prima di andare in ferie an- 
che il consiglio regionale ha 
licenziato un provvedimento 
importante. Si tratta di un 
disegno di legge nel settore 
dei beni culturali e in partico- 
lare sono stati presi in consi- 
derazione gli interventi a fa- 
vore dell’edilizia bibliotecaria 
e museale. 

Il provvedimento, entrato 
in vigore dopo il parere favo- 
revole del governo centrale, 
qualifica l'impegno della Re- 
gione in questo settore in ter- 
mini di migliore presenza e di 
adeguamento alle esigenze e 
alle possibilità emergenti nei 
settori della catalogazione, 
della conservazione e della tu- 
tela dei beni culturali. 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Cielo nuvoloso 
ma non troppo 


NUVOLOSA 


i 


La debole perturbazione 
\che ci ha interessato nelle ul- 
time ore rimane quasi stazio- 
‘naria a ridosso dell'arco al- 
‘pino. 

Nella giornata odierna è 
lancora possibile qualche infil- 
‘trazione di aria instabile. 


| LE TEMPERATURE DI IERI 


i min. max. 
| Trieste 238 31,7 
Gorizia 195 32,1 
Monfalcone 22,7 318 
Pordenone 23 31 

Udine 20,4 29,8 


{E 
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Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo 
di Trieste e della sua Riviera 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


LUNEDÌ 11 AGOSTO ORE 21 


OPÉRETTES À LA MODE 


UNO SPETTACOLO DI SANDRO MASSIMINI 
con Daniela Mazzucato e Sandro Massimini 


Prevendita: UTAT di galleria Protti, 2 


VENTO 


MODERATO. 


FORTE 


uy 


MOLTO FORTE 


as 


MARE 


MA poro mosso 
A mosso 
A agitato 
iS 
FENOMENI: 


2 nebbia 
Me Pioggia 
% neve 

9 rovesci 
SE temnorali 
Yo grandine 


Per oggi sono previste ini- 
ziali condizioni di cielo nuvo- 
loso con residue precipitazio- 
ni anche a carattere di rove- 
scio e qualche isolato tempo- 
rale più probabile in prossimi- 
tà dei rilievi. 

Venti deboli o moderati in- 
torno a Ovest. Temperatura 
stazionaria. Mare mosso. 

Nella giornata di domani si 
dovrebbero registrare condi- 
zioni di cielo poco nuvoloso. 

Venti deboli variabili. Tem- 
peratura stazionaria. Mare 
poco mosso. 


BI ACQUA — L’amministrazione 
comunale di San Dorligo invita la 
popolazione di Grozzana, Pese, 
Draga e Bottazzo, a causa della 
penuria di acqua potabile, a non 
dar uso dell’acqua per gli usi agri- 
coli. 


NEI 
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Uno degli aspetti più quali- 
ficanti e innovatori della leg- 
ge è contenuto nel suo capo 
secondo, in base al quale 
l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere a 
Province, Comuni, consorzi di 
Comuni e altri enti, istituzio- 
ni, cooperative e associazioni, 
contributi annui costanti per 
‘un periodo non superiore ai 20 
anni, nella misura dell’8 per 
cento della spesa riconosciuta 
ammissibile, per l’acquisto, la 
costruzione, il. ripristino, il 
riattamento, l’attrezzatura e 
l’arredamento di locali. desti- 
nati a biblioteche o musei. 

La spesa ammissibile com- 
prende anche quella per l’e- 
ventuale acquisto dell’area 
necessaria, nonché l’onere 
derivante dall’applicazione 
dell'imposta sul valore ag- 
giunto per l’acquisto di at- 
‘trezzature e di arredamento. 


HI CONCORSO ‘POSTE — Sulla 
Gazzetta ufficiale 165/86 è stato 
pubblicato il bando di concorso 
pubblico compartimentale per 
esami a complessivi 469 posti di 
consigliere amministrativo in pro- 
va, categoria sette, del personale 
direttivo delle Poste e Telecomu- 
nicazioni. Per ogni informazione 
gli aspiranti sì possono rivolgere 
‘alla direzione provinciale delle Po- 
ste di Udine fra le 10.30 e le 12. 


LA NOMINA DEL VENETO ON. DEGAN A MINISTRO DELLA MARINA 


La preoccupazione del «Lloyd» e dell'«Adriatica» - Iniziative in Parlamento 


Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia fanno appello al' neo 
ministro della marina mer- 
cantile, Costante Degan, per 
impetrare le sorti del Nord 
Adriatico în pericolo. Darida, 
che ha sostituito nella carica 
il sardo Gianuario Carta, è 
veneto, e per questo motivo le 
forze politiche, sindacali e im- 
prenditoriali delle due regioni 
contano su una sua speciale 
sensibilità per il futuro delle 
linee marittime facenti capo 
al Lloyd Triestino e alla socîe- 
tà Adriatica di Venezia 

Un appello a Degan è parti- 
to già dal personale delle due 
compagnie di navigazione. 


Per quanto riguarda l’Adria- 
tica, a Venezia si teme che nel 
futuro della società ci sia 
addirittura la sparizione del 
servizio commerciale e ciò a 
causa sia dell’indebolimento 
dei traffici nel Mediterraneo 
orientale, sia dei ridimensio- 
namenti attuati dalla Finma- 
re con la vendita di due navi 
alla consorella «Italia» (Ge- 
nova) e con il prospettato di- 
mezzamento delle unità in 
servizio su una delle linee. 
Infine, a monte di tutto, c'è 
l’inconcepibile ritardo della 
legge nazionale di rilancio 
della flotta pubblica. 


OGGI L'INAUGURAZIONE A KLAGENFURT 


Le nuove tecnologie 


alla Fiera 


del legno 


Si apre stamane nel capo- 
luogo carinziano la fiera inter- 
nazionale del legno, l’arcinota 
«Holzmesse», giunta alla sua 
trentaseiesima edizione. Nata 
nel ’51, ebbe inizialmente le 
‘dimensioni di una fiera paesa- 
na, ma fin da allora Trieste 
sentì il dovere di partecipare 
alla rassegna, ricca di pro- 
spettiva e ‘di occasioni per il 
futuro del porto più setten- 
trionale del Mediterraneo. La 
«Holzmesse» crebbe di anno 
in anno, e Trieste confermò la 
sua presenza, con il «Triester 
Pavillon» organizzata dal 
Porto e dalla Camera di Com- 
‘mercio. 


i Da molti anni poi, si è 
aggiunto a quello triestino an- 
che il padiglione del Friuli- 
Venezia Giulia, dove viene 
‘messo in mostra il meglio del- 
la produzione regionale. Que- 
st’anno, esso illustrerà tra l’al- 
tro le nuove iniziative in vista 
per il porto di Monfalcone e 
perlo Scalo legnami di Servo- 
la, oltre a altri prodotti regio- 
nali. 

Partecipano alla «Holzmes- 
se» anche le maggiori imprese 
del legno della Cee, nonché le 
aziende statali dei paesi del 
Comecon, con in testa l’Urss. 
Numerosi saranno. anche i 


partecipanti di altre nazioni 
extra-europee. In fiera, i tecni- 
ci e gli industriali del legno 
potranno vedere, come avvie- 
ne da parecchi anni, due pic- 
coli stabilimenti in piena fase 
di lavorazione, cioé una 
segheria e una falegnameria, 
entrambe dotate delle tecno- 
logie più moderne. Al giorno 
11 avrà luogo la giornata ita- 
lo-asutriaca sul commercio 
del legno, con l’intervento del- 
la presidenza della Fedecom- 
legno di Roma e, di quella 
della «Associazione Legnami» 
della nostra città. 

Fra i rappresentanti della 
nostra regione hanno assicu- 
rato la loro presenza i presi- 
denti camerali on. Tombesi 
per Trieste, il rag. Lupieri per 
Gorizia e Gianni Bravo per 
quella di Udine. La Regione 
sarà rappresentata dall’asses- 
sore agli enti locali Bertoli 
che è pure delegato alle attivi- 
tà forestali. L'azienda del por- 
to di Monfalcone presenterà il 
progetto del «Chips Termi. 
‘nal» che sarà il primo in cam- 
po mediterraneo, con una ca- 
pacità di manipolazione di 
300 mila tonnellate di chips 
(polvere di legno) per l’Au- 
stria e di 200 mila per conto 
italiano. 

D. Lun. 


Industrie friulane e Area di ricerca 


Le opportunità che l’Area 
per la ricerca scientifica e tec- 
nologica di Trieste può offrire 
alle piccole e medie industrie 
sono state esaminate in un 
incontro tra il direttore del- 
l'Associazione piccole indu- 
strie della provincia di Udine 
(Api), Franco Rosso, e il diret- 
tore del consorzio, Mirano 
Sancin. Nell’occasione è stato 
rilevato che le piccole imprese 
hanno sempre più bisogno di 
un costante aggiornamento 
sulle nuove tecnologie e della 
possibilità di acquisire e uti- 


lizzare conoscenze tecniche e 
commerciali. 


Nell'incontro è stata esami- 
nata la funzione dell’Area di 
ricerca nell’ambito dell’offer- 
ta di prospettive di risparmio 
attraverso il recupero e il rici- 
clo di materie prime. 


I due direttori hanno inoltre 
convenuto sull'opportunità di 
una maggiore diffusione cono- 
scitiva del Centro documen- 
tazione dell’Area di ricerca, 


che è collegato con più di 400 | 


banche dati di tutto il mondo. 


(MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI 
LI Data | Ora [ Nave [ Provenienza Ormeggio 
8/8 15.00 JARAMA Ras Lanuf Siot 1 
i 8/8 18.30 TIEPOLO Durazzo 26 
î 8/8 sera VIKTOR TALALIKHIN Berdyansk 17 
| 88 21.00 MIGHTIOUS Fos Siot 4 
{| 98. 6.30 SEVEN Ravenna 15 
9/8. 6.30  AETOS Alessandria 57 
| 98 6.30 AQUARIUS Ravenna 51 (15) 
9/8 6.30 ALKHALED | Beirut 3 
| 9/8 15.00 PANTHIR Sullom Voe rada/Siot 
i 98 sera HRVATSKA Venezia — 35 
| 98 22.00 ADYGEJA Novorossisk rada/Siot 
PARTENZE 
ì Data | Ora | Nave | Ormeggio | Destinazione 
Fata 
i 114.00... ANDREA MERZARIO 51 ordini 
1448/8: ‘14.00.  ANEMOS 49 (9) Ancona 
| (*8/8° pom. NYALA 14 ordini 
| 8/8 pom. GAVILAN 39 Pola — 
| 8/8. sera DON PEPPINO Terni Chioggia 
i 8/8 sera ANANGEL SPIRIT, 51(15) Livorno 
j 9/8 11.00 TIEPOLO ‘26 Venezia 
i 9/8 12.00 VESNA 50 (10) Capodistria 
9/8 13.00 SAGITTARIUS 49 Ravenna 
| 98 pom. AQUARIUS 51 (15) Salerno 
| 9/8 sera, JARAMA Siot 1 ordini 
la 98 notte MIGHTIOUS Siot 4 ordini 
la 
E MOVIMENTI 
|° Data| Ora | Nave [ da ormeggio [ a ormeggio 
18 8/8 12.00 BLUE MARALIN Ars. b. 1 37 
iÈ 8/8. pom. ANANGEL SPIRIT 52 (22) 51 (15) 
ts 8/8 pom. VESNA Ars. 50 (10)1 
|. 8/8. pom, _KORABI 16 Arsen. 


‘_ NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

ADRIA (inoperoso) 

NYALA (att. merce) 

KORABI (sb. varie) 

Punto franco nuovo 

GREGORIY PETROVSKIY (att. 
part.) 

GAVILAN (att. part.) 

SOCARSEI (inoperoso) 

SAGITTARIUS (imb. conten.) 


ANEMOS (imb. conten.) 

ANDREA MERZARIO (imb. conten. 
e varie) 

ANANGEL SPIRIT (imb: conten. e 
Varie) 

SOCAR:101 (inoperoso) 

TAGELUS (sb. carb.) | 

SOCARQUATTRO (imb. carb.) 

SOCARCINQUE (imb. carb.) 


Italsider 
DON PEPPINO (imb. cemento) 


Siot 2 
INTERMAR CHALLENGER 


GMT. 3 
TRANSPORTER III 


Ars. Tr. San Marco 
BLUE MARLIN 
SKENDERBERG 
CASTORO OTTO 
VESNA 

APULIA 

CASTORO 9 


Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 
THEODOROS DEMET 
Rada 

TAGANROGSKIY, ZALIV 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


C1 (Italia), prov. Trieste; AURE- 
LIA (Italia), prov. Venezia; IONIO 
(Italia), prov. Venezia; SEA 
BREZZE (Cipro), prov. Ruwais. 


NAVI IN PARTENZA 


VAL (Italia), dest. Trieste; SEA 
(Italia), dest. Trieste; ANANGEL 
SPIRIT (Grecia), dest. Pireo; MA- 
RE EQUATORIALE (Italia), dest. 
Venezia; VERMION (Grecia), 
dest. Salonicco. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SALEKHART (Unione Sovietica), 


‘ag. Bucci-Carsica, sbarco ton- |. 


dello, Portorosega; MELVINA 
(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco 
bitume, Portorosega; ARTICO 
(Italia), ag. Costanzi, sbarco olio 
combustibile, banchina Enel. 


Sulla stessa linea il consi- 
glio d’azienda del Lloyd, che a 
proposito della legge richia- 
ma Degan sull’indilazionabile 
necessità di recuperare il 
tempo perduto. In un tele- 
gramma al ministro si chiede 
poi che venga bloccata «l’at- 
tuale politica dì smobilitazio- 
ne del versante adriatico da 
‘parte della Finmare con azio- 
ni e prospettive che compro- 
mettono in maniera irreversi- 
bile la già difficile situazione 
del Lloyd». 

Un richiamo nei confronti 
del ministro della marina sta 
per partire anche in Parla- 
mento, dove un gruppo di de- 
putati veneti e giuliani ha 
predisposto una circostanzia- 
ta interrogazione. C'è da regi- 
strare infine una nota della 
segreteria provinciale della 
Uiltrasporti. 

«Il tentativo locale di vinco- 
lare una parte del traffico 
alla regione e al porto di Trie- 
ste è la risposta — osserva la 
Uil — a queste persistenti in- 
tenzioni della Finmare e va 
considerato come un’eccezio- 
nale occasione per mettere 
alla prova sia l’effettivo impe- 
gno degli împrenditori inte- 
ressati, sia della volontà della 
Finmare nei confronti dell’A- 
driatico». 


In poche righe. 


Fondo per il credito peschereccio, 


Il ministero della marina mercantile, attraverso la capita- 
neria di porto di Trieste, comunica l’elenco degli Istituti di 
credito abilitati a stipulare i contratti di mutuo sul «Fondo 
centrale per il credito peschereccio», in ossequio alle iniziative 
previste dalla legge 41 dell’82. Questi gli istituti: Banca 
nazionale del lavoro (sezione speciale per il credito industriale); 
Banca nazionale del lavoro (sezione speciale per il credito alla 
cooper); Banca nazionale dell’agricoltura; Banco di Napoli; 
Banco di Sicilia; Banco di Santo Spirito; Banca del Friuli; 
Banco di Sardegna; Cassa di risparmio di Ascoli Piceno; Cassa 
di risparmio della provincia di Teramo; Cassa di risparmio di 
Fano; Cassa di risparmio di Cesena; Cassa di risparmio di 
Ancona; Cassa di risparmio di Roma; Cassa di risparmio di 
Ferrara; Cassa di risparmio della provincia di Macerata; Cassa 
di risparmio di Jesi; Cassa di risparmio di Genova e Imperia; 
Cassa di risparmio di Pisa; Cassa di risparmio di Rimini; Cassa 
di risparmio di Puglia; Cassa centrale di risp, «Vittorio Ema- 
nuele» per le province siciliane; Centrobanca (banca centrale di 
credito popolare); Istituto federale delle casse di risparmio 
delle Venezie; Istituto bancario San Paolo di Torino; Istituto 
federale di credito agrario per il Piemonte, la Liguria e la Valle 
d’Aosta; Istituto di credito delle casse rurali ed artigiane; 
Mediocredito regionale della Calabria. 


55 custodi e guardie notturne 


Il ministro peri beni culturali ha nominato 55 nuovi custodi 
e guardie notturne nella nostra regione. I posti di lavoro sono 
frutto di un concorso nazionale iniziato nel gennaio scorso. Con 
queste unità aggiuntive si considerano coperte tutte le disponi- 
bilità nei musei, gallerie, zone archeologiche, biblioteche pub- 
bliche statali, archivi di Stato, complessi monumentali. 


PRESENTATA AL BAGNO RIVIERA 


Maratona in mare 
a caccia di record 


Centodieci chilometri a nuoto da Venezia a Portorose 


C'è un uomo che, partendo 
dal Lido di Venezia il giorno 
di Ferragosto, affronterà in 
una sfida solitaria, costa a 
costa, l'Adriatico. 

Arriverà la sera seguente a 
Portorose, dopo aver percorso 
a nuoto, senza l’aiuto delle 
pinne e senza riposarsi su un 
natante, circa 110 chilometri 
realizzando il record del mon- 
do della specialità in mare 
aperto. 

La sfida è stata presentata 
ieri al bagno Riviera di Trie- 
ste, presente Jose Tanko, l’in- 
gegnere jugoslavo di Celje 
protagonista dell’impresa, il 
suo «team» e i rappresentanti 
dell’Editrice pubblicitaria 
L’Ippogrifo che curano l’im- 
magine del nuotatore per la 
parte italiana. 

Ci si chiede cosa possa spin- 
gere una persona a effettuare 
un’impresa che potrebbe 
tranquillamente. fare parte 
della serie televisiva «Jonat- 
han dimensione avventura». 
Forse, è solo la voglia di vive- 
re a contatto con la natura, 
con il mare, che muoverà l’in- 
gegnere jugoslavo ad affron- 
tare, con l’aiuto di alcune bar- 
che appoggio, intemperie, fa- 
tiche impreviste che l’Adriati- 
co può dare. 


«Se le condizioni del tempo 
saranno buone — ha detto 
Tanko — potrò farcela». Ed è 
quello che tutti si augurano, 
considerato che in molti sa- 
ranno ad attenderlo la sera 
del 16 agosto a Portorose. 

Jose Tanko ha conseguito il 
suo miglior risultato a Port 
Said con l’ottavo posto, bat- 
tendo alcuni atleti egiziani ri- 
tenuti fra i migliori della spe- 
cialità. Ha partecipato inoltre 
alla Capri-Napoli di 33,5 chilo- 
metri, conseguendo un buon 
settimo posto che è rimasto a 
tutt'oggi la sua miglior pre- 
stazione nelle gare internazio- 
nali. 

La mattina di Ferragosto il 
«team» di Jose Tanko partirà 
alle 7 da Venezia-Lido per rag- 
giungere il giorno seguente, 
dopo circa quaranta ore di 
nuoto, Portorose. Lo anticipe- 
ranno tre barche, tra le quali 
sarà montata una rete che 
proteggerà il nuotatore dal 
pericolo delle meduse. 

Lo seguirà costantemente 
‘un gommone con a bordo il 
dott. Tasic, suo medico di fi- 
ducia, il suo allenatore e due 
sub. 

Jose Tanko, quando si alle- 
na, nuota per circa tre ore al 
giorno. 


IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 


In occasione della manifestazione nazionale dei Coltivatori Diretti ad 
Orgnano di Basiliano, il Ministro dell'Agricoltura Filippo Maria Pan- 
dolfi, accompagnato dall’On. Paolo Micolini, ha visitato lo stabilimento 
‘ del Consorzio Latterie Friulane interessandosi particolarmente alle 
nuove macchine per il trattamento e confezionamento del latte fresco 
“Caria”. Il Ministro è stato ricevuto dal Presidente Sergio Basso, dal 
Direttore Generale Renzo Sabbadini e dal Consigliere Nicola Tonini 
con i quali si è vivamente compiaciuto per l'alta tecnologia degli impianti. 
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«SUPERBINGO ESTATE»: 


IL PICCOLO 


Il «Sapore di mare» è più ricco 
con Il superconcorso del Piccolo 


Vacanze triestine con il coniglietto, per i nipoti milanesi di 


LI 


Sono davvero entusiasti 
delle loro vacanze a Trieste i 
nipoti di Alice Porcelluzzi, su- 
perfortunata per il gioco cii 
que. Infatti i due ragazzi risie- 
dono a Milano dove non c’è il 
mare e nemmeno... SuperBin- 
go. Lo racconta la nonna che 
afferma di essere stata molto 
aiutata da loro nel controllare 
giorno per giorno le cartelline 
magiche. Ne Possiede quindi- 
ci, e per una signora così 
indaffarata è stato determi- 
mante poter contare su Pier- 
paolo e Giampiero, rispettiva- 
mente 22 e 20 anni, tutti e due 
universitari. 

Ma c’è ancora un nipote che 
vive a Trieste, Marco, appena 
diplomato al liceo classico. In 
villeggiatura «fuori porta» è 
assente giustificato nella foto- 
grafia. Nonna Alice ama fare 
regali ai suoi nipoti: per esem- 
pio splendidi maglioni che fa 
con le sue mani. Questa volta 
le piacerebbe donare... una 
Fiat Uno. Ma, a quale dei tre? 


Nonna Alice con il marito Alfredo, le figlie Nevia e Laura, e i nipoti Pierpaolo e Nicola 


nonna Alice, superfortunata 


I vincitori 
del gioco 5 


Eligio Marassi 
Trieste 


Andreina Babbuin 
Pordenone 


Liliana Foschi 
Trieste 


Mario Riosa 
Trieste 


Alice Porcelluzzi 
Trieste 
Tullio Bazzara 
Trieste 
Norma Piantanelli 
| Trieste 


FABRIZIO, COIFFEUR DELLA «PIÙ BELLA» 


L’arte di acconciare 


de : 


Pamela Calligaris, eletta «la più bella» del Friuli 
Venezia Giulia, ha sfoggiato alla festa di martedì al 
«Mandracchio», un’acconciatura che molte le hanno 
invidiato: una cascata di morbidi riccioli «preraffaelliti». 
E° il momento di svelare l’artefice di «tanta chioma»; il 


coiffeur triestino Fabrizio. 


Ed è proprio Fabrizio che vedete nella foto a destra, 
în piena creazione assieme al suo staff di lavoranti, da 
«Centerforum» in via San Nicolò 13. Considerato il 
risultato di Pamela, nell'immagine qui sotto, si può 
veramente dire che la bellissima ha provato... e ha visto! 


DA LUNEDÌ SI DISPUTA L'ULTIMO TORNEO AL «RUNNING» DI AURISINA 


Gran Prix di tennis: la battaglia è aperta 


fr 


l’accesso alla finale di Campoformido 


Il torneo di Campoformido 
si avvia alle battute conclusi 
ve: l’altro ieri si sono giocati 
gli ottavi di finale, ieri erano 
in programma i quarti, ed og- 
gi alle 18 si disputano le semi- 
finali. Domani infine la finalis- 
sima, con inizio alle 10. 


Gli incontri si fanno via via 
sempre più infuocati. E’ chia- 
ro che il posto nella squadra 
de Il Piccolo per il Master 
finale che attende il vincitore 
del torneo, ed i ricchi premi 
previsti per i migliori quattro 
spronano i giocatori a dare'il 
meglio di sé, fino all'ultimo 
colpo, 

Lo si è visto già in alcuni 
degli incontri degli ottavi. Il 
diciassettenne Sain, una forte 
racchetta di S. Quirino (Por- 
denone) ha battuto in un in- 
contro molto valido sul piano 
tecnico il triestino Colussa, 
con il punteggio di 6-4, 6-2. 
Sain ha dimostrato di avere 
sangue freddo e temperamen- 
to, ma anche Colussa non è 
stato da meno; avrebbero me- 


ritato entrambi di passare il 
turno. 

Un'altra bella battaglia, 
questa volta ancora più acce- 
sa, è stata quella tra il giova- 
ne Vianello e la testa di serie 
numero, cinque, Rossi. Dopo 


oltre due ore e mezzo, Vianel- 
lo è riuscito a spuntarla per 
4-6, 6-1, 8-6; in particolare, 
nell’ultimo set Vianello ha fat- 
to una rimonta poderosa, risa- 
lendo dallo 0 a 4 all'8 a 6. 
Interessante anche la parti- 


ta tra Pulin e Olivo Varutti, 
vinta dal primo in tre set per 
3-6, 6-3, 6-0. 

Senza grande storia, invece, 
i restanti incontri degli ottavi. 
Paulitti ha battuto Marco Va- 
rutti per 6-3, 7-6; Pinni ha 


Superlavoro per Cristiana e Alessandra 


Il coniglietto e le sue superaiutanti Cristiana e Ales- 
sandra sono molto stanchi alla fine della giornata ma 


La centrale 
del Bingo 

è aperia 

dalle 9 alle 19 


(45° 


anche molto soddisfatti. 


Il motivo è che quotidianamente sono veramente tante 
le telefonate degli amici binghisti che chiamano per 
informazioni, risentire i numeri della fortuna, e chiedere 


dei premi. h 


Questo significa che il grande gioco ha fatto venire 
veramente «la febbre» ai lettori del Piccolo e che anzi la 
«famiglia» è proprio aumentata. 

L'unico dispiacere possibile, invece, è che se chiedete 
alla centrale delle cartelline non vi possono soddisfare: 
leggete piuttosto gli indirizzi degli «Amici del SuperBin- 
go», andateci e vedrete le vostre richieste prontamente 
esaudite. Parola di coniglio. È 


COM. EFF. 


avuto la meglio su Grisi per 
6-3, 6-3'e Simeoni ha liquidato 
Feruglio con il punteggio di 
6-1, 6-2. 

‘Ancora qualche ora di atte- 
sa, quindi, e conosceremo il 
nome del vincitore di questo 
torneo, che è il quarto del 
Gran Prix Superbingo per 
quanto riguarda il nostro 
giornale: domani alle 18, co- 
me abbiamo ricordato, si di- 
sputa la finalissima. 


Nel frattempo al Tennis 
Running di Duino-Aurisina si 
stanno raccogliendo le iscri- 
zioni per l’ultimo torneo ma- 
schile del Gran Prix Super- 
Bingo, che avrà inizio lunedì. 

Il termine ultimo per coglie- 
re al volo la possibilità di 
partecipare a questo torneo, 
ed aspirare all’ultimo posto 
disponibile nella squadra del 
nostro giornale per il Master, 
è fissato per questa sera, I 
tennisti amici del coniglietto 
SuperBingo possono far per- 
venire la loro adesione telefo- 
nando allo 040/200785. 
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Sabato, 9 agosto 1986 


ORA SONO SETTE A «FARE CENTRO» PER LA QUINTA SETTIMANA i 


\ 


©® «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «Il Piccolo» organizzano il 
«Gran Prix Superbingo», circuito maschile e ‘femminile di tornei di 
tennis riservato a giocatori non classificati. 
@ Il circuito si articola in 40 tornei di cui 32 riservati alla categoria 
maschile e 8 riservati a quella femminile. Località e date dei tornei 
sono pubblicati nel calendario ufficiale del circuito. 
@ Tutti i partecipanti dovranno essere in possesso della tessera F..T. 
valida per il 1986. - 
@ Le iscrizioni saranno raccolte direttamente dai singoli circoli orga- 
nizzatori, entro i termini e alle condiziohi da essi stabiliti. | responsabili 
di ogni circolo saranno‘in grado di fornire anche telefonicamente qual- 
siasi ulteriore informazione. ha 
® Ogni incontro ‘si svolgerà ‘ali meglio dei 3 set; l'applicazione del 
tie«break sul punteggio di 6 pari sarà subordinata all'insidacabile giudi- 
zio di ogni giudice arbitro. 
®© Il vincitore di un. torneo (sia maschile che femminile), non potrà 
iscriversi ad altri tornei del circuito. 

È previsto un montepremi uguale per le. due categorie: 
1° classificato —macchina fotografica Fuji 
‘2° classificato impianto mini stereo portatile Seleco 
3° classificato autoradio Sanyo 
4° classificato radiosveglia Sanyo. 
A ciascuno dei primi 4 classificati verrà inoltre consegnata una coppa. 
® | vincitori di ogni torneo maschile e femminile, disputeranno il «Ma- 
ster finale», che si svolgerà dal 9-9 al 14-9 in località che sarà tempe- 
stivamente comunicata. 
® | premi previsti per il «Master» sono: 


MASTER MASCHILE: 


1° classificato Polo Fox. Volkswagen 
2° classificato Vespa Piaggio 125 
3° classificato Viaggio a Londra 

4° classificato Sistema Hi-Fi 

598° classif. ‘Autoradio 

9%16° classif. Radiosveglia 


MASTER FEMMINILE: 
1° classificata Pelliccia di Volpe della Groenlandia 


2° classificata Viaggio a Londfa 
83° classificata Sistema Hi-Fi 

4° classificata Bicicletta 

59/82 classif. Vaporizzatore 


© Per quanto non contemplato dal presente regolamento, vigono i 
regolamenti della F.I.T. 


___GRANPRIX 
DI TENNIS 


Maschile e Femminile N.C. 


GIOCO n. 


ASPETTIAMO 


dall’11 agosto 
al 17 agosto 


al: 


AURISINA (TS) 


COM. EFF. ©) 


DA OGGI ANCHE SCONTI SULL'INTIMO 


RIBASSI FINO AL 10” 


SLIP DA L. 2500 - REGGISENI DA L. 3000 - CAMICIE 
DA NOTTE - PIGIAMI E VESTAGLIE DA L. 20.000 


Gonne jeans da L. 14.000 
T-Shirt da L. 3.900 
Maglieria cotone da L. 6.000 
Gonne cotone fantasia da L. 10.000 
Giacche da L. 19.900 
Pantaloni da L. 10.000 
Abiti | da L. 15.000 
Camicioni da L. 10.900 


COSTUMI MARE 
Bikini da L. 
Interi olimpionici da L. 
Costumi Parah - Ninna Ricci 
Arabel - Valentino - Sabbia 
modelli 1985 SCONTO 60% 
modelli 1986 SCONTO 25-35% 
Costumi bikini 1986 taglia 50 
SCONTO 


10.000 
15.000 


50% 


Il 


Sabato, 9 agosto 1986 


ATTUALITA’ 


IL PICCOLO 


A-QUARANT'ANNI (10 AGOSTO 1946) DALL'APPELLO ALLA CONFERENZA DELLA PACE 


SETTANT'ANNI DAL SACRIFICIO DEL MARTIRE CAPODISTRIANO 


De Gasperi: «C'è sempre tempo |Sul patibolo di Sauro 
per fare un errore irreparabile» 


Giuseppe Brusasca rievoca il drammatico discorso 


10 agosto 1946. Palazzo del Lussemburgo, 
sede della conferenza della pace di Parigi. 
Ventun delegazioni, capeggiate dai ministri 
degli esteri, sono pronte ad ascoltare le «os- 
Servazioni» dell’Italia al trattato già messo a 
punto. Il nostro paese era solo chiamato a 
giustificarsi di fronte alle nazioni vincitrici 
del secondo conflitto mondiale. Nessuna spe- 
tanza di ricordare quanto era stato fatto dagli 
italiani dopo la rottura con la Germania, in 
Quel palazzo che, singolarità della storia, era 
Stato voluto da un'italiana, Maria dei Medici, 
perché le ricordasse il fiorentino Palazzo 


Pitti, 


L’Italia non poteva chiedere nessuna mo- 
difica delle clausole già sottoscritte dagli 
altri, nemmeno quelle che prevedevano l’an- 
hessione alla Francia di Briga e Tenda e la 
rettifica del confine al Moncenisio, nonostan- 


«Il carattere punitivo del 
trattato risulta anche dalle 
Clausole territoriali. E qui non 
‘bosso negare che la soluzione 
del problema di Trieste impli- 
Cava difficoltà oggettive che 
Ron era facile superare. Tutta- 
Via anche questo problema è 
Stato inficiato fin dall'inizio 
da una psicologia di guerra, 
da un richiamo tenace ‘ad un 
Presunto diritto del primo oc- 
Cupante e dalla mancata tre- 
gua fra le due parti più diret- 
tamente interessate. 

Mi avete chiamato a Londra 
Îl 18 settembre 1945. Abban- 
donando la frontiera naturale 
delle Alpi e per soddisfare alle 
aspirazioni etniche jugoslave, 
Proposi allora la linea che Wil- 
son aveva fatto propria quan- 
do, il 23 aprile 1919, nella Con- 
ferenza della Pace a Parigi 
invocava «una decisione giu- 
Sta ed equa, non già una deci- 
Sione che'eternasse la distin- 
Zione tra vincitori e vinti». 

Proponevamo inoltre che il 
Problema economico della 
Venezia Giulia venisse risolto 
internazionalizzando il porto 


di Trieste e creando una colla- 
borazione col porto di Fiume 
€ col sistema ferroviario Da- 
Nubio-Sava-Adriatico. 

Era naturalmente inteso 
Che si dovesse introdurre pari- 

e reciprocità nel trattamen- 
to delle minoranze, che Fiume 
Tiavesse lo status riconosciuto 
a Rapallo, che il carattere di 
Zara fosse salvaguardato. 

Il giorno dopo, Signori Mini- 
Stri, avete deciso di cercare la 
linea etnica in modo che essa 
lasciasse il minimo di abitanti 
Sotto dominio straniero; a ta- 
le scopo disponeste la costitu- 
Zione di una Commissione 
d’inchiesta. La commissione 
lavorò nella Venezia Giulia 
per 28 giorni. Il risultato del- 
l'inchiesta fu tale che io stes- 
So, chiamato a Parigi a dire il 
mio avviso il 3 maggio 1946, 
Ne approvai, sia pure con al- 
cune riserve, le conclusioni di 
Massima. Ma i rappresentanti 
jugoslavi insistettero, con ar- 
gomenti di sapore punitivo, 
Sul possesso totale della Ve- 
Nezia Giulia e specie di Trie- 
Ste Cominciò allora l’affanno- 
sa ricerca del compromesso e, 
Quando lasciai Parigi, correva 
Voce che gli Anglo-Americani, 
abbandonando le linee etni- 
Che, si ritirassero su quella 
francese. 

Questa linea francese era 
già una linea politica di como- 
do, non più una linea etnica 
Nel senso delle decisioni di 
Londra, perché rimanevano 
Nel territorio slavo 180.000 ita- 
liani e in quello italiano 59.000 
Slavi; soprattutto essa esclu- 
deva dall’Italia Pola, e le città 
Minori della costa istriana oc- 
©tidentale ed implicava quindi 
ber noi una perdita insoppor- 
tabile. Ma per quanto inaccet- 
tabile, essa era almeno una 
frontiera italo-jugoslava che 
&ggiudicava Trieste all’Italia. 

Ebbene, che cosa è accadu- 
to sul tavolo del compromes- 
so durante il giugno, perché il 
8 luglio il Consiglio dei Quat- 
tro rovesciasse le decisioni di 
Londra e facesse della’ linea 
francese non più la frontiera 
fra Italia e Jugoslavia, ma 
Quella di un cosidetto «Terri- 
torio libero di Trieste» con 


te le assicurazioni fatte personalmente dal 
premier francese Bidault a De Gasperi. ‘ 

L’allora sottosegretario agli esteri, il de- 
mocristiano Giuseppe Brusasca, uno dei po- 
chi testimoni sopravvissuti, racconta quei 
drammatici giorni, l'accoglienza ostile dei 
parigini, il gelido silenzio delle delegazioni 
straniere: «Nella mia esperienza di avvocato 
— scrive — ebbi l'impressione del trattamen- 
to fatto agli imputati tenuti in camera di 
sicurezza fino all’ingresso in aula dei giudici. 
Rimanemmo infatti in un locale d’attesa fino 
a quando venne aperta la seduta». 


E poi la perorazione del presidente del 


particolare statuto interna- 
zionale? Questo rovesciamen- 
to fu per noi una amarissima 
sorpresa e provocò in Italia la 
più profonda reazione. Nes- 
sun sintomo, nessun cenno 
poteva autorizzare gli attori 
del. compromesso a. ritenere 
che avremmo assunto la ben- 
ché minima corresponsabilità 
di una simile soluzione che 
incide nelle nostre carni e mu- 
‘tila la nostra integrità nazio- 
nale. 

Appena avuto sentore di ta- 
le minaccia il 30 giugno tele- 
grafavo ai quattro ministri de- 
gli Esteri la pressante pre- 
ghiera di ascoltarmi dichia- 
rando di volere assecondare i 
loro sforzi per la pace, ma 
mettendoli in guardia contro 
espedienti che sarebbero cau- 
sa di nuovi conflitti. La solu- 
zione internazionale, dicevo, 
com'è progettata, non è accet- 
tabile e specialmente l’esclu- 
sione dell’Istria occidentale fi- 
no a Pola causerà una ferita 
insopportabile alla coscienza 
nazionale italiana. 

La mia preghiera non ebbe 


risposta e venne messa agli 
atti. Oggi non posso che rin: 
novarla, aggiungendo degli 
argomenti che non interessa- 
no solo la nostra nazione, ma 
voi tutti che siete ansiosi del- 
la pace del mondo, 

Il Territorio libero, come de- 
scritto dal progetto, avrebbe 
una estensione di 783 kmq 
con 334.000 abitanti concen- 
trati per 3/4 nella città capita- 
le, La popolazione si compor- 
rebbe, secondo il censimento 
del 1921, 266.000 italiani, 
49.501 slavi, 18.000 altri. Lo 
Stato sarebbe tributario della 
Jugoslavia e dell’Italia in mi- 
sura eguale per la forza elet- 
trica, comunicherebbe col suo 
hinterland con tre ferrovie 
slave e una italiana. Le spese 
necessarie per il bilancio ordi- 
nario sarebbero da 5.a 7 mi- 
liardi; il gettito massimo dei 
tributi potrebbe toccare il mi- 
liardo. Trieste e il suo porto 
dall'Italia hanno avuto dal 
1919 al 1938 larghissimi con- 
tributi per opere pubbliche e 
le industrie triestine come i 
cantieri, le raffinerie, le fabbri- 
che di conserve, non solo sor- 
te in seguito a facilitazioni, 
esenzioni fiscali, sussidi (an- 
che le linee di navigazione), 
ma sono vincolate tutte ai 
mercati italiani. Già ora il 
trattato proietta la sua ombra 
sull'attività produttiva di 
‘Trieste perché non si crede 
alla vitalità della sistemazio- 
ne e alla sua efficienza econo- 
mica. Come sarà possibile, 
obiettano i triestini, mantene- 
re l’ordine in uno Stato non 
accetto né agli uni né agli 
altri, se oggi ancora gli Alleati 
che pur vi mantengono forze 
notevoli, non riescono a ga- 
rantire la sicurezza perso- 
nale? 

Il problema interno è forse il 
più grave, Ogni gruppo etnico 
chiederebbe soccorso ai suoi e 
le lotte si complicherebbero 
col sovrapporsi del problema 
sociale, particolarmente acu- 
to e violento in situazioni co- 
‘me quelle di un emporio com- 
‘merciale e industriale. Come 
farà l'Onu ad arbitrare e ad 
evitare che le lotte politiche 
interne assumano carattere 


consiglio Alcide De Gasperi. E’ storia che 
tutti dovrebbero ricordare. Ma forse è oppor- 
tuno rileggere insieme una parte di quel 
discorso relativo soprattutto a Trieste, all’I- 
stria, a Fiume e a Zara: 


internazionale? 

Voi rinserrate nella fragile 
gabbia d’uno statuto i due 
contendenti con razioni scar- 
se e copiosi diritti politici e 
voi pretendete che non venga- 
no alle mani e non chiamino 
in aiuto gli slavi, schierati tut- 
to all’intorno a 8 chilometri di 
distanza, e gli italiani che ten- 
dono il braccio attraverso un 
varco di due chilometri? 

Ovvero pensate davvero di 
fare del porto di Trieste un 
emporio per l'Europa Centra- 
le? Ma allora il problema è 
economico e non politico. Ci 
vuole una compagnia, un’am- 
ministrazione internazionale, 


' non uno Stato; un’impresa 


con stabili basi finanziarie, 
non una combinazione giuri- 
dica collocata sulle. sabbie 
mobili della politica! 

Per correre il rischio di tale 
non durevole espediente, voi 
avete dovuto aggiudicare 
l'81% del territorio della Ve- 
nezia Giulia agli jugoslavi (ed 
ancora essi se ne lagnano co- 
me di un tradimento degli 
‘Alleati, e cercano di accapar- 
rare il resto a mezzo di formu- 
le giuridiche costituzionali 
del nuovo Stato), avete dovu- 
to fa torto all'Italia rinnegan- 
do la linea etnica, avete ab- 
bandonato alla Jugoslavia la 
zona di Parenzo-Pola, senza 
ricordare la Carta Atlantica 
che riconosce alle popolazioni 
il diritto di consultazione sui 
cambiamenti territoriali, anzi 
ne aggravate le condizioni 
stabilendo che gli italiani del- 
la Venezia Giulia passati sot- 
to la sovranità slava che opte- 
ranno per conservare la loro 
cittadinanza, potranno entro 
‘un anno essere espulsi e do- 
vranno trasferirsi in Italia ab- 
bandonando la loro terra, le 
loro case, iloro averi, che più? 
I loro beni potranno venir 
confiscati e liquidati, come 
appartenenti a cittadini ita- 
liani all’estero, mentre l’italia- 
no che accetterà la cittadi- 
nanza slava sarà esente da 
tale confisca. 

L'effetto di codesta vostra 
soluzione è che, fatta astrazio- 
ne dal Territorio libero, 
180.000 italiani rimangono in 
Jugoslavia e 10 mila slavi in 
Italia (secondo il censimento 
del 1921) e che il totale degli 
italiani esclusi dall’Italia, cal- 
colando quelli di Trieste, è di 
446.000; né per queste mino- 
ranze avete minimamente 
provveduto, mentre noi in Al- 
to Adige stiamo preparando 
una generosa revisione delle 
opzioni ed è già stato raggiun- 
to un accordo su un’ampia 
autonomia regionale da sotto- 
porsi alla Costituente. 

A qual pro dunque ostinarsi 
in una soluzione che rischia di 
creare nuovi guai, a qual pro 
voi vi chiuderete gli orecchi 
alle grida di dolore degli ita- 
liani dell'Istria — ho presente 
una sottoscrizione di Pola — 
che sono pronti a partire, ad 
abbandonare terre e focolari 
‘pur di non sottoporsi al nuovo 
regime? 

Lo so, bisogna fare la pace, 
bisogna superare la stasi, ma 
se avete rinviato d’un anno la 
questione coloniale, non 
avendo trovato una soluzione 
adeguata, come non potreste 
fare altrettanto per la questio- 
ne giuliana? C'è sempre tem- 
po per fare un errore irrepara- 
bile,..». 

De Gasperi, dopo una serie 
di considerazioni sulle clauso- 
le economiche, così conclude- 
va il suo discorso: «Signori 
delegati, grava su voi la re- 
sponsabilità di dare al mondo 
una pace che corrisponda ai 
conclamati fini della guerra, 
cioè all'indipendenza e alla 
fraterna collaborazione dei 
popoli liberi. Come italiano 
non vi chiedo nessuna conces- 
sione particolare, vi chiedo 
solo di inquadrare la nostra 
pace nella pace che ansiosa- 
mente attendono gli uomini e 
le donne di ogni paese che 
nella guerra hanno combattu- 
to e sofferto per una méta 
ideale, Non sostate sui labili 
espedienti, non illudetevi con 
una tregua: momentanea 0 
con compromessi instabili: 
guardate a quella méta idea- 
le, fate uno sforzo tenace e 
generoso, per raggiungerla. 

È in questo quadro di una 
pace generale e stabile, signo- 
ri delegati, che vi chiedo di 
dare respiro e credito alla Re- 
pubblica d’Italia: un popolo 
lavoratore di 47 milioni è 
pronto ad associare la sua 
opera alla vostra per creare 
un mondo più giusto e più 
umano». 


a Parigi sulle sorti di queste terre 


Il ritorno a Roma di De Gasperi dopo l’intervento alla 
Conferenza della pace 


la verità dell’Istria 


Il settantesimo anniversario del sacrificio di Nazario 
Sauro (10 agosto 1916) sarà ricordato lunedì prossimo a 
Trieste con due semplici riti a cura del Comitato per le 
onoranze al martire capodistriano. Alle ore 19 sarà celebrata 
una messa funebre nella Chiesa del Rosario in piazza Vecchia. 
Alle 19.45 una corona d’alloro verrà deposta ai piedi del 
monumento a Nazario Sauro sulle rive, davanti alla Stazione 


marittima. 


La vicenda morale di Naza- 
rio Sauro appartiene ancora 
a questo secolo. Eppure essa 
cì sembra antica per quei con- 
torni di tragedia che vi si 
racchiudono con la forza del- 
la classicità. E ci sembra anti- 
ca anche perché è una vicen- 
da fiera e sufficiente, da sola, 
a confermare quell’appellati- 
vo di «nobilissima» che l'I- 
stria ha saputo meritarsi. E cì 
sembra ancora antica perché, 
degli eventi, subiamo sulla di- 
stanza la manipolazione inte- 
ressata a togliere luce al pas- 
sato per riversarla su memo- 
rie più fresche 0, spesso, più 
interessate nell’eterno gioco 
delle convenienze e delle con- 
tingenze. 

Accade così che il nome di 
Sauro è ricordato ormai solo 
in queste terre, soprattutto 
con la deferenza quasi fami- 
liare degli îstriani che sanno 
immedesimare in un’unica 
sintesi, come în un abbraccio, 
la loro storia, la loro terra e le 
loro figure migliori. È pur- 
troppo difficile riproporre 0g- 
gi, in egual misura, lo stesso 
senso della memoria storica 
în tutti gli italiani. 

Nazario Sauro raggiunge 
con il suo sacrificio l’offerta 
consapevole del martirio e, în 
questo modo, dà al dovere 
voluto e compiuto una valen- 
za risorgimentale. Si possono 
citare altri nomi nella storia 
dell’irredentismo, come quel- 
lo di Cesare Battisti o di un 
altro istriano come Fabio Fil- 
zi che lega în un unico patto 
di amore le vicende che allora 


si identificarono, forse ridutti- 
vamente, nell’emblema soli- 
dale di Trento e Trieste. Ma è 
certo che Nazario Sauro ha 
lasciato, più di ogni altro, nel- 
le eredità patriottiche îl segno 
indelebile di un eroismo tutto 
popolare, vissuto in punto di 
morte con la più forte delle 
dignità. Sono figure come la 
sua a confermare quel mes- 
saggio storico che intende 
identificare in quel terribile 
scontro di allora lo spirito 
giustificante della continuità 
risorgimentale e quindi della 
«quarta guerra d’indipenden- 
za». La retorica qui deve la- 
sciar posto alla severità della 
diagnosi storica. 

La vita di Sauro ci appare, 
con il trascorrere del tempo, 
una lunga e consapevole pre- 
parazione al dramma come 
da sempre la tragicità ha pre- 
teso. Quell’andar per mare în 
guerrà al timone dell’espe- 
rienza fino al beffardo inca- 
glio sullo scoglio della Galiola 
sembra denunciare un limite 
ironico, ma lungo la deposi- 
zione degli anniversari ne 
raccogliamo, sempre più, il 
reale significato dì un destino 
irreversibile affinché quello 


che era deciso per il nome, 


dell'Istria e per là sua verità 
da tramandare, sì compisse. 

In quante occasioni, infatti, 
avrebbe potuto scomparire 
marinaio fra i marinai? Inve- 
ce il suo dramma assume un 
peso e un ruolo precisi per 
l'iconografia patriottica di 
tutto un popolo. E popolaris- 
sima è la sorte ultima di que- 


sto uomo che deve soffocare 
fino all’ultimo la giustizia dei 
sentimenti nella più crudele 
delle negazioni del figlio verso 
la madre che lo ricambia del- 
lo stesso amore negato nell’ul- 
tima sublimità. 

A noî sembra fin troppo 0v- 
vio ricordare i contorni di 
quel processo marziale a Po- 
la. Gorizia era in mani italia- 
ne da soli due giorni, la sen- 
tenza capitale forse ne riceve- 
va l'eco della rabbia, ma la 
prassi giuridica di guerranon 
concedeva attenuanti, ancor- 
ché resta aperto il dibattito 
sugli aspetti contraddittori 
della legislazione imperiale 
allora vigente. Ma di questo 


resta poco, resta invece, e per 
sempre, la dimensione di un 
gesto e di un attimo che sup- 
pliziarono, con Nazario Sau- 
ro, la stessa madre, 

A noî sembra troppo ovvio, 
ancora, ridisegnare i contorni 
di questa verità che ha forza 
di leggenda e che nessuna 
revisione storica ha mai in- 
taccato. Tanto più qui, fra 
noi, dove la storia è stata 
forse più vissuta che altrove, 
certo più intimamente tra- 
mandata. Ma siamo anche 
certi che andrebbe ripresen- 
tata per farci riconoscere dai 
fratelli oltre le brume del tem- 
po e delle idee. 

Fulvio Fumis 
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ECONOMIA E FINANZA: 


IL PICCOLO 


I DATI DI GIUGNO (+4% SULL'85) CONFERMANO LA RIPRESA ECONOMICA 


Viaggia a ritmo da «boom» 
la produzione industriale 


Un 2% di incremento nel semestre — In testa i settori macchine ufficio, petrolio, autoveicoli 


ROMA — La produzione industriale marcia a ritmi soste- 
nuti. A giugno l’indice, comunicato dall'Istat, è aumentato del 
4,1% (104,7 contro 100,6) rispetto allo stesso mese dell’85. In 
entrambi i casi î giorni lavorati sono stati 20. Vengono così 
confermati, rileva l'istituto di statistica, i livelli pressoché 
costanti degli ultimi 4 mesi, tutti in crescita tranne maggio, 
quando si è registrato un —2,8%, imputabile però al solo fatto 
che si è lavorato un giorno in meno rispetto a maggio ’85 (20 


contro 21). 


Confortanti anche i dati relativi ai primi sei mesi dell’anno: 
+2% (123 giorni lavorativi) rispetto ‘al periodo gennaio-giugno 
dello scorso anno (125 giorni lavorativi). Sullo stesso livello 
anche i dati destagionalizzati, cioè depurati dal diverso numero 
di giorni lavorati. A giugno l'indice è arrivato a quota 101,2, 
contro il 98,6 di maggio, 100,4 di aprile e 100,1 di marzo. Nella 
media dei primi sei mesi l'indice destagionalizzato dà un 
incremento nel livello medio della produzione giornaliera pari 
al 2,6% rispetto al corrispondente periodo dell’85. 

L’andamento dell’attività industriale nel mese di giugno, 
sempre rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, è stato 
caratterizzato da miglioramenti produttivi un po’ su tutti i 
fronti. In particolare a guidare la ripresa sono stati i settori 
della costruzione di macchine per ufficio ed elaborazione dati, 
l'industria petrolifera, i mezzi di trasporto diversi dagli autovei- 
coli, materie plastiche, energia elettrica, gomma, autoveicoli, 


legno e mobilio. Non soddisfacenti sono stati invece i risultati 
ottenuti dalle industrie della meccanica di precisione, le 
lavorazioni dei minerali non metalliferi e chimiche. 

Nelle principali classi di attività economica nel periodo 
gennaio-giugno 1986, rispetto all’analogo periodo del 1985, si 
sono verificate le seguenti variazioni percentuali: +8,5 l’indu- 
stria petrolifera, +8,1 le materie plastiche, +7,8 i mezzi di 
trasporto diversi dagli autoveicoli, +6,2 le tessili, +5,6 illegno e 
mobilio, +5,2 le macchine materiale meccanico, +4,9 gli auto- 
veicoli, +3,8 le fibre artificiali e sintetiche. Diminuzioni hanno 
invece registrato i seguenti settori: —4,8 le pelli e cuoio, —3,3 le 
calzature, —1,3 la carta, —1,1 la meccanica di precisione. 

Sempre nel primo semestre del 1986, comunica ancora 
l'Istat, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, gli 
indici secondo la destinazione economica rivelano un incre- 
mento del 3,7% per il comparto dei beni finali di investimento, 
del 2,5% quello dei beni finali di consumo e dell’1% nel 
comparto dei beni intermedi. Il miglioramento dei beni finali di 
consumo deriva da una espansione del 2,6% dei beni non 
durevoli e del 2,5% dei beni durevoli e semidurevoli. 

La variazione complessiva della produzione dei beni finali 
di investimento — conclude l'Istat — costituisce la sintesi di 
aumenti dell’8,6% dei mezzi di trasporto, del 5,1% dei macchi- 
nari destinati all'industria e di una flessione del 2,6% dei beni 


destinati ad usi plurisettoriali. 
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ROMA.— Discreta acco- 
glienza dei risparmiatori all’e- 
missione di Bot di metà mese 
per 2000 miliardi di lire. Gli 
operatori — ha reso noto la 
Banca d’Italia — hanno inte- 
ramente sottoscritto la tran- 
che di 1000 miliardi di buoni a 
sei mesi, peri quali la doman- 
da è stata anzi superiore 
all’offerta (1308 miliardi con- 
tro 1000 disponibili) e hanno 
richiesto in misura legger- 
mente inferiore i titoli annuali 
(882,5 miliardi contro i 1000 
disponibili). 

La Banca d’Italia ha sotto- 
scritto i restanti 117,5 miliar- 
di. Di fatto, grazie anche al- 
l'intervento dell’istituto di 
emissione sono stati rinnovati 
tutti i titoli in scadenza paria 
1921,8 miliardi di lire. La Ban- 
ca d’Italia ha anche reso noto 
che al 31 luglio la circolazione 
di Bot ammontava a 
178.492.650 miliardi di lire. 


Wi FIRS — L’Allianz di Monaco 
sarebbe interessata a rilevare il 
pacchetto di maggioranza della 
Firs Assicurazioni. 


MERCATI. 


Sabato, 9 agosto 1986 


|Chiusura fiacca e pochi scambi 


MILANO — Un assestamento 
dei prezzi dei principali titoli 
guida, fatta eccezione per le 
Mediobanca che hanno registra- 
to un leggero progresso. dello 
0,80 per cento, ha caratterizzato 
l'ultimo giorno operativo della 
settimana alla Borsa di Milano, 
chiuso con una flessione com- 
plessiva dello. 0,53 per cento. 
L'indice Mib è risceso a quota 
1680 mantenendo comunque 
un vantaggio del 68 per cento 
rispetto all’inizio dell'anno. 

La settimana si è chiusa con 
un saldo negativo dello 0,94 per 
cento rispetto a quella prece- 
dente, in un contesto di scambi 
che, secondo stime provvisorie, 
si sarebbero mantenuti al di 
sotto dei 170 miliardi di contro- 
valore dei titoli negoziati, con- 
tro i 193,436 del giorno prece- 
dente. 

Le Fiat hanno subito una lima- 
tura dello 0,66 per cento, chiu- 
dendo a 14.900 lire, ma hanno 
recuperato 150 lire nel dopolisti- 
no. Le Montedison, che giovedì 
avevano registrato un progres- 
so di oltre il 4 per cento, hanno 
sacrificato in ‘chiusura lo 0,82 
per cento, riportandosi però nel 
dopolistino a 3530 lire, 

Molto movimentate le Iniz. 


Dollaro: leggera ripresa 


Previsioni pessimistiche 
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Deficit Usa 
ancora 
record 


WASHINGTON — Il deficit 
del bilancio federale america- 
no dovrebbe ammontare a 224 
miliardi di dollari nel 1985-86 
(al 30 settembre) e a 161-184 
miliardi nel 1986-87. Lo ha 
pronosticato l’ufficio congres- 
suale del bilancio a distanza 
di un giorno dalle stime uffi- 
ciali pubblicate dall’omologo 
ufficio della Casa Bianca. 
Quest'ultimo ha stimato per 
l'esercizio in corso un disa- 
vanzo leggermente più alto 
(230,2 miliardi), ma per il pros- 
simo una brusca caduta (143,8 
miliardi, in linea con la legge 
Gramm-Rudman) ad un livel- 
lo molto inferiore alle stime 
degli analisti privati e, ora, 
‘anche del congresso, 

Le stime dell’ufficio con- 
gressuale del bilancio sono 
meno ottimistiche di quelle 
della Casa Bianca anche per 
quanto riguarda l'economia: 
+2,9% nel 1986 (3,2% la Casa 
Bianca) e +3,7% nel 1987 
(+4,2%). Complessivamente 
peggiori anche le previsioni 
inflazionistiche: rispettiva- 
mente +1,3% (+1,2%) e +4% 
(+2,8%). 

I tassi d’interesse dovrebbe- 
ro salire, secondo l’ufficio del 
congresso, portandosi media- 
mente al 7,7% quest'anno e al 
7,9% il prossimo. 


Lu 


MILANO — Modesta ripre- 
sa del dollaro, che si è preso 
una pausa di respiro dopo le 
pesanti perdite dei giorni 
scorsi. La divisa americana è 
stata fissata a Milano a 
1.426,30 lire contro le 1.422,80 
di ieri e a Francoforte a 2,0740 
marchi contro 2,0677. Lieve 
recupero anche per la sterli- 
na, che alla metà seduta lon- 
dinese è risalita a 3,0600/35 
marchi (3,4390/4420 ieri sera) e 
a 2104/7 lire (2098/2101).. Oro 
stazionario a 361,85 dollari 
l’oncia (361,80 giovedì pome- 
riggio). 

Seduta di riflessione per il 
mercato dei cambi, che dopo 
la reazione emotiva all’accor- 
do Opec e la delusione per le 
stime economiche e di bilan- 
cio Usa e per le cattive previ- 
sioni del dollaro avanzate da 
più parti, sta ora valutando 
più pacatamente la situazio- 
ne e le prospettive. La mode- 
sta ripresa del dollaro e della 
sterlina è considerata una 
conseguenza dell’alleggeri- 
mento della pressione delle 
due sedute precedenti, ma gli 
operatori sono convinti che la 
tendenza al ribasso prosegui- 
rà per entrambe le divise: per 
il dollaro che è competitiva- 
mente molto sopravvalutato 
e per la sterlina di riflesso alle 
prime incrinature dell’accor- 
do Opec. 

Contenuta ripresa della lira 
nello «Sme» dopo i ribassi e i 
record negativi delle ultime 
sedute. Marco e fiorino sono 
entrambi regrediti dai massi- 
mi storici di giovedì, mentre il 
franco francese si è mantenu- 
to invariato. 


UNO STUDIO DELLA BANCA D'ITALIA SUL MERCATO DEI BENI MOBILIARI 


Disordine (e speculazione) 
nella raccolta del risparmio 


ROMA — Il sistema finan- 
ziario in Italia rischia di evol- 
versi disordinatamente al di 
fuori di un qualsiasi disegno 
organico. È necessario recu- 
perare il pieno controllo dei 
mercati creditizi e mobiliari e 
affidare alla Banca d’Italia e 
alla Consob il compito di vigi- 
lare. La prima potrebbe effet- 
tuare il controllo «prudenzia- 
le» sull’affidabilità e l’onora- 
bilità degli intermediari 
finanziari, la seconda invece 
dovrebbe garantire l’informa- 
zione al pubblico e la traspa- 
renza delle operazioni. 

Sono queste in sintesi le 
principali indicazioni conte- 
nute in uno studio sull’«inno- 
vazione finanziaria Italia», 
curata dal servizio studi della 
Banca d’Italia. Gli interventi 
legislativi proposti «si inne- 
stano sul nucleo centrale» 
della legge bancaria del ’36 
per «disciplinare in modo coe- 
rente fenomeni e aspetti del- 
l’intermediazione che non esi- 
stevano all’epoca in cui la 


legge venne concepita». 

Un esempio în tal senso è la 
legge dei fondi di investimen- 
to. Il nostro sistema finanzia- 
rio ha subito profonde modifi- 
cazioni: le banche, rileva lo 
studio Banca d’Italia, hanno 
preso a diversificare la loro 
attività creditizia offrendo 
nuovi servizi quali le gestioni 
di patrimoni mobiliari, che a 
fine 1985 sì stima ammini 
strassero quasi 30 mila mi- 
liardi. In particolare il volu- 
me dei finanziamenti del lea- 
sing e del factoring viene sti- 
mato în 20 mila miliardi». 

Già questi dati costituisco- 
no, sottolinea sempre la ricer- 
ca di via nazionale, «un’ano- 
malia sia nei confronti della 
nostra legislazione bancaria, 
sia rispetto all'esperienza di 
alcuni dei principali paesi in- 
dustrializzati». 

Sul fronte della nuova fi- 
nanza lo studio della Banca 
d’Italia denuncia il «protife- 
rare di soggetti — società 
finanziarie, fiduciarie, ece. — 


L'AUMENTO DI CAPITALE A 286,4 MILIARDI 


Zanussi: assemblea 
entro settembre 


ROMA — Continua ad al- 
lungarsi il calendario delle as- 
semblee convocate per fine 
agosto cin settembre per ope- 
razioni sul capitale: nuovi av- 
visi sono stati pubblicati in- 
fatti sulla «Gazzetta uffi- 
ciale». 

La «Industria Zanussi» ter- 
rà l'assemblea straordinaria il 
16 (o il 26) settembre per deli- 
berare sull’operazione di au- 
mento del capitale sociale da 
133 miliardi 280 milioni di lire 
a 216 miliardi di lire mediante 
emissione di nuove azioni or- 
dinarie da 320 lire ciascuna da 
offrire in opzione agli azioni- 
sti. Inoltre il consiglio di am- 
‘ministrazione propone l’emis- 
sione di un prestito obbliga- 
zionario di 70 miliardi 400 mi- 
lioni di lire convertibili in 
azioni con conseguente ulte- 
riore incremento del capitale 


î 286 miliardi 400 milioni di 
re. 

Un'operazione di aumento 
del capitale è programmata 
anche dalla Carbosulcis del 
gruppo Eni: per il 28 o il 29 
agosto è convocata l’assem- 
blea straordinaria che dovrà 
deliberare sulla proposta di 
aumento del capitale da 123 
miliardi a 207 miliardi, 

Per il 22 0 il 27 agosto è in 
programma a Genova l’as- 
semblea della «Ilva» (gruppo 
Italsider) che porterà il capi- 
tale dagli attuali 200 milioni a 
dieci miliardi di lire mediante 
conferimento di un ramo d’a- 
zienda. Invece la Enichem Po- 
limeri (gruppo Eni) si riunirà 
in assemblea l’8 o il 16 settem- 
bre per delibere ai sensi del- 
l’art. 2446 del codice civile 
(riduzione del capitale per 
perdite). 


SI PRECISA IL PROGRAMMA DELLA COMPAGNIA LONDINESE 


Operativi dal 1987 


i Lloyd's in Italia 


MILANO — «Per avere l’au- 
torizzazione abbiamo impie- 
gato quattro anni: ora non 
vogliamo farci prendere dalla 
fretta di cominciare a vendere 
polizze. Tra preparativi vari e 
verifiche organizzative con- 
tiamo di concludere i primi 
contratti a partire dal gen- 
naio ’87». 

A parlare è Carlo Benedetto 
Andò, il barone siciliano, mol- 
to noto nell'ambiente assicu- 
rativo romano, che è rappre- 
sentante generale per l’Italia 
dei Lloyd’s di Londra, appena 
tornato dalla Gran Bretagna 
nella sua casa di Roma dove 
sta organizzando il minuscolo 
quartier generale dei Lloyd's 
in Italia. 

L'organico sarà ridotto 
all’osso: quattro 0 cinque per- 
sone. Ma la rete di vendita 
delle polizze britanniche sarà 
molto più estesa: si parla di 
oltre 100 brokers. «I Lloyd's — 
spiega Andò — non sono para- 
gonabili alle compagnie d’as- 
sicurazione italiane. Sono, in 
realtà, associazioni di sotto- 
scrittori, gli underwriters, che 
riuniti in circoli chiamati bo- 
xes room, decidono quali ri- 
schi coprire, e a quali condi- 


zioni. La domanda di copertu- 
te assicurative perviene ai 
Lloyd's tramite i brokers. 
Molti brokers italiani già ven- 
devano polizze dei Lloyd’s ma 
dovevano farlo trattando di- 
rettamente con Londra e ope- 
rando con tutti i filtri delle 
operazioni finanziarie inter- 
nazionali. Ora invece l’attivi- 
tà verrà ancora regolata da 
Londra ma controfirmata da 
noi e soggetta alla normativa 
assicurativa italiana». 

Secondo i programmi pre- 
sentati dai Lloyd's all’Isvap 
(Istituto di vigilanza sulle as- 
sicurazioni private) e al mini- 
stero dell’industria, la raccol- 
ta premi netta nel primo anno 
di attività in Italia non 
dovrebbe superare i 2 miliar- 
di, per crescere a 4 nel secon- 
do anno e a 6 nel terzo. «Mi 
sembrano cifre piuttosto mo- 
deste — commenta Andò —, 
molto dipenderà da quanti 
brokers italiani verranno au- 
torizzati da Londra a trattare 
direttamente le nuove polizze 
omologate alla normativa ita- 
liana. In Francia i Lloyd’s 
hanno 120 brokers diretta- 
mente collegati. Forse anche 
per l’Italia si arriverà a livelli 
analoghi». 


DOPO MONTEDISON, IBM E LEGA COOPERATIVE 


Pensione integrativa 
Fenomeno in crescita 


ROMA — La pensione inte- 
grativa ed ora anche l’assicu- 
razione sanitaria privata non 
sone più un «tabù» sindacale, 
anche se persistono al riguar- 
do forti resistenze. Come dire 
la realtà è più veloce dei pro- 
grammi e progetti del sinda- 
cato italiano. Dopo la Monte- 
dison è la Ibm a proporre alle 
tre confederazioni di catego- 
ria dei metalmeccanici una 
pensione integrativa costrui- 
ta mediante contributi dei la- 
voratori, pari al 2% della retri- 
buzione lorda e che salgono al 
5% per la quota di retribuzio- 
ne che supera il «tetto» fissato 
per il calcolo delle pensioni 
Inps, mentre l'azienda con- 
correrà, a partire dal decimo 
anno, con versamenti di am- 
montare pari a quelli di cia- 
scun dipendente. 
“ Molto più in là vanno invece 
i300 dirigenti della Lega delle 
cooperative dell'Emilia che, 
nel rinnovo del contratto di 
lavoro, hanno concordato con 
le confederazioni locali Cgil, 
Cisl, Uil l'istituzione di due 
«polizze assicurative» con l’U- 
nipol. La prima per la pensio- 
ne integrativa: si eleva il mas- 
simale dagli attuali 8 a 10 
milioni l’anno assicurando 


una integrazione — al mo- 
mento della pensione — pari 
all’80% di 10 milioni, cioè 8 
milioni l’anno. Questa polizza 
sarà pagata all’Unipol dall’a- 
zienda e dal singolo dirigente. 

Quella attuale, con 8 milio- 
ni di massimale, era del 2% a 
carico dell'impresa e dello 
0,70% del dirigente rispetto a 
‘una retribuzione lorda che va- 
tia da 42 a 70 milioni; con il 
nuovo massimale le due per- 
centuali di conseguenza sali- 
ranno. La seconda polizza ri- 
guarda l'assistenza sanitaria. 

In caso di ricovero ogni nu-. 
cleo familiare ha diritto ad un 
contributo annuo di 40 milio- 
ni; mentre per le visite specia- 
listiche di 2 milioni e di altri 2 
milioni per spese odontoiatri- 
che. 


PREZZI DELL’ORO 


Francoforte 361,98 (+ 0,88) 
Hong Kong 361,70 (+ 0,40) 
New York 370,20 (+ 7,70) 
Londra 368,80 (+ 7,00) 
Milano 365,42 (— 1,12) 
Parigi 364,66 (+ 2,59) 
Zurigo 368,75 (+ 6,95) 


che raccolgono risparmio tra 
il pubblico nella forma delle 
cosiddette gestioni fiduciarie 
o gestioni di valori mobiliari, 
che secondo alcune stime am- 
ministrerebbero nel comples- 
so ‘investimenti per 30 mila 
miliardi al di fuori di un’ade- 
guata disciplina e dei neces- 
sari controlli». 

Accanto a questi interme- 
diari sì è affermata anche la 
raccolta del risparmio porta 
a porta. Nello studio non ci si 
sbilancia nell’offrire una sti- 
ma precisa dell’entità di que- 
sto secondo fenomeno, ma ci 
si limita a dire che «l’attività 
di tali organismi (gli operato- 
ri che effettuano il porta a 
porta) ha oramai raggiunto 
dimensioni comparabili a 
quelle di una banca classifi- 
cata tra le grandi aziende del 
sistema». 

Anche questi sviluppi della 
finanza, afferma in modo 
esplicito il documento di via 
Nazionale, «costituiscono per 
molti versi un’anomalia». 


GEROLIMICH ... 
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AVVISO AGLI AZIONISTI 
DI RISPARMIO 


Diritto di conversione parziale 


L’intermediazione finanziaria 
«prosegue», che si esprime 
nella sottoscrizione e nella ge- 
stione di valori mobiliari non 
è preclusa alle banche di 
deposito, come nella soluzio- 
ne americana, ma non è, di 
fatto, nemmeno più riservata 
alle banche, come accade in- 
vece nei principali paesi eu- 
ropei». 

L'Italia si muove lungo una 
via mediana, nella quale si 
ampliano in modo eccessivo 
«l’area dell’intermediazione 
finanziaria coperta da opera- 
torì che non rientrano nel no- 
vero dei soggetti vigilati». 


MI SOCIETA’ — Nel quadro di 
‘un accordo di cooperazione econo- 
‘mica tra Italia e Jugoslavia è stata 
costituita presso la Fiera di Messi- 
na la società «Agriadria» della 
quale sono partner la Midas Pro- 
teins company spa-Mpc di Roma e 
la Sour Poljoprivredni Kombinat 
«Beograd», PKb, di Belgrado, L’ac- 
cordo prevede la realizzazione di 
un pro {a di ricerca per l’in- 
novazione tecnologica. 


è stato deciso: 


mento 1.1.1986; 


ci 


azione ordinaria. 


di azioni di risparmio in azioni ordinarie 


In conformità alle deliberazioni assunte dal- 
l'assemblea straordinaria degli Azionisti tenutasi 
in Genova in data 10 luglio 1986 ore 11.30 
omologata dal Tribunale di Genova, con la quale 


a) di attribuire ai possessori delle n. 150.764.000 
azioni di risparmio il diritto di convertire in 
azioni ordinarie una azione di risparmio ogni 
cinque azioni di tale categoria possedute, 
contro pagamento all'atto dell'esercizio del 
diritto stesso di un premio di conversione di 
lire 30.— per azione: le azioni ordinarie asse- 
ghate in sede di conversione avranno godi- 


b) di concedere per l'esercizio di detto diritto di 
conversione il termine di 30 giorni decorrenti 
dall’avviso che dopo l'omologazione della 
presente deliberazione sarà pubblicato a cura 
del Consiglio sui seguenti giornali quotidiani: 
IL CORRIERE DELLA SERA, IL SECOLO XIX, IL 
PICCOLO, IL SOLE 24 ORE, LA STAMPA; 


di stabilite che il pagamento del premio di 
conversione di L. 30 per ogni azione di 
risparmio venga effettuato contestualmente 
all'esercizio del diritto di conversione; 


L'esercizio del diritto in questione avverrà 
contro stacco delle cedole n. 4. Oltre alle cedole 
gli interessati dovranno presentare alle casse 
incaricate i certificati azionari da convertire ver- 
sando contestualmente il premio di conversione 
di L. 30 per ogni azione di risparmio convertita in 


Le casse incaricate sono la Sede sociale e la 
Banca Commerciale Italiana. 


N.B. - Coloro che non fossero ancora in 
possesso dei certificati relativi all'ultimo aumen- 
to di capitale sottoscritto potranno utilizzare la 
documentazione in loro possesso. 


Viene data esecuzione all'operazione di con- 
versione di azioni di risparmio in azioni ordinarie 
nei termini e alle condizioni soprarichiamati nel 
periodo dall’11 agosto 1986 compreso al 9 
settembre 1986 compreso. 


Me.Ta., sempre al centro di per- 
sistenti voci di Borsa che. ve- 
drebbero la finanziaria coinvolta 
in presunte imminenti operazio- 
ni in cantiere a Foro Bonaparte, 


che hanno subito un leggero 
assestamento dello 0,22 per 
cento in chiusura (26.940 lire), 
ma che sono state trattate nel 
durante fino: a 27.500 lire. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


8/8 718 8/8 7/8 
‘Alimentari e agricole Cir 13501 13480 
Alivar 11500 11500 Cir risp. 13500 13480 
Bonifiche ferraresi 33600 33700 Cir-risp. n.c. 6298 6289 
Buitoni 8500 8450 Cofide 5400 5419 
Buitoni risp. 3760. 3755 Eurogest 2680 2710 
Eridania 4830. 4860 Eurogest risp. 2640. 2650 
Perugina 4880.4880. Eurogest risp. n.c. 1600 1600 
Perugina risp. 2190 2150 Euromobiliare 12000. 11980 
Buitoni risp. priv. 3370.3410 Euromobil risp. 5160 5160 
PRO Fidis 20200 20350 
Alleanza Assicuraz. 68250 67850. P'eda RI 
Comp. Ass. Milano 52700 53400 E;scambi 5000.5000 
©. Ass. Milano risp. 90450 31100 riscambi ris 3005 3005 
Comp. Latina 1810018200. Cont hi SE) 
Generali 144690 144750. Gemina ri 
; onisi jemina risp. 2915 2370 
Italia Assicurazioni 25100 25750 Gen IO 
L'Abeille Italiama —141950 144000 Gin ri IDO 
La Fondiaria 95300 97100 Cm risp. fe 
3 Ifi priv. 27450. 27530 
Pa RA 7520. 7790 
RR Aa Cotta o Corpi pio 3800 3850 
Ras 5380054100 MI "ISP. 
da 31520. 30500 INiz. Me. TA. 26940 27000 
Toro Assicurazioni 31500 31900! Me. T.A. risp. nic. 13490 19590 
7 22380 > Italmobiliare 130200 129400 
AROSIEI 2500. Mitte 4000 3950 
Bancarie Part. Finan 3574 3500 
Banca agric. 10 5100 Pirelli Co. 7545. 7650 
Banca agric. priv. 3130. SI10 Pirelli Co. risp. 4130 4150 
BNL risp. 26200 26400 Reina 32600 . 31000 
Banca Catt. Veneto 5800 5630 Rejna risp. 19500. 18100 
Banco Lariano 4850 4270 Riva 100009960 
Banco di Roma 17800 17300 Sabaudia 2550 2575 
Banca Comm. ita. 25000 25700 Sabaudia risp. n.c. 1402 1430 
Cr. Fondiario 4610 4500 Schiapparelli 1295 1280 
Credito Italiano 3340 3495 Sem 18891999 
Credito Varesino 8450 3350 Sem risp. 1820 1810 
Gredito Varesino risp. 2500 2560 Serfi 56105690 
Interbanca priv. 28620 28200 Sifa 5980 6010 
Mediobanca 275000 272800. Sifa risp. 5305 5350 
NBA 3460.3530 Sme 1901 1870 
NBA risp. 230023979 Smi metalli 3350.3400 
Cr Commerciale 6250 6250 Smi metalli risp. 3000. . 2970 
Banca Toscana 9980 9980 Sopaf 2970 3040 
Cartarie ed editoriali SOPSRO. icona 
Binda De Medici 4050 4oso Ste. 2000 ae a(ee 
Burgo 11300 11300 Stet risp. — 5190 5211 
Bui iv. 8180 8140 Terme Acqui 4590 4590 
ro priv. Ue 
Burgo isp. 11240 11180 Tripcovich 75007750 
Edbreto 19290 19300 Agricola pr. 93595 3540 
Ridnior 16400 15550  Kemel 1240. 1240 
Mohidariori priv. 9190 9250  Stet Warrant 3100.3190 
Eiiferialo: 8000. goro Paf ris. 4810. 4810 
Paf 2020 2000 
gii gere caramione Ci Immobiliari-Edilizie 
Pozzi 449 439 Aedes 12990. 12000 
Pozzi risp. 340. 840 Attività imm. 7290.7150 
Italcementi 72000. 73300 Cogefar 6050 6299 
Italcementi risp. 38700 39000 Inv. Imm. It. 4250. 4300 
Unicom 23070 23050 Inv. Imm. It. risp. 4020.4200 
Unicem risp. 13630 13600 Risanamento 1590015200 
Calcestruzzi 8030 8070. Risanamento risp. 11900 11990 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Meccaniche-Automobilistiché 
Boero 5980 5920 Aturia 2760. 2890 
Caffaro 1890 1400 Aturia risp. 2490 2640 
Caffaro risp. 13771377 Danieli 9100.8830 
Fme 3880 3860 Faema 3800 3900 
Farmit C. Erba 13500 13730 | Fiar 18900 18500 
Fidenza Vetr. 10311 10210 Fiat 14900 15000 
Italgas - 8220 3240 Fiat priv. 9650.9849 
Manuli 3700. 3520 Fiat Warrant 13590 13700 
Mira Lanza 45000 45300 Fiat Warrant priv. 8350 8570 
Montedison 9501 3530. Fochi 3700. 3420 
Perlier 21900. 21050 Gilardini 24500 24005 
Pierre! 3510.8525 Franco Tosi 25600». 25900 
Pierre! risp. 2185 2150 Magneti 4470 4489 
Pirelli spa 5401 5500 Magneti risp. 4140 4150 
Pirelli risp. 5200.5330 Necchi 4750. 4740 
Recordati 12420 12200  Necchi risp. 4740. 4760 
Roi 2899.2870 Olivetti 16990 | 16935 
Saffa 9840 9800 . Olivetti priv. 9580. 9450 
Saffa risp. 98009730 Olivetti risp. 16420 16599 
Siossigeno 30750 30750 Olivetti risp. n.c. 9140.9170 
Snia Bpd 5505 5515 Saipem 5600 5625 
Snia Bpd risp. 5150 5250 Sasib 17800. 17600 
Sorin 18100. 18100 Sasib priv. 17800 17600 
Uce 2060 2025 Sasib risp. no. 9420 9300 
Pirelli ris nc 2975.3000 Teknecomp. 8325 © 3611 
Montefibre 2651 2625 Westinghouse 3899038500 
Commercio Worthington 17001800 
Rinascente 1105. 1140. Gilardini risp. 16020 16020 
Rinascente priv. 648.659 Secco 9240 3250 
Rinascente risp. 621 625 Minerarie-Metallurgiche 
Silos di Genova 2210 2199 Cantieri Metal. 5660 5610 
Standa | 12200. 12250 Dalmine 503 502 
Standa risp. 8000. 7990. Falck 10800 10900 
Comunicazioni Falck risp. 10240 10351 
Alitalia priv. 1010 1011 Issa Viola 2386 2400 
Ausiliare 6970 7251 Magona 7500 7860 
Aut. Torino-Milano 9520 9690 © Trafilerie 3800 3850 
Italcable 26190 26220 Falck risp. priv. 1070010780 
Italcable risp. 26300 26500 Tessili 
sa S810vA818 | Gantoni 12650 12890 
Sip risp. 3230 3230 Cn 2100 2080 
Sip warrant 9720.3785. Elicona 1805 1820 
Sinti 10080. 10100 RADO TA 
Alitalia 1030 1049 13400. 18600 
Aeritalia 4580 4710 2850 2350 
Elettrotecniche Linificio risp. 1949 1949 
Selm 3950.3989 Marzotto 55805800 
Selm risp. : 3790 8801 Marzotto risp. 5550 5750 
Tecnomasio 1697 1720 Olcese 319,75, 315 
Sondel 13911400 Rotondi 18850. 19200 
Finanziarie i 00 so) 
Acqua Marcia 3050 3000 più Do 
Agricola 3650 3660 Diverse 
Bastogi 606 606 Acq. De Ferrari 2750 2890 
Bon Siele 37890 37600 Acq. De Ferrari risp. 1901 1897 
Bon Siele risp. 21990. 21600 Condotte To 5000 5050 
Brioschi 1435. 1460 Ciga 4500 4600 
Buton 3200. 8250 Jolly Hotels 10480. 10220 
Finarte 2105. 2180 Jolly risp. 10750 10490 
Saes 3755 3800 Pacchetti 300 300 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE uc 
Dollaro USA TG 1426,30 1428 1426,40 
» USA TP » 1400, 5 
Marco tedesco 687,88 686, 687,94 
Franco francese 211,90 211,95 211,90 
Fiorino olandese 610,65 608,75 610,66 
Franco belga 33,22 32,50 33,22 
Lira sterlina 2104,75 2120, 2104,82 
Lira irlandese 1915, 1940,— 1915,37 
Corona danese 183,86 188, 183,78 
Ecu 1449,95 ae 1449,80 
Dollaro canadese 1029,80 1020,— 1029,90 
Yen giapponese 9,26 9,15 9,26 
Franco svizzero 853,60 848 853,65 
Scellino ‘austriaco 97,79 98 + 97,80 
Corona norvegese 193,04 192,50 193,03 
Corona svedese 205,05 204,50 205,02 
Marco finlandese 285, 285,70 
Escudo portoghese 10,— 9,72: 
Peseta spagnola 11, 10,57 
Dinaro (Milano) TG 3; ; 
» (Milano) TP 4,25 
» (Roma) 3,20-3,25 
» (Trieste) 2,80-3,25 
Dracma greca TG 10:— 
» greca TP 10,50 "a 
Dollaro australiano 820; 866, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 59,27 (59,17): delle valute Cee 61,11 


(61,1 


i tutte le valute 61,04 (61,01). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino :16300-16800; argento 234000-241000; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 510000- 
550000; 50 pesos messicani 510000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 103000-110000; marengo italiano 100000-107000; marengo belga 97000-105000: 


marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

8/8 78 
Generali* 144700. 144000 
Lloyd 29000 29890 
Ras 54200 54100 
Montedison* 3501 3510 
Pirelli 5400» 5500 
Pirelli risp. 5200 5300 
Pirelli risp. n.0. 2980 . 3050 
Snia BPD* 5480 5575 
Snia BPD risp. 5130. 5475 
La Rinascente 1105 1150 
La Rinascente priv. 650 660 
La Rinascente risp. 620 630 
Gerolimich & C. 220 220 
Gerolimich risp. 140 145 
G.L. Premuda 2200, 2400 
G.L. Premuda risp. 1800 1850 
Sip 3300 3425 
Sip risp.* 3200 3260 
Warrant Sip® 3750 3890 
Bastogi Irbs 605.605 
Fidis 20300 20400 
Finmare sOsp. SOsp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 1910. 1930 
Stet* 57105740 
Stet Warrant 10% 3180 3250 
Stet Warrant 9 2680. 2650 
Stet risp.* 5200 5200 
D. Tripcovich 7500 7750 
Attività immobil. 7300 7150 
Gen. Imm. Sogene SOSp..SOSp. 
Fiat 14810 14940 
Warrant Fiat ord.* 13500 13600 
Fiat priv." 9685 9800 
Warrant Fiat priv.* 8150 8500 
Gilardini 24500 24500 
Gilardini risp. 16000. 16000 
Dalmine 505 520 
Lane Marzotto 56005800 
Lane Marzotto priv. 5550 5750 
Patriarca sosp.  sosp: 


* Chiusure unificate mercato. nazionale 


Terzo mercato ; 
1000 


iccu 1000 
So.pro:z00 1000 1000 
Banca del Friuli 18000 18000 
Carica Ass. 16500. 16000 
Tripcovich. risp. 3700.3200 

Certificati 

di credito al Tesoro s 
lug. 88 sem. 6,85% 102.45 
ago. 88 sem. 7.35% 102.45 
set. 88 sem. 7,45% 102.10 
ott. 88 sem. 7,55% 102.35 
nov, 90: sem. 7,55% 103,70 
dic. 90 sem. 7,30% 104,05 
. gen. 91 sem. 6,85% 103.70 
feb. 91 sem. 7,35% 103.25 
mar. 91 sem. 7,20% 101.70 
apr. 91, sem. 7.30% 101.75 
mag. 91 sem. 7,30% 101,90 
giu. 91 sem. 7,05% 102,15 
lug. 91 sem. 6,45% 1014 
. ago. 91 sem. 6,95% 101.15 
set. 91 sem. 7,05% 100.75 
C.C.T. ott. 91 sem. 7.15% 100.75 
C.C.T. nov. 91 sem. 7.15% 101 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,50 
C.C.T. gen..92 ann. 14,20% 100.50 
C.C.T. feb, 92 ann. 13.90% 99.95 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100.50 
C.G.T. mar. 95 ann. 19,65% 98,75 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 99.05 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 99.40 
C.C.T. giu. 95 ann. 12,35% 99,50 
C.C.T. iug. 95 ann, 14,40% 99.95 
C.C.T. ECU 82.89 ann. 19% ‘110,80 
C.C.T. ECU 8289-ann. 14% 114,50 
C.C.T. ECU 83.90 ann. 11,50%. 108,50 
C.C.T. ECU 84 91 ann. 11,25% 108,80 
C.C.L ECU 84.92 ann, 10,50% 107.80 
C.C.T. ECU 85.93 ann. 9,60% 104,50 
C.C.T. ECU 85.93 ann. 9.75% —106— 


Buoni del Tesor 
poliennali + 

BIT.P. ott. 86 ann. 13,50% 100+ 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,50 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102.30 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,25 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,50 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,50% 103. 
B.T.P. lug. 88 ann. 12.50% 103.05 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 102.90 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103.70 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI ; 


PREZZI 


719 - 
34,57 — 
26,47 — 
41,38 — 
21,91 22,94 
31,29 — 
31,56 — 
38,52 
34,90 
90,10 - 
81,30. - 


TITOLI 


Fonditalia doll. 
Interfund » 
Int. Sec. Fund. » 
Italfortune » 
Italunion » 
Multinvest DI 
Capital Italia » 
Mediolanum » 
Rominvest » 
Robeco fior. 
Rolinco » 
Rasfund lire 40.608 
Fondo TreR lire 37.766 <p 

Indice Studi finanziari (31/12£ 
82=100) 357,08 rispetto al giorno 
precedente: +0,62; rispetto all'anno 
precedente: +67,98. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.730 
Arca BB 19.881 
Arca RR 11.436 
Aureo 15.702 
Azzurro, 16.780 
BN Multifondo 12.557 
BN Rendifondo 11.124 
Capitalcredit 10.194 
Capitalfit 11.860. 
Capitalgest 14,425, 
Cash Management Fund 13.089 
Corona ferrea 10.504 
Epta Bond 10.246 
Epta Capital 10.249 
Euro Andromeda 16.247] 
Euro Antares 12.721 
Euro Vega 10.221 
Euromob. Capital Fund 10.453 
Fiorino 21.554: 
Fondattivo 14.162 
Fondersel 25.727. 
Fondicri 1° 11.555 
Fondocri 2° 10.000 
Fondinvest 1° 11,870 
Fondinvest 2° 14.700. 
Fondo centrale 14.272 
Fondo Professionale 26.446 
Genercomit 16.775" 
Gestielle B 10,267) 
Gestielle M 10.339. 
Gestiras 15.517 
Imicapital 24,375 
Imirend 14.910, 
Interb. Azionario 18.889 
Interb. Obbligaz. 12.897 
Interb. Rendita 12.276" 
Libra 16.415), 
Multiras 17.050; 
Nagracapital 14.345» 
Nagrarend 11.971, 
Nordfondo 12.250 
Phenixfund 10,032" 
Primecash 12,394 
Primerend 18.973» 
Primecapital 26.4544 
Rendicredit 10.455 
Rendifit 11.597, 
Risparmio Italia bilanc. 17.600. 
Risparmio Italia reddito 12.350” 
Redditosette 14.595, 
Sforzesco 12.242 
Verde 11.689 
Visconteo 16.360; 
Fondo Ina 


1.796,631 

Indici «Studi finanziari» fondi co” 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con. 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: Le 


Generale 182,58. (+ 0,36%)! 
Azionari 225,39 (+ 0,57%) 
Bilanciati 187,55 (+ 0,44%)» 
Obbligazionari 134,79 


(+ 0,09%), 
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ESTERI 


Khomeini 

a La Mecca: 
«Tagliare 

la mano 

di Hassan». 


LA MECCA — Re Hassan 
del Marocco, il Presidente egi- 
Ziano Hosni Mubarak e Re 
Hussein di Giordania sono 
Stati definiti «traditori dell’I- 
Slam» in un discorso radiofo- 
Nico rivolto dall’ayatollah 
Khomeini ai pellegrini conve- 
Nuti a La Mecca. Khomeini ha 
anche invitato i fedeli a resi- 
Stere ai «diavoli americani e 
agli ateisti sovietici», e ha af- 
fermato che la mano con cui 
Re Hassan ha stretto quella 
del premier israeliano Shi- 
mon Peres «dovrebbe essere 
tagliata». 

L’apice dell’annuale pelle- 
‘Brinaggio al luogo più sacro 
per la religione musulmana — 
Itui parteciperanno oltre due 
milioni di devoti provenienti 
da 164 nazioni — sarà rag- 
Eiunto il 14 agosto. 

Il contingente iraniano (150 
Persone) è sottoposto a stret- 
ta sorveglianza dalla polizia 
Saudita. Proprio prima del- 
l’infuocato discorso di Kho- 
Meini il ministro dell'interno, 
Principe Nayef, aveva annun- 
Ciato che non sarebbe stata 
tollerata «alcuna forma di 
Propaganda politica». 

Da Rabat, intanto, è giunta 
Quasi una risposta a Khomei- 
Ni: «Se per qualunque motivo 
dovesse scoppiare una nuova 
guerra fra Israele e i paesi 
arabi il Marocco sarebbe in 
Prima linea, non ci sono dub- 
bi», ha dichiarato Re Hassan, 
ber chiarire come il recente 
incontro con il premier israe- 
liano Shimon Peres non abbia 
implicato alcun mutamento 

Il sovrano marocchino ha 
tenuto una conferenza stam- 
Pa di due ore riservata ai gior- 
Nalisti arabi, durante la quale 

a spiegato che non si è con- 
Sultato con nessun altro lea- 
der della regione o del mondo 
Occidentale prima di invitare 
Peres a Rabat. Con il primo 
Ministro israeliano ha discus- 
So del «piano di Fez», elabora- 
to nel 1982 durante un sum- 
Mit della Lega araba. 

Il piano prevede il ritiro di 
Israele dai territori occupati 
Nel 1967 durante la Guerra dei 
Sei Giorni e la creazione di 
Uno stato palestinese con ca- 
bitale Gerusalemme. Hassan 
non ha nascosto che il suo 
interlocutore è apparso «con- 
trario» nei confronti. di. en- 

ibe le ipotesi. 


RIVELAZIONI D'UNA SPIA RUSSA: ALLARME ALL'INIZIO DEL 1981 


Il Kgb temeva un attacco Usa 


con Reagan alla Casa Bianca 


Gapo della centrale sovietica era allora Andropov — L'«allerta» restò in vigore per due anni 


WASHINGTON — Ai primi 


.del 1981, con Ronald Reagan 


appena insediato alla Casa 
‘Bianca, dai quartieri generali 
del Kgb a Mosca partì un 
ordine di massima allerta per 
gli agenti del servizio segreto 
sovietico di base a Londra: gli 
Usa stavano preparando un 
attacco contro l’Urss, era di 
vitale importanza la raccolta 
di ogni possibile informazione 
sulla presunta imminente ag- 
gressione. 

A quanto scrive la «Wa- 
shington Post» — basandosi 
sulle «rivelazioni» di una spia 
del Kgb che adesso vive in 
Occidente dopo aver lavorato 
per dodici anni da «doppio 
agente» per conto degli ingle- 
si — la direttiva di massima 
allerta emessa dalla centrale 
spionistica di Mosca rimase in 
vigore fino al 1983. 

Il «doppio agente» su cui il 


prestigioso quotidiano della. 


capitale americana basa le 
sue notizie è Olieg Gordiev- 
sky, che «disertò» un anno fa 


nel contesto di un complesso 
«valzer di spie» in cui si inserì 
anche Vitali Yurcenko, il 
«pezzo da novanta» del Kgb 
rientrato qualche mese fa in 
patria dopo una clamorosa 
fuga in Occidente. 

Nel corso di interrogatori a 
Londra e a Washington, Gor- 
dievsky avrebbe raccontato 
che la centrale del Kgb a Mo- 
sca — a capo della quale era 
allora il futuro premier An- 
“dropov — non spiegò agli stu- 
pefatti e allarmati agenti di 
Londra perché ci fosse il 
sospetto di un possibile attac- 
co americano: gli agenti del 
Kgb a Londra ebbero però 
l'impressione di una reazione 
esagerata di fronte all’inse- 
diamento di Reagan alla Casa 
Bianca. 

La «Washington Post» scri- 
ve di non sapere se Gordiev- 
sky — «arruolato» da agenti 
inglesi del servizio «M16» nel 
1972, mentre lavorava all’am- 
basciata sovietica a Copena- 
ghen — abbia rivelato l’«allar- 


me rosso» del 1981 prima o 
dopo la sua diserzione. Sem- 
bra fuori dubbio che Gordiev- 
sky avesse un importante ac- 
cesso alle alte sfere spionisti- 
che sovietiche: con una coper- 
tura diplomatica sarebbe sta- 
to inviato nel 1982 a Londra 
come vicecapo della base del 
Kgb nel Regno Unito e nel 
giugno 1985 avrebbe assunto 
la direzione di quella base. 

Alla luce dell’ordine di mas- 
sima allerta — annullato un 
‘mese dopo che Andropov di- 
venne segretario generale del 
Pcus — gli agenti del Kgb a 
Londra avrebbero seguito 
molto da vicino i movimenti 
dei «vip» della politica ingle- 
se, i rapporti tra Gran Breta- 
gna e Stati Uniti, persino i 
movimenti delle auto di rap- 
presentanza dei più alti fun- 
zionari del governo britan- 
nico. S: 

Stando alla «Washington 
Post», Gordievsky non ha rot- 
to con la patria «per motivi 
‘materialistici», bensì perché 


SECONDO UN PILOTA DELLA «CORAL SEA» NELLA SIRTE ì 


| Mig di Gheddafi «esca» 
per i caccia statunitensi 


WASHINGTON — Alcuni piloti di aerei 
da caccia libici tentarono di attirare i 
caccia statunitensi al di sotto della «linea 
della morte» tracciata nel Golfo della Sirte 
dal colonello Gheddafi durante esercita- 
zioni aeree al largo della Libia, lo scorso 
febbraio, ma gli americani rifiutarono di 


«abboccare». 


Queste rivelazioni e altri particolari del- 
le manovre militari al largo della Libia 
(che si conclusero con gli attacchi aerei 
americani alle città di Tripoli e Bengasi lo 
scorso 15 aprile) sono apparse sul numero 
di questo mese della rivista «Procee- 
dings», un mensile pubblicato dall’Istituto 


navale degli Stati Uniti. 


L’autore dell’articolo, il comandante Ro- 
berto Stumpf, era imbarcato come pilota a 
bordo della portaerei «Coral Sea», una 
delle tre unità che presero parte alle opera- 
zioni. Stumpf — come ha reso noto un 
portavoce della Marina — fa parte oggi di 


‘uno squadrone aereo di stanza in Florida. 
Prima dell’attacco — ha scritto Stumpf 
— ci furono tre fasi di quelle che la Marina 
chiama «operazioni nelle vicinanze della 
Libia». Durante la seconda fase, tra il 12 e 
il 15 febbraio, almeno due Mig-25 di fabbri- 
cazione sovietica, con il compito di inter- 
cettori, si avvicinarono. SE A 
Sempre nel quadro dei rapporti in Medio 
Oriente con gli Usa, Egitto e Israele hanno 
raggiunto un accordo per la promozione 
congiunta del turismo americanno nei due 
paesi e hanno deciso di «lavorare insieme» 
per organizzare una conferenza dei mini- 
‘stri del turismo dei paesi del Mediterraneo 
per rilanciare l’immagine della regione,’ 
danneggiata dall’ondata terroristica me- 
diorientale della scorsa primavera. Alla 
conferenza, che si terrà al Cairo, dovrebbe- 
ro partecipare i ministri del turismo di 
Italia, Francia, Grecia, Turchia, Spagna, e 
Cipro, oltre a quelli di Egitto e Israele. 


convinto che «il sistema so- 
vietico è sbagliato» e che la 
sua «collaborazione» con 
l'Occidente possa contribuire 
a mutamenti nel sistema del- 
l’Urss. 

L'ex doppio agente sarebbe 
stato utile agli Stati Uniti non 
solo per svelare segreti riguar- 
danti le modalità operative 
del Kgb: sei settimane prima 
del «summit» di Ginevra tra 
Reagan e Gorbacev, il diretto- 
re della Cia William Casey 
sarebbe andato segretamente 
in Gran Bretagna per incon- 
trarsi con Gordievsky e per 
avere da lui informazioni e 
consigli in vista del vertice. 

Nel febbraio scorso — rivela 
sempre la «Washington Post» 
— Gordievsky fu a Washing- 
ton e venne massicciamente 
«intervistato» da alti funzio- 
nari di varie branche dell’am- 
ministrazione: servizi segreti, 
Dipartimento di Stato e della 
difesa, Consiglio per la sicu- 
rezza nazionale. 

Pier Antonio Lacqua 


NEW YORK — È lungo qua- 
si cinque metri e pesa oltre 
una tonnellata e mezza. È 
certamente il più grande 
esemplare di squalo bianco 
che sia stato mai preso all’a- 
mo con la lenza. Per portarlo 
in superficie, dopo avergli 


fatto inghiottire amo ed esca 
(a Montaux, al largo di New 
York) ci sono volute due ore 
di lotta e sei pescatori. Tra 
essi Frank Mundus, il famoso 
«cacciatore di squali», le cui 
gesta hanno ispirato alcune 
delle sequenze più drammati- 


che di «Lo Squalo» (uno e 
due), i film realizzati da Ste- 
ven Spielberg. 

Il più grande squalo sinora 
preso prima d’ora con lenza 
venne pescato nel 1959 in Au- 
strialia: pesava una tonnella- 
ta e 208 chili. Lo squalo cattu- 


rato ora a Montaux (una zona 
famosa ai tempi delle bale- 
niere) era stato avvistato 
mentre con altri sette grandi 
squali bianchi stava divoran- 
do una balena morta. 

Nella telefoto Afp, lo «sbar- 
co» dello squalo catturato, 


AL LABORATORIO DI FISICA DEL PLASMA DELL'UNIVERSITÀ DI PRINCETON 


Record nella fusione nucleare: 


ra 


PRINCETON — Gli scien- 
ziati del Laboratorio di fisica 
del plasma dell’Università di 
Princeton hanno ottenuto la 
temperatura più elevata mai 
raggiunta sulla Terra, riscal- 
dando un gas rarefatto fino 
ad un calore tredici volte più 
intenso di quello del nucleo 
centrale del Sole. 

Sitratta di un grande passo 
avanti verso la produzione dî 
una energia da reazione nu- 
cleare di fusione controllata, 
la medesima energia che pro- 
duce calore e luce nelle stelle: 
una energia priva di rischi e 
— soprattutto — abbondantis- 
sima, in quanto la materia 
prima dalla quale dovrà esse- 
re ricavata è il deuterio, una 
specie di idrogeno (un îsotopo 
di questo gas) che si trova în 


abbondanza nell’acqua ma- 
rina. 

A quanto ha spiegato il di- 
rettore del laboratorio di 
Princeton, Harold Furth, gli 
esperimenti sono stati effet- 
tuati all’interno di un reatto- 
re, verso la metà del mese 
scorso, e hanno raggiunto la 
temperatura di 200 milioni di 
gradi. o 

«Nessun esperimento în la- 
boratorio aveva maîi raggiun- 
to una temperatura così alta 
prima d’ora», ha detto Furth, 
ricordando che il primato 
precedente — anch'esso rag- 
giunto durante un esperimen- 
to finalizzato alla produzione 
di energia da fusione nuclea- 
re controllata — risaliva al 
1980, con 80 milioni di gradi. 

La ricerca è tesa soprattut- 


L’'ESPONENTE GIOVANILE D.C. TROVATO MORTO SU UNA SPIAGGIA 


Santiago: polemiche e sospetti] Demolite 13 chiese 
sul cadavere di un oppositore dal governo romeno 


Amnesty replica alle accuse di Mosca: 
«Seicento prigionieri politici nell’Urss» 


«SANTIAGO — Il governo 
Cileno non avrebbe ancora 
«alcun elemento» per chiarire 
le circostanze della morte di 

‘ario Martinez, l’esponente 
della «Federazione giovanile 
democristiana» trovato cada- 
Vere su una spiaggia distante 
125 chilometri da Santiago, la 
Città in cui viveva e in cui fu 
Visto vivo per l’ultima volta 
Sabato scorso, A nome della 
Biunta di Pinochet, il ministro 
degli interni Ricardo Garcia 
SÌ è comunque impegnato a 
«far piena luce» sul tragico 
episodio e ad «assicurare alla 
Biustizia» i responsabili della 
Morte del dirigente studen- 

SCO. 


«Tutti, governo incluso, so- 
No consapevoli del fatto che 
Se dovessero emergere re- 
Sponsabilità esse saranno per- 
Seguite e punite», ha afferma- 
to il ministro rispondendo a 
Quei gruppi politici e d’opinio- 
Ne che chiedono che sulla fine 
di Mario Martinez — trovato 
Morto sulla spiaggia di Santo 

'omingo cinque giorni dopo 

sua scomparsa — non ri- 
Mangano punti oscuri e inter- 
TYogativi inquietanti. 

André Dominguez,. coordi- 
Natore della commissione ci- 
lena per i diritti umani, si è 
detto preoccupato per le 
«strane circostanze della mor- 
te del giovane dirigente de- 
Mocristiano». Ha commenta- 

: «È molto difficile pensare 
a una morte naturale...». Una 
«seria inchiesta» sulla vicen- 
da è stata sollecitata dal Par- 
tito democristiano, al quale 

‘artinez era iscritto. 

Improntate ad amarezza e a 
Pessimismo sono state le pri- 
Me dichiarazioni. rilasciate 
Sulla morte di Martinez dal 
Presidente della «Gioventù 
democristiana» Andres Pal- 
Ma: «Se Mario è stato ucciso, 
Possiamo esser certi che i tri- 

Ùunali saranno incapaci di far 
Siustizia. Se invece è morto 
ber cause accidentali non esi- 
Stono istituzioni capaci di 
Convincerli di questo». A Pal- 
Ma ha risposto la «Divisione 
Der le comunicazioni sociali 
del governo militare cileno», 
la cosiddetta «Dinacos»: 

«La giustizia è l’unica che 
Può legittimamente accertare 
Ì fatti relativi alla morte del 
Siovane Mario Martinez: le al- 

‘e voci sono soltanto illazioni 
Boliticamente: interessate, 
Che recano offesa alla verità. 

affermazioni di Palma so- 
No incomprensibili per qual- 
Siasi persona ragionevole. Es- 
Se sono unicamente l’espres- 
Silone di un pregiudizio». 


ROMA — «Almeno seicento 
prigionieri per motivi di opi- 
nione sono detenuti în Unione 
Sovietica în campi di lavoro, 
‘prigioni e ospedali psichiatri- 
ciper avertentato di esercita- 
re il proprio diritto di espri- 
mere opinioni politiche o reli- 
giose». 

La denuncia è di Amnesty 
International, che — fornendo 
questi datì — intende replica- 
re alle accuse rivolte neî suoi 
confronti dal giornale «So- 
vietskaya Rossiya» (Russia 
Sovietica), organo del comita- 
to centrale del Pcus. 


«Russia Sovietica» — rivela 
un comunicato di Amnesty re- 
so noto îeri a Roma e în altri 
capitali — aveva descritto 
l'organizzazione umanitaria 
insignita del Nobel per la Pa- 
ce come un ente «al servizio 
della Cia che ha lo scopo di 
diffondere false informazioni» 
sulla situazione dei diritti 
umani in Unione Sovietica. 

Amnesty, poi, secondo il 


giornale sovietico, veniva ac- 
cusata di ricevere fondì dai 
governi americano e britanni- 
co, nonché da «circoli ultra- 
conservatori» tedesco- 
occidentali, dì inventare «fal- 
si problemi» sulla situazione 
dei diritti umani nei paesi so- 
cialisti, di «difendere crimina- 
li comuni e traditori». 


Replicando, Amnesty Inter- 
national precisa di non essere 
legata ad alcun governo, di 
aver constatato în venticin- 
que anni di attività che viola- 
zioni dei diritti umani si verifi- 
cano sotto qualsiasi sistema e 
di aver ricevuto accuse come 
quelle formulate da «Russia 
Sovietica» anche da governi € 
da organi dì informazione di 
opposta ideologia. 


Amnesty, tra l’altro, ricorda 
di aver rivolto appelli alle 
autorità di tutti quei paesi che 
ammettono sentenze capitali, 
non auspicando mai la libera- 
zione del condannato, bensì 
la commutazione della pena. 


«Un atteggiamento ben più 
costruttivo — prosegue îl co- 
municato di Amnesty — sa- 
rebbe quello dì avviare un 
dialogo coi governi in materia 
di protezione dei diritti uma- 
ni: purtroppo il governo so- 
vietico ha sempre respinto 
ogni richiesta di Amnesty In- 
ternational in tale senso, così 
come non ha mai risposto alle 
preoccupazioni della nostra 
organizzazione su casi e sì- 
tuazioni specifiche». 

Per quanto riguarda i pri- 
gionieri di opinione în Urss, î 
membri di Amnesty continua- 
no a rivolgere appelli alle au- 
torità sovietiche per il loro 
rilascio, per equi e tempestivi 
processi, per adeguate cure 
mediche neì loro confronti. 

Quanto ai fondi dì Amnesty, 
il comunicato afferma che 
l’organizzazione pubblica 
ogni anno il suo rendiconto 
finanziario, allo scopo di di- 
mostrare come i suoi proventi 
derivino da soci e da simpa- 
tizzanti di tutto il mondo. 


PROTESTA FORMALE DEGLI STATI UNITI 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno presentato prote- 
sta formale contro il governo romeno di limitare le libertà 
religiose per aver spianato a mezzo di bulldozer una decina di 
chiese e per aver commesso altri abusi contro i diritti del- 


l’uomo. 


L'assistente segretario di Stato americano, signora Rozan- 
ne Ridgway, ha dichiarato al Congresso che la protesta è stata 
presentata dopo che mercoledì scorso una «Chiesa avventista 
del settimo giorno» è stata demolita a Bucarest, sebbene fosse 
occupata da circa 200 fedeli (non si hanno notizie di vittime). 

Christopher Smith — repubblicano del New Jersey alla 
Camera dei rappresentanti e autore di una mozione per 
sospendere le relazioni commerciali con la Romania — sì è 
detto «esasperato» per il fatto che la chiesa fosse stata demolita 
proprio il giorno dopo che la mozione era stata dibattuta al 


Congresso. 


«E come se non fossimo riusciti affatto a incoraggiare la 
Romania alla riforma», ha detto la Ridgway, aggiungendo di 
ritenere che questo «sia stato un.:modo di farci sapere che ciò 
alla Romania non interessa». Rozanne Ridgway ha precisato 
che sono state finora distrutte tredici chiese. 


L'amministrazione americana ha chiesto al Congresso di 
rinnovare lo stato di nazione più favorita nei confronti della 
Romania per permetterle di concludere accordi commmerciali 
con gli Stati Uniti. Ma sia alla Camera sia al Senato sono state 
proposte ora delle leggi per sospendere per sei mesi le facilita- 
zioni commerciali già in atto da lungo tempo. 

L’amministrazione ha ammesso di essere preoccupata per 
la politica di repressione all’immigrazione e per la soppressione 
religiosa di protestanti e di ebrei. 

La posizione Commerciale con la Romania «non ha ancora 
trovato una risposta completa per quest'anno», ha detto la 
signora Ridgway, aggiungendo: «Le scelte difficili cui abbiamo 
dovuto far fronte nel decidere una continuazione della posizio- 
ne della Romania ci obbliga a continuare a lavorare per 
migliorare sia i diritti all'emigrazione, sia i diritti umani in 


Romania». 


SANGUINOSA RISSA TRA OPPOSTI SCHIERAMENTI SU UN BATTELLO OLANDESE 


I tifosi inglesi devastano una nave 


LONDRA — Una rissa san- 
guinosa tra 150 tifosi di quat- 
tro squadre di calcio inglesi 
ha devastato la scorsa notte 
un traghetto in navigazione 
dall’Inghilterra all’Olanda, 
costringendo il capitano del 
battello a invertire la rotta. 
Cinque tifosi trafitti da coltel- 
late sono in gravi condizioni 
(uno è in fin di vita). 

La rissa è cominciata quan- 
do alcune centinaia di tifosi 
del Liverpool, dell’Everton, 
del Manchester United e del 
West Ham sono finiti sullo 
stesso traghetto, la nave olan- 
dese «Koiningin Beatrix», di- 
retti in Olanda, dove le rispet- 
tive squadre sono impegnate 
in una serie di «amichevoli». I 
quattro gruppi sono finiti in 
due bar adiacenti, separati so- 
lo da una ripida scaletta, dove 
hanno cominciato a bere alcol 
a prezzo ridotto, 


Durante la notte, mentre la 
nave era ormai a metà strada 


tra Harwich e l'Olanda, sono 
scoppiati i primi incidenti. La 
rissa si è estesa a macchia 
d’olio, coinvolgendo gran par- 
te dei presenti nei due bar. Il 
capitano della nave ha chie- 
sto immediatamente agli altri 
passeggeri di chiudersi nelle 
rispettive cabine e ha serrato 
dall'esterno i due bar per im- 
pedire che i disordini si esten- 
dessero al resto della nave. 
Dai pugni si è passati ai col- 
telli a scatto e decine di tifosi 
sono stati accoltellati: cinque 
— come si è detto — sono in. 
gravi condizioni. 


«Hanno cominciato quelli 
del West Ham», si è lamentato 
un tifoso del Manchester Uni- 
ted. «Facevano l’“aeroplano,, 
conle braccia, prendendoci in 
giro per la tragedia di Monaco 
(gran parte della squadra del 
Manchester perì in un disa- 
stro aereo nel 1958, n.d.r.). Ci 
siamo ricordati che uno di noi 
era stato accoltellato dai tifo- 


sì del West Ham nel marzo 
scorso. Abbiamo allora deciso 
di vendicarci». 

Almeno un centinaio di so- 
stenitori del Manchester Uni- 
ted ha dato quindi l'assalto 
alla scaletta, cercando di rag- 
giungere il bar al piano supe- 
riore, Il gruppo del West Ham 
ha fatto rullare per la scala 
tutto quello che ha trovato a 
portata di mano per respinge- 
re l’assalto: pesanti estintori, 
sedie, boccali di vetro, botti- 
glie, i grandi quadri appesi 
alle pareti del bar. 


«Se riuscivano a salire la 
scalinata eravamo finiti», ha 
dichiarato un partecipante al- 
la rissa. «Abbiamo buttato 
giù tutto quello che abbiamo 
trovato. Loro grondavano di 
sangue, ma non si rassegna- 
vano. Alla fine qualcuno ha 
tirato fuori i coltelli e sono 
cominciati, a metà scala, i 
combattimenti corpo a 
corpo». 


Helsinki: 11 


in ostaggio 


d’un rapinatore mancato 


‘ 

HELSINKI — Dalle prime 
ore di ieri pomeriggio un uo- 
mo armato tiene in ostaggio 
‘undici persone in una banca 
di Helsinki che aveva tentato 
di svaligiare. La polizia ha 
fatto sgombrare tutta la zona 
circostante l'istituto di credi- 
to per un raggio di circa due- 
cento metri e ha avviato trat- 
tative per cercare di convince- 
re l’uomo a rilasciare gli 
ostaggi e arrendersi. Alle au- 
torità il rapinatore chiede una 
grossa somma di denaro e la 
possibilità di allontanarsi 
indisturbato. 

La banca teatro del dramm- 
matico episodio è una filiale 
della «Kansallis Osake Pank- 
ki» (Kop) ed è situata nel 
quartiere di Jokomaeki. La 
«Kop» si è detta disposta a 


pagare il riscatto. 

L’uomo che ha preso in 
ostaggio nella banca le undici 
persone tiene con sé dell’e- 
splosivo: gli esperti dell’anti- 
terrorismo lo hanno definito 
«altamente pericoloso», 


Nella tarda serata la poli- 
zia ha depositato davanti al- 
la porta della banca una vali- 
getta contenente una somma 
di danaro. e ha consentito al 
bandito di fuggire scon una 
macchina, in cambio del rila- 
scio degli ostaggi. Ma l’uomo, 
fuggendo, ha portato con sé 
tre degli ostaggi, fra cui il 
direttore della banca, co- 
stretto a guidare la vettura. 


Gli altri ostaggi lasciati nella 
banca sono stati trovati inco- 
lumi. 


iunti i 200 milioni di 


to a venire a capo del proble- 
ma dî imbrigliare e controlla- 
re l’îÎmmane energia che si 
sprigiona quando îl nucleo dî 
un atomo di idrogeno sì fonde 
con un altro nucleo di idroge- 
no per costituire un atomo di 
elio: in questa fusione si libe- 
ra una particella subatomica 
che si trasforma in energia, 
proprio quell’energia che 
l’uomo vorrebbe produrre per 
sfruttarla a proprio vantag- 
gio. Attualmente, invece, i 
reattori per la produzione di 
energia elettronucleare si fon- 
dano sulla spaccatura (0 fis- 
sione) del nucleo dell’uranio. 

Per innescare la fusione dei 
nuclei atomici, gli scienziati 
surriscaldano l’idrogeno fino 
a temperature inimmaginabi- 
li. La struttura dell'atomo, a 


miliardi di cui: 


Tribunale di Torino. 


ne dell'operazione. 


quanto segue. 


narie: 


di compenso pieno. 


— IRI-STET 7% 1973/1988: 
ai sensi dell’art.8del Regolamento, l’attualerapporto diconversione inazioni STET ordinarie 
(49,085 per ogni 100 obbligazioni) varierà a seguito dell'immissione nella gestione speciale 
delle nuove azioni azioni ordinarie, sia gratuite spettanti, sia a pagamento sottoscrivibili nei 
limiti consentiti dal netto ricavo della vendita al meglio di diritti diopzione relativi alle azioni 
vecchie conferite nella gestione stessa; 

— IRI 1984/1989 e 1984/1991, a tasso variabile, con buono facoltà di acquisto azioni STET di ri- 
sparmio; IRI 10% 1985/1990 e 9% 1985/1990 con buono facoltà di acquisto azioni STET ordi- 


radi 


quel punto, sì spacca, venen- 
do a creare un insieme disor- 
dinato di nucleî ed elettroni (îl 
plasma), all’interno del quale 
inuclei dell’idrogeno vengono 
a scontrarsi e a fondersi, an- 
nullando la repulsione provo- 
«cata dall’identità delle loro 
cariche elettriche. 

La temperatura raggiunta 
stavolta dal plasma, surri- 
scaldato con raggì di atomi 
ad alta energia «sparati» nel 
deuterio, è per la prima volta 
quella utile a mettere în moto 
un reattore per la produzione 
di ènergia. Per innescare la 
fusione, si lavorerà adesso 
sulla densità del plasma 
(quella dell’esperimento era 
solo un milionesimo della 
densità atmosferica terrestre) 
e sul suo isolamento. 


LAM | 
società 

finanziaria 

telefonica p.ò. 


Sede Legale in Torino - Direzione Generale in Roma 
Capitale sociale L. 3.250.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Reg. Soc. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 3.250.000.000.000 A LIRE 3.680.000.000.000 


L'Assemblea degli Azionisti dela STET del 5 giugno 1986 ha deliberato in sede straordinaria, 
fra l’altro, diaumentare il capitale sociale da L.3.250mil 


a) L.130miliardi inlinea gratuita, mediante emissione di n. 65.000.000 di azioni del valore nomi- 
nale di L.2.000 ciascuna, delle quali n. 42.740.000 ordinarie e n. 22.260.000 di risparmio, da as- 
segnare agli Azionisti nel rapporto di 1 nuova azione ordinaria o di risparmio oghi 25 azioni 
possedute della stessa categoria; 

b). L.300miliardiapagamento, mediante emissione di n. 150.000.000dìi azioni ordinarie del valo- 
re nominale di L. 2.000 ciascuna, da offrire‘in opzione agli Azionisti al prezzo unitario di 
L.3.000;di cui L.1.000atitolo disovrapprezzo, nel rapporto di6 nuove azioni ordinarieogni 65 
azioni ordinarie e/o di risparmio possedute. 

L'operazione è stata autorizzata dal Ministero del Tesoro e la delibera è stata omologata dal 


In esecuzione del mandato conferito dalla citata Assemblea è stato stabilito quanto segue.” 
Le nuove azioni gratuite ordinarie e di risparmio avranno godimento 1/1/1986; le nuove azioni 
ordinarie a pagamento avranno godimento 1/10/1986. 
L'operazione diaumento del capitale sociale sarà effettuabile, entro iterminiecon lemodali- 
tà sottoindicate, in Italia, presso la Società (Torino, Via Bertola n. 28; Roma, C.so d'Italia n. 41), 
presso le consuete Casse incaricate, nonché tramite la Monte Titoli S.p.A. perititolidallastessa 
‘amministrati; all’estero, presso filiali di istituti autorizzati. 
| diritti di assegnazione saranno esercitabili dal 19 agosto al 17 settembre 1986 compresi, 
presso la Società, Casse incaricate; Monte Titoli, successivamente soltanto presso la Società, 
contro presentazione e stampigliatura dei certificati posseduti e stacco, rispettivamente, delle 
cedole n.5 da quelli ordinari e n. 6 da quelli di risparmio. 
Ildiritto diopzione saràesercitabile dal 19agosto al 17 settembre 1986 compresi, presso la So- 
cietà, le Casse incaricate, la Monte Titoli, contro presentazione e stampigliatura dei certificati 
posseduti e stacco delle cedole n. 6 da quelli ordinari e n. 7 da quelli di risparmio. È 
ll raggruppamento dei diritti suddetti sarà effettuabile fino al 19 settembre 1986 compreso, 
presso la Società, le Casse incaricate, la Monte Titoli. 
Agli Azionisti residenti all’estero, l'esercizio dei diritti di assegnazione e di opzione e il rag- 
gruppamento dei diritti stessi saranno consentiti, presso le Casse incaricate e abilitate, fino al 
19 settembre 1986 compreso. 
Inoltre, i diritti di assegnazione e di opzione saranno esercitabili, con l'osservanza dei termini 
edelle altre modalità di cui sopra, relativamente alle azioni STET ordinarie richieste in acquisto 
nel mese di luglio 1986 mediante utilizzo dei “Buoni facoltà di acquisto azioni STET ordinarie" 
staccati dalle obbligazioni IRI 9% 1985/1990, allegando alla domanda di aumento di capitale in- 
dirizzata alla STET il foglio n. 1 (verde) del Mod. 70 IRI ritirato a tal fine dal Richiedente all'atto 
dell'esercizio della facoltà predetta. E 
L’IRI-Istituto perla Ricostruzione Industrialeha dichiarato la propria disponibilità a sottoscri- 
vere, oltre alle azioni di propria spettanza, anche quelle che dovessero risultare inoptate altermi- 


ai sensi dell’art. 5 dei Regolamenti di detti prestiti, all’atto dell’esercizio delle facoltà sopra 
menzionate, ai Richiedenti verrà riconosciuto dall'IRI - in detrazione dai prezzi unitari di ac- 
quisto attualmente vigenti (rispettivamente: L. 1.996,5; L. 1.996,5; L. 2.500; L.3.333,33)- un im- 
porto corrispondente al valore dei relativi diritti diassegnazione e di opzione calcolati inrap- 
porto ai prezzi medi di storno stabiliti dal Comitato Direttivo degli Agenti dicambio della Bor- 
sa Valori di Torino. Inmancanza del prezzo di storno la rettifica verrà effettuata sulla base del 
valore teorico dei diritti, determinato dallo stesso Comitato conriferimento all'ultimo prezzo 


iardi a L.3.680miliardi, e quindiperL. 430 


I sindacati 
italiani 
bloccheranno 
diamanti e oro 
dal Sud Africa? 


LUSSEMBURGO — L’oro e 
i diamanti che l’Italia importa 
dal Sud Africa insieme ad al. 
tre merci, potrebbero essere 
bloccati nei porti e negli aero- 


porti italiani per l'embargo 


deciso dal congresso della Itf, 
il sindacato mondiale dei tra- 
sporti. al quale aderiscono 
Cgil, Cisl e Uil. 

Il condizionale è d’obbligo, 
in quanto il sindacato italiano 
non ha ancora preso una deci- 
sione operativa. Per il mo- 
mento si tratta solo di un 
impegno politico. 

«Una decisione verrà presa 
sicuramente a settembre», ha 
spiegato Luciano Mancini, se- 
gretario generaie della Filt- 
Cgil, eletto. a Lussemburgo 
membro del direttorio delia 
Itf. 


GRUPPO IRI 


Il Presidente 
Michele PRINCIPE 


Ai fini dell'operazione sarà disponibile, presso le Casse incaricate ed i Comitati Direttivi degli 
Agenti di Cambio delle Borse Valori italiane, un Prospetto informativo. 

Conriferimentoai sottoindicati Prestiti obbligazionari emessidall'IRI-Istituto perla Ricostru- 
zione Industriale ed in conseguenza dell'aumento di capitale STET in argomento, si informa di 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Oggi le decisioni della disciplinare per la serie CF 


CHIESTO DAI DIFENSORI IL PROSCIOGLIMENTO DEL FOGGIA 


La Cavese nell’occhio del ciclone 


Ed è 


FIRENZE — Per quasi sette 
ore, senza interruzione, gli av- 
vocati delle cinque società e 
dei sedici tesserati accusati 
nel processo sportivo di Fi- 
renze per gli illeciti della serie 
«C» si sono avvicendati oggi 
al microfono dell’aula magna 
del centro tecnico federale di 
Coverciano. Quando, poco do- 
po le 15, ha preso la parola 
l'avvocato Bruno Catalanotti, 
difensore di Vinazzani, ultimo 
dei legali a dover intervenire, 
Coverciano era deserta e nel- 
Paula c'erano soltanto i mem- 
bri, ormai esausti, della com- 
missione disciplinare e Manin 
Carabba per l’ufficio in- 
chieste. 

Subito dopo la fine dell’in- 
tervento di Catalanotti, la 
commissione ha cominciato a 
lavorare per la sentenza. Se- 
condo quanto ha detto il pre- 
sidente Adelmo Orsenigo, av- 
vocato fiorentino, il dispositi- 
vo» sarà reso noto oggi a 
Coverciano tra le 13 e le 14, 
perla motivazione sarà neces- 
sario attendere lunedì o mar- 
tedì. A cominciare la serie 
degli interventi di ieri è stato 
l'avvocato Pietro Moscato, di- 
fensore della Salernitana per 
la quale De Biase ha chiesto 
la retrocessione in serie «C/2». 
Dopo aver detto che «la socie- 
tà pretende di essere parte 
offesa» in questo procedimen- 
to, Moscato ha parlato della 
«gradualità delle pene»: «Non 
si può fare soltanto una picco- 
la differenza tra la Salernita- 
na e la Cavese che ha sette 
illeciti». 

In realtà le partite della 
Cavese «incriminate» sono 
sei, ma l'errore dell'avvocato 


Moscato è stato voluto: «Se-. 


condo il nostro parere e se- 
condo quello: che dicono gli 
atti, Messina-Salernitana, 
Yineontro per il quale è sotto 
inchiesta la società che rap- 
presento, in realtà fa parte del 
programma Cavese” che pre- 
vedeva l'acquisizione anche 
indiretta di punti, facendo 
perdere le avversarie». A Mo- 
scato ha risposto Gustavo 
Pansini, difensore della Cave- 
se: «Messina-Salernitana fu 
giocata -il,24 novembre 1985, 
mentre, secondo l'accusa, la 
telefonata tra il presidente 
Amato e Carbone nella quale 
si parlò per la prima'volta del 


Immag 


Ta 


iccola suerra con 


”programma Cavese” è del 26 
novembre». 

La piccola «guerra» tra Sa- 
lerno e Cava dei Tirreni è 
finita così. Per il resto Pansini 
si è preoccupato di scagionare 
Guerino Amato («non ne sa- 
peva niente, non aveva soldi, 
aveva ridimensionato la squa- 
dra») e la Cavese. Molto deci- 
sa l’arringa dell'avvocato Fre- 
ni, difensore di Caccia, secon- 
do il quale «De Biase è stato 
scorretto perché ha scritto nel 
rinvio a giudizio accuse che 
non trovano relazione negli 
atti» e che si è molto lamenta- 
to per «non aver potuto guar- 


dare negli occhi Pigino, unico 
accusatore di Caccia». 

Il proscioglimento del Fog- 
gia sia in rapporto alla re- 
sponsabilità oggettiva sia in 
rapporto alla responsabilità 
presunta è stato chiesto dal- 
l'avvocato Siniscalchi. 

Bruno Catalanotti, difenso- 
te di Vinazzani, ha invece 
puntato a dimostrare che per 
il suo assistito «non c’era mo- 
vente» per far intervenire Car- 
bone nella partita Spal- 
Carrarese. «Vinazzani doveva 
giocare ancora due anni nella 
Lazio, perché avrebbe dovuto 
preoccuparsi della società 


L'appello dal 21 agosto 


ROMA — La commissione d’appello federale esaminerà i 


Salerno 


ricorsi che le verranno sottoposti contro le decisioni adottate 
dalla commissione disciplinare della Lega Nazionale profes- 
sionisti a seguito di procedimenti per illecito sportivo a 
partire da giovedì 21 agosto all’Hotel Hilton di Roma con 
inizio alle 9. Lo ha reso notò la Federcalcio ricordando anche 
che la segreteria della Caf resterà aperta ininterrottamente 
eccetto venerdì 15 agosto, dalle 8.30 alle 13.e dalle 14.30 alle 20. 


ini 


dove, forse, sarebbe andato 
nel 19882». 

Poteva esserci secondo Ca- 
talanotti, «una casuale alter- 
nativa»: Spal-Carrarese pote- 
va essere «uno degli incontri 
dei quali gli organizzatori del 
*Totonero” volevano sapere il 
risultato in anticipo». Il legale 
ha concluso chiedendo il pro- 
scioglimento di Vinazzani e, 
in subordine, la derubicazione 
dell’accusa di illecito in quel- 
la di violazione dell'articolo 1. 


Dopo la sentenza del maxi- 
processo per la serie A e B, 
svoltosi a Milano, c’è partico- 
lare attesa per le decisioni 
della commissione disciplina» 
Te di Firenze: se saranno ac- 
colte le richieste del capo uffi- 
cio inchieste Corrado De Bia- 
se e dei suoi collaboratori, le 
cinque squadre di serie C 
coinvolte in questa vicenda 
(Cavese, Foggia, Reggiana, 
Salernitana, Carrarese) saran- 
no retrocesse in serie C/2 e la 
Cavese sarà inoltre penalizza- 
ta di 5 punti. 


Anticipo di B a Tarvisio 
Udinese-Modena 2-1 


Udinese-Modena 2-1 (0-0) 

MARCATORI: al 59° Edinho (su rigore), al 78’ Firicano, all’89* 
Aguzzoli (su rigore). 

UDINESE: Abate (dal 46° Spuri), Galparoli (dal 46° Galbagini), 
Storgato, Colombo (dal 77° Del Piero), Edinho, Susic, Chierico (dal 46° 
Pasa), Tagliaferri (dal 46° Firicano), Zanone (dal 69° Bencivenga), Dal 
Fiume (dal 46° Caverzan), Branca (dal 46° Barbadillo). All. De Sisti. 

MODENA (primo tempo): Ballotta, Catellani, Torroni, Piacentini, 
Ballardin, Conca, Longhi, Re, Frutti, Boscolo, Rabitti. AIl. Mascalaito. 

MODENA (secondo tempo): Meari, Rubino, Torroni, Andreoli, Costi, 
Giovannetti (dall’80° Angeloni), Furlan (dall’80* Marino), Aguzzoli, 


Ferraris, Farolfi, Pellegrini. 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


TARVISIO — Dopo 13 gior- 
ni di ritiro austriaco, l’Udine- 
se è tornata in Italia per 
affrontare il Modena, compa- 
gine neo promossa in serie B. 
Sì tratta del primo incontro 
impegnativo peri friulani, che 
sino a oggi si sono trovati di 
fronte avversari di quarta 
(Rosegg) e di terza categoria 
(Hermagor). 

De Sisti è ancora costretto a 
rinunciare a Criscimanni, 
Rossi, Miano e Marra, pertan- 
to viene schierata una forma- 
zione che rispetto a quella 
impegnata 24 ore prima a 


Hermagor muta solo nel por- 
tiere (Abate al posto di Brini), 
nel cursore sinistro (Susic in 
luogo di Galbagini) e nella 
seconda punta (Branca per 
Barbadillo). 

È l'Udinese a cominciare il 
match in attacco, prima indi- 
rizzando verso la porta mode- 
nese una punizione di Edinho 
e un potente tiro da trenta 
metri di Branca, poi inventan- 
do una splendida triangola- 
zione Branca-Zanone- 
Tagliaferri con tiro al volo di 
AUESSAIMZIO che però finisce 

to. 


La Lazio per decidere cosa fare aspetta la Caf 


ROMA — Diciannove giorni 
di speranza, di fiduciosa atte- 
sa nella giustizia. Il consiglio 
direttivo della Lazio ha deciso 
di concederseli ieri nel corso 
di una riduzione che, in un 
primo tempo, cedendo alla 
emotività susseguente al ver-” 
detto milanese, aveva-indetto 
per prendere in esame la pos- 
sibilità di dare le dimissioni, e 
mettere in liquidazione la so- 
cietà. Questi propositi sono 
stati accantonati nella riunio- 
ne di ieri e, come ha detto 
l’avv. Persiani — uno dei com- 
ponenti il c.d. del club roma- 
no — in una pausa dei lavori 
«è stato deciso di attendere la 
decisione della Caf, dopodi- 
ché si prospettano due situa- 
zioni. In casi di esito positivo 
si darebbe corso alla sotto- 
scrizione di un aumento di 
capitale per ripianare le per- 
dite e si convocherebbe un’as- 
semblea per proporre un nuo- 
vo aumento di capitale che 
dovrebbe consentire alla so- 


cietà l'adempimento di tutte 
le sue obbligazioni». 


«In caso di esito negativo — 
ha proseguito il legale — le 
conseguenze sarebbero prati 
camente automatiche. Se ci 
fosse copertura di capitale si 
ripianerebbero le perdite, si 
proporrebbe poi all’assem- 
blea la messa in liquidazione 
della società, si farebbe quin- 
di la richiesta di fallimento». 
Il consiglio e gli azionisti —ha 
fatto poi intendere Persiani — 
si augurano di poter convoca- 
te l'assemblea dopo un esito 
positivo dell’appello alla Caf. 


Cosa intende la Lazio per 
esito negativo? I dirigenti non 
hanno voluto specificare, ma 
il presidente, Gian Marco Cal- 
leri, ha detto: «A caldo dichia- 
riamo di voler dare le dimis- 
sioni. Il fatto che non abbia- 
mo deciso diversamente e sia- 
mo qui a lavorare è invece un 
segno di buona volontà e di 
fiducia perché siamo convinti 


che la Lazio non è responsa- 
bile». È 


Calleri ha poi smentito deci- 
samente la voce secondo la 
quale qualcuno avrebbe dato 
garanzie alla Lazio di un ver- 
detto favorevole della com- 
missione disciplinare e quella 
riguardante un personaggio 
pronto a farsi avanti con sei 
miliardî per aggiungersi agli 
attuali finanziatori della La- 
zio nella eventualità di una 
conferma della retrocessione 
in C1 da parte della Caf. 


Il presidente della Lazio ha 
pregato la stampa di voler 
stare ai fatti e di non racco- 
gliere voci. «La sola garanzia 
che ci era stata data — ha 
precisato — era quella dell’i- 
scrizione. al campionato. Per 
quanto riguarda il signor «XK» 
con sei miliardi, poi, faccio 
presente che da dicembre-mi 
occupo della-Lazio e soltanto 
grazie a Bocchi sono riuscito 
a proseguire nella mia azione. 


dall’ Altipiano 


Canove — Nella partita di Seren del Grappa capitan De Falco aveva preso un calcio ad un 
ginocchio, Dolori nella notte, un po’ di allarme, poi tutto è passato. Ed ha potuto riprendere gli 
allenamenti normalmente. Eccolo impegnato (sono ormai le ultime sedute) sul campo di 
Canove 


(Foto Montenero) 


Canove — Palleggio ravvicinato fra Romano e l’allenatore in seconda Burlando. L’affiatamen- 


to fra gli alabardati è eccellente anche nel rapporto tecnici-giocatori 


(Foto Montenero) 


Non si è mai presentato nes- 
suno, figurarsi se è pensabile 
che si presenti ora!. 

«Gli unici interventi tempe- 
stivi — ha a questo punto 
chiosato il fratello di. Gian 
Marco, Giorgio, rispondendo 
a una domanda di carattere 
economico — sono le richieste 
delle tessere e dei biglietti 
omaggio». 


Sul fronte degli abbona- 
menti — che non vanno pro- 
prio a gonfie vele, come è 
stato invece pubblicato — è 
da registrare una dichiarazio- 
ne di Renato Bocchi, l’uomo 
d’affari che, per amore e rico- 
noscenza verso la città in cui 
ha fatto fortuna, ha messo a 
disposizione i suoi capitali per 
assicurare la sopravvivenza 
della Lazio. «I tifosi — ha 
detto Bocchi — dimostrereb- 
bero meglio la loro solidarietà 
a squadra e società, e.salva- 
guarderebbero meglio la pro- 
pria dignità sottoscrivendo 


abbonamenti anziché facendo 
cortei di protesta. Dimostrino 
con gli apbonamenti di essere 
quarantamila, di esistere». 

I verdetti della Caf (convo- 
cata per il 21) sono attesi per il 
27 prossimo: diciannove gior- 
ni di speranza per la Lazio che. 
intanto non smette di lavo- 
rare. 


MH BORGONOVO — È stato ope- 
rato nella clinica ortopedica 'del- 
l'università di Pavia, dall'équipe 
del prof. Luciano Ceciliani, il gio- 
catore del Como, Stefano Borgo- 
novo affetto da «meniscopatia de- 
generativa laterale del ginocchio 
destro con piccola lesione a lem- 
bo». L'intervento in artroscopia è 
consistito nella «regolarizzazione» 
del menisco. è 


La ripresa presenta un’Udi- 
nese rimaneggiata per sei un- 
dicesimi e un Modena com- 
pletamente rinnovato, a ecce- 
zione del terzino Torroni. 

Con l’inserimento di Galba- 
gini sulla fascia sinistra, De 
Sisti sposta Susic marcatore 
fisso su Frutti, come a dire 
che l’allenatore bianconero 
sta ancora cercando la solu- 
zione più appropriata per 
sostituire De Agostini. 

E in sostanza è sempre 
l'Udinese a' presentarsi con 
maggiore insistenza in attac- 
co e a costruire le azioni mi- 
gliori, con Edinho che si dimo- 
stra tempestivo nelle chiusu- 
re in difesa e vero artista del 
centrocampo, distribuendo 
millimetrici passaggi in avan- 
ti. E proprio il brasiliano che 
al 59’ sblocca il risultato tra- 
sformando un calcio di rigore 
per atterramento in area di 
‘Barbadillo. 

Al 71° è Caverzan, giovane 
centrocampista che in queste 
‘amichevoli non finisce di im- 
pressionare (De Sisti è rima- 
sto colpito dalla sua autorità 
in campo), che colpisce di te- 
sta e supera di un soffio il 
montante. 

Ma il.vantaggio di 1-0 all’U- 
dinese sta stretto per la mole 
di lavoro espressa: al 78° quin- 
di provvede Firicano a rad- 
doppiare, con potente colpo 
di testa su corner di Benci- 
venga. 

‘A due minuti dal termine 
Yarbitro Baldas concede un 
calcio di rigore al Modena per 
atterramento di Pellegrini da 
parte di Spuri; batte Aguzzol- 
lì e il portiere udinese inter- 
cetta ma non blocca: 2-1. 

Anche Giampaolo Pozzo, 
neo sponsor, e Franco Dal Cin 
erano presenti ieri a Tarvisio: 
oltre a vedere la squadra all’o- 
pera, hanno potuto rendersi 
conto deila simpatia e della 
fiducia che i tifosi ripongono 
in loro: «Dal Cin riportaci in 
alto», titolava un lungo stri- 
scione sugli spalti. 

Gabriella (Fortuna 


î A " Jimi di’ otà 
Esordienti e pulcini: limiti d’età 
Il Comitato provinciale della Federcalcio ha comunicato i 
nuovi limiti d'età perle categorie esordienti e pulcini. Esordien- 
ti: età minima 10 anni anagraficamente compiuti; età massima: 
nati dal 1.0 gennaio 1974. Pulcini: età minima 8 anni compiuti 
anagraficamente; età massima: nati dal 1.0 gennaio 1976. 


‘GLI ALABARDATI CONCLUDONO IL RITIRO A CANOVE E SCENDONO A VALLE 


Per De Falco cessato allarme: 


domani sarà in campo a Vicenza 


Oggi motivazioni sentenza Milano 


MILANO — Solo oggi saranno rese note le motivazioni 


Cessato. allarme per De Fal- 
co; il capitano alabardato, 
.che î suoì compagni per sti- 
molarlo în partita chiamano 
«bomber», si è allenato rego- 
larmente ieri, sicché è certa la 
sua presenza in campo doma- 
ni sera a Vicenza (inizio ore 
20.45). Ha ripreso gli allena- 
menti C'inello, del quale è 
invece esclusa la presenza al 


«Menti», Per il resto nessun) 


problema. La compagine ala- 
bardata è ora sotto controllo 


medico, poiché il prof. Berga- ‘ 


mini rimarrà con la squadra 
fino al «rompete le righe» di 
domani notte. L’adunata suo- 
nerà nuovamente al Motel 
Rosandra mercoledì 13. 


All’albergo Paradiso di Ca- 
nove sono pervenuti ieri due 
telegrammi. Il sindaco Agnelli 
ha indirizzato un messaggio 
di augurio all'allenatore Enzo 
Ferrari, eun amichevole inco- 
raggiamento a capitan De 
Falco: un altro segno dî «vici 
nanza» alla squadra da parte 
del prof. Agnelli, che ha già 
ispezionato la zona dell’ex 
macello di San Sabba (lo sì 
può definire così, ormai?) e la 
zona di Prosecco dove do- 
vrebbe trovare sistemazione il 
nuovo impianto di macella- 
zione. L'interesse per lo stadio 
nuovo è ben presente nel sin- 
daco, che garantirà comun- 
que il suo appoggio per un 
rapido avvio della costruzio- 
ne del «colosseo calcistico». I 
termini per la presentazione 
del progetto esecutivo stanno 
per scadere. Poì scatteranno î 
400 giorni di tempo per l’ese- 
cuzione dei lavori: per l’au- 
tunno 1987 l’opera dovrebbe 


essere pronta, con la speran-‘ 


za che accolga squadre di 
serie A a titolo permanente... 

Il Centro di coordinamento 
deì Triestina Club si è fatto 
promotore di un'azione di so- 
lidarietà, espressa sia nei 
confronti della società ala- 
bardata, sia in particolare del 
presidente De Riù. Nel tele- 
gramma del Centro di coordì- 
namento «sì esprime sdegno 


per l’iniqua sentenza». «Assie- 


me ai tifosi — si afferma nel 
telegramma — ci impegnamo 
a far sì che tutta la cîttà si 
stringa attorno alla squadra 
per raggiungere l’agognato 
traguardo. Presidente non 
molli, siamo tutti con lei». 


della «sentenza» emessa dalla commissione disciplinare nel 
processo per illecito sportivo conclusosi martedì scorso a 
Milano. La commissione (il presidente D'Alessio, il vicepresi- 
dente Lena, il componente Brignano e il segretario Artico) 
stava ancora lavorando ieri sera alla stesura. Poi il lunghissi- 
mo documento doveva essere dattiloscritto. La pubblicazione 
è prevista perle 10 di oggi, presso la sede della Lega Nazionale 


professionisti, 


Da parte sua l’assessore 
provinciale allo sport, Bruno 
Cavicchioli, ha espresso îl suo 
solidale sostegno alla Triesti- 
na, invitando il presidente De 
Riù «a non cedere alle ingiu- 
stizie». Altro telegramma Ca- 
vicchiolì ha indirizzato alla 
Commissione d'appello fede- 
rale, per sottolineare la com- 
postezza con cui la città ha 


| accolto il verdetto della com- 


missione disciplinare e auspi- 
care che nelformulare la nuo- 
va sentenza sì tenga conto 
anche della «civiltà» di 
Trieste. 

Vicenza în vista dunque. La 
squadra allenata quest'anno 
da Burgnich sta soffrendo 
una delusione superiore per 
certi aspetti a quella della 


GEMELLAGGIO SPORTIVO IN NOME DEL «PARON» 


Per il «Memorial N. Rocco» 
a Forni il sindaco Agnelli 


Fra giorni lo scultore Giorgio Celiberti opererà il trasferi 
mento dal suo studio a Forni di Sopra del blocco di marmo di 
Aurisina dal quale ha ricavato la stele da dedicare a Nereo 
Rocco, in occasione dell’intitolazione di quel campo sportivo al 
«Paron». La cerimonia avrà luogo il giorno ‘di Ferragosto 
(venerdì 15) alle 16.30. Alle 18 avrà inizio la partita fra ex 
calciatori, giunta ormai alla sua undicesima edizione. 

Agli ordini di Paolo Toselli scenderanno in campo giocatori 
che hanno indossato le più diverse casacche della serie A, ex 
azzurri e allenatori ancora in attività. Fra i nomi nuovi per 
Forni di Sopra, Gianfranco Bedin, Cesare Poli, Giuseppe 
Virgili, Gianfranco Petris, Maio David, Mario Corso, Toni Sessa 
e Lazio Szoke. Il lungo elenco dei «fedelissimi» comprende 
Bandini, Nino Benvenuti, Frigeri, Sadar, Burlando, Birsa, Lo 
Duca, Giacomini, Milocco, Bruno e Tito Rocco, Fulvio Var- 
glien, Vagaia, Pison, D’Alessi, Ciclitira, Memo Trevisan, Buffo- 
ni e Ferrari. Non mancherà il solito gruppo calcistico degli 
«amici del lunedì», capitanato da Di Davide. 

Novità dell’ultima ora, l'adesione alla manifestazione forne- 
se del sindaco prof. Arduino Agnelli. Da tifoso alabardato e da 
cittadino di Trieste, quindi concittadino di Nereo Rocco, il prof. 
Agnelli non ha avuto esitazioni nel rispondere all’invito. Sarà a 
Forni dunque per la cerimonia e assisterà alla partita, assieme 
all'assessore allo sport Roberto De Gioia, che aveva già 
annunciato il suo intervento. Alla stessa stregua'interverrà alla 
manifestazione in rappresentanza della Provincia di Trieste 


‘l’assessore allo sport Bruno Cavicchioli. . x 


Da segnalare che nella giornata di ieri Mario David ha 
confermato da Taranto, dove è attualmente direttore sportivo, 
la sua presenza! risalirà l’Italia per raggiungere l’Alta Carnia. 
Mario Corso, che ora cura la primavera dell'Inter; arriverà a 
Forni con Buffoni, proveniente dal Nevegal, dove è in ritiro. 
Infine De Falco e Romano raggiungeranno Forni con Burlando 
e Ferrari, dopo l’allenamento in mattinata a Basovizza. 


Triestina, perché contava di 
avere già raggiunto la serie A. 
Il Vicenza non ha molte novi- 
tà nelle sue file: ha ceduto l'ex 
alabardato Pasciullo all’Ata- 
lanta e ha ingaggiato dal Mi- 
lan Carotti. La formazione ba- 
se insomma è rimasta la stes- 
sa dello scorso campionato. 
Giovedì il Vicenza ha affron- 
tato ad Asiago la stessa for- 
mazione con la quale la Trie- 
stina aveva avviato la serie 
delle amichevoli precampio- 
nato. Risultato per îl Vicenza 
5-0 (la Triestina aveva fatto 
6-1). Di Mascheroni il primo 
gol della stagione, seguito 
dalle retì di Bertozzi, Messersi 
e Fortunato, con un'autorete 
a favore in aggiunta. Questa 
la formazione di partenza dei 
vicentini: Mattiazzo, Bertozzi, 
Mazzeni, Montani, Maschero- 
ni, Savino, Nicolini, Fortuna- 
to, Lucchetti, Carotti, Ron- 
don. Nella ripresa hanno gt0- 
cato anche Dal Bianco, Mo- 
sconi, Pallavicini, Marchesi 
ni, ‘Pellizzaro, Clementi e 
Schincaglia. 

Diamo un'occhiata intanto 
ai marcatori alabardati. Nel 
bilancio delle 24 reti messe a 
segno in tre partite (l’ultima è 
stata una vendemmiata) i ri- 
sultati sono stati è seguenti: 
6-lad Asiago; 5-2 a Cittadella, 
13-1 a Seren del Grappa. Le 
reti vanno così suddivise: 
Romano 6, De Falco 5, Cinello 
3 (una sola partita), Di Gio- 
vanni e Iachinì 2, Strappa, 
Dal Prà, Costantini, Salvadè, 
Poletto, Orlando 1. Gol a 
grappoli dunque, ma è il bel 
gioco che finora ha impressio- 
nato. A domani sera la veri 
fica. Dante di Ragogna 


Pronostico Totip 


Trotto MONTEGIORGIO 
l.o arrivato 2 2 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto MONTEGIORGIO 
lo arrivato .. 2 
2.0 arrivato ' 1 
Trotto CESENA 
l.o arrivato 2 2 
2.0 arrivato lx 
‘Trotto ROMA 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 
Trotto MONTECATINI 
Lo arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 
° Lo arrivato x 
2.0 arrivato R 


2 
x 
1 
2 
1 
2 
1 
x 
2 
di 
2 
x 


è riuscito più a salire sul podio. 


| sportFLASH | 


Ciclismo: oggi i convocati 

MILANO — Questo pomeriggio ad Angera dopo la conclu- 
sione della «Tre Valli Varesine», la commissione tecnica della 
Lega ciclismo professionistico comunicherà i nomi dei quattot- 
dici corridori convocati dal commissario tecnico'Alfredo Marti 
ni per i campionati del mondo su strada professionisti in 
programma il 6 settembre a Colorado Springs (Usa). 

L’organico delle rappresentative nazionali prevede un mas 
simo di 12 partecipanti: i nomi delle due riserve saranno 
comunicati dopo il trasferimento della squadra negli Stati 
Uniti, in programma per il 18 agosto. 


Majol: il record mio è 105... 


PORTOFERRARIO — «Con tutto il rispetto per un grande” 
amico come Enzo Majorca, al quale ho rivolto espressioni 
augurali unendole a quelle per sua figlia, per la sua discesa 
personale, a 90 metri in apnea, debbo sgombrare il campo in 
assoluto da affermazioni che ho letto, da diverse parti, e ho: 
sentito alla televisione su questa discesa definitiva a 90 metri,£ 
record mondiale. Il record mondiale di discese in apnea è mio ei 
di tutta l'équipe che mi ha sempre affiancato: 105 metri toccati 
il 19 ottobre 1983 proprio all’Elba, nelle acque di capo Calami: 
ta». Così Jacques Majol, 59 anni, francese, nato a Shangai, ha 
aperto una sua lunga dichiarazione contrassegnata da dati, 
cifre, precisazioni, in merito alle recenti discese in apnea di 
Majorca a Crotone. 


Basket: iniziano i mondiali femminili 


MOSCA — Iniziano oggi in Unione Sovietica i campionati! 
del mondo di pallacanestro femminile: non è difficile prevedere 
che si risolveranno in un’ennesima sfida fra le atlete di casa € 
quelle degli Stati Uniti. Queste ultime hanno vinto di recente i 
«Giochi della buona volontà», battendo proprio le sovietiche in 
finale. Soltanto sette di esse sono state pertanto confermate in 
squadra dal tecnico Yachmenev, pure lui nuovo, e fra le escluse? 
c'è la famosa Ulyana Semyonova. Con una formazione rinnova- 
ta l’Urss spera così di riconquistare il titolo che ha fatto suo tre” 
anni fa in Brasile. 

Le campionesse in carica giocheranno a Minsk, nel gruppo 
«A», con Corea del Sud, Canada, Bulgaria, Cuba e Brasile. Gli 


Usa affronteranno invece nel «B», a Vilnius, Australia, Cecoslo- 
vacchia, Cina e Taipei. Le prime due classificate di ogni’ 
raggruppamento daranno vita alle semifinali a Mosca il giorno! — 
di Ferragosto. Il giorno successivo si giocherà la finale per il. 
terzo a quarto posto, ed il 17 infine quella per il primo e | 
secondo, 9 : 


Sci: in Argentina avvio della coppa 


BUENOS AIRES — Anche se in questa stagione il numero 
delle gare valide per la coppa del mondo sarà molto ridotto (in 
campo femminile da 44 si passerà a 28; ed.in quello maschile da' 
37.a 29-30) sarà ancora dall’emisfero Sud, in pieno'agosto, che il 
circo bianco inizierà a muoversi. Sabato 9 agosto ed il 15° 
agosto, in due libere disputate a Las Lenas, una località 
turistica argentina sulle Ande, verranno assegnati i primi punti* 
validi per la classifica. A contenderseli saranno tutti i migliori" 
(un’ottantina di atleti di 15 nazioni), anche se hanno ripreso ad 
indossare scarponi e sci da un paio di settimane 2î massimo (la 
stagione 1985-86 si è conclusa in marzo). Potrebbe dunque 
verificarsi qualche sorpresa, come l’anno scorso, quando en- 
trambe le libere in programma vennero vinte allo svizzero 
Karl Alpiger, 25 anni, che nel resto della stagione  eraltro, non 


Football americano: Eurobowl ; 

"AMSTERDAM: Prende il via oggi in Olanda la prima! 
edizione dell’«Eurobowl», competizione simile alla calcistica, 
Coppa dei Campioni, che servirà ad incoronare la formazione 
regina d'Europa del football americano. Otto le nazioni che 
prenderanno parte alla manifestazione con le rispettive forma: 
zioni reduci dalla vittoria nei campionati nazionali. A rappre- 
sentare i colori azzurri i bolognesi Doves (campioni italiani per 
l’anno 1985), formazione che tra l’altro gode il favore del 
pronostico per la vittoria finale del prestigioso trofeo continen- 
tale. Quattro le città impegnate ad ospitare la manifestazione: 
Eindhoven, Zwolle, L'Aia e Amsterdam. Proprio allo stadio di: 
Eindhoven, toccherà alla nazionale campione d’Europa in 
carica, la Finlandia, aprire le ostilità schierando i suoi Taft 
contro i campioni svizzeri dei Lugano Seagulls. Sempre allo' 
stesso stadio, ma nel primo pomeriggio, sarà la volta dei, 
padroni di casa i Rams di Amsterdam, opposti ai campioni 
austriaci di Salisburgo. Domenica proseguiranno gli incontri di 
qualificazione alle semifinali, che a Zwolle vedranno dapprima 
gli Ansbach Grizzlies opposti ai Birmingham Bulls, in quello. | 
che si presenta come l’incontro più equilibrato della prima fase... 
Successivamente gli italiani ai parigini Jets, incontro che, sulla | 
carta, non dovrebbe creare nessun problema ai nostri colori. 
Dopo un paio di giorni di pausa, sarà la capitale olandese ad 
ospitare i due incontri di semifinale, mentre la finalissima si 
giocherà ad Amsterdam. d 


McEnroe batte anche Fleming sa 


STRATTON MOUNTAIN — La pioggia ha disturbato lo 
svolgimento degli incontri del secondo e terzo turno del torneo 
di tennis di Stratton Mountain valevole per il Grand Prix. Nella 
prosecuzione del confronto interrotto sempre per il maltempo, 
lo statunitense John McEnroe ha battuto il suo connazionale 
Peter Fleming per 6/1, 6/4 ma poi non'ha potuto affrontare negli, 
ottavi l'australiano Wally Masur a causa della pioggia. 


Sci nautico a Trieste il 23 agosto 


‘A causa di una concomitante gara internazionale negli Usa 
che vede impegnati numerosi equipaggi di livello mondiale la 
gara nazionale di velocità in calendario a Trieste è stata‘ 
posticipata a sabato 23 agosto. 


Sui campi di tennis 

Fine settimana intenso per i tennisti della regione. Al 
"Tennis Club Campoformido il quarto torneo del Gran Prix- 
Superbingo è alle battute finali: oggi pomeriggio si giocano le 
semifinali e domani mattina, con inizio alle 10, la finalissima. 

Lunedì prenderà il via sui campi del Tennis Running di 
Aurisina l’ultimo torneo maschile del Gran Prix Superbingo, 
cui risultano già iscritte una sessantina di racchette. Questo 
torneo rappresenta l’ultima possibilità di accedere al Master 
finale, che vedrà lo scontro delle rappresentative de La Nazio- 
ne, de Il Resto del Carlino e del nostro giornale; la partecipazio- 
ne è aperta agli N.C. e le.iscrizioni si ricevono ancora oggi al 
numero. 040/200785. 

Al Tennis Club Triestino tiene banco una fase del circuito 
Jager Tonic Cup, per classificati e non classificati. Nei quarti 
Vigani ha battuto Petrini, e Menardi ha sconfitto Leva per 6-4, 
6-4. Ieri sera erano ancora in corso gli altri due incontri dei 
quarti, Furlanis-Cicuttini e Tamai-Longo. Le finali di questo 
torneo, che ha visto la partecipazione di oltre 80 racchette, tra 
cui una ventina di classificati e diversi C1, si svolgeranno 
domani mattina con inizio alle ore 10; oggi pomeriggio'alle 16 si- 
giocano le semifinali. £ 

I campi del Tennis Club Obelisco ospitano, per il Trofeo 
Banca del Friuli, gli incontri dei campionati regionali per le 
categorie veterani e super-veterani. Le semifinali dei veterani” 
‘hanno visto le vittorie di Pizzolito e Marega, che disputeranno 
la finale oggi pomeriggio alle 16. Pizzolito ha battuto Dambrosi 
per 6-0, 6-3, mentre Marega ha impiegato tre set per avere la 
‘meglio su Folegotto per 6-4, 5-7, 6-3. - 

La finale dei super-veterani si gioca oggi alle 15; ieri sera» 
erano in programma le semifinali tra Benini e Monti e tra 
Franchi e Lazzara, mentre quella del doppio si gioca alle 17;- 
Baron-Dambrosi saranno opposti alla coppia vincente la secon-' 
da semifinale, disputata nella serata di ieri, 


Ciclismo: regionale esordienti 


La S.C.V. Cottur di Trieste ha indetto per domani una corsa 
ciclistica valevole quale campionato regionale esordienti se- 
condo anno con il patrocinio della Casa di Risparmio di Trieste... 
Le iscrizioni vanno indirizzate alla S.C.V. Cottur (via Crispi 
9/12, tel. 771423) entro le ore 19 di oggi). Li 

Il ritrovo è fissato a Prosecco (Borgo San Nazario) dalle ore 
8 alle 9.30: la partenza ufficiale sarà data alle 9.45 da Campo, 


il 
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BUDAPEST — Pole posi- 
tion provvisoria per l’inglese 
Nigell Mansell che ha festeg- 
Biato il suo trentaduesimo 
Compleanno rinnovando il 
contratto con la Williams. Se 
Qualche speranza c’era anco- 
Ta di vederlo arrivare all’om- 
bra del «cavallino rampante» 
essa è definitivamente tra- 
montata ieri. Il pilota dell’iso- 
la di Man che guida la classifi- 
Ca mondiale ha avuto quello 
Che forse voleva: nonostante 
tutte le vere o false trattative 
Con la scuderia italiana: rima- 
Nere all'ombra dei motori 
Biapponesi che in questo mo- 
Mento sono i migliori di tutta 
la Formula Uno. 

«Penso sia stato meglio così 
— ha commentato il pilota 
Mentre teneva in braccio la 
Piccola figlia Cloe venuta ap- 
Positamente per la festa del 
Papà dalla lontana isola resa 
famosa dal Tourist Trophy — 
le condizioni che avevo posto 
Sono state accettate e la mia 
macchina in questo momento 
è la migliore in assoluto». 

Mansell ieri ha collaudato 
Un nuovo telaio della Wil- 
liams che ha dato ottimi risul- 
tati così come li ha dati il 
Motore Honda che su un cir- 
Cuito costellato da tante cur- 
Ve che richiedono l'erogazione 
Violenta di potenza, ha sur- 
Classato tutti gli altri. La ri- 
Prova viene dal secondo posto 
di Nelson Piquet distaccato 
tuttavia di quasi un secondo. 
*Questa pista — ha prosegui- 

Mansell — è molto bella, 
ma anche molto difficile, Per 
Capirla a fondo ci sarà biso- 
gno ancora delle prove di do- 
Mani e sono convinto che se 
Non piove i tempi di oggi po- 
tranno essere abbassati». 

La Ferrari occupa il nono 
Posto con Alboreto è il dodi- 
Cesimo con Johansson, sullo 
Schieramento provvisorio di 
Partenza. I tecnici della scu- 
deria hanno fatto molti espe- 
Timenti con profili aerodina- 
Mici diversi senza tuttavia ot- 
tenere apprezzabili risultati. 
«Ilnostro problema —ha det- 

Alboreto — rimane quello 
del motore e delle turbine che 
Ron danno una risposta im- 
Mediata come sarebbe neces- 
Sario su un tracciato così con- 
torto. Si tratta dello stesso 
Problema che avevamo avuto 
a Jerez in aprile. Aspettava- 
Mo nuove turbine che non 
Sono arrivate e con questo 
Materiale sarà difficile ottene- 
Te di più». 

Abbastanza nei guai sem- 

ra essere la scuderia campio- 
Re del mondo, la McLaren le 
Cui macchine, affidate a Prost 
e Rosberg, si sono trovate ieri 
in difficoltà. Alle insufficienze 

'cniche si aggiungono le in- 
Certezze sul futuro della scu- 
deria che entro pochi giorni 
dovrebbe dare la risposta de- 
finitiva alla Renault, ma in 
Tealtà sembra ancora possibi- 
le che continui la sua collabo- 
Tazione con la tedesca Por- 
Sche. Alain Prost si è dato, 
Oggi molto da fare a smentire 

e voci di un.suo prossimo 
trasferimento alla Ferrari ma, 
itandosi a ripetere che il 
Suo obiettivo è di continuare 
la collaborazione con il tecni- 
©o John Barnard, ha pratica- 
Mente ammesso che potrebbe 
Seguire l’inglese, le cui sorti 
Sembrano ormai proiettate 
Verso la casa di Maranello. 

Marco Piccinini e John Bar- 
Nard, direttore tecnico della 
McLaren, hanno avuto nel 

ardo pomeriggio un lungo in- 
contro. Sono stati visti discu- 
tere serenamente scambian- 
dosi sorrisi e strette di mano: 

direttore sportivo della Fer- 
lari non ha voluto successiva- 
Mente fare alcun commento 
limitandosi a dire che «le boc- 
Ce non sono ancora ferme co- 
Me molti credono». Piccinini 
ha compiuto del resto fre- 
Quenti viaggi in Inghilterra 
Negli ultimi dieci giorni e l’al- 
tra sera è giunto nell’albergo 
di Budapest che lo ospita, 
insieme al tecnico inglese. 

Secondo notizie non ufficia- 
li che circolano presso la 
Stampa specializzata, un an- 
Nuncio sarebbe ormai immi- 
Nente da parte della Ferrari. 

John Barnard, che ha 40 
anni ed è nato a Wembley nei 
Sobborghi di Londra, ha co- 
Minciato a lavorare per la 
McLaren nel 1979 dopo un 
Periodo passato negli Stati 
Uniti dove si mise in luce con 
Una vettura per quei tempi 
Tivoluzionariache era dotata 
del cosiddetto «effetto suolo» 
8 delle «minigonne» che la 
tendevano particolarmente 
Veloce in curva. Se le cose 
Stanno in questo senso diven- 
ta probabile anche l’arrivo di 
Prost che tuttavia è ancora 
legato per un anno alla McLa-, 
Ten. Perl pilota campione del 
Mondo le porte di Maranello 
botrebbero così aprirsi a fine 

87 quando la nuova vettura 
di Barnard sarà già stata mes- 
Sa a punto e provata a lungo 
Con il nuovo motore che pro- 
Prio in questi giorni viene col- 
laudato giorno e notte sul 
banco prove di Maranello. 
Ro. Ca. 


I libici strizzano l’occhio alla F 1 
L’entusiasmo dei giovani ungheresi 


Mansell davanti a Piquet 


BUDAPEST — Il britannico Nigel Mansell, su Williams 
Honda, ha realizzato il miglior tempo nella prima giornata di 
prove ufficiali in vista del Gran Premio d’Ungheria di Formu- 
la uno in programma domani sul circuito dell’«Hungaro Ring» 
alla periferia di Budapest. La giornata è stata dominata dalla 
Williams Honda visto che il secondo miglior tempo lo ha 
stabilito il brasiliano Nelson Piquet davanti al suo connazio- 
nale Ayrton Senna, su Lotus Renault. 

Le prove si sono svolte in una giornata molto calda. 
Mansell ha girato in 1’30”516 alla media oraria di km 159,645. 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUDAPEST — Anche 
Gheddafi si interessa alla for- 
mula Uno? Sembrerebbe ad- 
dirittura di sì consîderato il 
fatto che nella capitale d’Un- 
gheria în questi giorni sono 
stati visti numerosi esponenti 
libici. Un «budapestino», un 
certo Laszlo dall’improbabile 
cognome Tarohy non ha dub- 
bi. Per alcuni anni ha lavora- 
to all'ambasciata di Budapest 
a Tripoli e conosce più d’uno 
degli uomini di Gheddafi. Co- 
munque non solo la Libia 
muove i primi (timidi) passì: è 
già noto che l'Unione Sovieti 
ca, la Cecoslovacchia e la Ju- 
goslavia guardano con invi 
dia e con grande disappunto 
allo spettacolo della formula 
1 in terra magiara. Mosca 
pretendeva l'onore della «ver- 
nice» in un paese dell'Est. Ma 
il patron Bernie Ecclestone 
(quello, per intendercì che 
controlla îl team Brabham) 
ha optato per quel paese co- 
munista che dava le maggiori 
garanzie economiche, le più 


promettenti promesse riguar- 
do all’afflusso del pubblico, ed 
è quello che più degli altri 
(Jugoslavia a parte) sì avvici- 
na al modello di vita occiden- 
tale. 

E infatti i giovaniì ungheresi 
ieri hanno «divorato» lo show 
del secondo sport più amato 
almondo invadendo i pendii e 
le gradinate di Magyorod nel- 
la prima giornata delle prove 
cronometrate. Almeno ses- 


| santamila persone, în mag- 


gioranza, appunto, ragazzi 
per delle normali prove. Co- 
me a Imola. Più che a Monza. 
In costume da bagno, «tutti» 
con î cappellini biancorossi 
del Gran Premio, con binocoli 
anche se la visuale è eccellen- 
te in qualsiasi punto del cir- 
cuito, con le gomme america- 
ne fra i denti, con gli adesivi 
degli sponsor occidentali nel- 
le tasche, con la pelle brucia- 
ta dal sole eccezionale, con le 
orecchie assordate da un mi- 
scuglio dì rombi e sibili fino a 
ora sconosciuti, gli eredi dei 
ragazzi della via Pal hanno 


Ferragosto a Maranello. Il 
caldo picchia e intorpidisce, 
ma l'ingegner Enzo Ferrari è 
lucido come un ventenne, non 
accusa stanchezza, fibatte 
colpo su colpo alle domande. 
Ha appena ricevuto i risultati 
delle prove dell’Hungaroring 
e dice: «Noi siamo indietro è 
non è una novità. La nostra 
vettura non è difettosa in 
potenza ma in tenuta di stra- 
da, specialmente in curva, e 
sul tracciato magiaro le curve 
abbondano». 

— Ma sull’affare Prost cosa 
c’è di vero, arriverà in Ferra- 
ri assieme a John Barnard? 
Sarebbe un buon doppio tra- 
pianto, non le sembra? 

«L’unica cosa vera è che noi 
‘abbiamo iniziato una trattati- 
va con Barnard, così come era 
stato con Mansell, Il comuni- 
cato emesso alcuni giorni fa 
parla chiaro. È l’unica cosa 
vera tra tante dicerie e inven- 
zioni. Oggi come oggi noi non 
abbiamo fatto nessun accor- 
do, né prevediamo di farne col 
signor Prost». 

— Ma se il campione del 
mondo si presentasse a Mara- 
nello e dicesse «desidererei 
correre con la Ferrari», quale 


sarebbe la risposta? 

«Come prima cosa’ vorrei 
vedere se le sue pretese si 
conciliano con le nostre possi- 
bilità. Poi se ne discuterebbe. 
Prost — ripeto — è una cosa 
nuova». 

— Abbiamo appreso da Bu- 
dapest che Barnard non si 
sarebbe presentato ai box 
della McLaren, per cui sono 
sorte nuove illazioni circa il 
passaggio alla Ferrari. 

«Barnard ci interessa. Se 
verrà sarò contento. Non ho 
‘altro da aggiungere». 


1 MANSELL (Williams) 


Ferrari: «Barnard ci interessa 
Non esiste trattativa per Prost» 


— È stato riferito, sempre 
da Budapest, che Alboreto 
sarebbe uscito rabbuiato dal 
motorhome dopo una sua te- 
lefonata. Forse gli aveva par- 
lato di Prost? 

«Io non ho fatto alcuna tele- 
fonata ad Alboreto. Chi ha 
riportato queste cose non sa 
niente. Io non ho nulla di 
Tecondito da nascondere. Ap- 
pena avrò qualcosa di nuovo 
da comunicare sarò ìl primo a 
esserne lieto. Il bene della 
Ferrari mi sta a cuore al di 
sopra di ogni polemica e di 
ogni discussione». 

— Mi scusi se ritorno a 
Prost. Si è appreso che vor- 
rebbe lasciare la McLaren e 
che ha in animo di prendere 
in mano il volante di una 
vettura italiana. Con tutto il 
rispetto per Benetton, Osella 
e Minardi, non pensiamo che 
possa essere una di queste, 
ma ovviamente la Ferrari. 

«Ripeto che non so niente 
di niente. Oggi come oggi non 
esiste alcuna trattativa con 
Prost. Se qualcuno vuole in- 
ventare, faccia pure». 

— E se Prost, corre anche 
questa Voce, intendesse met- 
tere in piedi una scuderia per 
suo conto, cosa penserebbe? 

«Faccia pure, nessuno glie- 
lo impedisce. Io l'ho già fatto 
nel 1929». 

Crediamo di fare bene, una 
volta tanto, a riportare un 
colloquio che doveva essere 
soltanto un'amichevole, con- 
versazione, sperando che l’in- 
gegnere non si adonti per que- 
sto. Il motivo è semplice: 
spazzare via invenzioni e illa- 
zioni talvolta ridicole. Infatti 
‘è dall’inizio di stagione che le 
notizie sui nuovi arrivi alla 


La classifica dei piloti 


SAN MARINO. 
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assistito compiti alle evoluzio- 
ni dei nuovi eroi venuti dal- 
l’Ovest con i loro siluri. 

Sin dal primo mattino Bu- 
dapest ha avuto i fremiti dì 
questa febbre. Alcuni tifosi in- 
glesi hanno indugiato oltre il 
lecito sui clacson, ì tari sono 
stati presi d’assalto. Lunghe 
file di vetture nere si sono 
formate sull’autostrada nu- 
mero tre che abbandona la 
capitale per il villaggio di Ma- 
gyorod. Pullman e treni spe- 
ciali hanno fatto un incessan- 
te servizio navetta. 

Gli italiani? Molti, forse tre- 
quattromila, in gran parte 
giunti con è mezzi propri at- 
traverso Trieste ed è proprio 
dal capoluogo giuliano e dal- 
VEmilia-Romagna (come or- 
mai è consuetudine) che sono 
giunti più numerosi. Mettendo 
così în minoranza tedeschi 
occidentali e inglesi. Solo gli 
austriaci non sono stati da 
meno. 

Dai paesi del blocco comu- 
nista sono giunti în molti, ma 
è stata notata l’assenza dei 
rumeni, dovuta a motivi eco- 
nomici ma soprattutto polîti- 
ci. E gli ungheresì di Buda- 
pest non lesinano frecciate 
nei confronti di questi «fratel- 
li» guardati da sempre con 
alterigia e addirittura 
scherno. 

Per ora l'Ungheria ha vinto. 
È innegabile. E gli uomini del 
Cremlino racchiusi nella sa- 
letta dei «vip» a Mogyorod 
hanno dovuto anche sorri- 
dere. Roberto Carella 


Ferrari si rincorrono per an- 
nullarsi. Prima la storia di 
Senna e Ducarouge che la 
Honda si è poi accaparrati 
«comprando» la Lotus. Poi la 
visita di Mansell che in fondo, 
come la stessa Ferrari ha am- 
messo, aveva come presuppo- 
sto uninizio di trattative. Infi- 
ne la notizia vera, che riguar- 
da il probabile ingaggio di 
Barnard, anche se resta una 
fantasia la cifra di quaranta 
miliardi per il contratto. E ora 
la vicenda Prost. 

Ci sorge il dubbio, comun- 
que vada a finire, che questo 
gioco delle parti abbia un solo 
scopo: quello di usare la Casa 
di Maranello come trampoli- 
no per alzare il mirino delle 
richieste da altre parti. Una 
cosa è certa: la Ferrari non è 
più il polo d’attrattiva di altri 
tempi, la sirena ammaliante 
che irretiva qualsiasi tecnico 
e qualsiasi pilota. Enzo Ferra- 
ri sa anche questo, è conscio 
della situazione estremamen- 
te difficile, ma dimostra di 
saper lottare in ossequio a un 
suo detto: è difficile arrivare 
in alto, ma è ancora più diffici- 
le restarci. L'uomo di Mara- 
nello, si sa, con tutti i suoi 
pregi e i suoi difetti non si 
arrende e non intende cedere 
ad alcuna forma di «ricatto». 
Si avverte che è dispiaciuto 
perché chi perde, perde anche 
gli «amici», ma è ben lungi dal 
cedere. Gli resta però la con- 
solazione che, guarda caso, 
nel bene e nel male si parla 
sempre e soltanto della F'erra- 
ri. Insomma il detto di «for- 
diana» memoria attesta che i 
bolidi di Maranello costitui- 
‘scono l’essenza di tutta la F1. 
E non soltanto in Italia. 

Ezio Pirazzini 


PORTOGALLO 
MESSICO 
TOTALE PUNTI 
PUNTI UTILI» 


UNGHERIA 
AUSTRIA 
AUSTRALIA 


2 PROST (McLaren) = 


© |é0 | FRANCIA 


3 SENNA (Lotus) 6 


4 PIQUET (Williams) 5 
5 ROSBERG (McLaren) __|— 


n | |o|- |» | GERMANIA 


6 LAFFITE (Ligier) 


7 _ARNOUX (Ligier) 
8 JOHANSSON (Ferrari) 


9 BERGER (Benetton) 


10 ALBORETO (Ferrari) 


11 BRUNDLE (Tyrrell) 


12 FABI (Benetton) 
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Non è da sorprendersi: 
Lignano è il maggior centro 
turistico della nostra regione. 

Centomila. posti letto in 
confortevoli alberghi, pensio- 
ni, ville, appartamenti, bun- 
galow, campeggi ecc. Un giro 
d’affari valutato in oltre 450 
miliardi e con ì suoi 15 mila 
addetti ai lavori, è considera- 
ta una delle più fiorenti «indu- 
strie» del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Ma a Lignano c’è soprattut- 
to sole, mare, spiaggia, diver- 
timenti, manifestazioni, locali 
notturni, attrezzature sporti- 
ve e una infinità di luoghi 
caratteristici, basta saperli 
scoprire. Tutto questo fanno 
di Lignano la perla dell’Alto 
Adriatico, o meglio ancora 
viene considerata il fiore al- 
l’occhiello del turismo regio- 
nale. Ecco perché nel pro- 
gramma delle vacanze estive 
Lignano occupa un posto pre- 
minente. 


Lignano è anche considera- Ì 


ta la spiaggia dei tre volti: 
Sabbiadoro che costituisce la 
parte «vecchia» della città, 
ma da qualche anno è passata 
a una fase di riammoderna- 
mento. Pineta, incorniciata 
dalle chiome di verde e da una 
folta pineta viene scelta da 
una clientela particolare. Così 
pure Riviera, una zona fra il 
‘mare e le foci del Tagliamen- 
to, un'oasi di pace e tranquil- 
lità, adatta per chi ama la 
solitudine lontano dai rumori, 
concepita nel rigoroso rispet- 
to della natura. Con questi tre 
volti in un’unica spiaggia, Li- 
gnano offre al turista anche 
quello più esigente il soggior- 
no che preferisce. Ma chi vo- 
lesse isolarsi ancora di più, 
magari stare a contatto con 
‘una natura selvaggia.e primi- 
tiva, deve solo salire a bordo 
di una qualsiasi imbarcazio- 
ne, anche a remi o pedali, e 
raggiungere qualche isoletta 
nella splendida laguna o addi- 
rittura portarsi fino alle vicine 
isole delle Conchiglie o di 
Sant'Andrea. Per non parlare 
poi delle bellezze naturali ri- 
salendo lo Stella, il Taglia- 
mento o altri canali interni 
dove esiste tuttora una natu- 
ra incontaminata. Insomma 
per chi vuole trascorrere una 
vacanza piacevole senza an- 
noiarsi trova varie alternati- 
ve. E proprio il caso di dire... 
non rimane altro che l’imba- 
razzo della scelta. 


Il fenomeno turistico però 
sta subendo una radicale tra- 
sformazione. Assistiamo in- 
fatti in questi ultimi anni a 
una tendenza allo spezzetta- 
mento delle ferie. Non più 
periodi lunghi in una sola lo- 
calità, ma vengono frazionate 
tra mare, montagna, città 
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artistiche, laghi ecc. Un feno- 
meno che sta accentuandosi 
anche a Lignano creando non 
pochi disagi ai responsabili 
del turismo locale. In sostan- 
za c'è un aumento vertiginoso 
del pendolarismo di fine setti 
mana, ora maggiormente ac- 
centuato con l'apertura del- 
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lavanderia 


lestuz 


l'autostrada Udine-Tarvisio. 
Un nuovo tipo questo di fare 
turismo che però mette in cri- 
si le strutture già predisposte 
per una determinata cliente- 
la. Ovviamente il fenomeno è 
al vaglio dei responsabili che 
stanno cercando idonee solu- 
zioni. 


gilia a Budapest |] jonano: spiaggia europea 


DOMANI L'ATTESISSIMO GRAN PREMIO DI PANNONIA 
DE q ; e © _. 
Già confermato dalla Williams 
© o C) 
Mansell il più veloce in prova 


Fiore all’occhiello del Friuli-Venezia Giulia 


Prodotti genuini 
della zona 


Tra ì vari itinerari turistici, 
gli ospitì di Lignano hanno 
scoperto anche quello enoga- 
stronomico non solo nell’am- 
bito del comprensorio, ma an- 
che oltrepassando tali «confi- 
ni». Trovandosi in vacanza a 
Lignano si ha la possibilità di 
assaporare certi prodotti ge- 
nuini delle nostre terre, quasi 
come un mito appartenente ai 
vecchi tempi. Tra questi pos- 
siamo segnalare il caratiteri- 
stico chiosco enogastronomi- 
co dell'Azienda agricola «Iso- 
la Augusta». Basta percorre- 
re una ventina di chilometri 
dal centro balneare friulano 
sulla Ss 14 a Palazzolo dello 
Stella, spicca subito la gran- 
de casa colonica fatta di mat- 
toni rossi a faccia vista, coni 
suoi cascinali come le vecchie 
fattorie. Qui in questo lembo 
di terra della Bassa friulana 
si mantiene ancora stretto il 
legame della più romantica e 
genuina cultura contadina. 

L’Azienda è molto conosciu- 
ta, oltre che per il suo caratte- 
ristico chiosco per la produ- 
zione del vino in grado di 
soddisfare î palati più esigen- 
tì. Sitratta diun vino vivo e lo 
slogan stesso lo evîdenzia. In- 
fatti non è un vino pastorizza- 
to o trattato, ma mantenuto 
fedele alla propria flora orga- 
nolettica. I vitigni si estendo- 
no su una quarantina di etta- 
ri e appartengono alla zona 
Doc dî Latisana... di chel vin 
cha le tant bon a lè vin de 
Latisane vendemat su la sta- 
gion. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


BERTOLUCCI IN CINA PER UN FILM DA-20 MILIONI DI DOLLARI 


Dall’oscurità alla luce 
con l'ultimo imperatore 


Sessanta personaggi principali e ventimila comparse 


PECHINO — «Un itinerario 
dall’oscurità alla luce, dalla 
prigionia alla libertà». Ha 
spiegato il regista italiano 
Bernardo Bertolucci che ha 
iniziato in questi giorni a gira- 
re negli studi cinematografici 
di Pechino un film sulla vita 
dell’ultimo imperatore cinese, 
Pu Yi. 

Ispirato all’autobiografia 
«Da imperatore a cittadino», 
it film racconta la storia del 
l’ultimo imperatore cinese in- 
sediato sul trono a tre ‘anni 
nel 1909, destituito nel 1912 al 
momento del: crollo della di- 
nastia Qing. Di nuovo impera- 
tore in Manciuria, controllata 
dai giapponesi che occupava- 
no parte della Cina negli anni 
Trenta, Pu Yi è condannato 
come criminale di guerra nel 
1949, al momento della fonda- 
zione della repubblica popola- 
re. Dopo dieci anni di «riedu- 
cazione», esce di prigione e 
diventa giardiniere del Comu- 
ne di Pechino. Muore nel 1967. 

«L'ultimo imperatore» sarà 
girato in Cina nelle prossime 
21 settimane e poi in Italia. 
Protagonista è John Lone, 
noto per la sua interpretazio- 
ne nel film di Cimino «L'anno 
del dragone», mentre Peter O” 
Toole sarà il tutore inglese del 


i 


Pechino — Bernardo Bertolucci con l'attore John Lone, 


protagonista di «L'ultimo imperatore», 


giovane Pu Yi. Sessanta i per- 
sonaggi principali, interpreta- 
ti da attori americani; inglesi 
e cinesi, 19 mila le comparse e 
oltre mille i soldati dell’eserci- 
to cinese che passeranno. sul 


set di questo film da 20 milio-. 


ni di dollari. 

«Ma è un film indipendente 
dai capitali di Hollywood», ha 
detto Bertolucci nel corso del- 
la conferenza stampa, in cui 
ha criticato la produzione 
americana degli ultimi anni, 
che permette quasi esclusiva- 
mente film del tipo «Rambo» 
o «Guerre stellari». Al regista 


(Aptokyo) 


è stato chiesto se non tema 
pressioni da parte cinese 0 
che al film sia imposto un 
tono propagandistico. «Non 
ho mai accettato censure nel- 
la mia carriera e non comince- 
Tò ora — ha detto Bertolucci 


—. Comunque in Cina non si 
parla di politica, sembra esse- 
re divenuto un tabù». 

Lunedì inizieranno le ripre- 
se all'interno del palazzo im- 
periale, la piccola «città proi- 
bita» che si affaccia sulla piaz- 
za Tiananmen, dove Pu Yi 
visse fino al 1924. 


ASSEGNATO DALL'ASSOCIAZIONE «OMAGGIO A_VENEZIA» 


VENEZIA — L’Associazio- 
ne «Omaggio a Venezia» asse- 
gnerà quest'anno il premio 
«Una vita nella musica», giun- 
to ormai alla sua ottava edi- 
zione al grande violinista rus- 
so Nathan Milstein, nel corso 
di una cerimonia che (avrà 
luogo il 4 settembre. Lo ‘ha 
annunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa tenu- 
tasi a Palazzo Malipiero, sede 
dell’Associazione, il direttore 
artistico di «Omaggio a Vene- 
zia» Bruno Tosi. 

Il nome di Nathan Milstein. 
si aggiunge all'ormai lunga 
lista di grandi personalità del- 
la vita musicale del Novecen- 
to che sono stati insignite di 
questo premio prestigioso, 
che può considerarsi, a buon 
diritto, una sorta di «Nobel» 
della musica: in occasione 
della prima edizione, nel 1979, 


il riconoscimento fu conse- 
gnato a Arthur Rubinstein e 
quindi, via via, ad Andreas 
‘Segovia, Karl Bòhm, Carlo 
Maria Giulini, Yehurdi Menu- 
hin, Mstislav Rostropovich. 
Lo scorso anno la scelta cad- 
de su due grandi direttori 
d’orchestra italiani, Gianan- 
drea Gavazzeni e Franco Fer- 
rera. 

La carriera artistica di Nat- 


‘han Milstein è di una straordi- 
narietà assolutamente nor- 
male, ricalcando, nella preco- 
cità del talento e nella conti- 
nuità di successi internazio- 
nali, la parabola delle maggio- 
ri figure della scena musicale 
del nostro secolo. 

Nato ad Odessa nel 1904, 
esordì con grande successo, a 
soli 10 anni, esibendosi come 
solista nel concerto per violi- 
no di Glazunov, sotto la dire- 
zione dell’autore stesso. Il gio- 
vane talento continuò i propri 
studi presso il Conservatorio 
Imperiale di San Pietroburgo, 
dando il suo primo. recital 
pubblico ad Odessa, all’età di 
15 anni. 

Ben presto diede vita ad un 
sodalizio musicale con un al- 
tro giovane talento russo, il 
pianista Vladimir Horovitz, 
con il quale diede numerosi 
concerti in tutto il Paese. Nel 
?25, Milstein emigrò a Parigi, 
debuttandovi l’anno successi- 
vo. Di li iniziò la carriera 
internazionale del violinista, 
carriera che lo condusse a 
suonare in tutte le più impor- 
tanti città musicali del mon- 
do, esibendosi con le maggiori 
orchestre ed i più prestigiosi 
direttori per oltre sessan- 
t'anni. 


STASERA TAORMINA PREMIA | PROTAGONISTI DEI MAGGIORI SUCCESSI 


Il meglio del teatro italiano 


TAORMINA —Iprotagohi- 
sti dei maggiori successi tea- 
trali della passata stagione, 
saliranno questa sera sul pal- 
coscenico del Teatro Antico 
di Taormina per ricevere i 
Biglietti d'Oro dell’Agis-Bnl, 
il Premio Eduardo e il Premio 
‘Taormina Arte. , 

L'occasione è la terza edi- 
zione della «Festa del teatro» 
che verrà condotta da Pippo 
‘Baudo con ripresa diretta te- 
levisiva di Raiuno a partire 
dalle ore 22, e alla quale inter- 
verranno la quasi totalità dei 
premiati e numerosi ospiti. 

A ricevere il premio Eduar- 
do De Filippo istituito. per la 
prima volta dal comitato 
Taormina Arte in ricordo del 
grande artista, che proprio a 
Taormina consegnò due anni 
fa il suo testamento spiritua- 
le, sarà Dario Fo, La giuria 
glielo ha assegnato con la se- 
guente motivazione: «per la 
sua attività di autore, attore e 
regista, svolta sempre con 
grande impegno e vasto con- 
senso di pubblico in Italia e 


all’estero». 

Il «Premio Taormina Arte» 
andrà, invece, a Vittorio Gas- 
sman per «Affabulazione» di 
Pier Paolo Pasolini. «Grazie 
all’equilibrio complessivo del- 
l'allestimento — dice la moti 
vazione — e al rilievo dei risul- 
tati conseguiti, ha messo in 
particolare evidenza un testo 
di autore italiano contempo- 
Taneo». 

I premi Taormina Arte sono 
stati attribuiti anche a Giulio 
Colteliacci alla memoria, Gi- 
no Bramieri, Toni Cucchiara, 
Carlo Dapporto, la ditta «Ga- 
rinei e Giovannini», Johnny 
Dorelli, Aldo Fabrizi, Pietro 
Garinei» Gorni Kramer, Nino 
Manfredi, Domenico Modu- 
gno, Renato Rascel, Delia 
Scala, Armando Trovajoli e 
Ornella Vanoni per aver con- 
tribuito alle prestigiose affer- 
mazioni in Italia e all’estero 
della nostra commedia musi- 
cale. 

I «bigliettì d'oro» Agis-Bnl 
sono stati così attribuiti. Ai 
primi 8 spettacoli che nella 


«Disco d’oro» per Pavarotti 


PARIGI— Il tenore italiano Luciano Pavarotti ha ricevuto 
un «Disco d’oro» in Francia per la registrazione di arie d’opera 
fatte dalla «Decca» per un popolare programma di «Antenne 
2», «Grand Echiquier» («Il grande scacchiere»). In seguito al 
grande successo ottenuto dalla trasmissione, «Antenne 2» 
aveva mandato in onda più volte il programma mentre «Rtb 
(Radiotelelussemburgo) aveva dedicato nel maggio scorso 
‘un'intera giornata di programmazione ai 25 anni di carriera del 
tenore. Questa interpretazione di arie d'opera di Pavarotti 
messa in vendita nel dicembre scorso ha raggiunto le 100.000 
copie vendute in sei mesi, cosa che non solo rappresenta un 
record per la musica classica ma colloca Pavarotti ai livelli di 
vendita delle principali vedettes del rock. L’ultimo «Disco 
d’oro» in Francia risale a sei anni fa, e fu assegnato a un disco di 
musiche di Gershwin interpretate al pianoforte da due sorelle, 


Katia e Marielle Lebeque. 


stagione hanno ottenuto la 
più alta media di spettatori 
effettuando più di 100 rappre- 
sentazioni: «Se devi dire una 
bugia, dilla grossa» regia di 
Pietro Garinei con Johnny 
Dorelli, Paola Quattrini e 
Gloria Guida; «Il diavolo e il 
buon dio» regia di Gabriele 
Lavia con Laura e Monica 
Guerritore; «Vestire gli ignu- 
di» regia di Giancarlo Sepe 
con Mariangela Melato; 
«L'uomo la bestia e la virtù» 
regia di Luigi Squarzina con 
Ugo Pagliai e Paola Gas- 
sman; «Chi ha paura di Virgi- 
nia Woolf?» regia di Mario 
Missiroli con Anna Proclemer 
e Gabriele Ferzetti; «Uomo e 
galantuomo» regia di Luigi 
De Filippo che ne è anche 
l'interprete; «Divorziamo!» 
regia di Mario Ferrero con 
Alberto ‘Lionello ed Erika 
Blanc; «Miele selvatico» regia 
di Gabriele Lavia con Rossel- 
la Falk e Umberto Orsini. 


‘Ai primi 8 spettacoli che 
hanno realizzato la più alta 
media di spettatori con meno 
di 100 rappresentazioni: «I 
malavoglia» regia di Lamber- 
to Puggelli con Turi Ferro; 
«Hellequin-Arlekin- 
Arlecchino» regia di Dario Fo 
che ne è il protagonista con 
Franca Rame; «Cirano» regia 
di Ennio Coltorti e Luigi 
Proietti che lo interpreta: «Le 
donne gelose» regia di Gian- 
franco De Bosio con Anna 
Maria Guarnieri; «Romantic 
Comedy - Commedia d’amo- 
re» regia di Giorgio Albertazzi 
che lo interpreta con Ornella 
Vanoni; «La governante» re- 
gia di Luigi Squarzina con 
Turi Ferro e Carla Gravina; 


celebra la sua grande festa 


giatore» regia di Marco Sciac- 
caluga con Giulio Bosetti e 
Marina Bonfigli; «Il gioco del- 
le parti» regia di Egisto Mar- 
cucci con Alberto Lionello ed 
Erika Blanc. 

Ai primi 3 spettacoli di au- 
tori italiani viventi che hanno 
registrato la più alta media di 
spettatori con almeno 30 re- 
pliche: «Il fu Mattia Pascal» 
di Tullio Kezich dal romanzo 
omonimo con Pino Micol, re- 
gia di Maurizio Scaparro; «Il 
maestro e Margherita» di Gui- 
do De Monticelli (dalromanzo 
omonimo) che firma anche la 
regia con il Gruppo Della 
Rocca; «Sono momentanea- 
mente a Broadway» di Terzo- 
li, Vaime, Pisano con Gino 
Bramieri e Paola Tedesco, re- 
gia di Pietro Garinei. 

A 3 spettacoli scelti tra le 
produzioni di indiscussa vali- 
dità culturale presentate da 
complessi teatrali non ancora 
affermati al più ampio livello 
di mercato: «L'ultimo scu- 
gnizzo» di Raffaele Viviani 
con Nello Mascia, prodotto da 
Coop. Teatrale del Mezzogior- 
no «Gli ipocriti»; «Teatro» di 
Remondi e Caporossi, prodot- 
to da Club Teatro; «Robinson 
Crusoe» d'Introna-Ravicchio, 
prodotto da Coop. Teatro del- 
YAngolo di Torino. 

A 4 esercizi teatrali (2 ge- 
stione pubblica e 2 ad iniziati- 
va privata) con minimo di 500 
posti e 120 rappresentazioni 
che nella stagione 1985/1986 
hanno realizzato il miglior in- 
dice di fruizione dei .posti in 
relazione alla capienza della 
sala: Piccolo Teatro di Mila- 
no; Teatro di Genova, Teatro 
Eliseo di Roma, Teatro Man- 


«Morte di un commesso viag- | zoni di Milano. 


SI CONGEDA OGGI L'OPERETTA DI SCHUBERT-BERTÉ 


Le tre ragazze verso il Sud 


Con lo spettacolo di stasera 
al Politeama Rossetti si con- 
geda l'operetta di centro del 
Festival 1986, «La casa delle 
tre ragazze». L'appuntamento 
per il prossimo anno è stavol- 
ta anticipato a settembre, 
toccando all’operetta di 
Schubert-Berté il compito di 
inaugurare l’appendice sici- 
liana del Festival a Messina. 

Non fosse altro che per que- 
sto, l'operazione «Dreimaderl- 
haus» non può passare sem- 
plicemente agli archivi; ha ri- 
portato inoltre al Politeama, 
in una sala più arroventata 
che mai, il cartello del «tutto 
esaurito», ed alla biglietteria 
le code di un tempo. Potenza 
magica della musica di Shu- 
bert o continua invenzione di 
una formula? Sia l'una che 
l'altra. 

Della «Casa delle tre ragaz- 
ze» esiste infatti solo un ricor- 
do pallido nel ’62, allorché 
l’operetta venne rappresenta- 
te a San Giusto (compagnia 
di Gianni Poggi con Carlo 
Rizzo e direttore Mario Buga- 
melli): quindi figurava come 
‘una novità in tutti i sensì per 
la rassegna triestina, compre- 
si i rischi e le incognite di un 
«varo» all'altezza della fama 
raggiunta. Né si poteva attin- 
gere all'esperienza di teatri 
tedeschi, dove pure il lavoro è 
molto diffuso, per l'impronta 
contenuta vigente oltr’Alpe. 

Anche «La casa delle tre 
ragazze» è stata adeguata alle 


ti 


leggi attuali dello spettacolo. 
Grazie al lavoro meticoloso e 
ferreo di Gino Landi, al cui 
talento si deve la centratura 
dell'atmosfera, ed alla cui 
esperienza si deve il fitto mo- 
vimento della cornice. Usu- 
fruendo e approfittando delle 
scene rotanti di Mario Catala- 
no, dei costumi finissimi di 
Sebastiano Soldati e di un 
palcoscenico che gli ha corri- 
sposto appieno: dal protago- 


nista Carlo Bini, nel passato 
osannato per le generosità 
vocali e stavolta anche attore 
nella responsabilità di un per- 
sonaggio come Schubert; da 
Fiorella Pediconi che ha dato 
il «la» garbato alle tre sorelle 
(Gabriella Bove e Clara Ca- 
vallucci), da Gianni Galli che 
ha riscoperto il. piacere di 
«esagerare» quale primadon- 
na, da Aldo Bottion che con 
gli «amici» Gianni Vanzelli, 


Antonino ‘l'agliareni e Gian- 
franco Mari è stato degno pro- 
tagonista delle «schubertia- 
di», ai genitori di lusso Stelia 
Doz e Ugo Maria Morosi, a 
- Gino Pernice, all'impareggia- 
bile Ariella Reggio, e ancora 
Mauro Serio, Roberto Fantini 
e Fulvio Falzarano. 

Su tutti la presenza cataliz- 
zatrice di Guerrino Gruber 
con orchestra, coro e solisti 
fusi dalla sua musicalità, 


Al violino di Milstein 
il Nobel della musica 


Una carriera artistica di una «straordinarietà normale» 


Nel corso della conferenza 
stampa è stata anche annun- 
ciata la proiezione in prima 
assoluta per l’Italia, fissata 
per lunedì 11 agosto alle ore 
21.30 in campo San Zaccaria, 
del film «Rubinstein a Veni. 
ce». La pellicola fa parte di 
‘una serie di tredici, girate tra 
il 1978 e il 1979 dal grande 
pianista che, abbandonata al- 
l'età di 94 anni l’attività con- 
certistica, decise di continua- 
re di dedicarsi alla causa della 
musica, cui aveva votato l’in- 
tera esistenza, realizzando ap- 
punto, sotto la regia di Fran- 
cois Reichenbach, questa se- 
rie di film nei quali emerge il 
suo straordinario amore per 
la musica e per la vita. 

In particolare in «Rubin- 
stein a Venice» il pianista ci 
parla dei suoi incontri con 
Stravinsky e Djaghilev, e del 
suo attaccamento per la città 
lagunare e la sua gente. 


MI STORIA FOLLE — John Lan- 
dis ha prodotto «Cluedo», storia 
folle di un gruppo di invitati, sei 
case misteriose, sei armi e un ca- 
davere, con Christopher Lloyd e 
Leslie Ann Warren. Il regista è 
l’inglese Jonathan Lynn, che de- 
scrive il film così: «Tutto quello 
che può capitare nel giorno peg- 
giore della tua vita, visto dai fra- 
telli Marx». È 


Il Premio 
«Busoni» 
compie 
38 anni 


BOLZANO —Il22 agosto si 
riuniranno a Bolzano 175 gio- 
vani pianisti di 32 paesi per il 
concorso pianistico interna- 
zionale che compie 38 anni. 
Per 11 giorni verranno esami- 
nati da una commissione giu- 
dicatrice, costituita da emi- 
nenti musicisti, in maggioran- 
za stranieri. I saggi si conclu- 
deranno nelle serate del 3 e 4 
settembre con l’orchestra 
«Haydn». 

I paesi rappresentati dai 
concorrenti sono: Australia 
(3), Austria (5), Belgio (2), Bra- 
sile (2), Bulgaria (3), Canada 
(5), Cina (1), Francia (20), 
Giappone (24), Gran Breta- 
gna (10), Grecia (1), Irlanda 
(1), Israele (4), Italia (19), Ju- 
goslavia (1), Libano (1), Lus- 
semburgo (1), Messico (1), 
Olanda (3), Polonia (4), Porto- 
gallo (1), Repubblica Federale 
Tedesca (14), Romania (3), 
Singapore (1), Spagna (1), 
Sud-Corea (5), Svezia (3), Sviz- 
zera (3), Taiwan (2), Ungheria 
(2), Usa (27) e Venezuela (1) — 
più un apolide. La giuria del 
concorso è composta da 
Hubert Stuppner, presidente, 
Laura De Fusco, Sergio Perti- 
caroli, Piero Rattalino, Gior- 
gio Vidusso, Maxwell Cooke, 
Hans Leygraf, Gaby Casade- 
sus, Toyoaki Matsuura, Bern- 
hard Ebert, Viktor Merzhanov 
(Urss). Il premio Busoni am- 
monta a lire 10.000.000. Il vin- 
citore è inoltre invitato a par- 
tecipare a circa 50 concerti in 
Italia e all’estero. 


UNA NONNA CANTAUTRICE, TRIESTINA NELL'ARENA DI CORRADO 


Doveva essere buona domenica 


sarà invece un sabato da toreri 


Matilde Conte con Corrado 


Doveva essere una «buona 
domenica», sarà invece un 
sabato da torerì. Matilde Con- 
te, triestina, simpaticissima 
nonna-poetessa-cantautrice, 
ha coraggiosamente accetta- 
to di partecipare alla «Corri- 
da di Corrado», che andrà in 
onda questa sera alle 20.30 su 
Canale 5, per le sue grandi 
passioni: la poesia e îl canto. 

Personaggio davvero incre- 
dibile: Matilde Conte, che vive 
assieme ai quattro figli nella 
nostra città, ha cominciato a 
scrivere parole e musica dopo 
la scomparsa del marito, Do- 


negli studi di Canale 5 


menico Grieco, ferroviere e a 
sua volta cantautore. 
Selezionata per le molte let- 
tere a Maurizio Costanzo; 
conduttore della rubrica tele- 
visiva «Buona domenica», 
Matilde Conte ha accettato di 
sfidare i fischi e è commenti 
del pubblico più cattivo d’Ita- 


lia affrontando i provini di , 


Roma e Milano, approdando 
infine alla trasmissione di 
questa sera con la canzone 
«Serenata a San Gennaro», 
che avrebbe voluto cantare 
per Pupella Maggio, în occa- 
sione del suo compleanno, 


| Appuntamenti 


Mangiar triestino 

Oggi dalle 15 alle 15.30 sulla seconda rete radiofonica, 
diretta da Trieste nell’ambito delle trasmissioni di «Bell’Italia, 
Italia mia». La puntata è dedicata al mangiar triestino. 
Conduce in studio Elena Ramacciotti con la partecipazione di 
Gino D’Eliso, Riccardo Luccio e Pierluigi Sabatti. 


Lorenzo Pilat a Sistiana 


Questa sera nel comprensorio della Caravella, a Sistiana, 
con inizio ‘alle ore 21.30, nel quadro delle Serate in baia 
organizzate dall’Azienda di soggiorno e dal Comune di Duino 
‘Aurisina, è in programma un recital del cantautore triestino 
Lorenzo Pilat. 


Mickey Rourke all’Arena Ariston 


Inizia lunedì 11 agosto all'Arena Ariston di Trieste una 
rassegna dedicata al nuovo divo americano Mickey Rourke, nel 
corso della quale verranno presentati alcuni dei più recenti film 
che lo hanno come protagonista: «Il papa di Greenwich 
Village» (lunedì 11/8), «A cena con gli amici» (martedì), «9 
settimane e 1/2» (da mercoledì a venerdì), «L'anno del dragone» 
(sabato e domenica). Gli spettacoli avranno inizio alle ore 21 
precise e, in caso di maltempo, si effettueranno in sala. 


Operette e moda a 


San Giusto 


Ritorno alla grande di Sandro Massimini e Daniela Mazzu- 
cato lunedì 11 agosto, al teatro all’aperto del cortile delle 
Milizie del castello di San Giusto, con «Opérettes à la mode», 
un originale spettacolo di operette e moda, messo in scena 
dall'Azienda autonoma di soggiorno. 

Massimini, che è anche ideatore dello spettacolo, e la 
Mazzucato, accompagnati da Roberto Negri al pianoforte, 
Pasquale Liguori alla batteria, e Giorgio Azzolini al contrab- 
basso, proporranno un programma molto vario di musiche 
operettistiche, che comprende arie tra le più note, ma anche 


squisite rarità. 


La moda farà invece il suo ingresso sul palcoscenico tra un i 


numero e l’altro del programma musicale, con le sfilate degli 
ultimi modelli dello stilista Fausto Sarli. 


|. dalle stazioni della trasmis- 
sione di Costanzo. 

«L’ho scritta perché mio 
padre era dell’isola di Ponza 
— dice — la concorrente e 
perché î napoletani, che tanto 
credono în San Gennaro, non 
‘hanno canzoni scritte proprio 
per lui». 

Matilde Conte, che questa 
sera sfoggerà un abito da lei 
stessa confezionato («facevo 
la sarta di professione, ora 
lavoro solo per me e în questa 
occasione ho voluto farmi un 
vestito adatto») non è nuova 
alle esperienze di spettacolo e 
neppure alle «Corrice». Per 
due volte è stata infatti tra i 
concorrenti della popolare 
trasmissione radiofonica di 
Corrado, ma «ingiustamente, 
sia nel ’75 che nel ’77», non è 
mai riuscita a strappare la 
vittoria. È 

Ha partecipato anche a un 
Festival della canzone triesti- 
na e ha lavorato addirittura 
in due film, entrambi per la 
regia di Salvatore Agresti. 

I figli non hanno continuato 
nella tradizione canora e mu- 
sicale della famiglia, ma l’ag- 
guerrita nonna spera molto 
nelle nipotine Ingrid, Valenti- 
na, Michela e Roberta, che già 
cominciano a gareggiare in 
manifestazioni canore per 
bambini. SAS 

Questa sera, dunque, la 
concorrente triestina avrà 
occasione di sfoderare voce e 
grinta nell’arena di Corrado. 
Vedremo come andrà, ma 
Matilde è decisa a non demor- 
dere. «Canterò finché avrò 
salute. Magari protestando 
andrò avanti. Voglio arrivare 
a Buona domenica”». 

Vi. Va. 


Domenico 


Modugno 
querela 
«Novella 2000» 


ROMA — Domenico Modu- 
gno, rappresentato dall'avv. 
Giuseppe Attolico, ha comu- 
nicato di avere presentato 
querela al procuratore della 
Repubblica di Roma contro 
Federico Andreoli, direttore 
responsabile di «Novella 
2000», Ornella Ferrario e Re- 
nato Corsini, ritenendosi dif- 
famato dal titolo della coper- 
tina-«Dopo 26 anni la clamo- 
rosa verità: Modugno-Franca 
perdonami questa è la mia 
figlia segreta» e da un artico- 
lo, corredato da fotografie, 2p- 
parso sull’ultimo numero di 

| «Novella 2000». Nell’articolo 
viene attribuita a Modugno 
che ha avuto tre figli dalla 
moglie Franca, una quarta 
paternità fuori dal matrimo- 
nio. Modugno si ritiene «diffa- 
mato poiché quanto scritto è 
assolutamente falso» e «lesivo 
della reputazione». 


SCELTI — Burt Lancaster, Ju- 
lie Christie ed Erland Josephson 
sono stati scelti quali protagonisti 
del nuovo film di Giuliano Montal- 
do «La stanza dei bottoni» (in 
inglese: The Control Room), la cui 
lavorazione inizia in questo mese. 


HI NEW YORK — Gianni Bozzac- 
chi ha scritto, diretto e prodotto «I 
Love New York». Protagonisti Vir- 
na Lisi, Jennifer O'Neal e Chri- 
‘stopher Plummer. 
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ARIETE Sarete Zi BILANCIA Ci sarà la possi- 
I[ Dai programmi tv e radio |LTEATALE ciNemATOGRAFI a lia 


a x . VITTORIO VENETO. Chiuso per | tenti a situazioni scabrose. | fiafnma si riaccenderà. 
Castello di S. Giusto | || Arena ARISTON || Sc fm 
: CE. Chiusura estiva. z a 
=D NE Fossegna mOscap Mon Osa Jul Oscani LODI RIO Gea ferie. Dovrete prende- {Toro Organizzatevi {scoreoye 
ANTEPRIMA REGIONALE Solo oggi e domani ore 21 RADIO, 15.50, 21.30: «Nasty girls». | Te delle decisio- | .< un week-end di- 
i i PASSAGGIO IN INDIA neo i nificante a effetto | ni di una certa stensivo con la 
i Rito frei video: | PAR to 15 Estrazionia co Poi DUE GRANDI i Davi Es itizzonte! Viet. sev. minori an- | importanza. Va- persona amata. 
13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di 18.10 Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo di don Oreste PASSIONI: di David Lean elettrizzante! Viet. sev. nza. \ ; : amata. ° 
Vittoria Ottolenghi. Repliche pregiate: un balletto al.giorno. Benzi. LA MUSICA 2 premi Oscar ni 18. lutate prima i pro e i contro. Evitate i viaggi nelle ore di 
Suite) da La bella addormentata nel bosco. Coreografia di 18.20 Grisù il draghetto: «Fulgaria». maggiore traffico. 
cor Î ivo E IL LORO AMORE 
Marius Petipa; musica di P.I. Ciaikovsky. Corpo di ballo del 18.40 William Shakespeare. (6.a e ultima puntata): «Il vivo ricordo». ; Sa 
teatro Kirov di Leningrado, Interprete principale Irina Kolpako- 19.40 Almanacco del giorno dopo. I ESTIVI Giornata positi- | [sasrrARo Farete la cono- 
va. Orchestra del teatro Kirov di Leningrado, Regia di Viktor |. 19/50 Che tempo fa. NASTASSJA FARCO DI MIRI Spetta: | ARENA ARISTON. Ore 21 precise va sotto quasi scenza di artisti 
‘fedotov. 20.00 Telegiornale. di CREISURDI, E i i roiezione in i gli i a 
13.30 Telegiornale. 20.30 Eenico Fenech presenta. Sotto le stelle. Il varietà dell'estate. KINSKY zione tedesca; ore 22.15 nell’edizio- ana SOA y tutti gli aspetti. gente del mon- 
| | 13.45 Pomeriggio al cinema: «AMORE E CHIACCHIERE». (1957), film Con Aldo e Carlo Giuffrà e con la «All stars orchestra» di Luis in ne italiana. Oscar»: Amore, avventura, miste- Mantenete le do dello spetta- 
commedia. Regia di Alessandro Blasetti. Con Vittorio De Sica, Enriquez. Regia di Lino Procacci. (6.a trasmiss.). È Fi ro, esotismo nell’affascinante e | promesse. colo o persone stravaganti. 
| Gino Cervi, Carla Gravina, Elisa Cegani, 21.50 Telegiornale. È infonia Re spettacolare capolavoro di David 
115.15 Il mondo che scompare. Documentario. | Mehinacu. 22.00 In diretta Cal ELO) Greco di deonnii DNA festa per il teatro. ARISTON, Vedi EPAO Lean: «Passaggio in India», con 
‘16.05 Richie Rich, disegni animati. d Conduce Pippo Baudo. Regia di Gianni Vaiano. A e . Chiuso per ferie. god 1 VitorB ei pegtlfSarete romante Ri Tete ciogì 
i lio Zecchino», - 3 SALA ‘EXCELSIOR. Chiusa per | Judy Davis, Victor Banerlie, Peg È iceverete elogi 
17.00 Speciale de «Il sabato dello Zecchino», 0.30 Tg 1 Notte - Che tempo fa % di Sale (0) pi gy Ashcroft, James Fox, Alec | ci, sognerete dorsi 
rimavera SALA AZZURRA. Chiusa per | Guinness, Nigel Hawers 2 premi | terre lontane e sostanzioso ri- 
ferie. ìscar ‘85. Solo oggi e domani. pan tolti 24 
: a posti esotici. In conoscimento 
(LA VITA FENICE, sro DE sh 2315: | ESTIVO giarDINO PUBBLICO. | Olanda si dice «gode colui | finanziario. Non correte in 
GRATTA È ult. 15: 21.15: «L’onore dei Prizzi». Il più | che si sa accontentare». hina. 
5 18.40 «C'era una volta un samurai». Telefilm: «La principessa DI SCHUMANN) «L'uomo dalla scarpa rossa». Un | celebre film dell’anno con Jack È INACCHIna 
11.15 Televideo. 7 PETICIRI On Ù 
13.00 Tg 2 Dre tredici: serpente» (2.a parte) con Hideki Takahashi, Shino Ikenami. film poliziesco RO Topo ailice Nicholson, Katleen Turner e Anje- LEONE _ Sarete invitati a Giornata adat- 
13.15 T9 2 Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere, 1940 Meso, fissione POLITEAMA, ROSSETTI, resti i a Pe una serata mon- ta per fare una 
roposti da Claudio Lavazza e Mario Meloni. 65 5 D val dell’Operetta Estate 1986. Oggi , DI dicon i" ; È 
13.45 Estrazioni del Lotto. RE Sile 20.30 ultima de «La casa delle | MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Lenny» SEE EInO GR o dae 


20.30 «LO SPARVIERO», film. 


n : i Li î ; i i metterà un po’ spostamento. 
13.50 Saranno famosi. Telefilm «La canzone di Lisa». Con Debbie ‘agazze» di Schubert-Berté. | ritorna il celebre capolavoro di h G38E ” a ste : 
Allen, Valery Landsbourg. 2210/1015 > Sassa ze a È di Le lfge Guerrino Gruber, regia | Bob Fosse conla superba interpre- in agitazione. Dopo però ne | Siate comprensivi con gli 
Li È n LR 22.20 Speciale Sereno variabile. Vacanze ieri e oggi - Versilia. Un RIFet RIST ic Centra. | tazione di Dustin Hoffman. MONFALCONE cia ddisfatti altri 

14,45 Sabato sport. Da Milano: automobilismo, campionato italiano programma di Osvaldo Bevilacqua e Luigi Costantini con Maria di Gino Landi. Biglietteria Centr: RUN o i Gere sta je soddisfatti. ri. 

F 3. Da Lucca: Pentathlon moderno prove di tiro. Da Augera, Giovanna Elmi a cura di Nicoletta Leggeri. Regia di Sergio Tau. le Galleria Protti. Ù YI (ONALE 1. . 22.15: «Pa- | TEA NALE, Chiuso. È = 5 Ra . (== 

Tre valli varesine. Via satellite da Buenos Aires, sci campionati 23.20 Tg 2 - Stanotte. POLITEAMA ROSSETTI. Festi- | ris super girls» un week-end eroti- | EXCELSIOR. Chiuso. Evitate di spen- Siate più tenaci 

del mondo di scesa suo allo x | — 23.30 Notte SI Mi cuttre pencen da Budapest G.P. Unghe- val GARODES e Eee DI Sodoma re 1 " dere per cose e riflessivi sul |o dl 
17.20 Film: «NON TI PAGO» (1942), regia di C.L. Bragaglia con.i ria di F1 (prove). Da Zurigo campionato mondiale mezzofondo mani alle 18 Q « ralli- € I Lv. mi inutili. Evitate uso 

fratelli De Filippo. finale professionisti. Da Finale Emilia: Pattinaggio, campionati no bianco» di R. Benatzky. Diret- RONCHI DEI LEGIONARI 


tore Oskar Danon, regia di Filippo | NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, «01 Tenore: in ogni maniera sfazioni grazie a 
Crivelli. Martedì alle 20.30' sesta, 1 22.15. Rassegna film dell'orrore. ROSSI TRASIMICUONE gli sprechi. Spendete ma | una persona giovane. 
giovedì alle 20.30 ultima. Bigliette- | «Incubus» (il potere del male). bene. 

ria Centrale Galleria Protti. John dee nno de E PALMANOVA 
CASTELLO DI S. GIUSTO, Lune- | NAZI i. 16.30, 18.20, 20.15, ti È 

dì prossimo 11 agosto, alle ore 21: | 22.15: «Guerriero americano». Una GO 20: o banana». 
«Opérettes à la mode», Uno spet- | violenta razza d'uomo che com- 3 SOIEI Sio 


18.30 Tg 2 Sportsera. europei corsa su strada, 


anche 


11.45 Televideo. 20.30 Archivio storico della Rai: «Turandot» di G. Puccini, dirige F. tacolo di Sandro Massimini, con | batte oltre l'impossibile. Un nuo- 
19.00 Tg 3. dell 3 Ri dim. c È BOI EIUEORLO FOOgich SEO RI Ana Mattioli. Daniela Mazzucato e Sandro Mas- | vo, grande film d'azione. GORIZIA nel tuo 
19.25 Archivio dell'arte: «Caravaggio a Roma», di M. Carvegi, regia egia di M. Lanfranchi, a cura di Ilio Catani, orchestra e coro imini. Prevendita Utat di galleria Ù o 

di C. Bavagnoli. n 3 Rai Milano. semo SIE VERDI. 18-22: «Vivere e morire a 


20.00 Dse: Scuola aperta sera. Un programma di Alessandro Melicia- 22.40 Tg 3. È RI: 5 
ni. Etiopia mito e realtà: Addis Abeba nuovo fiore. 05 Storie nella storia: «L'Alambra», regia di M. Lluch, replica. 


canaLe 5 | |} remsAUATIO] —<} rrALia 1 RZ 


». Colori. V.m. 14 anni. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO: 2.0 | CAPITOL. 16,30. Una spettacola- | Los Angeles». ( i 
Festival film opera. Ore 21.15: Na- | re, avvincente avventura raccon- | CORSO. 18-22: naz SRI 
tassja Kinsky e Rolf Hoppe in | tata da John Borman «La foresta Dù un film thrilling. Colori. V.m. 
«Sinfonia di primavera». La vita, | di smeraldo» con P. Boothe e M. anni. È È 
gli amori, la musica di Schumann. | Foster. Straordinario successo | VITTORIA. Chiuso per ferie fino al 
Anteprima regionale. technicolor. 18 agosto. 


rione 


Aperto anche il pomeriggio 


i TRIESTE - Roiano, Largo Petazzi 2 


| Oggi sul piccolo schermo 


8.25 Telefilm Mary Moore: 8,30 Telefilm I giorni di Brian: 8.20 Telefilm: «Sanford and 12.00 Cartoni animati Tmo. 
«L'outsider». «Paura di vivere» son». 13.00 Tmce sport automobilismo: da «Nuova Enigmistica Tascabile» 
8.45 Telefilm: «Mauden: 9.20 Telefilm: «Mary Benjamin», 8.45 Telefilm Daniel Boone: «Il Gran Premio di Formula 1 
9.15 Telefilm: «Alice». replica. riscatto». d'Ungheria in diretta e in 
9.40 Film: «AVVENTURA A SO- .10.10 Film. tv: «DUE, NUMERO 9.30 Film; «LA VERGINE DELLA Eurovisione prove ufficiali. 
HO» con John Gregson, Be- PERFETTO» con Linda Lavin, VALLE» con Robert Wagner, ‘14.00 Telefilm: «Kronos». lo) (0) e S (2) (0) Q) re 
linda Lee. Regia di Julian Kristy McNicol, Patrick Debra Paget. Regia di Robert 15.00 Sport show. 
Amyes (1957), commedia. O'Neal. Regia di Michel Pres- D. Webbs (1955), western. 17.40 Telenovela: «Mamma Vit: È 
11.30 Telefilm Love. boat: «Aiuto sman (1982), commedia. 11.00 Telefilm: «Sanford and toria», È 3 na ES 5 5 
ISARIMozerno . 11.50 Telefilm Switch: «Un giorna- son». 18.30 Speciale: Ottoni di Verona al - ’ 
12.30. Telefilm Lou Grant: «Immi- lista troppo curioso». 11:30 Telefilm Lobo: «Due baffi, castello di Strassoldo. 
Fazione clandestina». 12.45 Ciao ciao, cartoni animati. un bersaglio». 18.45 Telenovela: «Happy end», 
13.30 Filrn sabato italiano: «LA VI- . 14.15 Telefilm Bravo Dick: «La 12.30 Telefilm Due onesti fuorileg- 19.45 Cine Montecarlo: «FUOCO 
TA AGRA» con Ugo Tognaz: notte». je: «Caccia ai direttori». NEL CIELO» con Richard 
zi, Giovanna Ralli. Regia di 14.45 Telefilm. Con affetto Sidney: 13.30 Telefilm T.J. Hooker: «I giu- Crenna, Elizabeth Ashley. 
Carlo Lizzani (1963), com- - «Un'infanzia felice», stizieri», 22:10 Cine club: «IL BACIO DEL- 
media. x 15.15 Telefilm Charleston: «Non 14.15 Sport: Sport spettacolo. “ L’ASSASSINO» con Frank z 
15.30 Film: «LA CUCCAGNA» con sparate sul pianista». 15.00 Telefilm Fantasilandia: Silvera, Irene Kane, regia Ì ID) 
Donatella Turrî, Luigi, Tenco, 15.45 Film'tv: «LA PADRONA DEL «Baby». Stanley Kubrick. (tir 
Ugo Tognazzi. Regia di Lu- PARADISE» con Genevieve 16.00. Bim bum bam, cartoni ani- 23.20 Sport news. E i d(l 
ciano:Salce (1962), dramma- Bujold, Chad Everett, Antho- mati. 23.30 Tme sport. Avvenimenti 
tico. ny Andrews. Regia di Peter 17.55. Telefilm: «La famiglia Ad- sportivi in differita, 
17.30 Telefilm: «Il mio ‘amico Medak (1981), drammatico. dams». 24.15 Telefilm: «Gli intoccabili». 
Ricky». È 17.50 Telefilm Mary Benjamin: ‘118.15 Musicale: Musica è a cura dî 
18.00 Telefilm: «L'albero delle «Stesse opportunità». Maurizio Seymandi. al 
mele». |. 18.40 Telefilm Arabesque: «Ricatti 19.15 Glieroi di Italia uno. Telefilm O TELEUROPA 
18.30 Telefilm: Dalle nove. alle cin- al computer». Streethawk: «Il falco della 
ue: «Il lupo e l'agnello». 19.30 Telefilm New. York, New. ? strada». Un prigioniero di 
19.00 Telefilm: «Arcibaldo», — York: «Immunità diploma- troppo». ‘13.00 «Swat», telefilm. 
19.30 Telefilm Kojak: «Gemelli pe- tica». 20.00 Cartone animato: Magica, 14.00 Verde sport. Incontro inter- 
ricolosi». S 20.30 Film | classici: «IL PROMON- magica Emi. Il braccialetto nazionale di rugby: Italia B- 
= 20.30 Spettacolo: La corrida» con- TORIO DELLA PAURA» con magico. Costa Basca, 
na duce Corrado, regia di Stefa- "Gregory Peck, Robert Mit- 20,30 Telefilm A team: «Pallottole 15:30 «QUESTA E' LA MIA VITA», Soluzione dei giochi di ierî 
no Vicario. nari chum. Regia di Jack Lee e bikini». film. 
23.00 Telefilm Fifty fifty: «L'equi- Thompson (1961), giallo. 21.25 Telefilm Dimensione Alfa; 17.00 Musical box, | parte. sE Indovinello: 1) Il macellaio: 2) La fotografia 
voco». " 22.30 Telefilm Cassie e co: «Intrigo. «Una lacrima d’amore$. 18.00 Verde sport, servizi sportivi 
24.00 Telefilm Sceriffo a New sul ring». 22.20 Telefilm Hardcastle and Mc speciali. REI 
York: «Lotta ad oltranza nel- 23.20 Telefilm Vicini troppo vicini: Cormick: «La vedova nera». 18.30 «Le pazze storie di Dick Van 
la giungla di cemento». «Un amore sbagliato». 23.15 Sport: Grand prix. Settima- Dyke», telefilm. 
1.30 Telefilm. Ironside: «Il vero 23.50 Telefilm l Ropers: «Il giardi- nale televisivo pista, strada, | 19.00 Zoom. Il problema casa. 
volto della veri no proibito». rally. 20.00 Musical box. Il parte. 
0.20 Film: «ALFREDO IL GRAN- 0.15 Musicale: Deejay television 21.00 «DOPPIO SEGNO DI ZOR- 


DE» con David Hemmings; ‘a cura della Deejay gang. RO», film. 


EUR TELEPADOV, Michael Yor Regia ci Give 22.30 «I cercatori d'oro», telefilm. 
Donner ), avventura. 


23/00 qil SANGUE DELLE VERGI: 
in E TELEQUATTRO | “n 
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° CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


telenovela. 
112.00 «Andrea Celeste». 


Fred Bongusto | 


119.30 Fatti e commenti. Li _. 


13.00 Uomo tigre, cartone ani- . 44, 00 Film. 0.15 Fatti e commenti, replica. 17,00 SRO ARIA, Rab î 
Ù SI O È I ‘ami il potere», 5 = nta, 9 
13.30 Charlone, cartone animato. cioe Reno. ionati mon- EE a Fred Bongusto è l’ospite | evocanti la Cina di Gozzi e di E nata e Sono aperte le iscrizioni per 
po «La cittadella», sceneggiato. ASIA SRTAIROA o gilet 18,55 Tg Notizie. _ i della sesta puntata di «Sotto Puccini che assume, qua e la,i 0000000 
5.30 «Missione impossibile», te- e IBC TRIESTE 19.00 «Avventure in alto mare», le stelle», il varietà estivo colori e le sfumature di una 9 DI ° 
Ere 17.10 «Simon & Simon», telefilm telefilm. ; i ; associazione 
16.30 «Viaggio in fondo al mare». 18/00 î MR RI È 19.30 Tg Punto d'incontro. condotto da Edwige Fenech, | favola occidentàle. e 
telenim: ; 18.05 i cartoni ani- i, i, È MREOSt Uova co maze in onda oggi alle 20.30 su HONSSEI MERE al TRURO Li «Julian 
1000 Da ne nia ati + 9.00 Mideorozion: 204 perzieo ia Raiuno. Bongusto propone | lizza mezzi di una prodigalità 
o O PO: Sale: 1835 Il Vangelo di domani. LO RIO arene una fantasia di suoì vecchi | fuori del comune, ed attribui- | m ch) 
‘18:30 Uomo tigre, cartone ani: 1845 fondo documen. 18:00 «Rock Report». 21.35 Tg Tuttoggi. i successi e «Guancia a guan- | sce una importanza particola- 
TARRA uns “tario. i 19.00 «Top Ten». î SE i E e cia», una sua ultima canzone. | re al coro e ui di . 
II LI ‘arlotte, cartone animato. 19.30 Cronache F.V.G. 23.00. Videopremiere. violino di Stefan Milenkovic, Peri più giovani, dopo Rod fuori scena. Nonostante la ROMA — È nata l’associa- 
il 9,30 «Laredo», telefilm. ti n ri 24.00 «U.K. Chart». 22.50 Belgrado: Meeting interna- ai ly 3 n) È n x Ì 
20.30 «ZAMBO IL DOMINATORE 3999 (A-DECSIONE», film. 1.00 Videorotation. zionale di atletica leggera. Stewart, Edwige Fenech ospi- | creazione di un personaggio | zione «Julian Beck», presie- 


ta un’altra rock star ingles singolare come quello della | quta da Franco Quadri, di cui 
Chris Rea. Il cantautore di | crudele principessa Turan- | fanno parte Roberto Bacci e ìl 
origine italiana, interprete di | dot, il compositore di Torre | Centro per la sperimentazio- 
rock romantico, canterà «On | del Lago offre un ennesimo | neelaricerca teatrale di Pon- 
The Beach», canzone che dà il | esempio della sua profonda | tedera, Eugenio Barba, Ber- 


DELLA FORESTA», film, Re- O 
gia di A. Albertini con Brad 2200 Telegiornale. 


i Î .15 Sabato sport. = 
ih. PRO Programmi radio 


1.15 «Bret Maverick». SO», film. 


re i to; 16.37: Mille e una canzone; n 3: ssaa Hi x È par 
Y RIO viaggiare informati 19,50: Eccetera Co 21: Grandi Uole al E GIUDO Le, SURE SERSIDIA, prleolozioa,. met- | nardo Bertolucci, Vladimiro 
S ; P. ida, orchestre nel mondo: Concerto sin: mente al quarto posto nelle ndo in luce la condizione | Dorigo, Judit Malina, Claudio 
= VIDEOFRIULI e fonico Pal MISI EDial Hol vendite in Europa. dell’umile, fedele e sventurata | Meldolesi, Franco Ruffini e 
16.00 Cartoni animati. ENO no, Sec Scende la notte nei giardini d'Occi- Altri ospiti canori saranno i Liù.» È Serena Urbani. — 
; ‘14.00 «LE MURA DI GERICO», film, 18.15 Telefilm> «Amsterdam», PO ai 0 Iso, n (dente, «Latin Quarter» che esegui La lirica su Raitre aveva Franco Quadri, dando la 
E 15.30 «NAGASAKI», film. 19.05 Telefilm: «Famiglia Smith». ‘805,6, /10, 10, 18, 14,17,19,21,28. ranno «Modern Times», men- | preso il via il 19 luglio scorso | notizia e parlando delle finali- 
. teso e Di 15.50 con a 6:45: leri al Parlamento; 7.30: Quo- STEREODUE — tre nell'ormai consueto incon- | con «Il barbiere di Siviglia» di | tà e i programmi che la nuova 
a 19/30 Cronache F.V.G. 2030 Telefilm: «Skago, tidiano del Gr1; 7.40: Onda verde 15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, tro con Ray Charles, che nel- | Rossini e si concluderà, per | associazione si pone, precisa 
o 20:00 «LA LOTTA DEL SESSO SEI 21.20 Telefilm: «Squadra segreta», Mare; 9: Week end varietà radiofo” Ra SISSRUO no l'auditorium della Rai di Na- | quanto concerne l’attuale ci- | che questi nascono dalla con- 
MILIONI DI ANNI FA», film. 21.45 New sound. con Penelope, Mn ande mela ii cerca della/Hit Parade. 10.26:22:27: poli, da dove va inonda «Sot- | clo, il 23 agosto prossimo con | sapevolezza che «la memoria 
S130 Matia ora e Sz2 45 iolefil o caplianie del mio tipo; 11,45: La lanterna Onda verde due; 19.30: Radiosera; to le stelle», ha registrato un | «Tosca», diretta dal maestro | del Living e di Beck è una i ia Lazio -9 F° il 
23.15 «APPUNTAMENTO FRA LE 23.10 Tum Notizie Magica) 12: | personaggi della 1950: FM. musica; 2030: Long intero concerto, ascolteremo | Argento, interpretata da Mar- | memoria vivente che si inten- Rana di LE RE 
etna 5 ti storia: Carolina delle lacrime: Mito» playing hit; 21.30: disconovità; i imon- Sh n istie si È 1 5° 
è realtà di Carolina Invemizio (6) 22.50: Le ultime notizie del Gr2. iu ro Mo £ O Reno ian disem- | “ando gomma e zolfo - 7 La | no - 11 Una bevanda - 12 Un 
ng LR farai, 1605, ESE apiorRe “Bret quanto riguarda l'ango. | — parte esterne del pane - 14/1 | Hina falda - 13 Testuggine - 15 
vas stria fi 2a) i - RE ‘estuggine - 
BIRRA col s00GIBtA apice, Ondaverde per viaggiare informati lo dedicato al balletto, oggi è Doni omo Rolle Mese primaverile - sE Attira 
me, la breve stagione di denis Jo-  Jinae, Ac 4212 6 Autostrade Onda | 19 Volta di Nyemcel, mentre da Trapattoni - 17 Un parente | l'ape - 19 Ottima quella di 
plin, regia di R. Ferrante; 14.30: LL verdé tre, Radiotre, Gra: 7.30, la «AllStars Orchestra» diret- acquistato dopo il matrimo- | ferro - 20 Giorno passato - 22 
P. musica; 15: Sotto il sole sopra la 11.50. Giornali radio: 6.45, 7.25, ta dal maestro Luis Enriquez RISTORANTI E RITROVI ‘nio - 19 Fa pensare ad ottimi | Piccolo cinghiale americano - 
luna; 16.30: Doppio gioco; 17. 9.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, roporrà «Il volo del calabro- i i i i i 3 
Alla ricerca del Sud perduto; 23.53, 6: Preludio: 6.55, 8.30, 10.30: pron One To Watch arrosti - 21 Settore cittadino - | 23 Obbligatorio da poco tem 
li Obiettivo Europa; 18.30: Musical- Concerto del mattino; 7.32: Prima ner e. «Some ont sr 22 Un posto per i quadri - 23 | po - 25 Eleonora, attrice del 
d mente; 19.15: Ascolta si fa ser: pagina; 10: L'Odissea di Omero, Over Me», interpre ata da Coda di lince - 24 Va preso per | passato - 26 Poco convinto - 
| eee baci Calo DISCOTECA LA CAPANNINA - le corna (Se ci si fa) - 25 Stati | 28 Settore dell'intestino - 29 
ne:20; «Una commedie Impossible | TONGMSo Oro concerto eo ie: È - Perla comicità; nine, 1 fra: Aperto tutti i giorni, festivi dalle 15.30 alle 19. La sala è dotata di confusionali - 26 Un capo poco | Francesco, asso del pedale - 
le», regia di Claudio Novelli; 20.31 dio 1: Rassegna delle rivi- telli Aldo e Carlo Giuffrè aria condizionata. raccomandabile - 27 Altare | 31 Lasciano passare il sudore - 
Girovacenze; 21: «S» com salito; ste; 22.10; Concerto del quartetto METRO, na da scenetta dal PIANO BAR HOTEL EUROPA pagano - 28 Uccelli sfruttatori | 32 Antonelliana a Torino - 33 
Cin CISL n cl urini n BISI rizione», un 10 «Le dita». SUE nido altrui - 29 Dodici Sigla di una persona vera- 
Cog agito no “Gr ana «Sotto le Rella è un pro- Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. COR, - 30 Se è matto, finisce | mente importante - 34 nome 
Htine eoione 3008 EAT nono Gamma a cure a è ci Lino | | PIANO BAR RIVIERA O O e 
° h . egla i È un chilo - i sottoscritti. 
; È STEREOUNO NEO REA per chi lavora di Procacci, i testi di Leo Chios- Ogni sera sulla terrazza a mare Riviera drink, gelato e tanta TORCE 33 Cn È x 
è 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, notte; 24: II giornale della ARES so e Sergio D'Ottavi, le coreo-* buona musica. Al pianoforte l'artista Ronny Grant. Strada 34 Vi ebbe inizio la guerra Soluzione del cruciverba 
x 0 23 SARI Breve DICO notte; 5.45: Îl giornale dall'Italia. Gole i Gabriella Rachele Costiera - Tel. 224396, d'indipendenza statunitense - pubblicato ieri 
Verde notizie: 16.32: Stereo go7. | RADIO REGIONALE anenti: LL Ì 35 Roditore simbolo di sonno 
? Tacoo SI Sonia eno 7.30: Giornale radio; 11.30: Sum- È. È TRATTORIA ALL'UNIVERSITÀ profondo - 37 Una di quelle - 2 - - - i - 
n: reodrome; 20.30: Grl in breve; 23: -Mertime; 12:35: Giomale radio; Tra le grandi opere liriche Seat ai AGOSTO ona dle pesce ce 38 Uomini... pennuti - 39 Il |: [r]a]c]e|u]o 
MA TESS 45: Giornale radi: 15: Incon- i Gi i cui È iardino, paninoteca e ogni sera a. = de ee 
® Gr1 ultima edizione. tri dello’spirito;‘18/20:%Giornele «Anni Cinquanta, i cui filma | irdino, D: gni a grig] sostituto della balia. FBERAND 
% naDioDuE di 355 dele Rai estata reperita | | RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA VERTICALI: 2 Finestra a | IISTAZIEEDIE 
® 'rogramma per gli italiani in Istria: Tico della n are È A[V|A|®=]P|[s]M[o|R[E{m 
| SEO per Veio eie INarnii L'ora oli Vena NUO - Alma- «Turandot» di Giacomo Puc- Specialità pesce e carne. Tel, 271193. due luci - 3 Chicco d’uva - 4 (E E|u|T|A|B|U[L|A|m|R 
| in collaborazione con Polstrada, nacco - Notizie dall'Italia e dall’e- TO " i È fi i-510 = R ©. 
i i os cini per essere mandata in Piccole anche da grandi - 5 [(A[=|[P[A]E[v[R]E A 
A Sa dea agere DE ee te al Note A ian VALENTINIS GARDEN CLUB - MONFALCONE, || ©:50% fa corto. E Torino -8 | [e(31o/21sStale[p|sle 
al | 16.15: Quindici minuti coma L'iniziativa è stata resa pos- Questa sera ballo liscio con l’orchestra «POLLIGATTI». Discote- Capoluogo di provincia del | |v]n]r[r]alu[r[a]o{rx 
® | Corana I co gar al sibile grazie alla collaborazio- ca con i migliori D.J. Tel. (0481) 790443. 
li; 7 Peli nostro i i, i 
; Sofonne i iicopogse | IofSend ono | | RISTORANTE AI TRE ALBERI Le 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali ZA na edi î INZI 
Di Loggera ma bella; 6.08: | tito {repical; 840: Almanacco musica- clo Ilio Catani. Sul podio Fer- Coni giardino Via Romagna: estesi 
2 mattino; 7: Bollettino del ma- le; 10: Concerto all'Auditorium del- itali iri è 
si re; 8: Dse: Il bambino e l'infanzia; la Rai di Torino; 11.30: Almanacco O) Pt ISO DI PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO. Ù 
"Ri 8.10: Radiodue. presenta: Sintesi musicale; 13: Segnale - Gr; 12.20: chestra e coro di Milano della Aperto dalle 19 alle 24. Pizze, griglie e birra. ; 
LI AURALIEOE dei piogrammi: pa : Musica a A CRcO e crona. © Rai. Regia di Mario Lanfran- x 3 È 
. ille e una canzone; 9.32: Bell'Ita- ca regionale; 14.10: Mosaico esti- i i principali: Lu- 
ì lia, Italia mia; 10: Speciale Gr2. vo; 17: Gre cronaca culturale; CI E (Turando?) AKROPOLIS 
s estate; 11: Long playing hit; 12.10, 17.10: Album classico; 18: Caldero- LL Ni 1 Ventilatori casablanca, fresco, LOOK levantino, cena greca 
® ‘14: Trasmissioni regionali; Onda ne teatrale: «La dea della baia di Franco Corelli, Nino Del Sole, 10.000. Toti 21, riaperto. 
è SEO e Si Fegionali È 45, i D RETE ha radiofonico Renata ME i È 
- it parade; 15, 17,30, i Bell'I- in8 puntate; 18. losaico estivo, ’edizi e) i o } 
° Edwige Fenech tale, Italia mia; 1540: Bolletino |. ultima parte; 19: Segnale orario - A di 5 ee ca L ANBASCIATRD PERLZZO sa Tao 
® sE el mare; 16.32: Estrazioni del Lot- re rogrammidomani, n eri sutta l'esi , (LL Di 
Ò 230 da operetta sottolineato dai È È Trieste, via Tarabochia 
00 movimenti dei personaggi 
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IL PICCOLO 


Sabato, 9 agosto 1986 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- - 


so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 


Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07:30 13.50 
‘Amsterdam 07.05. 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 > 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 20,20 
Colonia/Bonn 16.10 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 
‘Francoforte 16.10. 20.40 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul 07.30 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.00 

11.00 17.10 
Malta 11.00 14.40 
Menaco 16.10 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05 14.30 

16.10 20.00 
Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10 © 20.55 
Tripoli 07.30 11.50 
Tunisi 11.00 17.05 
Zurigo 16.10. 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.59 
Amburgo 08.00 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene 15.59 21.55 
Barcellona 10.50 15.20 

13.05 18.30 
Bruxelles 10.20. 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 

14.35. 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 10.00 15.20 

16.10. 22.10 
Istanbul 14.15 18.30 
Lione , 08.20, 15.20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20. 18.30 

17.00. 22.10 
Malta 15,30 21.55 
Monaco 18.05. 22.10 
New York 19.30 *15.20 
Parigi 11.10 15.20 

15.20. 22.10 
Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50 22.10 
‘Tripoli 13.10 18.30 
Vienna 18.50. 22.10 
Zurigo 09.05 15.20 

19.30 22.10 


* il giorno dopo 


locali — offerte ‘affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate: 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per telefo- 


no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
So la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni ‘al- 
tra forma' di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


AWitalia ATI è 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.10 
16.10 21.40 
Bari 11.00. 14.20 
19.15 22.50 
Brindisi 11.00 18.05 
19.15 22.55 
Cagliari 07.30 11.05 
11.00 , 13.55 
19.15 22.05 
Catania 11.00 14.10 
19.15 23.30 
Lametia Terme 11.00 21,50 
Milano 07.05 07.55 
16.10 17.00 
Napoli 11.00 17.25 
19.15 23.59 
Olbia 19.15 21.55 
Palermo 07.30 10.50 
11,00 14.00 
£ 19.15 22.20 
Pantelleria 07.30. 13.20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
‘Roma 07.30 08:40 
11.00 12.10 
19.15 20.25 
Trapani 07.30 12.10 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 07.20. 10.15 
15.05 18.30 
18.00 21.59 
Brindisi 07.00 10.15 
18.50 21.55 
Cagliari 07.00 10.15 
14.45 18.30 
18.55 21.55 
Catania 06.40 10.15 
14.55 18.30 
16.00 21.55 
Lametia Terme 07.15 10.15 
15.25 18.30 
Lampedusa 12.10 18.30 
Milano 14.30 15.20 
21.20 22.10 
Napoli 07.00 -10.15 
14.35 18.30 
18.10. 21.55 
Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.50 10.15 
14.45 18,30 
18.00 21.55 
Pantelleria 13.50. 18.30 
14,50. 21,59 
Reggio Calabria 07.10 10.15 
Roma 09.05. 10.15 
17.20 18,30 
20.45. 21.55 
Trapani 14.55 18.30 


uns 


- DAL CILINDRO ESCE ANCORA 


Per informazioni telefonare ai numeri: 


plural 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGAZZA lTenne bella presen- 
za primo impiego offresi come 
commessa o altro. Telefonare 
571478. 59948/3 

RAGAZZA 17enne diploma im- 
piegata offresi qualsiasi lavoro 
purché serio anche part-time. 


‘Telefonare 571478. 59848/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CASA spedizioni cerca giovane 
militesente ottima conoscen- 


Trieste - Via Flavia 


za inglese e tedesco per assun- 
zione con contratto formazio- 
ne lavoro. Scrivere a Publied 
cassetta 32 U, 34100 Trieste. 
CERCASI cameriera/e capace 
per trattoria. Scrivere a cas- 
setta 35 U Publied 34100 Trie- 
ste. 3982/4 
CERCASI meccanici dieselisti. 
Inviare curriculum Publied 
cassetta 34 U 34100 Trieste. 
394/4 
INTERNATIONAL Firm seeks 
secretary typist fluent english 
essential accounting and com- 
puter/word processor expe- 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


766937 
TTATA1 


rience and training an advan- 
tage please send curriculum 
vitae to Publied cassetta 37 U 
34100 Trieste. 3987/4 


SEGRETARIA disposta viag- 
giare libera impegni familiari 


cercasi, Scrivere a cassetta 36 
U Publied 34100 Trieste. 


ci) 


-CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL’OCCASIONE 


® R 18 Turbo Diesel ‘84 
® R 18 Break TS ‘80 

®© R 11 TCE ce 1100 ‘84 
® S/5 GTL 3 p. ‘86 km 7000 
® Cargo F/6 Finestrato ‘85 
® RA4TL'83 

® Argenta cc 1600 ‘82 

® 127 Special ‘81 

® Peugeot 505 STI ‘82 

® Metro Turbo ‘84 

® A 172 LX ‘84 


Aperto sabato mattina 


10 Acquisti 
d'occasione 
PITTORI triestini dell'800-900 


acquistiamo. Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 3795/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI antichi e primo 900 
soprammobili lampade bian- 
cheria della nonna acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 


VERCHI, immediato contante 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709 abitazio- 
ne 941093. 3942/11 


12 Commerciali 


8 Istruzione 


TEDESCO latino italiano pre-' 


‘para esami insegnante esperta 
prezzi modici telefonare 
‘197398 tardo pomeriggio. 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per.illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIORI 
disimpegna polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano. 

3929/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro, via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


CITROEN Visa Club ce. 650 
1983 vera occasione vendesi F. 
Zagaria. Tel. 725390. 050193/14 


FIAT 500 revisionata collaudata 
assetto sportivo gancio traino 
omologato, ore pasti 0481/ 
119738. 398/14 


GERZEL Renault Volvo 740 
GLE 85 Volvo 240 station wa- 
gon 85 Saab turbo A.P.C. 83 
condizionatore Peugeot 104. 
Aperto anche sabato e lunedì. 
‘Tel. 040/274275. 3987/14 


GOLF Cabrio 1500 perfettissimo 
fine 81 privato vende 577754- 
164071. 59831/14 

OPEL Ascona Diesel 4 porte ’82 
km 45.000 reali vera occasione 
vendesi F. Zagabria. Tel. 
1725390. 050192/14 


VENDO moto Guzzi 1000 SP L. 
3.900.000 trattabili. Tel. 68940. 
59746/14 

VESPA 125 T5 avviamento elet- 
tronico 85 km 4000 vera occa- 
sione vendesi F. Zagaria. Tel. 


7125390. ‘050192/14 
20. Capitali 
Aziende 


AVVISO per chi se ne intende o 
è del mestiere: vendesi con 
muri attrezzata gelateria arti-. 
gianale bar bianco, birra. Non 
di lusso ma forte vendita. La- 
‘voro assicurato e ben remune- 
rato per almeno tre persone; 
buona possibilità di espansio- 
ne; centro comune Pagnacco, 
sei km da Udine. Tel. 0432/ 
660149. Chiuso lunedì, 


050193/20 
22 Cose, ville, terreni 
Vendite 
APPARTAMENTINO vendesi 


inintermediari centro cucina 
camera telefonare 748854 14- 
59852/22 


MEDEA vendesi casa con. due 
appartamenti più cortile, 
Prezzo da concordare. Per 
trattative presentarsi: corso 
Friuli 12 Medea (Gorizia). 


304/22 

PRIVATO vende paraggi Orsera 
luminoso 87 mq perfetto. Tel. 
821109. 59858/22 


‘58/9/72 |®P E6£822/ ‘NG 


SAN:Giacomo due stanze stan- 
zetta da ristrutturare piano 
alto vista facilitazioni. Telefo- 
nare 227237. 49851/22 

TERRENO. Sales Gabrovizza 
6000 mq con acqua vendesi. 
Telefonare 227237! —59581/22 

VENDO appartamento a priva- 
to cucina matrimoniale sog- 
giorno cameretta servizi pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo veranda vista golfo. Tel. 
411656 ore pasti serali.59787/22 

VENDO appartamento 85 mq 
via Galilei V piano senza 
ascensore adatto anche inve- 
stimento affitto Universitari. 
Tel. 65033 ore serali.  59775/22 


[ongonTi] 


Telefono 281444 


ZONA Faro appartamento pa- 
noramico ampio .-poggiolo re- 
centissima costruzione salot- 
to, matrimoniale, cucina, ba- 
gno ingresso ripostiglio ascen- 
sore posto macchina 
90.000.000 non trattabili libero 
maggio 87. Tel. 43454. 59678/22 


26 Matrimoniali 


PROFESSIONISTA benestante 
‘appartamento proprio, cono- 
scerebbe carina 40enne, statu- 
Ta media per amicizia, even- 
tuale matrimonio. Scrivere 
fermo posta centrale Gorizia 
patente n. 14056. 318/26 

SOLITUDINE! Desiderate risol- 

. verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri. 
volgetevi all'unica prima ini- 
ziativa nazionale «Anag» Trie- 
ste 577315. 59808/26 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia:S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 6.6 
al 26.985) (°) 

Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
‘Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Il cl. - Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 
8,06 Ex Venezia S.L. 

9.00. Ex Vane Express - Venezia 


9,53 L. Venezia S.L. 

10.25 R. Roma T.ni (via Mestre) (*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C, - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio €, (cuccette le 
Il ci, - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7.al 7.9.86 anche per 


6.22 


e 


6.48 D 


Siracusa). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19257 


FOISORO (autocorsa) 
(7) 


19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do- Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette | e 
Roma) 


20.26 D 
21,30 D 


Il cl. Trieste - 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,32 D Venezia S.L. 
6.11 L FOMEnIzIO (autocorsa) (4) 
8 


6.56 L 


Portogruaro, 
7.28 D 


Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl. Ven- 
timiglia- Trieste; cuccette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette le Il 
cl, Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuocete Il cl, Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste). 

10,48 R._ Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L Portogruaro, 

13.28 Ex Milana - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16,20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 

Firenze C.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette | e Il 

cl. Palermo - Trieste e Cata- 

nia - Trieste; cuccette di Il 

cl, Siracusa - Trieste dal 

26.7 all'8.9.86; cuccette Il cl. 

Reggio Calabria - Trieste). 


19.00 D one Express - Venezia 

19.40 L Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L. 

20.54 R Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Ve. Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27,9.86) (°) 

23.06 L. Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5.6; cuccette Il ci. Roma - 
Varsavia (giorni di martedì, 
giovedì e domenica dal 6.6; 
l'e ll cl. Venezia - Zagabria). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di Le Iliclasse con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | ciasse con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86- 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(8) Circola il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Sì effettua dall'1/6 al 27/9/86. 

‘8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 


cl. Parigi - Belgrado; WLAB © 


Parigi - Zagabria) 
18.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1). 
19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. da 
. Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 


È 


Orario Ferroviario 


20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zag®& 
bria - Budapest - Varsavia: 
Mosca cuccette Il cl. Roma= 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domen 
ca)i WLAB Roma - Mosc8 
(2); WLAB Torino - Moscd 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10. D Mosca - Varsavia - Buda: 
pest- Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torin9 
solo il venerdì); WLAB 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (sol0 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Rom@ 
(solo nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica) 

8.36. Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubian& 
» Villa Opicina 

9,46 D' Lubiana - Villa Opioina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - 
Opicina, (cuccette Il. cl, Be 
grado - Parigi; WLAB Zaga* 
bria - Parigi) 

21.30 L V. Opicina 


(1) Soppresso. il giorno 15.8 e nel 
giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni di sabato. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì: 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio (autocors@ 
da Gemona) 

6.06 L Udine i; 

7.10 D Gondoliere- Udine - Tank 
sio - Vienna - Monaco 

10,10 L Udine 

12,30 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L. Udine 

16.46 L_ Udine 

17.35 R_ Udine - Venezia S, L. (0) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L_ Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L Udine (autocorsa) (4) 

20.07 L_ Udine (8) 

21,00 D Italien Osterreich Express? 


Udine - Tarvisio - Vienna = 
Monaco (cuiccette | e Il cl 
Trieste - Vienna) 

23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (3) 

1.25 L Udine (autocorsa) (4) 

6.30 L_ Udine (non circola dal 3,82! 
17.8.86) (2) 

7,17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisi9 
- Udine (cuccette I e Il cl 
Vienna - Trieste) 

10,14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (0) (1) 

11,40 L Udine 

14.31 D Udine 

15,30 L. Udine 

16,46 D. Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21,08 L Udine 


22.40 D Gondoliere Karlsruhe - 
Vienna - Tarvisio - Udine 
23.25 L Udine 


(2) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso il giorno 15.8.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Si effettua nei giorni festivi 
dall’1.6 al 21.9.86. 7 

(4) Si effettua solo nei giorni feriali 
dal 2,6 al 27.9.86. 


Orario ferroviario 
STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 
Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34 
6.17, 7.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D), 10,40 (R), 10.46, 13.44 (D); 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 
(D), 17.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18.28 
(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58; 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 (D), 15.23; 
17.42, 18.14 (R), 18:27 (D); 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, 
21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16,54, 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 
©), 22.31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra” 
pido. Ù 


IL MERCATONE E 


— UN MESE INPIU PERI TUOI AFFARI 


APERTO ANCHE INAGOSTO 


uscita casello 


autostradale Palmanova 


